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La rivoluzione 
copernicana che serve 
alla sinistra 
MASSIMO L. SALVADOR! 

E motivo di grande soddisfazione per chi consi 
dera I unita un obiettivo storico che la sinistra 
deve tenacemente perseguire leggere la con
clusione del documento dell Esecutivo sociali-

_ _ _ _ _ sta dovesi indiai la necessità di «un nuovodia 
logo e una positiva chiarificazione» tra le forze 

del socialismo democratico « nformatore I principali com
menti che il documento soci ìlista suscita sono a giudizio 
di chi senvc due 11 primo nt>uarda il significato che di per 
se può avere I apertura del dialogo II secondo che cosa ci 
si deve aspettare da esso Sta consentito di dire a proposito 
del primo aspetto che certo I apertura del dialogo e la pre 
messa di ogni ultcnore sviluppo nei rapporti fra due mag-
gion partiti della sinistra ma anche che a questo punto 
quello che può veramente contare sono i contenuti che si 
danno al dialogo - v 

È necessano stabilire il termine da cui partire Ed esso 
non può essere se non la constatazione che il partito guida
to da Craxi si è aperto al dialogo solo dopo il fallimento di 
una strategia politica che nel corso della campagna eletto
rale era stata rivolta 1) a emarginare il Pds 2) a dimostrare 
che la governabilità era affidata al patto pnvilegiato Psi-Dc, 
3) a rendere 1 unita della sin stra sinonimo del raggruppa
mento sotto il tetto del Psi Orbene ncordare tutto ciò non 
significa indulgere a eccessi polemici, benst porre una que
stione politica centrale È infa'U indispensabile comprende
re quale conclusione il Psi intenda trarre, nel momento in 
cui avanza la propna volontà di dialogo dalla sconfitta del
la sua linea precedente 

Dialogo perche cosa' » 
La crisi italiana come tutti sappiamo, e assai profonda 

I! fenomeno leghista, fatto dirompente di queste elezioni, 
ha rappresentato lo specchio allarmante anche delle debo
lezze e dei ritardi della sinistra italiana nel suo insieme Ta
le crisi ha assunto un carattere per un verso fortemente di
namico e per l'altro dai connotati incerti Ebbene, se voglia
mo che la forza di alternativa alla Oc un domani sia non un 
fronte dall'anima leghista m \ una sinistra unita bisogna 
che fin da ora quest ultima >i mostn capace di trovare n-
sposte credibili ai problemi stringenti della società naziona
le Non e il dialogo come cenmonia che serve alla sinistra 

A
nche per un buon motivo 11 paese dopo che 
tanta stona è passata sotto i ponti, si domanda, 
del tutto giustamente che cosa significhi sini
stra Esso non si accontenta più di una de'lni-

^.aaaaa» zione della sinistra in termini di «topografia»de
gli schieramenti politici o di residualità stonca 

Vuole sapere cosa implichi essere di sinistra in un mondo 
che muta tanto rapidamente 

La rivoluzione copernicana del nformismo democrati
co sta nel (atto che esso alla chiusura in valon astratti e alla 
pratica senza pnncipi oppone i valori capaci di generare 
programmi e ì programmi che diventano pratica Per que 
sto, la sinistra si autodefinirà sulla base di due cntcn l'indi
cazione di programmi ali altezza dei problemi del paese e 
la capacità di mettere insieme le forze per attuarli Qui, in 
tempi non lunghi, vincerà o perderà la sua battaglia ,, 

Questi cnten soltanto possono ormai cosutuire la misu
ra di quanto valga la sinistra di fronte a sfide nuove grandi e 
anche pencolose 

Se cosi è, i dialoghi intesi quali mezzi per mascherare 
gli insuccessi e nprendere fiato sono nulla più che mistifica
zioni Come non ha bisogno di •govemussimi» in cui ai sditi 
astuU timonicn si aggiungano freschi e ingenui rematon 
cosi il nostro paese non ha baogno di dialoghi a sinistra 
che lascino sostanzialmente le cose come sono II dialogo 
che può nnnovare la sinistra non e quello che vede entrare 
e uscire dalle vecchie tende i £ snerali, bensì quello che ria
nima le file sulla base di pros[>ettive che aboliscano le ra
gioni dei conflitti, cambiando ciuci che e è da cambiare 

L'esecutivo socialista si e iperto al dialogo Un segno 
dunque, molto positivo Ma | are opportuno aggiungere 
dal momento che parole e su iboli hanno un loro impor
tante significato che. dopo la campagna elettorale posta 
da Craxi sotto 1 insegna dell -unità socialista» l'obiettivo da 
conseguirsi potrebbe meglio :hiamarsi «unità della sini
stra» Si intende sulla base dei principi del socialismo della 
democrazia dell autentico nfomiismo 

Il leader dei referendum lancia la sua candidatura a Palazzo Chigi: per ora reazioni fredde 
Nella De venti di rivolta contro Forlani. E De Mita propone un esecutivo costituente 

Segni si candida 
«Faccio io il éovemo delle riforme» 
Il Pds 
propone 
una svolta 
programmatica 
LEISS A PAGINA S 

Salvati e Veca: 
«Caro Psi 
fai come 
il vecchio Pei» 
BOSETTI A PAGINA 2 

Rai: azienda 
e redazione 
sconfessano 
Bruno Vespa 
GARAMBOIS E ZOLLO 
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Mano Segni si candida alla guida di un governo di 
transizione per le riforme 11 deputato sardo attacca 
duramente la De e indica nelle nuove regole eletto
rali e ne!l' «abbattimento della partitocrazia» ì suoi 
obiettivi Quale sarà la maggioranza' «La cerchere
mo in Parlamento, senza preclusioni» Intanto Forla
ni conferma presenterà le dimissioni dalla segrete
ria E c'è già agitazione per la successione 

FABIO INWINKL 

• • ROMA C'è un'autocandi-
datura per palazzo Chigi È 
quella di Mano Segni «Sento 
su di me la responsabilità di 
aver avviato un movimento n-
formatore che adesso reclama 
comportamenti coerenti» Il 
leader referendano è pronto a 
guidare il governo di transizio
ne per realizzare la nforma 
elettorale smantellare gli stru
menti della partitocrazia dalle 
Usi alla Rai avviare il nsana-
mento finanziario e un piano 
contro la cnminalità Segni 
cercherebbe la maggioranza 
in Parlamento senza preclu
sioni Negative le pnme reazio
ni nella De e nel quadripartito 
ma Signonlc nconosce il valo
re delle proposte Pieno con

senso da La Malia dura npulsa 
da Bossi Nella De, intanto, 
Forlani conferma che si pre
senterà dimissionano Nei fatti 
però, vuole solo essere nlegitti-
mato dopo la sconfitta eletto
rale Ma tra i giovani leoni del 
partito spira vento di rivolta 
Giovanni Gona si è pratica
mente candidato alla succes
sione «Il nnnovamento ò indif-
fenbile» Cinaco De Mita inve
ce, assegna la pnorità a un 
nuovo processo politico «II 
quadripartito è finito serve un 
governo costituente che con
senta alle forze politiche de
mocratiche di concorrere con 
pan dignità e liberamente alle 
nforme istituzionali Poi ognu
no prenderà la sua strada» 
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Qualcosa si muove 
AUGUSTO BARBERA 

E possibile una risposta concordata dell insieme della sini
stra sulla proposta che ha fatto len Mano Segni7 L'ipotesi 

di «governo dei tecnici» che era molto nebulosa nella prima 
interpretazione di La Malfa sembra trasformarsi in quella di » 
un «governo per le nfcrme» a termine, basato su un appoggio 
dei partiti in Parlamento (un «governo parlamentare», quindi, 
non un «governo del presidente») sulla discriminante politica 
fondamentale di un ritrarsi momentaneo dei partiti dalla ge
stione governativa pur di realizzare le condizioni istituzionali 
per 1 alternanza È una ipotesi da studiare senamente che ha 
almeno il mento di porsi in alternativa ad una resurrezione 
del quadripartito con qualche ascaro di appoggio Dobbiamo 
parlarne seriamente con tutta la sinistra nei prossimi giorni 
perché l'asse complessivo di un eventuale accordo non sia ' 
sbilanciato sul versante moderato e perché la De non abbia la 
tentazione (magan attraverso Segni) di giocare con il Psi e 
con il Pds mettendoli I uno contro I altro II problema maggio
re e di non facile soluzione, è quello di un accordo sulle que- * 
stioni economico-sociali è possibile un «programma mini
mo» sulla base dei referendum «Giannini» e sui referendum 
promossi dalle Regioni che consentirebbero di tagliare su 
spese partitocratiche e sostanzialmente improduttive? È un * 
problema reale ma che in ogni caso non può essere usato co
me alibi dai «conservaton» per bloccare le necessane nforme 
elettorali •. <••"' , 

A PAGINA 2 

È morto 
Daniel Bovet 
Nobel 
per la mediana 

È morto Daniel Bovet uno dei fondatori della moderna chi 
mica farmacologica A\,eva scoperto tra 1 altro i sulfamidici 
cioè i farmaci anU-batti'n Svizzero di nascita ma italiano di 
adozione aveva nccvuo il Premio Nobel per la medicina * 
nel 1957 Nel dopoguerra si trasferì in Italia dopo aver lavo
rato ali istituto Pasteur i\ Pangi Gran parte dei farmaci sco
perti in epoca successiva derivano dall applicazione delle 
sue ricerche sulle molecole di sintesi Dal 1958 era membro * 
dell Accademia dei Lini ei A P AQIN A «J 8 

Un anno fa 
la tragedia 
della Moby 
Prince 

Il 10 aprile 91 poco dopo 
le 22 nel mare di Livorno, 
la collisione fra il traghetto 
Moby Prince e la petroliera ' 
Agip-Abruzzo 140 morti I 
familian delle vittime torna
no a chiedere la venta. Og
gi, ad un anno esatto dalla 
tragedia APAGINA «n 

Domenica treni 
a rìschio 
Fermi i Cobas 
macchinisti 

I macchinisti del Comu sa
ranno in sciopero nelle fer
rovie da sabato 21 alla > tes 
sa ora di domenica L agi
tazione è stata confermata 
nonostante l'intesa degli al
tri sindacati sul personale 
di macchina 
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L'Anonima lìbera 
un prigioniero 
e ne prende un altro 

Giovanni Zappia con la moglie dopo la sua liberazione 

ALDO VARANO A PAGINA 9 

In Gran Bretagna, all'apertura delle urne sembra smentita la sconfitta dei conservatori 
Le prime proiezioni confermano l'avanzata laburista ma Kinnock avrebl̂ e fallito il sorpasso 

Major in testa per un soffio 
John Major potrebbe vincere ancora Con un recupero 
proprio sul filo del traguardo, i conservaton stanno for
se strappando ai labunsti un successo che sembrava 
ormai sicuro I sondaggi effettuati all'uscita dei seggi 
dove ìen si è votato per nnnovare la Camera dei Co
muni attribuiscono un margine di vantaggio ai tones 
Solo oggi si saprà se sono previsioni azzeccate Major 
perderebbe comunque la maggioranza assoluta « 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO GARDUMI 

••LONDRA. Forse ce la 
fanno ancora i conservatori 
Solo questa mattina si avrà 
un quadro chiaro della attn-
buzione dei 651 seggi alia 
Camera dei Comuni II di
stacco minimo che separa 
negli ultimi sondaggi labun-
sti e conservaton consiglia 
ancora una certa prudenza 
Ma le inchieste condotte ìen 
per conto delle due pnncipa-
li reti televisive britanniche 
all'uscita dei seggi danno in 
vantaggio il partito di Major 
Nella tarda serata la Bbc e la 
Itv attribuivano nspettiva-
mente ai conservaton 301 e 

305 seggi e ai laburisti 298 e 
294 I liberaldemocratici di 
Paddy Ashdown avrebbero 
24 o 25 seggi Le interviste 
erano state effettuate nel cor
so della giornata nei collegi 
considerati • decisivi, dove 
uno spostamento anche mi
nimo di voti può aver fatto 
pendere definitivamente la 
bilancia da una parte o dal
l'altra Anche i primi risultati 
reali, giunti via via nella not
te confermavano il vantag
gio dei tones Nel collegio di 
Basildon ncll Essex consi
derato cruciale perché pe
santemente colpito dalla re

cessione, i conservaton non 
solo hanno mantenuto il seg
gio ma hanno persino au
mentato i voti 

Il sorpasso conservatore 
sareb oe avvenuto proprio sul 
filo ci lana I laburisti sono 
stau dati per vincenti da tutti i 
sond sggi che si sono succe
duti rei corso dell'ultimo me
se SDIO mercoledì, propno 
alla vigilia dell'apertura delle 
urne, gli ultimi numen hanno 
segn; lato un recupero con-
servarore che ha in parte n-
messo in discussione previ- ' 
sioni altrimenti „ univoche 
L agenzia Gallup per la pri
ma volta in tutta la campa
gna elettorale dava un van
taggio minimo di mezzo 
punto ai conservaton Nel lo
ro complesso perù le indica
zioni erano per un residuo 
ma resistente scarto per il la-
bunstt La società di ncerca 
Mon, che nel 1987 aveva az
zeccato con estrema preci
sione la dimensione del suc
cesso conservatore, asse
gnando in anticipo al partito 

della signora Thatcher 100 
seggi di maggioranza (saieb-
bero poi stati in effetti 101), 
dava i laburisti in testa p>sr 4 
seggi 300 contro 296. 

i>e non fosse per la p.»rti-
colare struttura costituziona-

, le del Paese, in base alla qua- -
le ciò che comunque con .a è ' 
arrivare pnmi la misura del * 
successo politico dei laburisti 
e della sconfitta dei con >er-
vaton sarebbe comunqu s a •> 
questo punto del tutto evi
dente Il partito di Major do
vrebbe perdere comunque 
oltre i 70 seggi, quello di hjn-
nock guadagnarne altrettan- * 
ti E si tratta nella gran mag
gioranza dei casi di spo to
menti diretti da una base 
elettorale all'altra, dato che i 
liberaldemocratici e gli ultn 
partiti minon non dovrebbe
ro veder modificate di molto 
le loro rappresentanze pa -la-
mentan I labunsti, con il leit 
motiv della loro campagna A 

elettorale «è ora di cambia
re», non hanno peraltro con
quistato solo i voti degli scon
tenti e di quella gran parte 
della classe media duramen
te colpita dalla recessione 
ìen mattina, per la venta un 
pò sorprendentemente, il Fi
nancial Times, ' quotidiane 
rappresentativo del migliore , 
establishment t economico, 
ha espresso la sua preferen
za per un governo laburista. v| 

Il Parlamento eletto ìen co
stituirà comunque, con ogni 
probabilità, una anomalia 
per la politica inglese , 
«Hung» o sospesa viene chia
mata una Camera dei Comu
ni nella quale nessun partito 
dispone di una maggioranza 
assoluta I pochi precedenti 
occorsi nel passato sono stati 
affrontati con un nuovo solle
cito ncorso alle urne Si fan
no già alcune ipotesi ottobre 
o al più tardi la pnmavera del 
93 .- ' v *, . * 
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007 di Cia, Kgb e Stasi discutono a Sofia della «professione» oggi 

Spie di 30 paesi a congresso: 
«E ora, che ne sarà di noi?» 

MERCOLEDÌ 22 APRILE 
"TDnità 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 

Giornale + libro L 3 000 

••SOFIA. Sotto le macerie 
del vecchio mondo diviso in 
blocchi non vogliono proprio 
rimanerci soli, divisi e senza 
ruolo Awersan segretessimi 
per decenni rnaestn dei colpi 
bassi e di manovre ardite 
hanno deciso di fare lega di 
fronte al terremoto stonco che 
nschia di mandare in pezzi in
sieme alle leggi della guerra 
fredda anche la loro antichis
sima discuoile attività Chi 
sono' Tutte spie Qualificati 
professinoti 007 di ogni pae
se arnvati a Sofia per il loro 
primo congresso mondiale 
Cia Kgb Stasi e sorelle di ben 
30 paesi ìen hanno preso un 
volto e sono uscite allo sco
perto con nomi e cognomi dei 
congressisti «Vogliamo af
frontare la discussione sul de
stino della nostra attività» 
hanno spiegato i partecipanti 
passando in rassegna i pro
blemi professionali della loro 
categoria messa in subbuglio 
dai muri un tempo solidissimi 

e poi caduti come castelli di 
sabbia 

«È incredibile vedere qui 
nuniti i rivali che si sono 
scambiati i colpi più bassi» ha 
dichiarato I ex direttore della 
Cia americana, William Col-
by In vena di confidenze altn 
suoi colleghi-awersan di un 
tempo hanno messo in piaz
za «segreti» che per decenni 
avevano tenuto ben chiusi nei 
loro cassetti «La Stasi ha avu
to più di 400 mila collaborato
ri» ha confessato Alfred Ein-
wag. delegato della Germania 
unita Al convegno che si con
cluderà oggi parteciperà an
che Alien Weinstein il presi
dente del centro per la demo 
crazia di Washington che ha 
svolto proprie indagini sull at
tentato del 1981 contro Papa 
Giovanni Paolo II Weinstein 
ha detto che spera di approf-
fittare della sua presenza al 
convegno per chianre alcuni 
aspetti della «bulganan con
nection» 

Carlotto come Enzo Tortora 
• I Oggi si decide della li
bertà di Massimo Carlotto Cd 
anche della sua vita 11 Tribu
nale di sorveglianza di Pado
va può, come prevede la leg
ge, sospendere la pena e di
sporre la sua scarcerazione 
per gravi motivi di salute Da 
un momento all'altro il suo 
cuore può stroncare la sua 
giovane vita Una vita consu
mata tra carceri e tribunali 
tra condanne e assoluzioni 
da quando, ancora fiducioso 
nella giustizia, si era presen
tato spontaneamente a de
nunciare quanto aveva visto 
una ragazza morente che di
sperata invocava aiuto 

In pochi minuti la sua testi
monianza si è tramutata in 
elemento di colpevolezza 
Ogni difesa 6 diventata occa
sione per nuove accuse 
Massimo lottava contro fé in
giustizie della vita per molti, 
anche questa era una occa
sione per colpire chi sperava 
in una società diversa Era il ' 
20 gennaio 1976 e da allora 
nessuna indagine nessuna 
ricerca se non diretta contro 
di lui Eppure tanti erano gli 

GIULIANO PISAPIA 

elementi che dimostravano 
la sua innocenza Tra le dita 
della povera vittima Marghe
rita Magello era stato trovato 
un capello Non apparteneva 
né a Massimo né a Margheri
ta apparteneva, evidente
mente all'aggressore scono
sciuto cui la vittima, nella sua 
disperazione, era riuscito a 
strapparlo Nel luogo del de
litto erano state trovate trac
ce di sangue di gruppo B 
quello di Massimo e di grup
po A, quello di Margherita 
Magello era di gruppo O Vi
cino era stata trovata un im
pronta che non era né della 
vittima né di Massimo Eppu
re Massimo è stato condan
nato e continua a consumare 
la sua vita in carcere <• 

Era il 20 gennaio 1976 
Massimo Carlotto aveva 19 
anni Dopo due anni e 4 nesi 
di carcerazione preventiva il 
pnmo processo La sentenza 
è di assoluzione per insuffi
cienza di prove Ma chi aveva 
svolto le indagini non si pla
ca Nel dicembre 79 in me

no di due ore di camera di 
consiglio i giudici d Appello 
accolgono l'impugnazione 
del pubblico ministero e ri
baltano la sentenza di asso
luzione 18 anni di reclusio
ne Poi caso ranssimo in Ita
lia la lewsione del processo -

Il nuovo giudizio dura più -
di un anno La Corte d'assise <l 

d appello di Venezia dispo
ne nuove penzie e nuovi ac- -
certamenti Alla fine ntiene 
che gli elemementi proces
suali - il capello, il sangue, 
I impronta - dovevano porta
re a ur giudizio di non colpe
volezza Una unica perplessi
tà prosciogliere con la for
mula prevista dal vecchio o 
dal nuovo codice di proce
dura penale La Corte costi-
tuzion ile elimina ogni dub
bio «La situazione di insuffi
cienza di prove circa la com
missione del fatto, accertata -
nel giudizio di revisione, non ^ 
può che determinare I assolu
zione per non aver commes
so il fatte Massimo, i suoi fa- v 
miliari i suoi amici tornano a ; 
vivere I incubo pare finito 

Ma cosi non è 1 giudici sono 
cambiati e in poche udienze 
viene nbaltato un giudi 510 
già certo L assoluzione si 
tramuta in condanna 18 «in
ni di reclusione Malgrado la 
malattia malgrado il nuovo 
ricorso per Cassazione, Mais
simo viene nuovamente an-e-
stato 1 

Altri giudici, <• diversi da 
quelli che lo hanno condan
nato stanno ora decidendo 
della sua libertà e della sua 
vita Massimo non deve es,>«-
re lasciato solo Come non 
era stato lasciato solo Enzo 
Tortora, pure lui consumato 
dal carcere e dall'ingiusta a. 
In una lettera, inviata a chi 
lottava per una giustizia più 
giusta Massimo aveva scrit
to «Non smetterò mai di gn-
dare la mia innocenza e di 
far conoscere la mia vicenda 
affinché la gente sappia, 
prenda coscienza, si sensibi
lizzi e si mobiliti per imporre 
quei cambiamenti necessan 
a far si che I errore giudizia
rio termini di essere un pen
colo fin troppo reale nei n > 
stro ordinamento penale » 

Condannato 
Noriega 
Rischia 
120 anni 
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fllnità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A colloquio con Salvati e Veca 

La sinistra e Mario Segni 
AUGUSTO BARBERA 

I l consistente numero di • 
eletti legati al Patto refe
rendario, circa 120 alla 
Camera e 40 al Senato, 

^ _ costituisce certo una ri
sorsa preziosa. Quello 

che fino al 9 giugno era un messag
gio che sembrava andare contro
corrente, una riforma elettorale su- ' 
bito, appare oggi una verità che si 
impone a tutti" E quindi iniziata la 
transizione e c'è un nucleo capace 
di orientarla: questo è il primo pun
to da tenere presente nella direzio
ne di una democrazia delle alterna
tive per realizzare l'obiettivo di due -
poli entrambi democratici, compo
sti entrambi di una pluralità di forze 
politiche aggregate in una forma fe
derativa (bipolarismo non è biparti
tismo) che si scontrano sui pro
grammi di fronte al giud zio sovrano 
del corpo elettorale. -. ,. •- , . 

Ma come spendere questa forza 
degli eletti referendari? A mio avviso 
occorre operare su due livelli diver
si: quello delle riforme elettorali ed 
istituzionali compatibili col Patto re-, 
ferendarìo e quello dell'iniziativa , 
politica per ricomporre l'attuale , 
frammentazione nei due poli alter- -
nativi. ••>'', 

Esaminiamo il primo livello. È an
zitutto da escludere la clausola di ' 
sbarramento: non servo a costruire • 
due poli, ma solo a difendere i vec
chi partiti dall'assalto delle nuove 
formazioni. Sarebbe percepito dal
l'opinione pubblica come una dife
sa partitocratica: è impresentabile 
oltreché inefficace (basta fare qual
che calcolo). 

Ma è ormai fuori gioco anche il 
premio di maggioranza della De 
che serviva a difendere una coali
zione «al centro» del sistema e non a 
polarizzarlo. È morta la formula po
litica che si voleva cosi perpetuare • 
ma soprattutto è caduta la sua pre- . 
messa culturale, cioè che i partiti, 
andassero bene come sono e che ci 
si dovesse limitare a coalizzarli pri- • 
ma del voto. 11 «premio» verrebbe " 
percepito, oltre che come difesa • 
partitocratica, come un trucco per ' 
dare ad un risorto quadripartito una 
maggioranza in seggi che non ha 
più In voti. • 

, Della proposta elettorale dei Pds 
restano pienamente - confermate 
due opzioni di fondo: quella per il ' 
collegio uninominale e quella per il 
doppio turno. Per lo stesso motivo ' 
prima indicato è da nmarcare inol- •" 
tre. nella proposta Pds, a me pare, -
più l'aspetto dell'elezione diretta , 
del governo da parte dei cittadini • 
che il premio alla coalizione vincen
te. La situazione emersa dalle urne, 
che esprime una forti; critica della 
forma-partito, esige di tener ferma '• 
l'indicazione per il sistema unino
minale a tendenza maggioritario 
che non garantisce a prion la vitto
ria a nessuno, che consente la scel- • 
ta diretta dei governi rimettendo an
che in discussione i partiti conteni
tori-elettorali e che consente anche 
di superare il sistema delle preferen
ze dopo la soluzione-ponte della 
preferenza unica. / - . . - • 

Ma qui interviene in modo decisi
vo il secondo livello del problema, 
quello della costruzione politica (e 
non solo di incentivi istituzionali) 
per realizzare i due poli. •• 
. Mario Segni lo sta facendo insie
me a La Malfa sull'altro versante, 
quello di un polo moderato moder
no, puntando ad una forma politica 
diversa da quella della vecchia De, • 
partito centrista •pigliatutto» (ed è . 
questa esplicita scelta moderata di -
Mario Segni che ne rende cosi diver- • 
sa la poslzioneda quella di Leoluca 
Orlando). Non a caso martedì scor
so i deputati europei del Partito con
servatore inglese sono stati accolti 
nel gruppo democristiano. E, men- . 
tre questo accadeva a Strasburgo, in • 
Italia ci si accorgeva che la De per
deva • sull'elettorato moderato di-
opinione mentre si riduceva in mo
do drammatico la presenza parla

mentare della sua sinistra intema, 
che non si giustifica più, almeno nei 
termini tradizionali, in una De che 
dovrà essere chiaramente modera
ta. 

Questo fanno Segni e La Malfa. E 
noi, a sinistra? Che cosa aspetta la 
sinistra a mettere in moto un pro
cesso politico federativo del tutto 
simmetrico? Per di più i due processi 
si tengono tra di loro: quanto più la 
sinistra si attrezzerà in modo com
petitivo tanto più presto la De sarà 
costretta ad assumere i connotati di 
polo moderato moderno e vicever
sa. Il Psi sembra aver capito il mes
saggio elettorale abbandonando, 
sembra, quell'immobilismo sulle ri
forme elettorali che era il vero spar
tiacque col Pds, il vero nodo da scio
gliere. Non mancano poi firmatari 
del Patto referendario tra le forze 
emergenti della sinistra: è forte l'im
pegno di una parte qualificata dei 
Verdi e della Rete, per non parlare 
dei promotori della Lista referen
dum che non sono entrati in Parla
mento e di altre forze sociali e cultu
rali orientate a sinistra. 

È possibile, senza minimizzare le 
differenze e senza pensare di poter
le agevolmente sommare come so
no oggi, ipotizzare in tempi rapidi 
una convention tra queste forze per 
prepararsi a competere insieme 
dentro un sistema maggioritario? È 
possibile, almeno, iniziare a parlar
ne? . . . 

Questo secondo livello condizio
na anche il modo di porsi rispetto al 
governo. È possibile una risposta ' 
concordata dell'insieme della sini
stra sulla proposta che ha fatto ieri . 
Mario Segni? L'ipotesi di «governo 
dei tecnici» che era molto nebulosa 
nella prima interpretazione di La 
Malfa sembra trasformarsi in quella 
di un «governo per le nforme» a ter
mine, basato su un appoggio dei 
partiti in Parlamento (un «governo 
parlamentare», quindi, non un «go
verno del presidente»!) sulla discri- , 
minante politica fondamentale di 
un ritrarsi momentaneo dei partiti 
dalla gestione governativa pur di ' 
realizzare le condizioni istituzionali 
per l'alternanza. 

«V - • 

E una ipotesi da studiare 
senamente che ha alme
no il merito di porsi in al
ternativa ad una resurre-

_ _ _ zione dei quadripartito 
- • - con qualche ascaro di 
appoggio. Dobbiamo parlarne se- • 
riamente con tutta la sinistra nei 
prossimi giorni perché l'asse com
plessivo di un eventuale accordo 
non sia sbilanciato sul versante mo
derato e perché la De non abbia la 
tentazione (magari attraverso Se
gni) di giocare con il Psi e con il Pds 
mettendoli l'uno contro l'altro. Il 
problema maggiore, e di non facile 
soluzione, è quello di un accordo 
sulle questioni economico-sociali: è 
possibile un «programma minimo» 
sulla base dei referendum «Gianni
ni» e sui referendum promossi dalle 
Regioni che consentirebbero di ta
gliare su spese partitocratiche e so
stanzialmente improduttive? È un 
problema reale ma che in ogni caso 
non può essere usato come alibi dai 
•conservatori» di tutti i versanti per 
bloccare le necessarie riforme elet
torali. 

Il Pds, in raccordo stretto col resto 
" della sinistra, deve evitare due rischi 
diversi; deve muoversi tra la Scilla di 
un approdo subalterno nella vec
chia maggioranza di governo (sia
mo quasi tutti vaccinati dall'espe
rienza della «solidanetà nazionale») 

" e la Cariddi di conservare i voti in fri
gorifero, cosa che è legittima per Ri-
fendazone (la scissione l'ha fatta 
per questo ed i voli li ha presi su 
questo) ma che non sarebbe certo 
comprensibile da parte del Pds. 

Dobbiamo molto alla spinta di 
quel 9 giugno su cui in partenza 
quasi nessuno era disposto a scom
mettere. Non , scordiamolo tanto 
presto. 

L'economista e il filosofo che nelT89 si rivolsero al Pei 
oggi invitano il Psi alla grande svolta a sinistra 

«Psi svegliati 
Se non ora quando?» 

• • Michele Salvati e Salvatore 
Veca, l'economista e il filosofo, 
nel luglio dell'89 scrissero su «Ri
nascita» che era giunto il mo
mento di cambiare il nome al 
Pei, con quel che ne seguiva. 
Quella proposta, che, tradotta in 
slogan, suonava «Caro Pei, se 
non ora, quando?», non era det
tata da una straordinaria sinto
nia con l'organismo politico co
munista, anzi provocava cacofo
nie e appariva, al momento, sto
nata e sgradevole alle orecchie 
di molti, anche nel gruppo diri
gente. Ma fu questione di pochi 
mesi; e sappiamo come poi an
dò. Oggi, dopo il terremoto elet
torale, un ragionamento, ugual
mente affilato e freddo, i due lo 
dedicano al Partito socialista. -

Se per Bobbio, di fronte alla 
«eccezionale gravità di questa 
sconfitta, Craxi non può non fa- , 
re l'autocritica», e per Vittorio 
Foa la sua politica «è giunta al 
capolinea», Salvati e Veca riten
gono a questo punto necessaria 
una svolta nella strategia del Psi, 
battuta dal voto di questo aprile 
'92. Insomma la loro campana, " 
che nel luglio '89 suonava per il 
Pei, oggi rintocca per la linea di 
Craxi: «Caro Psi, se ci sei batti un • 
colpo. E se non ora, quando?». 

Sentiamo il ragionamento di 
Veca: «Il voto di protesta fa de
crescere la • governabilità del 
paese, ma può darsi che questa • 
situazione sismica si trasformi in 
una occasione. La responsabilità 
del Partito socialista è a questo . 
punto il dato saliente: si tratta di 
prendere atto che la strada del 
Psi è bloccata. L'onda lunga è ri
dotta a una piccola pozzanghe
ra (se non al Sud, ma questo è 
un fatto gravissimo); non c'è 
prospettiva per ì socialisti se non 
cambiano, per così dire, la ra
gione sociale della ditta». (Juan-•„ 
to al Pds, «che ha compiuto il 
suo tragitto, dall'89 a oggi, con 
coraggio, e sia pure attraverso ' 
molti errori, si conferma il primo 
partito della sinistra, non ha in 
verità molto da aggiungere al 
suo discorso, che adesso è chia
ro. Insomma le sue carte le ha 
giocate, adesso tocca al Psi». 

E perchè Craxi non le ha gio
cate finora le carte nuove, quelle 
di un'alternativa? «Craxi ha avu
to una funzione innovativa im
portante a metà degli anni Set
tanta, quando il sistema dei rap
porti politici in Italia era struttu
ralmente consociativo e consen
tiva alla De di ingessare la situa 

«Caro Psi, è il momento di giocare carte nuove, così non 
puoi andare avanti. E se non ora, quando?». Michele Salvati 
e Salvatore Veca nel luglio '89 chiesero al Pei di cambiare 
nome. Ora invitano i socialisti a fare qualcosa di non meno 
difficile: trarre le conclusioni dai risultati elettorali e prepa
rare un rovesciamento della strategia di questi anni. Veca; .-
Craxi continua a pensare come negli anni dell'implosione 
del Pei. Salvati: ci vuole qualcosa come il Midas. - -, • , •--

GIANCARLO BOSETTI 

dell'implosione del Pei. È para
dossale che un leader, che si è 
dimostrato cosi capace di intui
zioni, abbia continuato a ragio
nare con gli occhiali del passato, 
quando le carte sul tavolo erano 
completamente cambiate. È pa
radossale che un animale politi
co come Craxi nell'ultimo anno 
e mezzo non ne abbia indovina
ta una. L'unica risposta che ha 
dato alla svolta dell'89 è stata 
quella di scrivere sul simbolo del 
suo partito "Unità socialista", 
ma ha continuato a muoversi 
come se ci fosse ancora il Pei, 
come se la via più redditizia per 
lui fosse quella di screditare il 
suo cambiamento. L'idea di por
tare via poco a poco i voti a un 
partito, quello comunista, che 
non esiste più, è patetica, e una 
logica retrodatata di dieci anni, 
è una dissonanza cognitiva, è il 
rifiuto di vedere un giro di boa 
che ha scardinato le coordinate " 
di riferimento degli elettorati». 
Per Veca è questo il punto chia
ve: il Psi deve giocare carte nuo
ve e su queste «rifare la sua strut
tura di impresa»; operazione dif
ficile, tutta in salita, ma inevitabi
le. Se non lo fa e si consegna a 
un ulteriore pateracchio con la 
De andrà <x risultati ancora più 
rovinosi. -, . --

Michele Salvati comincia il 
suo ragionamento da qui, da 
quello che l'impresa-Psi è diven
tata oggi e vede un dato dram
matico nel fatto che «una lar
ghissima parte di quanti hanno 
votato Pds, la Rete, Giannini, per 
non parlare di Rifondazione, -
una somma che bisogna pur fa
re se vogliamo unavalutazione 
realistica delle forze della sini
stra che non si limiti ai due parti

ti storici - ritiene il Psi non più ri
formabile, non più di sinistra». 
La cosa è drammatica per Salva- • 
ti, perchè «un'eventuale allean
za del Pds con il Psi verrebbe og- -
gi vissuta come un profondo slit- -
tamenio a destra. Antropologi
camente il Psi è diventato un ' 
partito di spoglie governative». 
Ora, il fatto che sia stato battuto ", 
nella sua strategia lo mette di "* 
fronte a due opzioni, che Salvati » 
descrive cosi: «l̂ a prima è quella ," 
di tentare di sopravvivere cer- '; 
cando ancora di agganciarsi al ' 
carro del governo. È potrebbe in " 
qualche modo tirare avanti, per- , 
che è stato fermato dagli elettori, 
ma non distrutto, nella speranza 
che nelle future elezioni si sgonfi.' 
l'effetto Lega e che il Pds spenda -
le sue energie in un'opposizione 
sterile, più o meno simile a quel
la di Rifondazione. La seconda è • 

• quella dì dare segni evidenti di ? 
interesse a partecipare a un prò- ' • 
cesso di ricostruzione della sini
stra. Se imbocca questa strada 
avrà di fronte un cambiamento 
traumatico come quello che -
portò dall'onesto partito sociali- , 
sta di De Martino alla svolta de l , 
Midas. Si tratta di un rovescia-. 
mento di strategia, di un riawici-
ìidmenlo a sinistra non più in -
termini imperialistici, ma parita
ri. Questo significherebbe attiva- • 
re nel Psi anticorpi socialisti che 
ci sono ancora». ,;,.«-w - ,-„ - -

È evidente che un passaggio 
come quello supposto dalle se- • 
conda opzione descritta da Sal
vati è ben di più di qualche se-
anale di distensione, come quel
li che in questi anni si sono ogni -
tanto alternati ai segnali di guer- r 
ra a sinistra. Sarebbe la scelta,' 
strategica dell'alternativa. Tant'è, 

ELLEKAPPA 

zione a suo vantaggio per tenere 
e. nPci pagò uno 

scotto enorme tra il 7 6 e il 79 
insieme il Paese. 

per il suo senso di responsabilità 
nazionale. E una storia che co
nosciamo tutti molto bene. Cra
xi fece allora una scommessa 
sull'idea di basare sulla crisi del
la solidarietà nazionale un rie
quilibrio di voti tra Pei e Psi. Fu il 
suo momento d'oro: l'ipotesi era • 
quella di spaccare l'abbraccio 
consociativo facendo il pieno " 
dei voti a sinistra e lasciando, 
tutt'al più, ai margini una sacca ' 
di voti fuori gioco, come accade v 
in molti paesi. Ma alla fine del ci
clo troviamo un Psi consegnato 
mani e piedi alla De. L'errore 
fondamentale di Craxi è stato 
quello di non prendere sul serio 
le implicazioni del cambiamen
to che il Pei ha imboccato pa
gando un prezzo altissimo. Cra
xi ha continuato a pensare - Ve
ca mette l'accento su questo ' 
passaggio del ragionamento -
nello stesso modo degli anni 

UE SlG£rt£ ? 
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vere» che per Salvati «un segno 
chiaro, che si intende imbocca
re e uesta seconda via, starebbe 
in concreto nell'accettazione di 
una nforma elettorale e istituzio
nale del tipo di quella presenta
ta dal Pds, che porta appunto al-
rallemanza, e poi un successivo 
segnale altrettanto chiaro sta
rebbe nella disponibilità a co-
stm ire un patto per l'alternativa». 
Come un cambiamento di que
sta portata possa avvenire nel " 
Psi naturalmente nessuno lo sa, -
anche se tutti ne vedono la diffi
coltà, dal momento che per più 
di quindici anni la politica socia
lista si è identificata con il suo 
leader. Ugualmente difficile ap
pare un'azione di autoriforma, 
inevitabilmente «dolorosa», che . 
modifichi in radice i tratti affari
stici del Psi. .Paradossalmente -
Salvati ntiene che. se si facesse ' 
ora la riforma istituzionale per 
l'alternanza e se al prossimo tur
no elettorale la sinistra-fosse 
sconfitta, «ci sarebbe modo, con * 
un ciclo all'opposizione, di fare 
spurgare il Psi dagli elementi in
quinanti». - ,' Jv"'... 

Per la credibilità di un'alterna
tiva di sinistra una coerente lotta 
contro corruzione, clientelismo, 
affarismo, non sembra un optio
nal, anche a giudicare dall'urno-
re degli elettori, e dunque il pro
blema non è marginale. Per Sai-. 
vati la questione riguarda anche 
la discussione immediata sul go- ; 
verno da fare ora: «Credo che il ' 
Pds debba » manifestare s con • 
grande chiarezza l'idea che non 
persegue in sé e per sé l'obietti
vo di andare al governo e nep
pure, in sé e per sé, quello di sta- , 
re all'opposizione. Questa non 
deve essere questione che man- • 
da in fibrillazione il partito, che , 
anche in questo si distingue da ' 

, Rifondazione. • Bisognerà dire 
nettamente quali sono le condì- . 
zioni che il Pds pone per rispon
dere positivamente a una chia
mata al governo». La prima è «la 
condizione delle facce».«Sl, pro
prio le facce - spiega Salvati -. 
Le facce del presidente del Con- : 
siglio e dei ministri devono esse
re quanto di più pulito si può 

• mostrare. Quelle di Segni. An
dreatta, Visco, Ruffolo sono fac
ce accettabili perchè sono facce 
di uomini competenti e onesti. 
Quelle che se ne devono andare 
sono le facce di Andreotti, Cirino 
Pomicino, Formica, non perchè • 
siano tutti corrotti, ma perchè ' 
sono le facce di politicanti al cu
bo, di cui la gente sa che sono 
politicanti al cubo. Nella condì- " 
zione numero uno deve stare 
scritto anche che la quantità dei -
ministri e dei sottosegretari deve 
essere • drasticamente » ridotta. 
Deve essere un governo "non-
Cencelli"». 

«La seconda condizione è che 
si facciano le riforme istituziona-
li-elettorali per l'alternativa, sia a 
livello nazionale che regionale. 
La terza riguarda la traccia fon- • 
(lamentale di una politica ma-
eroeconomica, che batta l'infla
zione e porti a un rapporto ac
cettabile tra debito e prodotto 
lordo indicando i settori dove 
colpire e le misure di solidarietà 
per tutelare i ceti sociali più de
boli. Definite con grande chia-. 
rezza le condizioni, si può af-
Irontarc senza complessi la que
stione del governo. Se dicono di ; 
no, stiamo fuori, come una forza 
che ha tutti i titoli per decidere : 
se stare dentro o fuori». - • . , 

La mcincata elezione 
di Mancini non aiuta 
la battaglia per il Sud 

GERARDO CHIAROMONTE 

onsidero un tatto veramente assai grave la 
non elezione di Giacomo Mancini. E non • 
soltanto per i rapporti di antica amicizia i 
che nr legano a lui (e perii lavoro comune ,-
che abbiamo svolto negli ultimi anni nella v~ 
Commissione -parlamentare antimafia), . 
ma per il significato più generale che que- » 
sta mancata elezione assume per le prò- , 
spettivc della battaglia meridionalistica e di t 
quella contro la criminalità organizzata che ; 

per ta iti aspetti sono oggi la stessa cosa. • 
Giacomo Mancini è stato, anche questa v 
volta, come sempre nella sua vita, chiaro e 
netto, e ha espresso la sua opinione senza ? 
inutili fronzoli. Non sono stato eletto - egli * 
ha deito - perché la 'ndrangheta non mi ha [' 
appoggiato, come ha fatto invece per altri ?; 
candidati. E ha aggiunto di essere stato ac- ' 
cusato, da esponenti del suo stesso partito. -
di essere, se non l'ispiratore, il mallevadore 
delle iniziative giudiziarie del procuratore ; 
di Palmi sui rapporti elettorali fra molti capi ' 
della malavita ed esponenti politici del Psi , 
(oltre che della De). Mancini ha sollevato •; 
una tale gravissima questione nel corso . 
stesse della campagna elettorale con una \ 
lettera aperta a Craxi, senza tuttavia ottene- ;" 
re una risposta adeguata: eppure era stato 
lo stesso Craxi a insistere perché egli ca
peggiasse, ancora una volta, la lista del Psi 
per la Calabria, accettando la richiesta di ,* 
Mancini per un qualche rinnovamento del- ' 
larappresentanzdsocialistacalabrese. " " 

Questi fatti - ripeto - sono di una gravità -
maucita. E spero vivamente che facciano . 
riflettore i compagni dirigenti del Psi di fron
te all.ì «meridionalizzazione» del loro voto, ', 
dicui essi in una certa misura si vantano. •' 
Non :x> se sia vera la notizia che ho letto sui „', 
giornali di un telegramma di Craxi a Di Do- '. 
nato per il successo socialista a Napoli. Mi * 
perrretto di consigliare a Craxi una mag- .' 
giore prudenza per le sue congratulazioni 
telegrafiche, e una maggiore attenzione sul " 
modo di far politica, nel Mezzogiorno, dei ; 
dirigenti e dei candidati del Psi. Resto sem
pre più convinto che l'unità delle forze di * 
ispirazione socialista e riformista, che con
sidero, come si sa, essenziale per una svol
ta della politica nazionale, passa (nel Mez- "• 
zogiorno, ma non solo) attraverso un prò- ; 
fondo cambiamento del modo stesso di far .' 
politica o del comportamento di una parte 
grande degli esponenti socialisti. .-V~.*- „', .-

a la questione non riguarda soltanto il Psi,'. 
e la Calabria. Ho sottolineato più volte che , 
c'è, nel Mezzogiorno, un modo antico e ; 
tradizionale di far politica: basato sul clien- " 
telismo, sul localismo esasperato, sul tra- * 
sformismo, sulla ricerca spregiudicata (e a ^ 
qualsiasi costo) del consenso. È il modo • 
già denunciato, a suo tempo^da Gaetano • 
Salvemini e da Guido Dorso, k. il nodo con , 
il quale la De ha costruito il suo sistema di • 
potere, con il controllo e la gestione della 
spesa pubblica. Nessuno può sentirsi estra- »' 
neo oggi, a questi fenomeni, accentuati J 
ddll-i preferenza unica: anche nel Pds si so
no verificati vari, gravi episodi di malcostu- • 
me elettorale. • - - -y.- '.--,•„- >- . - . " . -

Va questi modi tradizionali e attuali si ' 
sono ' aqgravati - oltremisura, negli ultimi -
tempi, per i collegamenti anche elettorali -
del sistema di potere della De e di altri con i * 
vari clan della delinquenza organizzata. 
Questo dice la mancata elezione di Manci
ni. Questo dice l'elezione di molti deputati 
della De e di altri partiti della defunta mag- • 
gioianza quadripartitica (che, però,,nel 
Mejaogiorno, non è defunta, e non a caso) -, 
in Campania, in Sicilia, in Puglia, nella stes
sa Calabria. .-'--».% , • , Jr, £*„&„,.,,. 

Della lotta contro la delinquenza orga
nizzata, e del posto che essa deve avere nel 
programma di un nuovo governo, tornere
mo a parlare nei prossimi giorni. E parlere- " 
mo anche del modo come andare avanti 
nel l'applicazione delle leggi (Dia e Dna) di i 
reconte approvate anche per nostra spinta. ', 

Credo che dobbiamo esplicitamente af- ; 
fermare di essere pronti ad assumerci, di 
fronte al paese, le nostre responsabilità. Ma 
a condizioni ben precise. Sono convinto 
che la questione fondamentale resto quella • 
della riforma del modo di far politica e am
ministrazione, specie ma non solo nel Mez- ' 
zoijiomo. Senza di questo, la mafia non sa
rà :.confittd. , ,.. / - . . - : i v- -,< v?.'> 
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IBI Te lo debbo conlessare, 
caro lettore: ho ceduto alla pri
ma euforia. Lunedi 6 aprile, 
dopo la terza proiezione Doxa 
per il Senato, che dava la De 
appena sopra il 26 per cento, • 
non ho atteso oltre, e sono 
uscito ad annunciare la fine 
del regime democristiano. Ar
mato in questo stato d'animo 
a Botteghe Oscure, la mancan
za di bandiere rosse spiegate e 
di folla festosa come me mi ha 
nchiarnato all'ordine. Se il go
verno è stato sconfitto, l'oppo
sizione non ha vinto. In quel
l'ora, però, la mia immagina- ' 
zione aveva lavoralo: l'ho tra
scorsa in compagnia di un so
gno. Impossibile, lontano, vici
no: dipende anche da quello 
che sapremo fare, «dal corag
gio e dalla fantasia», come mi 
pare dica il verso di una canzo
ne di De Gregori. Scontento di 
quel voto (sarà per via di quel
l'ora) comunque non mi ne-
scc proprio di essere. Certo, 
c'è Cossiga che minaccia il , 
«governo del presidente» dagli . 
Stati Uniti d'America. Farem
mo male a sottovalutare la pe
ricolosità di quest'uomo: che, 

nel suo modo di ragionare re-
frattano a qualsiasi forma di 
oggettività autocritica, si sente 
il vero vincitore delle elezioni. 
Non sono forse avanzati Pli e 
Msi, due dei tre partiti che han
no alzato 11 piccone con lui? Ed 
il teizo, il Psi, non ha contenu
to le perdile a paragone di De 
e Pds, se solo si ha l'accortezza 
di prendere a riferimento le • 
elezioni politiche dell'87, e . 
non altri test elettorali più re
centi? E, infine, non c'è stato il 
successo della Lega di Bossi? 
Cossiga non può capire altri 
sensi possibili della sconfitta 
democristiana, che non siano 
riconducibili alle sue esterna
zioni: profluviali richieste di 
forme di governo più autorita
rie, per far pagare ai lavoratori , 
i costi della crisi dello Stato de-
moristiano, del deficit di bilan
cio, della situazione economi
ca in calo tendenziale di pro
duttività, della scarsa competi
tività italiana in Europa. 

Meno pericolose mi sem
brano le sirene del governìssi-
mo, che oltretutto cantano con 
la voce non troppo seducente 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Un sogno 
lungo un'ora 

di Vittorio Sbardella; o della 
pudica versione a sette che ne 
ha suggerito Forlani. Per dire dì 
no non occorre nemmeno la " 
politica, basta l'istinto. È come 
se tre soci che gestiscono una v 

bottega sull'orlo del fallimento 
chiedessero ad un quarto di . 
entrare, accollandosi tutto l'o
nere dei loro debiti. Se si vuole 
un vero confronto program
matico tra le forze politiche -
rappresentate in questo Parla
mento, occorre sgombrare il 
campo preliminarmente da ' 
due motivi di Impaccio. La per
manenza al Quirinale di un 
Francesco Cossiga tanto più > 
arrogante e fazioso quanto più 
si avvicina la fine del suo man

dato; e qualsiasi forma di con
tinuità con i governi «democii- , 
stiani», una linea che non si è 
interrotta neanche con le pre
sidenze Spadolini o Craxi. Per
ché, caro lettore, proviamo a 
rovesciare la forma verbale di 
quello che ho dctlo. se l'oppo
sizione non ha vinto, frantu
mata com'è dalla parte delle 
forze di sinistra, laiche e am
bientaliste, il governo è .stato : 
^confitto. Aggiungerei che la ; 
continuità di questa sconfina 
delle armale di Andreotti, For
lani e Craxi con quella già su
bita nello scontro referendario 
indica una tendenza molto dif
ficilmente reversibile. L'alter
nativa è dunque una nccessi' a: 

nel senso molto particolare 
che questo concetlo ha in poli
tica, dove non sono legittimati 
né meccanicismo né prowi-
denzialismo. ' Per • realizzarla 
non si può attendere, ma biso
gna agire. La «riforma istituzio
nale» non può essere intesa so
lo come la «nuova regola» del 
gioco: non può ossero indiffe
rente ai contenuti, ai movi
menti... Eccoci tornati, caro 
lettore, al mio sogno.'—. 

Ho sognato un ministero tul
io - nuovo. - Nell'architettura, 
nella collocazione (nella nuo
va Roma dello Sdo anziché nel 
centro storico), nei contenuti. 
Più che un ministero, dovrei 
definirlo corno riduzione ad 

uno di ministeri oggi illogica
mente separati (se si presein- * 
de dalla logica tei potere)- il ' 
ministero dei Livori pubblici \ 
ed il ministero dell'Ambiente. \ 
Cosi la mano destra non sa • 
quello che fa la : inistra: da un 
lato si progettano chilometri e '• 
chilometri di autostrade, in
tombamene e e analizza/.ioni * 
forzate nel cerne ilo di torrenti. _ 
Dall'altro, si cere a di porre ri
medio, con meno rnez/.i e me- ' 
no potere, ai d: nni cosi fatti. 
Avevo anche pensato ad un 
programma minimo di attivila 

• por questo nuevo ministero: 
una legge per il regimo dei • 
suoli, che ci consenta di entra
re in Europa alla pari con le al- -
tre nazioni, dove lo Stato può 
usare l'esproprio quando lo ri
chiede l'interessi • generale, va
le a dire uno sviluppo corretto 
e non distrutto ed autodi
struttivo delle erti, una nuova 
legge che regoli ìli appalli, che • 
- anche questa - ci aiuti a stare 
saldamente e ioli dignità in " 
Europd, dbolendo lo scandalo t, 
della «revisione -prezzi» che 
premia anziché punire la len

tezza e l'inefficienza delle im
prese. Avevo anche pensato al 
nome del ministro: Antonio 
Cederna, l'uomo che ci ha rac- '-

. contato le «mirabilia urbis» del- ', 
la Roma dcmocrisLana, e che "• 
- insieme al sindaco Petroselli '• 
- aveva pcnsdto una «nuova **• 
idea per Roma», che vedesse al " • 
centro della città capitale d'Ita- ' 
Ha non il traffico ed i ministeri, '• 
ma un grande parco archeolo
gico dall'Appia Antica al Cam- -, 
pidoglio. Purtroppo, Antonio 
Cederna non e stolo rieletto. 
Come, sempre nella circoscri
zione di Roma, è primo dei •' 
non eletti Goffredo Bottini che. ( 
come segretario di Federazìo- > 
ne del Pei, aveva npreso e ri
proposto l'«idea per Roma»; e, 
soprattutto, aveva saputo gui- • 
dare il partito romano fuori 'v 

dalla crisi .successiva alla per
dila del Campidoglio. Che non i-
abbiamo vinto, lo si capisce '{ 
dai posti che resteranno vuoti "• 
nel nostro Parlamento ideale. ', 
nusciremo a lavorare anche ¥ 
per quei compagni che ci sono v 
stati - nel senso laico della pa- ' " 
rola-maestn? i - . -

r. 
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Il leader referendario si propone come capo del governo 
«Puntiamo a obiettivi precisi: le modifiche elettorali, 
la finanza; la lotta alla partitocrazia e la criminalità »•••;... 
Ma le prime reazioni dei partiti sono fredde 

«Io a Palazzo Chigi per le riforme» 
Segni si autocandida: «Vi porterò nê  
Mario Segni pone la sua candidatura a Palazzo Chi
gi. È pronto a guidare un governo di transizione per 
fare la riforma elettorale e attaccare gli strumenti 
della partitocrazia, dalle Usi alla Rai. Con quale 
maggioranza? Sarà cercata in Parlamento, senza 
preclusioni. Durissimo il suo giudizio sulla De. Criti
che le reazioni ne! quadripartito, consenso da La 
Malfa, interesse del mondo economico. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. >E dunque sono 
pronto, se verrà il momento a 
guidare un governo cht' porti "• 
l'Italia verso il nuovo sistema • 
politico, unica alternativa al 
caos e alla disgregazione». Ma- • 
rio Segni gioca d'antici|X> e si : 
candida a Palazzo Chig:. Sono : 
le 16 e ai giornalisti, convocati • 
in fretta a Largo del Nazareno •; 
poco prima di una riunione 
del comitato «9 giugno» sul 
patto referendario, il deputato 
sardo annuncia i suoi proposi
ti. Un governo, ecco il punto, • 
che guidi la transizione, un go- -
verno a termine, con quattro 
obiettivi. La riforma elettorale, .; 
anzitutto: sistema uninominale -, 
maggioritario ed elezione di
retta del sindaco. Ma anche «lo 
smantellamento - degli stru- -, 
menti del potere partìtocrati- -
co, partendo dalle Usi, dalla * 
Rai e dalle Partecipazioni sta

tali», l'avvio del nvanamento fi
nanziano, un piano contro la 
criminalità. A tarmarlo, perso
ne competenti, scelte dal pri
mo ministro fuori dalle logiche 
delle segreterie di partito. E la . 

• maggioranza? Andrà ricercata 
in Parlamento, senza preclu
sioni di partenza. Ma Forlani, 
come reagirà? «Non gli ho an
cora parlato». E Cossiga? «Non 

'. ci siamo sentiti». Però, in questi 
: giorni il Quirinale ha cucito un 

vestito su misura per lei... «Non 
me lo sono misurato». Ma chi 
ha informato di questa sua 
mossa? «Per ora, La Malfa». Si 

,; saprà poi che aveva avvertito 
anche Augusto Barbera del 
Pds. . - . . . . . • • 

Una provocazione, insom
ma. Poi, il riserbo, in attesa che 
si muovano gli altri. «Ma io -

; spiega Segni ad un uditorio 
sconcertato - non possono Mario Segni 

scegliere l'immobilismo. Sento :. 
su di me la responsabilità di :• 
aver avviato un movimento ri- , 
formatore che adesso reclama . 
comportamenti coerenti». Il.' 
leader dei referendum avverte 
il rischio di soluzioni pasticcia- ' 
te e contuse per evitare il cam
biamento sollecitato dal volo : 

del 5 aprile. E fa la prima mos- ; 
sa, indirizzata anzitutto al suo '• 
partito: «Parlo da deputato del
ia De e proprio alla De spetta
no grandi responsabilità». 
Contro i vertici dello scudocro- ;-, 
ciato ha già speso parole assai 
dure, all'indomani del voto e 
in un'intervista, anticipata ieri '-:, 
daU'«Espresso». Reclama un 
congresso straordinario, ma ; 

avverte che non vi parteciperà "'. 
se fosse Restilo con i vecchi ; 
metodi, quelli pilotati dai «si- •:;• 
gnori delle tessere». Forlani, si, • 
se ne deve andare. Ma non ba- ! 

sta. Occorre un cambiamento ' 
sostanziale. «Sostituire Forlani ' 
con Prandini e Andreotti con ' 
Pomicino può perfino peggio
rare le cose». Insomma, la «no- 1 
menklatura» di piazza del Gesù ;• 
ha fatto il suo tempo. Si tratta, '; 
per Segni, di un «apparato di [ 
comando che non regge più, 
che non porta più voti, anzi ne -
fa perdere molti», ,-,. 

Darà battaglia, allora, al ; 
Consiglio nazionale di martedì . 
prossimo? «Non ne faccio par- ; 

le - ribatte - non ho diritto di 
parola. Sono solo un deputato. '•' 
Ma il rinnovamento del partito ': 
ha tempi lunghi, ci vorrà il con
gresso». I cittadini, invece, sol
lecitano terapie rapide per i 
mali del paese. Allora, il miri- • 
no di Segni si sposta su Palaz- , 
zo Chigi. Qualcuno nota che e ;": 
un percorso strategico diverso > 
da quello compiuto a suo tem- ':' 
pò da De Mita, che aveva «con
quistato» prima il partito e poi ; 
era andato alla guida del go- ,' 
verno. «Aveva ambiziosi pro
grammi di ; rinnovamento - •' 
questo il secco commento del v 
leader referendario - ma non li •-; 
ha realizzati». Già, ma chi può X 
appoggiare ora il tentativo di ;.| 
Segni? Lui non si sbilancia, ma X: 
non esclude nessuno, neppure •;'• 
la Lega. «La maggioranza per ^ 
queste riforme - ripete - c'è in ''. 
Parlamento. E soprattutto nel , 
paese». - - •• -••- • 

Intanto, La Malfa - dopo l'u- ;•'•' 
rnichcvole • colloquio della •'• 
mattinata - esprime soddisfa- .: 
zione a sentire che «da dentro 
la De si leva una voce consa- ' 
pevole del significato che han
no avuto le elezioni». Ma, «da v 
dentro la De», tacciono i leader ' 
e ironizzano i luogotenenti. «È ; 
un bravo ragazzo -commenta :" 
Pierfcrdinando Casini - ma fa _' 
una gran confusione. Non ha ) 
capito niente e si troverà con 

un pugno di mosche». Causti-
: ca Rosa Russo Jervolino: «E io 

mi candido a fare il papa». E i 
socialisti? Giulio Di Donato èli- ; 
quidatorio: «Il partito che non 
c'è, non c'è». Più articolato il ; 
parere di Claudio Signorile: •: 
«Non condivido questa propo- -

1 sta, ma ammetto che è buona, ; 
Segni coglie problemi reali che 
se non verranno fatti propri : 
dalle forze della sinistra ci tra
volgeranno». Per Cariglia 6 «un 
atto illogico» e pure Altissimo [ 
esprime riserve. Pesante la ri
pulsa di Umberto Bossi: «Ma ; 
chi è ? Un piccolo centralista : 
mascherato da rinnovatore». ; 
Meno drastico il costituzionali- ; 

sta Gianfranco Miglio, neoelei- ', 
to al Senato per i «lumbard»; ; 
•Vediamo come gli va». L'«ef- ' 
fello Segni» suscita invece intc-. 
resse nel mondo economico. ; 
Un sondaggio - precedente al •'. 
gesto dell'autocandidatura -
indica che il 26,5 per cento de- ; 
gli industriali vede con favore il i 
deputato sardo alla Presidenza 
del Consiglio. E un autorevole ' 
apprezzamento viene dall'e
stero. Un editoriale dell'«Eco- ' 
nomist» auspica un posto per ; 

Mario Segni nel nuovo gover
no: «Rafforzerebbe la causa . 
delle riforme-scrive il settima- ; 
naie britannico - oltre a contri
buire a calmare gli elettori sco
raggiati». -

Chi sono i possibili ministri del governo proposto da Segni? Si fanno i primi nomi: Andreatta, Elia; Ruberti, Martinazzoli" 
Sarebbe forte la presenza dei referendari: Barbera; Scoppola, Manzella, Pasquino. E poi Gualtieri, Scalfaro, Prodi, Cavazzuti. 

Da Qampi a Barile, la squadra degli «uomini nuovi» 
Chi potrebbe far parte della «squadra» ministeriale, 
se andasse in porto il governo per il quale si è auto
candidato Mario Segni? Per i nomi, c'è solo da sce
gliere: si va da Ciampi a Barile, da Scoppola a Visco, "; 
da Gualtieri a Martinazzoli. Ma il problema è: quale 
omogeneità si può costruire attorno ai quattro punti 
del programma? Quale linea comune per il risana
mento economico e la lotta alla partitocrazia? 

VITTORIO RAGONE 

H ROMA Se nel governo di ' 
transizione immaginato da •* 
Mario Segni dovesse porsi una • 
pregiudiziale • incompatibilità ; 
fra la carica di ministro e quel- . 
la di parlamentare, la De non 
avrebbe problemi: il 5 e il 6 _.; 
aprile, infatti, ha lasciato fuori ';,• 
dalle Camere la maggior parte -
di quelli che potrebbero aspi
rare al titolo di «tecnici». Gui- : 
do Carli è stato trombalo, Be- .', 
niamino Andreatta pure: po
trebbero perciò, a buon dirit
to, entrare nel governo. £ ri
masto fuori anche Guido Bo-
drato, che •• potrebbe : cosi ; 
tornare all'Industria. E Leo
poldo Elia, ex presidente della : 

Corte costituzionale ed ex se- . 
natore. sarebbe il candidato 
giusto per un ministero delle , 
Riforme. . 

Il governo invece - se si farà 

- non sarà retto da questa re
gola di lerro. Come è possibile 
chiedere mano libera per una 
sorta di premier e nello stesso 
tempo imporgli di pescare la 
sua «squadra» soltanto fuori 
dal Parlamento? Lo stesso Se
gni, infatti, chiede che l'auto
revolezza del governo sia fon
data sulla «competenza e pre
parazione» dei ministri. Niente 
pregiudiziali, perciò, e tutti in 
gara, nel paese del Totocal
cio. In gara i tecnici-tecnici. In 
gara i politici-tecnici. In gara i 
tecnici-politici. ••• 

Al Tesoro, per esempio, po
trebbe finirci Carlo Azelio 
Ciampi: Giorgio La Malfa, che 
è stato la pnma persona alla 
quale Segni ha confidato il 
suo progetto, non perde occa
sione, nella furia antidc, per ti
rare in ballo il governatore 
della Banca d'Italia. «Vogliono 

• il nostro appoggio? - ebbe a '•• 
dire il giorno dopo le elezioni 
- . Facciano un governo in cui ' 
il presidente del Consiglio ' 
sceglie la sua squadra di 20, 
21 collaboratori. Visto . che 
hanno fatto fuori Carli, pò- , 
irebbe entrare Ciampi». ... , .:. : 

Per le riforme, si può pensa- < 
re a Mino Martinazzoli: perchè i 
negargli il merito d'aver tanto : 
riflettuto sull'ingegneria istitu- : 
zionale da saperne ormai, for
se, più di Cossiga? Oltretutto, ? 
essendo già fallito il famoso 
«tavolo» del quadripartito, co- • 
nosce meglio di chiunque al-., 
tro su che cosa c'è accordo e , 
su che cosa, invece, si dissen
te. •• '• -v 

Ci sono poi, già oggi, i tec
nici-politici: dopotutto Anto- ; 
nio Ruberti, ministro uscente ', 
della Ricerca scientifica, viene 
dagli atenei, e non dagli scan- .',' 
tinati di via del Corso. E Bruno 
Visentini, martello pneumati
co sulla politica fiscale di For
mica, non fu, a suo tempo, un 
professore prestato alle Finan
ze? Oltretutto, può rivendicare ' 
la primogenitura di quel «go- : 
verno dei capaci» che undici 
anni la fece inorridire (con 
poche ecce/ioni) il sistema 
politico 

E un gioco, naturalmente 
Non si può immaginare un 
team ministeriale senza tener 

conto dei quattro punti di pro
gramma indicati da Segni: av
vio delle riforme istituzionali, 
con l'approvazione di una 
nuova legge elettorale fonda
ta -sul sistema uninominale 
maggioritario, e che preveda 
l'elezione diretta del sindaco 
nei comuni; smantellamento 
del potere partitocratico, a 
partire dalle Usi. dalla Rai e 
dalle Partecipazioni statali; ri
sanamento finanziario e dra
stiche misure contro la corru
zione; piano d'emergenza an
ticriminalità. -• .. 

A leggere solo i titoli dei 
problemi, per la verità, nomi 
se ne trovano tanti. Riforme 
istituzionali: oltre ai già citati, 
ci sono Augusto Barbera ed 
Ettore Gallo, Paolo Barile e Li
vio Paladin, quest'ultimo già 
ministro per le Regioni nell'ul
timo governo balneare retto 
da Fanfani. Risanamento fi
nanziario: ci sono Vincenzo 
Visco e Romano Prodi, Paolo -
Savona e e Filippo Cavazzuti, 
e molti altri. Volendo smantel
lare la partitocrazia, perchè , 
non pensare a Pietro Scoppo
la e Andrea Manzella, Gian
franco Pasquino e Tina Ansel-
mi. Libero Gualtieri e Oscar 
Luigi Scalfaro' 

Resta naturalmente, da ri
solvere un problema l'indiriz
zo politico del «governo nfor-

Romano 
Prodi 

malore» E vero. Segni non 
propone un'alleanza strategi- ,';• 
ca, bensì un governo a termi- r-
ne per guidare l'Italia verso -
«un nuovo sistema politico» 
Ma i programmi, come si sa, 
non sono neutrali Come si 
vuol condurre in porto, per 
esempio la «coraggiosa e cre
dibile» opera/ione di risana

mento finanziano di cui parla 
Segni? Chi paga l'ingresso del- a 
l'Italia nell'Europa di Maastri
cht' Con quali metodi si con
vinceranno i partiti a mollare 
la presa su ospedali e canali 
tv, sull Ehm e I In' che cosa ' 
prevede il piano d'emergenza 
per combattere mafia camor
ra e 'ndrangheta' 

I nomi, appunto, si trovano. 
L'accordo sul programma, in
vece, è tutl'altra musica. E 
non tutti i personaggi sono ; 

buoni per suonare la stessa 
musica Almeno, se si vuole 
evitare l'antica strada dell Ita
lia partitocratica faro il pro
gramma e poi lasciarlo sulla 
carta 

Andrea Borruso 
e altri 12 
sottosegretari 
bocciati > 
dalle urne '• 

Il verdetto uscito dalle urne ha provocato un piccolo «terre
moto» anche nella compagine governativa dell'Andreotti 
VII. Oltre ai djc ministri de, Guido Girli e Guido Bodrato, 
ben 13 sottosegretari sono stati bocciati dal responso eletto- : 
rale del 5 e 6 di aprile. Stando ai dati, alcuni dei quali non : 
ancora definitivi, si tratta di sette democristiani, quattro so- ; 
cialisli e due socialdemocratici. Tra gli esclusi de il sottose- * 
grctario agli Esteri Andrea Borruso (nella foto). alle Finanze 
Carlo Scnaldi, alla Pubblica istruzione Beniamino Brocca, • 
all'Industria Giuseppe Fomasari, al Turismo e spettacolo Lu- •' 
ciano Rebulla, ai Trasporti Gualtiero Nepi. I non rieletti nelle £ 
file del Psi seno invece i sottosegretari alla Difesa Diego ;: 

Meoli, ai Trasporti Giuseppe Petronio, al lavoro Graziano : 

Coccia e all'Agricoltura e foreste Maurizio Noci. 1 due sotto- ": 
segratari del Psdi che non ce l'hanno (atta sono Alessandro 
Ghignami all'Agricoltura e Gianpaolo Bissi al Lavoro. .';.,„. :•; 

Successe 
dei referendari 
in Emilia 
Il record al Pds 

Sgarbi, neoeletto 
del Pli, crea s 
un «caso» nel Psi 
maceratese? 

Circa la metà dei 66 parla
mentari eletti in Emilia Ro
magna è firmataria del patto 
Segni. Al Pds tocca il record ' 
dei referendari con 23 eletti : 

sui 31 che avevano sotto- ì 
• •••''•'•: '•'•''••••'' ••• . • scritto il patto. Tra i più noti. '. 

™""•™,—~~"~—'™^™~—~— per la Camera, oltre ad ? 
Achille Occhetto, Augusto Barbera e Nilde lotti, Alfonsina Ri-
naldi ex sindaco di Modena, Lanfranco Turcì presidente del- ;"' 
la Lega delle cooperative. Per il Senato (9 seggi) figurano • 
tra gli altri Luciano Guerzoni (ex presidente della Regione), 
Aurcliana Alberici (già ministro ombra all'Istruzione), Ter- ;: 
zo Pierani (ex sindaco di Riccione). Nella De i referendari '; 
eletti sono Andrea Borri, presidente della commissione vigi- i 
lanza della Rai, e Romano Baccarini alla Camera, Franco ; 
Ricci per il Senato. Da segnalare anche che per il Pli toma al
la Camera il vivesegratario Antonio Patuelli che è risultalo il 
primo nelle preferenze in rapporto ai voti del partito, «t••;%;.v. 

• L'elezione del critico d'arte 
Vittorio Sgarbi nelle liste li
berali sta creando un vero e 
proprio caso tra i socialisti di • • 
San Severino Marche che 
nelle ultime elezioni corr.u-

" ' "'"- ' "" '"'i ''''"• ' nali lo hanno candidato e \ 
^—m—~~~^^~mmmmmmm eletto nelle loro file. Il «caso» • 
sarà discusso nel prossimi giorni nel partilo del garofano, S 
ma c'è chi spera che sia lo stesso Sgarbi a capire e a dim- ; 
mettersi dal consiglio comunale togliendo dall'imbarazzo i;. 
suoi ex compagni di partito. - .. Ì ^ ' J ^ ^ . T * ^ : - - ^ 

Il 75 per cento degli indu
striali è favorevole all'ingres- ! 
so delle forze dell'opposi- . 
zione nel nuovo governo. 
Emerge da un sondaggio ef
fettuato dal settimanale «L'È-

' • " '"" " • spresso» che ha interpolato ' 
"^™—^™^~""~"^^"^^— un campione composto da • 
oltre un terzo dei componenti della giunta della Confindu- '• 
stria (54 su 155). Il 40 percento vuole un ritorno del Pri al jj 
governo, mentre il 13 preferirebbe lasciar fuori La Malfa e far 
entrare il Pds e oltre un quarto vedrebbe bene una formula ' 
cui partecipassero entrambe i partiti. Il 90 per cento è con- ' 
trario all'ingresso della Lega e il 45 indica in Bettino Craxi il ' 
candidato ideale per palazzo Chigi, ma il 26 percento guar
da con favore anche a Mario Segni. Al Quirinale, invece, ,, 
manderebbeto a grande maggioranza (60 percento) Gio- ; 
vanni Spadolini presidente del Senato. Al governo confer-, 
, inerebbero D; Michclis agli Esteri, Carli al Tesoro, Scolti agii . 
Interni. Alle Finanze, invece, bocciano Formica e vorrebbe
ro Visentini. i ,;s >&••"••••'" ....•• '•':-•''•" "•' . ••.i^.ii-.: ; . 

Opposizioni 
nel governo? 
Industriali 
favorevoli 

Spadolini:; 
«il messaggio ', 
degli elettori 
va compreso» 

"'• «Il voto degli italiani ha affi-; 
' dato al '' nuovo Parlarriento 
' grandi compiti, minori cer- •', 
tezze e più complessi punti :> 

' di riferimento». Lo ha affer- li
mato in una dichiarazione '(: 

''•••••'••'••••• ''• che compare oggi su «11 Mes- : 

"mm^~"~ • saggerò» il presidente del Se- • 
nato Giovanni Spadolini, secondo il quale sarebbe «un erro- -
re fatale» per le forze politiche eludere la volontà di rinnova- H 
mento emersa dalle ume. Al contrario «è indispensabile in- i' 
dividuarc e ci imprendere il messaggio degli elettori». Spado- ; • 
lini osserva ancora che è necessario ricomporre la frattura i 
esistente tra società civile e società politica che sarebbe alla 'u 
base del segnale malessere espresso nel voto. Formeemodi ;; 
sono ancora «difficili da prevedere» ma secondo Spadolini " 
saranno condizionati dai problemi da affrontare in testa il ,'f 
risanamento finanziario, le scadenze da rispettare a comin- jf 
ciarc da Maastricht, segue poi lo sforzo di tutti «per il riordino '; 
istituzionale che non può essere ulteriormente ritardato». •• > 

Burchiellaro '• 
eletto nuovo 
segretario del Pds 
di Mantova 

Gianfranco Burchiellaro • è 
stato eletto segretario pro
vinciale del Pds di Mantova. 
L'elezione è avvenuta nei 
giorni scorsi durante la riu
nione del comitato federale. ; 

. -, -. ,.-•.-.---;•,;. •:•:,''-"•' d0ve dei 91 presenti . 73 
^ " " " ^ ^ ^ — " ^ ™ " * ^ ^ ^ ^ - hanno votato a fovore, 10 i 
contrari 4 gli astenuti tre le schede bianche e una nulla 
Burchiellaro ha 32 anni e sostituisce Roberto Borroni eletto 
senatore nel collegio di Mantova 

GREGORIO PANE 

Quando il Psi bollò il governo dei tecnici: «Perversione» 
wm ROMA II governo dei tec
nici' Non è una novità L'ipote
si si agita nella complicata po
litica italiana fin dall'epoca 
prefascista. ; per riemergere -
una decina di anni fa con più -
insistenza. Il problema non è ••• 
quello della presenza di mini
stri tecnici in un governo «poli
tico», perchè di questo si po
trebbero fare mille esempi. : 
Quanto quello di un dicastero ' 
«di passaggio», in qualche mo
do politicamente «neutro» e 
perciò capace da una parte di :, 
affrontare i problemi con me
no vincoli e dall'altra eli sfuggi- ' 
re ai veti e ai blocchi eii partito, "i 
È una idea che ha avuto ragio- :• 
ni e motivazioni diverse, come •• 
diversi erano gli sponsor. -•> ••_,: ..•; 
, Il primo a gettarla come un 

sasso sulla scena politica ita- > 
liana di questi ultimi anni è sta-
lo Bruno Visentini. Repubbli
cano, uomo simbolo della Oli
vetti, forse l'unico esponente • 
della grande industria italiana 
a fare politica non come un se- "' 
condo lavoro. Era il 1:580 e l'I
talia era sotto choc per il rapi
mento d'Urso ma la scena po
litica era occuData anche da 
altri avvenimenti. Nell'autunno 
si era dimesso da presidente 

del consiglio Cossiga mentre 
davanti ai canccli della Fiat si 
consumava uno scontro duns-

: simo chiuso con la «marcia dei 
quarantamila» quadri e con la 
cassa integrazione per 23 mila 
operai. Per il Pei di Berlinguer è 
un colpo serio. A novembre il 

; terremoto in Irpinia e il disordi
ne dei soccorsi aprono una 

; nuova fase di confronto politi
co: il leader del Pei a Salerno 
chiude la stagione del com
promesso storico e lancia l'al
ternativa puntando il dito sulla 
questione morale. Poi, abbia- , 
mo detto, tornano in campo le 
Brigate Rosse e con il rapimen- ; 

.;' to d'Urso ricsplode l'cmergcn-
,•• za. -. . ,-,.•,-.;•'••'•'••. - ,.<-.-

È a questo punto che Visen
tini lancia la sua prima idea: 

-,. «un ., governo non - diretta 
' espressione dei partiti per fa- . 

vorire una rigenerazione delle : 
- forze politiche e una riduzione ; 
• della loro presenza soffocante 

nella nostra società». Sono te-
- mi e parole nuove per un uo

mo della maggioranza. Segna
lano una difficoltà che in quel
la fase è diffusa: la stagione 
dell'unità nazionale si è rotta, il. 
Pei ha pagato elettoralmente 
un prezzo salato nel voto del 

La formula inventata da Visentini 
nel 1980 suscitò forti simpatie 
nel mondo industriale 
e altrettanta ostilità socialista 
Poi Berlinguer lo battezzò «diverso» 

' • : ' . ; „ , : . : , ROBERTOROSCANI 

1979 e la nuova collocazione 
all'opposizione sembra invece • 
premiarlo alle regionali dell'e-
slale'80. :-;;>*;.•,,. - e -•••-- , 

A cosa pensa Visentini in 
quel dicembre del 1980? Attra
verso il «governo dei tecnici» : 
vuol recuperare la presenza '. 

'• comunista come elemento di ." 
stabilizzazione e al tempo stes- ;•: 
so. eliminare l'eterna centralità 
democristiana e mettere un ':, 
freno al nco-rampantismo di " 
Craxi. D'altra parte l'impossibi- •' 
lità di una partecipazione co- ; 
munista al governo dello stalo, 
la «convenlio ad excluden-
dum» può essere aggirata prò- • 
prio attraverso l'immissione di . 
personalità elette come indi- : 
pendenti nelle liste del Pei. L'i

dea di Visentini cade nel vuo
to. Ma il senatore repubblica
no non si arrende e in una in
tervista al Cornerei: ancora più ; 
duro ed esplicito: «Il Paese non 
è gestito, è immobile e sfascia
to; bisogna togliere la sopraffa-

' zione dei partiti e delle correnti 
dall'esecutivo. Serve un gover
no dei capaci, con e senza tcs-

:scra». '-"'•-.. „--...:̂ -..----.--: :•*•'•. '-: 
Ma siamo ancora ai prelimi

nari, perchè la proposta diven
terà più seria nel febbraio del 
1981. «Ridare al governo pri
maria funzione politica. Un go
verno che trovi, in particolari : 

- circostanze, sostegno non in 
rigide maggioranze precosti
tuite ma nelle maggioranze 8runo Visentini 

che su singoli e particolari 
problemi, si vadano di volta in 
volta formando» Stavolta le 
reazioni non si fanno attende
re si arrabbiamo i socialisti 
che parlano di «manovre per 
far cadere il governo e per at
trarre i comunisti con l'ipotesi 
di un loro inserimento a livello 
di tecnici» I socialdemocratici 
parlano di una ipotesi «assem- !-
bleare neanche fondato sulle i 
regole dell'ammucchiata ma i 
semplicemente allo sbando». I -
liberali di «progetti moralistici». , 
Gran silenzio della De mentre 
stavolta i comunisti non repli- > -
cano, lasciandosi una porta ; 

aperta. '•II.V;.--,X%:''.--»;^.:-...7.TÌI .• 

Si apre comunque una spe
cie di gara di insulti. Forlani, al- " 
l'epoca presidente del consi
glio, replica alludendo a dei -
«vanesi santoni» (lo stile de- * 
mocristiano si ripeterà anni'!' 
dopo quando, davanti ad una 
nuova uscita di Visentini sem
pre a propposito di tecnici al ;•' 
governo, Ciriaco De Mita gli 
darà del «rimbambito»). --. 

Ma la posizione di Visentini ; 
trova degli sponsor forti: gli in- : 

dustriali. L'Espresso conduce -; 
un referendum e scopre che il ' 
mondo imprenditoriale è d'ac

cordo con lui E forse questo 
invelenisce la polemica, spe
cie col Psi D altra parte il go
verno dei tecnici minerebbe 
proprio I ipotcM craxiana di un 
partito socialismi ago della bi
lancia Cosi dopo una intcrvi-
sta di Visentn ì che allude a J 

Craxi coinè t d un «politico 
senza ideali una specie di 
mostro da cui non ci si può 
aspettare altro che sciagure» -
arriva la replica di Martelli. «La : 
doviziosa risciacquatura di . 
piatti in cui egli golosamente si l 
immerge alla ricerca di toniti- ; 
canti per uns vita intirizzita -
dall'astio, questa si è questione \ 
solo privata, una perversione • 
privata» •' >•-• -,,:,.....' 

Il governo diri tecnici rimase 
una idea nel cassetto, ma quel- ; 
l'anno qualcosa avvenne: lo 
scandalo P2, li; dimissioni dei \ 
ministn amici di Celli portano ;• 
alla caduta di Forlani e, dopo '. 
quasi un mese di crisi, al primo • 
governo presieduto da un non • 
democristiano il repubblicano : 
(ma antagonista di Visentini) g 
Spadolini. E ssrà proprio nella t 
crisi del primo governo Spado- :*. 
lini che l'idea di una gabinetto "• 
di tecnici lornc-rà a galla. Sta- ••' 
volta però a la iciaria è diretta- •. 

mente Berlinguer che lo chia
ma per la verità un «governo 
diverso» Cosa significva diver 
so' «11 primo segno di novi'à 
dovrebbe essere nella compo
sizione stesse del governo, sot
tratta finalmente alle imposi
zioni delle segrelenc dei portiu 
e ai dosaggi fra i partiti Questo 
sarebbe un segno di novità che 

. potrebbe • riflettersi positiva
mente su tutta la vita pubbli-

. ca». È una svolta poliuca per il 
Pei. vincolato alla scelta secca 
dell'alternativa e al tempo stes
so stretto dal secco rifiuto era-

, xiano. De Mita è stato appena 
, eletto segretario della De in uri -

paese; attraversato da pesanti 
tensioni sociali per la distctta • 
della scala mobile e scosso 

• dalla morte di Calvi.. • -
Il segnale lanciato da Berlin-

; guer sarà ignorato, Spadolini ' 
;' tornerà -r qualche mese al 

governi, .«eresser poi sostituito 
: da un precario gabinetto Fan

fani fino alle elezioni del 1983 
' Da allora di governo di lecnci 
s'è tornato a psirlarc spesso 
l'ha fatto più volte Visentini e 
con lui Scalfari e La Repubbli
ca, l'ha fatto il Pri, specie in 
quest'ultimo anno di opposi
zione. Ora tocca a Segni 
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Forlani insiste nell'idea di farsi da parte oggi in direzione 
Monta la rivolta tra i peones, ma i big per ora frenano 
Il presidente de propone un esecutivo per fare le riforme 
«Favoriamo la transizione, poi ognuno per la sua strada» 

La De e il rebus delle dimissioni 
De Mita: «B quadripartito è morto, governo costituente» 
Ha già un concorrente il dimissionario Forlani. Go-
ria si candida alta segreteria de e spiega ai suoi ami
ci della sinistra de che «il rinnovamento è indifferibi
le». De Mila, però, non gli dà spazio: «Prioritario è un 
processo politico nuovo di riforma». Con un «gover
no costituente» che «consenta la transizione»: «Poi 
ognuno prenderà la sua strada». E pure Gava avverte 
che quel più conta, orci, è fare la linea politica 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. «SI, conformo». Per 
una volta Arnaldo Forlani è 
secco: oggi in Direzione e mar
tedì prossimo al Consiglio na
zionale della De si presenterà 
dimissionario. Né Ciriaco De 
Mita né Antonio Gava lo han
no convinto a desistere. Il se
gretario ieri è sembrato avere 
orecchie solo per le voci di ri
volta dei giovani leoni del par
tito. Addirittura Giovanni Goria 
si e quasi ufficialmente candi
dato alla successione, con -
l'appoggio di un buon numero , 
di luogotenenti della sinistra 
(Mannino. Fontana, Gargsmi, 
Sanza, Tabaccl, Sorice, Fonia- ' 
sarà), formalmente per «gioca
re d anticipo» su Mario Segni, ; 
in realtà per bruciare sul tem
po gli «amici» delle altre cor- : 
renti, come Vincenzo Scolti o , 
Franco Marini, e forse anche " 
l'outsider della sinistra Mino •' 

'. Martinazzoli. Sara un caso, ma 
Scotti e Marini hanno, pronta
mente, esorcizzato lo spettro 
delle dimissioni di Forlani. E lo 
stesso ha fatto Gerardo Bianco, 
che purè toma a candidarsi al
la presidenza del gruppo dei 
deputati. . . . - , -

I «ribelli», insomma, sono 
troppo frantumati per costitui
re una minaccia reale per For-

. lani. Semmai, lo è l'autocandi-
: datura di Segni, «da deputato 
•de», alla guida di «un governo 
• di transizione per le nforme», 
definizione che - guarda caso 

' - sembra ricalcare quella usa
ta da Francesco Cossiga negli 

: Usa per il «governo del presi-
; dente». Se, infatti, Segni trovas

se udienza al Quirinale, allora 
si che il malessere intemo del
la De troverebbe la sponda (se 
non addirittura il referente) 
per delegittimare definitiva

mente l'attuale gruppo diri
gente. 

Il problema del segretario 
de, al dunque, £ proprio quello 
della rilegittimazionc. Quella 
ottenuta dall'Ufficio politico si ! 
presta facilmente, oligarchica 
com'è, alla contestazione. E in 
cflctti, i contestatori non han
no perso tempo: da Clemente 
Mastella a Francesco D'ono-
frio. Ma Forlani propno di que
ste scorribande trasversali può 
approlittarc per pretendere un 
mandato rinnovato di fronte 
alle incognite delle trattative 
per la formazione del nuovo 
quadro politico. Giulio An-
dreotti e pronto: «È giusto che 
parli il segretario e che gli altn 
stiano zitti per non creare con
fusione. Per mio conto dò l'e
sempio e confermo il silenzio 

, (ino al 23 sera». Fino a quando, 
cioè, salirà al Quirinale per for
malizzare le dimissioni da pre
sidente del Consiglio. Andrcot-
ti, comunque, affida al fido sot
tosegretario Nino Cristofon un 
messaggio ben più esplicito- «Il 
Consiglio nazionale faccia re
cedere Forlani esprimendogli 
una unanime ' fiducia per 
quanto positivamente ha rap
presentato in questo difficile 
momento». „.;,- -1 

Ma. a ben vedere, l'auspica
ta «fiducia» si estenderebbe al
lo stesso Andreotti che nel «dif-

Tanti i candidati a sostituire Forlani a Piazza del Gesù 

e... LX)ssiga 
Il carosello dei successori 
Bye, bye Arnaldo. Tfella De tuttf coccolano il segre
tario della sconfitta, ma intanto i giochi per la suc
cessione si sono aperti. In molti aspirano alla massi
ma poltrona di piazza del Gesù, da De Mita a Segni, 
da Marini a Martinazzoli. C'è poi il capo doroteo An
tonio Gava e, addirittura, si candida anche il mini
stro Prandini. E qualcuno - sembra uno scherzo -
pensa a Francesco Cossiga... 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «Bisogna diffidare 
di tutti quelli che si autocandi-
dano...»: Sandro Fontana, il 
«Bertoldo» direttore del Popo
lo forlaniano, storce la bocca 
davanti alla ressa di nomi dei 
possibili successori del segre
tario de. Ne ha imbarcati! di 
acqua, il 5 aprile, l'Arca di 
piazza del Gesù. E i capi de
mocristiani si fanno intomo a 
Forlani, cercano di consolarlo 
e contemporaneamente stu
diano il modo per rimuoverlo. 
Giurano il cont-ario. ovvia
mente, d a buoni democristia
ni E da buon democristiano, 
Arnaldo sa che mentono La 

lista dei possibili successori è 
cominciata ad infittirsi di no-

• mi appena il disastro del Bian
cofiore è apparso sugli scher-

:. mi televisivi, il pomerìggio del 
v 6 aprile, tra la faccia contrita 

di Bruno Vespa e quella spae-
" satadi Pier Ferdinando Casini. 

Chi è che preme alla porta 
-. di Arnaldo? Mario Segni non 
• fa mistero di sentirsi all'altez

za del caso. Del resto, con 
- un'inteivista al Corriere della 

Sera, si è candidato anche il 
ministro forlaniano Gianni 
Prandini (per la serie: dagli 

K amici mi guardi Iddio)' allora 
e è speranza per tutti Poi, icn 

ficilc momento» ha preferito ti
rare a campare a palazzo Chi-
ai. Forse troppo per De Mila e 
Gava. Non è che i due hanno 
problemi a rinnovare il man
dato a Forlani. Quando, dopo 
aver incontralo il segretario, si 
chiede al leader doroteo cosa 
si siano detti Craxi e Forlani, 
Gava interrompe subito: «For
lani? Il segretario, volete dire». 
Insomma, il potere di trattare 
ce I ha già Su cosa ' >lx- elczio-

'• mattina, 6 uscita fuori la noti
zia che durante una tavolata 
in una trattoria romana, un , 

: gruppo di democristiani di 
mezza età (i giovani del parti- • 
to) ha discusso, tra l'antipasto 
e il dolce, di Giovanni Goria al 
vertice del partito, passandolo 
dalle beghe sull'eccedenza di 
produzione vinicola della Cee 
a quelle di casa democristia
na. «Abbiamo parlato di tante 
cose, ma non di questa candi
datura», ha smentito il mini- , 
stro Calogero Mannino. Ma in- : 
tanto la candidatura, come II , 
«venticello» del Barbiere di Si- . 
viglia, ha cominciato a circo
lare. E chi altro c'è? Beh, tra i 
grossi calibri spunta De Mita. 
L'ex segretario assiste muto 
l'amico Forlani, ma mica ha 
dimenticato di come venne 
fatto sloggiare da Arnaldo e 
Andreotti. Esi tiene pronto. 

Avanza con passo lento e il ' 
' sorriso ironico, Mino Marti

nazzoli. Lui nel partito a Bre- ' 
. scia ha come vicino, gradito 
. meno di un topo in dispensa, 

proprio Prandini. «Mi ritiro a 
sessant'anni», aveva promes-

ni si sono fatto proprio per 
aprire spiragli». Spiragli su cui 
l'altro giorno Forlani aveva 
non poco ironizzato: «Non sia
mo mica al Colosseo». Allora, il 
segretario... Neppure questa-
volta Gava lascia concludere la • 
domanda: «Il mio segretario è 
D'Auria». E sembra essere un ;' 
avvertimento in piena regola: 
quel che più conta sarebbe la ; 
sostanza della revisione politi- ' 
co da realizzare, più che il no-

so. Poi si è d e c i s o * si è visto 
assegnare un collegio senato
riale dove pronosticavano il • 
suo massacro politico. Ce l'ha ' 
fatta, l'ha strappato alle Leghe -
e adesso toma a volgere lo i; 
sguardo verso palazzo Cenci * 
Bolognetti. «Cerco gente da •' 
mettere intomo ad un disinte- • 
resse, non Intorno ad un ime- ". 
resse», ama ripetere lui con un 
certo snobismo. Nessuno è di
ventato segretario democri- : 

; stiano con questi buoni prò- ' 
: positi, ma visto il terremoto ';",. 
elettorale di domenica scor- . 
sa... Ah. ovviamente c 'è anche • 

; Antonio Gava. Il Gran Capo di 
tutti i dorotei ha le tessere, i '••: 
voti e il potere, ma certo l'aria ; 
che tira nel partito non invita * 
al continuismo che lui rappre- : 
senta. «Tutto'cambia, nulla ; 
cambia»;, .vecchio ritornello ; 
dei gattopardi del doroteismo. -
Ma ora anche loro annaspano : 

• sotto il nubifragio elettorale. [ 
, Quante possibilità ha don An-. 
Ionio? Difficile dirlo. Di sicuro, "• 
lui non vuole saperne di fare : 
solo l'illustre senatore di Cer- ,"•• 
reto Sanni te Anche Franco 
Manm, reduce vittorioso dallo 

scontro sulle preferenze con 
Vittorio Sbardclla, qualche 
pensierino sulla poltrona di 
Arnaldo ogni tanto lo fa. Vero 
che da quelle parti gli ex lea- : 
der sindacali non sono mai fi
niti bene, ma almeno ci si può 
provare. Infine, c'è Francesco • 
Cossiga. Fa ridere, ma un paio » 
di democristiani (Francesco . 
D'Onofrio e l'assessore capi- • 
tolino Antonio Gerace) vanno 
in giro dicendo che sarebbe •' 
un ottimo capo di piazza del 
Gesù. Giusto questo, si do- '_ 
vrebbe vedere, nella De: Fran
cesco il Picconatore seduto 11, 
nella saletta dorata della Dire- \ 
zione, a dar comandi a destra \ 
e a manca. Piuttosto che fare . 
una fine del genere, certi capi : 
democristiani sono pronti al ' 
Suicidio... ,.. -.»,'-•--„,!•-••-••'•..•"! 
•_• «Arnaldo, Arnaldo...»: stan
no intorno al segretario come 
tante prefiche, capicorrente e -, 
capibastone del Biancofiore, 
accompagnando il frastorna
to leader verso il consiglio na
zionale di martedì. Come lo li- ' 
sciano, lo accarezzano, lo 
coccolano tutto arsenico e 

medi chi la gestisce. 
Sul portone di piazza del \. 

Gesù, De Mita ò meno criptico "-: 
ma sempre sintetico: «Gli spazi £' 
bisogna ancora trovarli. Si sta '•'' 
riflettendo», Ma la riflessione a : * 
cui poi si abbandona di fronte S. 
allo stato maggiore della sini- ? 
stra de è forse ancora più dra
stica di quella di Gava. Lascia, «-
il presidente de, che sia Goria •':• 
a prendere per primo la parola , 
e spiegare che «il rinnovamen- ;; 
lo è esigenza indifferibile». Poi.?: 
replica secco: • «Prioritario 6 '{ 
l'accertamento dei contenuti £" 
del processo nuovo da avviare, s* 
altrimenti che rinnovamento V 
è9» Altrettanto risoluto è, De ; 

Mita, sulla strada da percorre- " 
re «11 quadripartito è finito. Può -: 
anche reggere nuinericamcn- ",'' 
te, ma politicamente non c'è , 
più. C'è, invece, un lavoro co- , 
stiluenlc da compiere, a cui . 
tutte le forze politiche costitu- n 
zionali debbono concorrere ", 
con pari dignità e liberamente ; 
in Parlamenlo. E siccome non '.' 
ci sono altre fonnule di gover- r' 
no, occorre verificare se le ;" 
slesse forze politiche riescono V 
a esprimere anche un governo s 
costituente, che non abbia al
tra connotazione se non quella : 
di consentire la transizione. ; 
Poi ognuno prenderà la sua ì 
strada». Su questa base la sini- : 
stra rilrova una posizione con
corde l,eopoldo Elia la spiega 

Il presidente 
della Democrazia 
cristiana Ciriaco De Mita 

vecchi merletti/democristiani.. 
Sentite alcuni dì questi lamen
ti che si levano 11 intorno. Il de- ' 
mitiano Clemente Mastella: . 
«Apprezzo lo stile e la dignità ; 
di Forlani, ma i vecchi gio- , 
chetti non sono più possibl- : 
li...». «Le dimissioni di Forlani? j 
- sgrana gli occhi Martinazzoli -
- lo non le ho chieste di sicu
ro». E Nino Cristofon, scudiero ; 
di Andreotti a Palazzo Chigi? • 
Una lode, addirittura. «Forlani ' 
è un leader di alta statura mo
rale», giura. Gerardo Bianco, ; 
che per non rimanere indietro < 
ieri si è candidato a capogrup- . 
pò alla Camera: «Forlani non ; 
può essere considerato re- , 
sponsabile della sconlittaelet- , 
forale». E Franco Marini si sbi- : 
lancia: «Il dovere di portare il , 
partito al congresso e di dare : 
una spinta al rinnovamento ; 
spetta al segretario, che del 
resto è persona saggia». Sarà ; 
saggio. Forlani. Ma proprio 
feSSO.. . ••'•• - -.--",'; -.<,• . ..,. '-. •:.'.-,«• 

Scuole la testa sconsolato < 
Paolo Cabras, senatore della . 
sinistra, rieletto nonostante di ' 
inviti di Cossiga a non votarlo 

richiamando le -convergenze 
parallele» di Aldo Moro. Sanza 
indica altri due punti «qualifi
canti» del programma (-I-otto 
olla criminalità per un ordine-
pubblico certo e riordino eco
nomico-finanziario dei conti 
dello Stato») che gli attuali 4 
partili della maggioranza do
vrebbero concordare con -il 
Pds, i repubblicani e ; verdi». E 
la querelle sul rinnovamento 
interno al partito? Nicola Man
cino taglia corto: «Siamo all'i
nizio di una fase da conclude

r e con il congresso». - . , - v 
Ma è Forlani l'uomo giuslo 

per gestire una fase di svolta? Il 
colpo di freno dell'altro giorno 
sull'«apertura al Pds» lasciava 
sospettare una ritrosia politica 
da parte dell'inventore del 
«preambolo». Ma. dopo l'in
contro con Bettino Craxi, il se
gretario de lascia intendere 
che più che un arreiromenlo, 
si traila di una ripartizione del
le parti. Non lo «proccupano» 
che ci siano «contatli» tra Psi e 
Pds: «Non so se risolvono i pro
blemi - dice, tradendo sem
mai la preoccupazione per un 
rifiuto delle sue prime avances 
ad Occhetto - ma ogni chiari
mento tra forze politiche che 
possono concorrere responsa
bilmente ad avviare lo legisla-

• lura va bene, va fatla e dev'es
sere seguito con attenzione da 
tutti» 

in quanto «emerito mascalzo
ne». Dice: «Questo' partito ha 
innanzi tulio bisogno di una 
linea politica diversa. Sento 
dire: ripartiamo da quattro, 
dal quadripartilo. Ma quale 
quattro? Da zero bisogna ri
partire». Pronostica - invece 
Fontana: «lo credo che il con
siglio nazionale respingerà le 
dimissioni di Forlani. Ne ho 
avuto un assaggio durame 
l'ultima riunione dell'ufficio 
politico...». Gente che va, gen
te che viene. Non è questo, il 
problema, per Luigi Granelli, 
unico senatore de superstite a 
Milano: «Il giochino si è rollo, 
il terremoto elettorale metterà 
a nudo tante cose». Cosa fare? 
«Bisogna che la sinistra si ri
faccia viva dentro la De. Basla 
guardare gli • organigrammi 
del partito: una nomenklatu-

, ra». Chissà Forlani che (ine fa-
" rà, ma quello che non ò possi-
: bile è far finta di niente, a sen
tire Granelli. «Bisogna ripren
dere il cammino dà Zaccagni-
ni e dal primo De Mita», avver
to Ritorno al-passalo per 
futuro capo del Biancofiore 

Monsignor Camillo Ru ni 

La Gei alla De: 
«Rinnovare persona 
e strutture» 
«11 vero problema post-elettorale non è di formule, 
né di spartizione dei poteri, ma di affrontare i di
ritti e le necessità della gente» e di «rinnovare strut
ture e persone. Questo il primo commento del 
segretario delle Cei, mons. Tettamanzi, dei risul- ; 
tati elettorali. La rivista Vita pastorale accusa la De ; 
di «attendismo e di incapacità di rigenerarsi». Se
enni, invece, «ha capito la gente». 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA II vero problema 
che si pone, dopo le elezioni, ". 
non è delle formule o della [_ 
spartizione dei poteri, ma è co- ;.. 
siiluito dai diritti della gente e /. 
dalle necessità del ]>opolo ita- '' 
liano che chiedono di essere :?-. 
affrontati». È slato qucslo il pri- ?; 
mo commento del segretario 
generale della Cei, mons. Dio- '. 
nigi Tettamanzi, conversando,:-'', 
ieri, con i giornalisti a margine y 
di un convegno in corso all'U- y 
niversità Cattolica di Milano. V 
Dal punlo di vista dei contenuti ' 
- ha aggiunto - rimane valida ;-
l'indicazione data dalla Cei an- ;:, 
che con i suoi recenti messaggi J-i 
e cioè «quella del rir.novamen- ?" 
to dei valori sia in rapporto alle •' 
strutture che delle persone», j i. 
Ho, inoltre, affermato che dai . 
risultati elettorali-<è emerso » 
l'appello a-considei are-queste — 
elezioni come un servizio al ^ 
bene comune, al bene di tutti, :; 
in una prospettiva globale e ' 
unitaria». -.-, - •<...- • • ••--. ••'.-

Quanto ad un giudizio più '.• 
meditato sul voto, e in panico- -. 
lare di quello de cattolici. •', 
mons. Tettamanzi ha detto di •. 
non volersi addentrare nei par- • 
ticolari anche pcrch-5 «se i poli
tici hanno bisogno di tempo ;>, 
per riflettere e analizzare le ; 

proposte e le risposte secondo E1 

le istanze della gente, anche i }•• 
vescovi hanno bisogno di un -: 

tempo analogo al riijuardo». E, ;;. 
senza nascondere l'imbarazzo ?•; 
che i risultati elettorali hanno ::' 
creato nella gc-archia cecie- " 
siastica che con t ana insisten- ". 
za aveva parlato di «impegno '•'. 
unitario dei cattolic », il segre- '„ 
torio generale della Cei ha ag- -
giunto: «Posso dire che la Cei . 
non smentisce alcuna de l le ; 
parole dette, anzi a risultato ',•' 
avvenuto •• le ritiene . ancora ; 
quanto mai attuali e quanto v 
mai necesssarie» perchè «la re- * 
sponsabilità che il mondo cai- . 
tolico ha dopo le elozioni non .: 

è minore, ma è di gran lunga ''" 
superiore al pocriedo prece
dente» In soslan/a, mons 1 et-

taman/i ha voluto fare inten
dere che gli appelli della Cei 
se, da una parte, esortavano i ; 
cattolici ad essere uniti nel vo- : 
to, dall'altra, li richiamavano -
alla «coerenza» nel testimonia- '. 
re i valori cristiani di solidarie
tà, di giustizia sociale, di rigore ; 
morale, di rinnovamento delle ; 
strutture e delle persone. Ed 6 
proprio su quesiti punti qualifi- ; 

canti che i cattolici impegnati ' 
in politica, ossia la De, hanno -
mancato. Di qui la profonda ' 
amarezza dei vescovi che alla ' 
prossima Assemblea plenaria : 
di maggio valuteranno questi i 
problemi. Più esplicita nel va
lutare l'esperienza elettorale : 
del partito democristiano è la 
rivista Vita pastorale (molto ' 
diffusa tra tutti i parroci e reli- ; 
giosl) che, nell'editoriale di ' 
imminente pubblicazione, ac
cusa" la" De di essere slata «at- ì 
lendista e in ritardo nel rinno- : 

varsi e nel rinnovane», rispetto : 

alle richieste di «cambiamen
to» della genie, pei cui «ora la ••. 
presenza cristiana nella nostra ; 

politica appare molto compro
messa». D'altra parte - prose
gue la rivista - «la caduta delia 
De al di sotto del 30 percento 
non ci turba più d: tanto per
chè è da tempo che, vedendo >; 
lo spettacolo deludente di un e 
partito incapace di rinnovare, j 
molti di noi s! auguravano un * 
suo passaggio all'opposizione ' 
affinchè avesse l'opportunità ; 
di rigenerarsi per tornare, poi, 
alla guida del paese». Rileva, '-\ 
inoltre, che «a capire le cose 
che la genie capiva è stato Se
gni, ma lui, come altre persone 
tipo Scalfaro, non sono stau' 
ascoltati». Anzi, «poco è man- : 

cato che Segni venisse espulso 
dalla De», mentre -tutta l'Italia 
si divertiva alle battute c a r a » : 

milla di Andreotti» e «intanto il 
deficit pubblico aumentava fi- ; 
no a schiacciarci, la criminalità 
organizzata teneva di fatto il 
possesso di tre quarti dell'Ita
lia». E questo è solo l'inizio di 
un dibattito nella Chiesa e nel 
mondo cattolico 

Cossiga rientrato in Italia: «L'alternanza è una garanzia di moralità». Un invito a Forlani a restare al suo posto 

Il pr^adente: «Non ikiro 
Prima di partire da New York Cossiga non dice no a 
un eventuale accordo tra Craxi e Occhetto. E ag
giunge che l'alternanza darebbe una «garanzia di 
moralità». All'osservazione-che è'questa la proposta 
del Pds, risponde: «Non è detto che Occhetto dica 
sempre cose sbagliate». Poi insiste sull'ipotesi di sue 
dimissioni. «Se non fanno il governo, me ne vado e li 
metto davanti al fatto compiuto». • .•,,'••'••"''"--' 

-••••'-' '••- •'• - • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

, . , SlEQMUNDOINZBERa , 

• • NEW YORK. Signor presi- " 
dente, Craxi apre al Pds, forse ; 
finalmente discute con Oc
chetto, se dovesse svilupparsi. 
una nuova aggregazione a si- " 
nistra, tra Pds, Psi e Psdi. lei ' 
come la giudicherebbe? Un 
fatto positivo nella direzione 
della «nuova era politica» che 
lei stesso ha indicato? Potreb
be essere questo il necessario 
•fatto nuovo» sulla scena poli
tica italiana? :, . , •-._ 

«lo credo che noi dobbia- " 
m o puntare a risolvere proble- . 
mi. Le istituzioni sono fatte , 
per risolvere problemi. Non è . 
che occorre subordinare la 
soluzione dei problemi alle 't 
Istituzioni. Le formule servono * 
per risolvere i problemi. Nelle 

democrazie classiche si è vi
sto che l'alternanza al potere 
e l'esistenza di un polo di go
verno e di un polo di opposi
zione servono a questo scopo ' 

; e sono anche una garanzia di 
democraticità e di moralità 

' del sistema. Ormai credo che 
noi dobbiamo tener presente 
questo. Forse ci arriveremo a 
passi, credo che le logiche • 
non sono "mettiamo prima su 
i numeri e poi stabiliamo che 
cosa facciamo", perché in 

. questo modo non affrontiamo 
i problemi e rischiamo di far 

• sorgere nei cittadini l'idea che • 
votare non serve!». Questa la 
risposta di Cossiga in partenza 
da New York. 

Siamo nella hall dell'alber-

II presidente Francesco Cossiga 

go Mayfair. sotto la luce dei ri
flettori delle telecamere. Fini- . 
to l'impegno accademico in ;. 
America il presidente sta per,: 
imbarcarsi sul Concorde per 
Londra. Stamane a Roma ini-
zierà le consultazioni. («Ve- • 
drò chi sarà già disponibile 
nella mattinata», fa sapere) . 
Non era prevista un'altra con

ferenza stampa Ma era preve
dibile che Cossiga non rinun
ciasse a dire subito la sua sui 
titoli dei giornali di ieri arrivati 
per fax dal Quirinale. Suona ' 
quasi come una benedizione 
dell'«apertura» della direzione 
del Psi al Pds. E una secca " 
bocciatura del titolo del Popo
lo che, quasi niente fosse suc

cesso insiste a far credere che 
«Si riparte da quattro». 

Scusi ma questa è la propo
sta di Occhetto: prima i pro
grammi e poi i governi, incal
za un collega. «Ma veramente 
tulli i governi si dovrebbero 
formare per un programma. E 
poi non è detto che Occhetto 
dica sempre cose sbagliate 

lo per Occhetto dico sempre 
cose sbagliale Ma lui per me 
no » risponde Poi come se 
fosse più forte di lui e del fre- ' 
schissimo fioretto sul farla fini- -• 
la con le «risse da cortile», ag- :. 
giungo la solita frecciatina: j 
«Questa è la differenza tra chi :?• 
come me è democratico da « 
40 anni e chi lo è da qualche }' 
mese...». .,• . ,;i ,, ,,.5,,.:.j.,,>.» 4 

Presidente, nei commenti ;; 
dei giornali si ha l'impressio-1 

ne che la sua disponibilità ad .< 
andare via dal Quirinale pri- ~ 
ma della scadenza del suo ? 
mandato sia stata valutata pò- ;-
sitivamente. Lei cosa ne pcn- * 
sa?, gli chiedono ancora. «So- ; 
no lieto che una volta tanto 5: 
considerano positiva una mia % 
ipotesi!», risponde. •>••.• 's:•;-,t••.. •.,',;•. 

E allora, qual è la carta su ~ 
cui punta di più per favorire J-
un accordo di maggioranza, [• 
una soluzione di governo che y 
risponda alle esigenze di «no- r 
vilà», di certezza e di chiarez- • 
za di programmi su cui lei i 
stesso ha continuato in questi ;:, 
giorni ad insistere? Le sue di- f; 

missioni anticipate o invece il •; 
«governo presidenziale», l'ini-s, 
posi/ione molu proprio di un 
candidalo di sua scello se non 

e è un accordo politu o da qui 
o giugno' 

«lo non lo so lo so soltanto 
che le soluzioni sono: o fanno 
un governo loro o faccio un 
governo io, io me ne ne vado 
a casa e metto le forze politi
che di fronte alle loro respon
sabilità in parlamento e nel 
paese. Perché se vado a casa 
prima, vado a caso dicendo 
che sto tentando l'ultimo carta 

. per metterli di fronte alle loro 

. responsabilità, perché il gior
no che il Presidente della re
pubblica se ne va a casa per-

- che non si riesce a combinare 
niente, una coso almeno loro 
debbono assolutamente lare: 

: eleggere un presidente dello 
repubblica ed il Presidente 
della .- repubblica : che verrà 
eletto avrà forza maggiore di 
quella che avevo io...», dice 
Cossiga. Qualcuno gli chiede 
delle minacciale dimissioni di 
Forlani. «lo gli ho detto - ri
sponde - che mi sembrereb
be moralmente ingiusto fare 
risalire a lui la responsabilità 
del ridimensionamento della 
De». E allora potrebne anche 
rimanere al suo posto? -SI 
questo è lo mio opinione » E 
infilo lo porlo girevole 

Pds Modena 
autosospesi" 
19 dirigenti 

• • MODI-NA F stato la man 
cal i ckvione di I uciano Guer 
/oni ministro per I Università 
del governo ombra, nonché 
porlomcnlarc da due legislatu
re, a provocare l'autosospen-
sionedi 19 dirigenti Pds appar
tenenti all'arca de la sinistra 
diffusa. Il gruppo, che fa riferi
mento all'ex onore/ole e che 
ha partecipalo alla fase costi
tuente del Pds entrandone poi 
o far parte, accusii il partito 
non solo di aver commesso un 
«deprecabile errore di gestione 
organizzativa della campagna 
elettorale», ma anche di «un 
comportamento . politico ri
scontrabile da lemfo a Mode
na come a livello nazionale». 
Quale comportamento? ,«La 
mancalo elezione di Guerzoni 
nella : nostro circoscrizione -
continuano i firmatari dell'au-
tosospensione - e\idenzia la 
difficoltà ad affermarsi delle 
novità emerse nel processo di 
costituente del Pds e lo spirito 
di outoconservaziorie di un ce
to politico tradizionale». Parole 
dure, che hanno scosso la fe
derazione modene;«.«Chiede-
rò - ho detto il segretario della 
Quercia modenese • al gruppo 
di compagni non di autoso-
spendersi, ma di partecipare 
ancora più attivamente al lavo
ro politicoed istituzionale», v 

Rifondazione 
In Umbria 
3% di errore 

• • PERUGIA Analisi del voto 
nel Pds umbro, con la prescn- . 
za di Walter Veltroni, capolista -
alla Camera con 26mila prefe- v 
renze. Innazitutto è stalo sotto- ; 
lineato che gli errori sulle sche-}: 
de elettorali in provincia sono ;-
stati consLslcnti. Si stima inlor- -. 
no al 3% la penalizzazione del * j . 
Pds a favore di Rifondazione i"' 
comunista. Secondo il profes- •'; 
sor Bracalenle, che ha effettua- ri
to un campione su alcuni seggi.".; 
della provincia, è stalo calcola- ; : 
to che il 3% degli elettori ha % 
confuso i due simboli, «dro- :̂  
gando cosi il risultato elettore- ''.'• 
le di Rifondazione». Secondo il i.' 
metodo scienlilico seguilo per J; 

l'indagine, al Pds per la Carne- li
ra andrebbe il 33%, mentre a "J 
Rilondazione il 7% in luogo del :' 
ITO assegnato. «Di tutto ciò - : 
riporta una nota della federa
zione Pds - occorre tener con- ; 
to nel momento in cui si valuta V 
la reale entità delle lorze pre
senti nel panorama politico re- ; 

gionale». Questa è in pratica la 
risposta del Pds alle dichiara- * 
zioni del leader di Rifondazio- " 
ne umbra. Leonardo Caponi, il -
quale subito dopo il voto aveva i 
pieannunciato la necessità di •-
incontri con i vertici del Pds .;, 
per una diversa ripartizione di ''•"• 
forze in seno alle amministra- * 
zioni locali. >.•::"H>••vs';-'.':"."- ' . 

t. 
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Il coordinamento della Quercia riunito sul dopo voto 
Occhetto: «No alle sirene ma non resteremo in frigorifero» 
Giudizi cauti e diversi no alla proposta di Mario Segni 
Ingrao: dalle urne una sconfitta. D'Aléma: ci sono novità 

«Al governo solo se sarà di svolta» 
Il Pds risponde a Craxi: «Sì al confronto, ma per fare cosa?» 
«Non faremo la ruota di scorta al governo per risol
vere la crisi della maggioranza». Il vertice del Pds ri
badisce la linea del «no» ai pasticci consociativi, ma 
giudica «positiva» l'apertura giunta dal Psi. «Andia
mo a vedere a che cosa serve». Veltroni: «Siamo 
aperti e esperti». Giudizi diversi sul risultato elettora
le: per Ingrao è una «sconfitta» per la sinistra e la 
Quercia. La risposta di D'Alema. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. Il voto ha aperto 
una situazione del tutto nuova, 
segnata dalla •crisi del sistema 
di potere della De» e da un «se
na sconfitta» della politica di 
Craxi. Il nsultato del Pds, an
che se inferiore alle aspettati
ve, mette in campo una forza 
nuova e un progetto di riaggre-
gazione della sinistra e di tra
sformazione dell'assetto politi
co italiano. E partito da questi ' 
giudizi di fondo ien mattina 
Achille Occhetto, aprendo la 
discussione nel Cordinamcnto 
politico della Quercia. Dal ver
tice rappresentativo di tutte le 
anime e le generazioni del Pds 
era attesa ieri una risposta 
chiara alle «aperture» della De, 
e soprattutto del Psi. E questa 
risposta c'è stata, ed è stata so
stanzialmente unitaria, anche 
se un documento conclusivo -

la discussione si e protratta ieri 
- s ino a tarda sera - sarà redatto 

solo questa mattina. «Noi di
ciamo no alle vecchie e nuove 
;,irene - ha detto ad un certo 
punto Occhetto - non siamo 
disposti ad essere una forza 
aggiuntiva, una ruota di scorta 
di un futuro governo». Se il pro
getto della De. e anche del Psi. 
fosse ora quello di coinvolgere 

' il Pds in funzione subalterna 
I>er puntellare una sconfitta 
stanca, la risposta sarebbe no. 
Ma ciò non significa che il Pds 
voglia ora chiudersi «in frigon-
lero». Il segretario della Quer-

" eia ha giudicato «positiva» la ri
chiesta di riaprire il confronto 
venuta l'altra sera dall'esecuti
vo socialista. Ma si e doman
dato a che cosa serva: «Questo 

- i socialisti non ce l'hanno detto 
ancora». «Siamo aperti ma 

esperti», ha detto in una battu
ta Veltroni. I dirigenti di Botte
ghe Oscure affermano che re
steranno coerenti con l'impo
stazione data alla campagna 
elettorale: l'obicttivo del Pds 
resta quello di «battersi per l'al
ternativa programmatica: pun
tiamo su un governo di svolta 
programmatica - ha concluso 
Occhetto - che abbia obiettivi 
ben precisi». E il documento 
che sarà presentato oggi ap
profondirà . proprio questi 
aspetti programmatici, che in 
sintesi riguardano le riforme 
elettorali e istituzionali, la mo
ralizzazione della vita pubbli
ca, il risanamento dell'econo
mia sulla base soprattutto di 
una sena riforma fiscale. 

Sulla discussione e piovuta 
a meta del pomeriggio la novi
tà dell'autocandidatura di Ma
no Segni alla guida di un go
verno di «transizione». Un'ini
ziativa che Fabio Mussi ha defi
nito «spettacolare e interessan
te», ma aggiungendo che biso
gna vedere «per fare cosa, con 
quale programma e sostenuta 
da chi». Assai più drastico il 
giudizio a caldo di Gavino An-
gius: «Una baggianata». E assai 
prudente anche quello del ca
pogruppo al Senato Pecchioli. 
Più interessato, a quanto si e 

saputo, Walter Veltroni. Du
rante il confronto nel Coordi
namento sembra che un giudi
zio di riserva sia stato espresso 
dal presidente del Pds Stefano 
Rodotà, soprattutto perchè 
non giudica condivisibile l'i
dea di una nforma elettorale 
uninominale e maggioritaria 
secca come quella indicata da 
Mario Segni. Anche per quanto 
riguarda l'iniziativa di Segni 
dunque, l'accento cade sulla 
sostanza programmatica. 

La discussione al vertice del
la Quercia ha nguardato in lar
ga misura il giudizio comples
sivo da dare al nsultato eletto
rale. Ed è su questo punto che 
sono emerse anche valutazio
ni diverse. Soprattutto Pietro 
Ingrao, intervenuto nella matti
nata, ha parlato di una «scon
fitta» per la sinistra e anche per 
il Pds, pur registrando il dato 
nuovo del colpo ricevuto dalle 
forze di maggioranza. Per il 
leader della sinistra e preoccu
pante il fatto che la crisi della 
De emerga sull'onda di un vo
to che può essere interpretato 
come uno spostamento a de
stra. Sulla base di queste valu
tazioni il ruolo del Pds non può 
che essere quello di ricostruire 
la sinistra ma stando .ill'oppo-
sizionc. Ingrao ha anche avuto 

espressioni critiche per la ge
stione del partilo durante la 
campagna elettorale, in parti
colare in alcune zone, come in 
Emilia, dove non sono stati 
eletti candidati della minoran
za. Gli ha nsposto Massimo 
D'Alema, sottolineando come 
il voto al Pds, se letto attenta
mente, nveli una mobilità e 
novità nlcvanti - per esemplo 
in molti centri urbani del Sud, 
e non solo, la Quercia intercet
ta decine di migliaia di suffragi 
nuovi, in gran parte provenien
ti dalle giovani generazioni, È il 
volto e la funzione di un partito 
nuovo - ha argomentato il nu
mero 2 del Pds - quello su cui 
bisogna riflettere, superando 
la logica del continuo confron
to con la realtà del vecchio Pei. ' 
Ciò vale anche per quanto ri
guarda la questione del gover
no. La cnsi della centralità del
la De può essere sfruttata dalla 
maggiore (orza della sinistra, e 
dall'intera sinistra, solo supe
rando il dilemma secco, grazie 
al quale lo Scudocrociato ha 
sempre riaffermato la propria 
egemonia, tra accettare la logi
ca e il ricatto della «governabi
lità», o rinchiudersi invece in 
un ruolo di opposizione pre
giudiziale. Del resto - ha an
che osservato D'Alema - per

chè enfatizzare tanto la voca
zione all'opposizione, in una 
situazione in cui il problea ' 
aperto e quello di se e quale 
governo si può fare? •*>,,« 

11 Pds - su questo hanno 
convenuto in molti, da Chia- • 
rante a Giorgio Napolitano, da 
Reichlin a Tortorella - deve 
giocare la sua parte per sbloc
care la situazione creata dal ri
sultato elettorale cogliendone 
tutte le novità, ma escludendo 
l'idea che possa esserci una ' 
partecipazione a governi che 
rappresentino una «continuità» 
con gli esecutivi fondati sul si
stema di potere de. Ed è signifi
cativo che anche dagli espo
nenti riformisti, insieme all'in
teresse per la possibilità che si ' 
riapra nel Psi la «riflessione 
bloccata a Bari», come ha ri
cordalo Umberto Ranieri, sia
no venuti anche inviti alla pru
denza e alla cautela. Brucia 
ancora il segno negativo delle 
iniziative «scissionistiche» atti
vate ai fianchi del Pds dalla li
nea tenuta da Craxi fino al re
sponso elettorale. . -

La «svolta» inaugurata da Via 
del Corso, tuttavia, viene giudi
cata un fatto politico nuovo da 
approfondire scnamente. Nei 
contatti avuti in questi giorni 
(non da Occhetto. ha precisa

to ieri l'ufficio stampa di Botte
ghe Oscure) sarebbe stata ve-
nficata una disponibilità a 
convergenze programmatiche 
significative sul terreno eletto
rale e istituzionale, e anche il 
consenso a ragionare sulle so
luzioni da dare ai problemi isti
tuzionali aperti (dalle nomine 
alle presidenze delle due Ca
mere, all'eventualità che Cos-
siga si faccia da parte per favo-
nre soluzioni positive anche al
la sua successione) in una lo
gica di non meccanico colle-

' gamento con la formazione di 
. una maggioranza di governo. 
Insomma, si tasta il terreno per 
vedere se un accordo in Parla
mento sul piano istituzionale e 
•costituente» non possa essere 
molto più vicino che alla vigilia 
del voto. Del resto la logica che 
sembra prevalere nel gruppo 
dirigente del Pds e quello di 
considerarsi ormai a pieno ti
tolo una forza di pan dignità 
nel sistema politico italiano. 
Dunque l'atteggiamento deci
so nei confronti del Psi, vale 
anche per la De. Ieri mattina, 
prima che cominciasse la riu
nione del Coordinamento, è 

- giunta a Botteghe Oscure una 
telefonata di Arnaldo Forlani. 
È in calendario un incontro an
che tra De e Pds? ~ . • ,-, 

Martelli: un'intesa sul programma per creare l'alternativa. Craxi scettico: «Tutto fermo» 

Il Psi lancia la sua proposta a Occhetto: 
«Ora insieme al governo con la De, poi...» 
Psi e Pds concordino un programma e vadano, oggi 
al governo con la De. E si candidino in prospettiva 
all'alternativa. È il disegno ci una parte del Psi, Clau
dio Martelli in testa. Via del Corso però è delusa per 
la risposta del Pds ai segnali lanciati l'altra sera dal
l'esecutivo socialista. Sulla sconfitta della strategia 
craxiana è polemica: «È il Pds che ha perso 70 parla
mentari». Craxi scettico: «Non si muove nulla». 

BRUNO MISERENDINO 

tm ROMA. Niente fretta, è la • 
parola d'ordine a via del Cor- • 
so. Niente fretta nel dialogo a 
sinistra, che visti i precedenti, ' 
non può partire in quarta. ' 
Niente fretta per il governo, > 
perchè al momento «siamo an
cora agli esercizi di fantasia», " 
Se non c'è fretta, c'è però un • 
po' di delusione. SI, non piac- • 
ciono molto le risposte del Pds 
al messaggio di apertura lan
ciato l'altra sera dall'esecutivo 
del Psi. «Francamente - dice il 
vicesegretario Giulio Di Dona
to in un'intervista che compare 
oggi sul Mattino - queste pri
me risposte non sono incorag
gianti, ma noi non demordia
mo». A via del Corso non piace • 
soprattutto una cosa: che si 
parli di sconfitta della strategia 
craxiana. Ma anche che al se
gnale lanciato dall'esecutivo 
socialista si risponda a Botte

ghe Oscure con un «si, ma per 
lare cosa?». 

In realtà la domanda non è 
solo interlocutoria o di attesa, 
lacrchè a via del Corso convi
vono in questo momento mol-
-e incertezze sul da farsi e mol-
e analisi diverse sul futuro del
la sinistra. Certo, una parte del 
"si un disegno ce l'ha abba
stanza chiaro e lo va spiegan
do in questi giorni. L'idea di 
Claudio Martelli, ad esempio, è 
quella di concordare un pro
gramma tra le forze di sinistra 
e con questo programma an
dare insieme oggi al governo 
con la De. «Inevitabilmente e 
con i rischi del caso», aggiunge 
Martelli, dato che i numeri lo 
impongono, ma per candidar
si poi come sinistra unita all'al
ternativa, sempre che se ne 
avrà la forza politica e pro
grammatica. E in fondo il di

scorso che va facendo da lune
di pomeriggio Di Donato: ' 
«Creiamo un polo», che affronti 
insieme le prossime scadenze 
istituzionali e programmatiche • 
e che costituisca il nucleo di ' 
una potenziale alternativa. - < • 

Il nodo è però sempre la go
vernabilità di oggi. La novità è • 
che il Psi la vede possibile solo 
attraverso l'intesa e il coinvol-
gimcnto del Pds. «La governa
bilità - spiega ancora Di Dona
to - è legata all'apertura di un 
nuovo processo politico. Il più 
nccessano ed auspicabile è il 
riavvicinamento tra le forze di 
ispirazione democratica e so
cialista. Ciò CI consentirebbe 
di avere oggi un ruolo determi
nante pertormare il governo 
con la De e in prospettiva di 
creare le condizioni per un 
confronto tra due schieramen
ti, uno moderato, l'altro pro
gressista». 

Per il Psi 6 una scelta obbli
gata. Da un lato non intende ri-

, nunciare all'immagine di parti- : 
to che sceglie la governabilità 
e che ha chiesto espressamen
te fiducia per un governo stabi
le, e questo è possibile solo col 
coinvolgimento del Pds. D'al
tro canto non può riprodurre 
lo schema ormai battuto politi
camente dagli elettori, dell'al
leanza con la De. senza com
promettere irrimediabilmente 
la sua immagine di partito ri

formatore e di sinistra. Se que
sta è la strada che sta davanti • 
al Psi, è ovvio che sia battuta a 
via Del Corso con gradi diversi 
di decisione. Il più prudente è 
Craxi e l'ha detto chiaramente 
ai suoi. Ieri ha ribadito che 
«non c'è fretta», «perchè abbia
mo tutto il tempo», per esami
nare gli sviluppi della situazio
ne complessiva. Che tuttavia, a 
suo giudizio, al momento è fer
ma, nonostante i segnali e i 
messaggi che i vari partiti si 
lanciano. Ma Craxi è il più pru
dente, nel suo partito, anche 
per altri motivi. È il più diffi
dente nei confronti del Pds e il 
più scettico sulla necessità di 
sfilarsi in tempi ragionevol
mente brevi dall'abbraccio 
con la De. Il cambio di rotta, 
che anche Craxi trova inelutta
bile, Implica infatti un giudizio 
sull'esaurimento della sua stra- ' 
tegia. ~ 

Ma da questo punto di vista 
il Psi fa, almeno all'apparenza, 
muro. «Non desideriamo affat
to fare polemiche - dice Giu
liano Amato - la nostra inten
zione è un'altra ed è solo quel- ' 
la di precisare ciò che ci sem
bra doveroso. I dirigenti del 
Pds salutano come una grande 
vittoria un nsultato elettorale 
dal quale sono usciti con una 
perdita di oltre dieci punti e . 
più di 70 deputati. Non ci ri
guarda e non obiettiamo: cuor 

contento, il ciel l'aiuta. Quello 
che va invece precisato, poi
ché si insiste nell'affermare il 
contrario, è che i socialisti non r, 
hanno subito né terremoti, né 
sconfitte, tanfo che hanno in
crementato la propria forza 
parlamentare. Questa singola
re insistenza merita se non al
tro di essere segnalata». Incal
za Di Donato: «Invece di salire 
in cattedra il Pds ci deve spie
gare cosa intende fare: rifluire 
su Cossutta e Garavini e cioè 
fare l'opposizione in ogni ca
so, stipulare un accordo sepa
rato con la De, oppure ripren
dere il dialogo con noi e il Psdi 
per offrire tutti insieme una so
luzione possibile alla crisi». In
somma, dice il Psi: se per noi la 
via obbligata è riprendere il 
dialogo a sinistra, la stessa co
sa vale per il Pds, a meno che 
voglia schiacciarsi sull'opposi
zione di Rifondazlone. • 

I richiami del Psi al Pds si ba
sano tuttavia su alcune sca
denze immediate. Di Donato 
non esclude affatto che il pros
simo presidente della Camera 
sia ancora un esponente del 
Pds, purché «ben inteso, all'in
terno di un accordo generale». 
E in questo quadro, precisano 
ancora una volta ì socialisti, 
Craxi non ha affatto rinunciato 
a guidare il governo. Dipende
rà dal governo che si profila e 
dagli accordi. I ministro Claudio Martelli -

Le accuse del vecchio leader psi sull'influenza delle cosche nelle elezioni vagliate dal procuratore della Repubblica di Cosenza 
Polemiche anche in Puglia, un candidato socialista denuncia che le sue preferenze sono «incredibilmente» sparite, 

Voti e mafia, Mancini sarà ascoltato dal giudice 
Questa mattina Mancini sarà ascoltato dal procura
tore della Repubblica di Cosenza che ha aperto 
un'inchiesta sulle dichiarazioni con cui il vecchio 
leader ha denunciato pesanti infiltrazioni e condi
zionamenti della mafia nelle elezioni. In Calabria il 
quadripartito, che crolla in Italia, passa dal 58 al 64 
per cento. Nella Locride dei sequestri e nella Piana 
di Gioia il Pli diventa tra i più forti d'Italia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • COSENZA. £ una convoca
zione ufficiale quella per Gia
como Mancini. Sarà sentito 
questa mattina in tnbunale dal 
procuratore della repubblica ' 
di Cosenza. Argomento: mafia . 
e politica in Calabria. Non una • 
discussione sociologica, ma 
nomi, ^circostanze, episodi 
che, a sentir Mancini, hanno 
consentito la vittoria un bel 
gruppo di candidati sponsonz-
zati dalla mafia calabrese. Una 
convocazione quasi sollecitata 

dal vecchio leone del Psi che 
martedì' scorso, dopo i risulta
ti, aveva dettato una dichiara
zione sul voto calabrese to- , 
glicndo il sonno e la voglia di . 
brindare ad un grappolo di de
putati e senatori appena eletti 
in Parlamento, a cominciare 
da alcuni eletti propno nel Psi. 

Deputato dal '48, Mancini 
non si sarebbe voluto candida
re. Ma pochi giorni pnma della 
scadenza a Roma era scattato ' 
l'allarme: l'immagine del Psi Giacomo Mancini 

calabrese è a pezzi, sciupata 
da inchieste ed incidenti giudi
ziarie in cui sono incappati al
cuni uomini del Psi. Da Palmi, 
lo scorso 3 dicembre, nell'am
bito di un'inchiesta su armi, 
droga e traffico di voti erano 
spuntati i nomi di socialisti ec
cellenti. Una raffica di avvisi di 
garanzia per associazione a 
delinquere di stampo mafioso. 
Craxi in persona aveva premu
to sul leader perchè scendesse 
nuovamente in campo e l'uni
co comizio di Bettino, un vero 
e proprio ringraziamento, era 
stato proprio nella Cosenza di 
Mancini, una scelta forse per 
evitare altre piazze ed altri in
contri che prima o poi si sareb
bero potuti rivelare imbaraz
zanti. Mancini aveva accettato 
chiedendo rinnovamento radi
cale. Ma la corsa al voto aveva 
in dirittura d'arrivo stracciato i 
buoni proponimenti: tutti di 
nuovo in lista alla Camera ed 

al Senato. Il vecchio leone è ar
rivato dopo l'ultimo degli elet
ti, lontano un abbisso di seimi- -
la voti. , 

«So che le cose che ho detto 
durante la campagna elettora- ; > 
le non sono stale gradite né al
l'interno del mio partito, né al
l'esterno», aveva detto appena , 
conlate le preferenze. Ed an
cora: «Durante la campagna 
elettorale ho preso una dura '• 
posizione nei confronti delle : 
infiltrazioni mafiose. Ho parla
to contro la corruzione ed ho 
sostenuto che nell'ambito del
le forze politiche ci sono molti 
che si sono arricchiti. Credo ••. 
che se si guardano le liste, e se ' 
si guardano in particolare le li- -
stc della De e del Psdi, ci sono 
rappresentanze che sono for- > 
temente preoccupanti e delle -
quali prima o poi bisognerà 
parlare. Ci sono degli eletti al 
Sena'o ed alla Camera nelle 
due liste (De e Psdi, ndr) che 

fanno venire i brividi». Ma non 
erano mancate le frustale con
tro esponenti del Garofano. «In 
relazione all'inchiesta avviata 
dalla procura di Palmi su pre
sunte collusioni tra cosche ma- " 
fiosc e candidati non mi sono 
associato all'aggressione che è 
stata fatta nei confronti della ' 
Procura. Da Rosamo sono in
vece venute vere e proprie di
chiarazioni di volo a favore de
gli aggressori .(candidati nei 
Psi, ndr) dei magistrati». Man
cini aveva apprezzato il lavoro 
e la serietà dei giudici di Palmi, , 
Agostino Cordova in testa, fin 
dall'inizio dell'inchiesta - su 
droga, armi e traffico di voti. Il • 
tam-tam del logono scattato 
contro di lui aveva perfino insi
nuato che i giudici fossero bu
rattini, lui il burattinaio. Per
chè, altrimenti, aveva parlato 
di Cordova e degli altri come di 
giudici «equilibrati e corretti»? 

In quei giorni Sandro Princi

pe (primo degli eletti del Psi) 
e Tonino Mundo (quarto), 
con una dichiarazione con
giunta (per Principe allora non 
era ancora arrivata la richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
poi negata dalla Camera), si 
erano schierati con durezza 
contro l'inchiesta. Durissimo 
anche il senatore Sisinlo Zito, il 
cui fratello è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia (per lo 
stesso Zito era stata chiesta 
l'autorizzazione a procedere, 
rigettata all'unanimità dal Se
nato). : • - ,2 . /--a 

Polemiche anche in Puglia: 
il socialista Aldo Pugliese, pri
mo dei non eletti alla Camera 
nelle province di Lecce, Brindi
si e Taranto, ha presentato alla 
Corte d'appello di Lecce di
chiarazioni autografe di perso
ne che sostengono di aver vo
tato per lui: in molti seggi quel
le preferenze sarebbero incre
dibilmente sparite. •;-, ''••'. 

Candidato al Senato a Trento 
e non eletto nella lista psi 
«Primo compito è creare 
un vero polo riformista» 

Pierre Camiti: 
«Superiamo 
le divisioni» 
Pierre Camiti non eletto al Senato a Trento dove si 
presentava con il Psi. Tutt'altra sorte quella del 
suo amico-nemico degli anni della Cisl, Franco 
Marini, eletto a Roma nella De con una valanga di 
voti. L'ex, un po' leggendario, capo sindacale sor
ride. Ed entra subito nel merito di questo voto: «Ci < 
insegna che occorre superare le divisioni a sini
stra, creare un vero polo riformista». >- ' , ^ ' " 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Forse ò un po' ini- * 
verente. Ma partire da un para- • 
gone con la differente sorte as
segnata da queste elezioni a 
Franco Marini, il suo amico- *, 
nemico negli anni della Cisl, è 
la domanda che viene più ria- " 
turale da fare a Pierre Camiti. 
Franco Manni eletto a Roma ;• 
con un plebiscito che, per un ' 
migliaio di voti, lo ha visto su- • 
perare lo «Squalo», Sbardella: 
Pierre Camiti non eletto a ." 
Trento dove si presentava al ,• 
Senato con il Psi. Ma l'irruente « 
e un po' leggendario ex capo 
sindacale, l'uomo dai comizi * 
rabbiosi e dalle porte sbattute '• 
di quegli ottanta giorni alla Fiat -
e di tante battaglie, non se la » 
prende. Raggiunto telefonica- ' 
niente a Strasburgo, dove fa 
l'curoparlamentare, cordial- ' 
mente sorride. E dice che non _, 
putì esserci paragone alcuno 
tra la Roma, a maggioranza 
democristiana, dove si prcsen- .' 
lava Marini con la De ed il J 

Trentino, dove «dal 1976 il Psi 
non prendeva più un seggio». ' 
SI, perchè ora nonostante la 
sua mancata elezione, i socia
listi Il hanno riottenuto il loro 
senatore. Non è Camiti, ma un ' 
altro candidato, mollo meno •• 
noto.eletto in un collegio più 
piccolo e con molti meno voli, -
oltre 7000 contro icirca 34.C00 
di quelli dell'ex segretano del
la Cisl. Un candidato che pero 
è stato favorito dai rigidi rroic-
canismi percentuali della lisg- , 
gè elettorale. E. quindi, Camiti 
si dichiara, • comunque, da '"' 
questo punto di vista soddisfai- • 
to. Ma preferisce subito uscire / 
dalla discussione sulle sue sor
ti elettorali per entrare in una ' 
squisitamente politica. 11 ra
dilo è morto, ma il nuovo .in
cora non c'è- sottolinea. Per . 
crearlo, secondo Camiti, deci-. 
sivo è naggregare la sinistra e, '• -
quindi, pnncipalmente Psi e -
Pds, formando un polo rifonni-
sta. Un discorso che Camiti in
troduce partendo dal Trentino '. 

C'era una lista unitaria di , 
Pds, ambientalisti ecc. non ; 
era presente in questo sciite- "• 
ramento il Psi per il qaal<» ti 
presentavi. Come mal? , . 

Non certo per volontà del Psi. 
Quando a marzo mi chiesero , 
di candidarmi al Senato accet
tai ben volentieri perchè sai>e-
vo che il Psi avrebbe fatto parte ; | 
di quella lista unitaria. Ed, in
vece, per ragioni che mi risul
tano ancora misteriose il Pd» in 
quel collegio ha preferito non 
accettare più l'alleanza con i * 
socialisti. E cosi io che avevo 
molto incoraggiato l'operai io- • 
ne mi ritrovai in una situazione ; 
imbarazzante. Ed ora mi resta " 
il rammarico che non si sia pò- -
tuto dare da li un segnale uni

tario, anche di carattere gene
rale, di tendenziale naggrega- • 
zione della sinistra. 

Cosa pensa il cattolico Car-
niti della fine della centrali
tà della De, delio schiaffo • 
che gli elettori hanno dato al 
quadripartito?. 

Il vecchio sistema è morto, ma , 
quello nuovo non è ancora na- . 
to. Questo non significa che i\ , 
quadripartito non . trovi per ",(J 
strada qualche stampella che >" 
10 sostenga. , • -s, s.. .» _ 

E qnal'è il EUOVO che deve 
nascere? .. 

11 problema non si risolve in
ventando qualche marchinge
gno elettorale per ridurre la " 
frammentazione. Occorre deli- . 
neare una nuova politica, in- : 
cominciare a creare le condì- •" 
zionl perchè anche in Italia ci 
sia un polo nformista. Altri- ; 
menti rischiamo di andare a 
nuove elezioni in condizioni « 
sicuramente vi peggiori, - con , 
un'insofferenza ancora più for- ' 
te della gente verso le forze pò- : 

litiche. •• <* .- -"-"o i , ."* 
Un'insofferenza che però poi 
non trova un polo al quale fare '_' 
riferimento. Quella della sini- " 
stra italiana è una storia di scis- • 
sioni, di divisioni. Bisogna ora • 
costruire una prospettiva che 
dia agli italiani la-possibilità di . 
scelte nuove. , - •. •«.» 

Cosa fare In concreto? ,. . 
Occorre creare, come negli al
tri paesi europei, due schiera
menti uno moderato, un altro 
riformista. E la possibilità di * 
aprire una fase nuova ora di- • 
pende da quello che faranno )t 
Psi e Pds nello sforzo di deli-, 
neare convergenze sulle rifor- ' 
me istituzionali ed il risana- . 
mento economico-finanziario • 
del paese.-•_. >• . - —-

Ma non trovi che proprio U -
Psi abbia fatto errori che ' 
hanno ostacolato questo di- . 
segno? • i 

lo dico innanzitutto che il Pds 
ha fatto una campagna disscn- '. 
nata rivolta più contro il Psi \ 
che contro le Leghe, contro la ' 
protesta a destra, anche se so • . 
bene che non tutti quei voti so- » 
no di destra, che non tutti quel- : 
li che hanno votato Lega vo- •, 
gliono essere governati da Bos- > 
si. E questo è stato un errore ; * 
grave del Pds che non ptegiu- •> 
dica nulla del futuro. l7 r,.,,-.,-1. 

E, dunque, non ha proprio -
sbagliato nulla li Psi? - ; 

Si, ha commesso un errore po
litico generale: quello di pen- • 
sare che la morte del comuni- ' 
smo sulla scena politica inter
nazionale comportasse l'ac- . 
quisizlone di un'eredità anche ' 
elettorale. • . . • , „ - . 

Rifondazione comunista 

Il partito di Garavini 
favorevole ad un'intesa 
con Pds, Rete e Verdi 
• • ROMA. Rifondazione co- \ 
munista ribadisce: - opposi
zione, guardando a Pds, Ver- • 
di e Rete. Lo ha deciso la di
rezione riunita ieri pervalUa-
re il voto. Quindi grande at
tenzione alla proposta della ; 
Quercia, fatta da Occhetto, di., 
istituire un collegamento in- • 
terparlamentare per dibatte
re ed affrontare gli argomenti 
all'ordine del giorno. • , • 

Opposizione per Rifonda- . 
zione significa difesa della 
scala mobile (su cui c'è una 
conclamata •* - convergenza ;• 
con il Pds e con il Verde Mat
tioli) e delle condizioni eco
nomiche della gente. Signifi
ca battaglia sul terreno istitu- -
zionale, ma difendendo la 
proporzionale e proponendo 
invece una Camera unica e 
la riduzione del numero dei 
deputati. In quest'ottica Ri
fondazione ha respinto qual-

sisi ipotesi di entrata al gover-, 
no, che, al di là degli schiera- « 
menti, non potrà essere un " 
governo progressista, in con- • 
seguenza dello spostamento 
a destra del Parlamento ita
liano, i- • " . w 

Durante la riunione è stato ' 
deciso di rinviare la scelto , 
sulle opzioni elettorali, ma è 
stata fissata al 25 e 26 aprile 
prossimo la riunione del co
mitato politico nazionale. In v 

" quella sede saranno affronta- ;. 
te alcune questioni politiche > 

„ importanti, come l'elezione " 
del presidente della Repub
blica. Ma anche altre di natu- * 
ra interna. Saranno decise * 
variazioni alla direzione di 
alcune federazioni importan- .' 
ti e soprattutto saranno deci- '•• 
si gli incarichi di partito na-

' zionale, congelati nel con
gresso fondativo di dicembre "• 
in vista della scadenzai eletto
rale, • • • - . • - - .>; P • 
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Borghini a Milano ha appena il 36 per cento 
Carraro a Roma vuole verifiche e rimpasti 
Morales a Firenze.«tiene», ma è guardingo 
e a Palermo soffia il vènto di Orlando... 

Maggioranze in briciole 
giunte e sindaci con la valigia 
• • ROMA. Dopo il «terremo
to», le «scosse d'assestamento», 
quelle che potrebbero dare il •" 
colpo di grazia, qua e là per l'I
talia, a non poche amministra
zioni locali quanto meno tra
ballanti. La metafora, a (orza di ' 
ripeterla, rischia di diventare . 
un luogo comune, di perdere : 

di significato. Ma certo e inne
gabile che nessuna immagine ' 
meglio di quella di un terremo
to rende bene l'idea non solo , 
di quanto è successo con il vo- •, 
to del 5 e 6 aprile, ma anche 
dello stato d'animo di molti di- -, 
rigenti politici, soprattutto del . 
defunto quadripartito. Che ora 
si interrogano - spesso «aiuta- . 
ti», certo, anche dell'incalzare 
delle opposizioni - sul futuro ;, 
di amministrazioni che, anche 
se formalmente non toccate 
dal voto, sembrano in molti ca
si arrivate al capolinea. • •— 

Il dato che emerge con asso- ; 
luta chiarezza è che da lunedi 
le giunte che governano i prin
cipali Comuni italiani non go
dono più. nella gran parte dei 
casi, della maggioranza dei 
consensi dei cittadini che do
vrebbero rappresentare. Una 
maggioranza, a onor del vero, 
che talvolta - più clamorosi i 
casi di Milano e di Brescia, for
se meno noto quello di Vene
zia, tutti caratterizzati da giun
te più o meno precariamente 
puntellate da transfughi delle . 
opposizioni - esisteva già da > 
tempo solo nelle aule Consilia-

Non tutte le situazioni, ov
viamente, sono uguali. Diversi 
sono i casi, soprattutto nel * 
Mezzogiorno, in cui da sempre 
lo scarto tra il voto politico e " 
quello amministrativo è tal-
mente sensibile da non con-
sentire di trarre conclusioni da 
questo risultato elettorale. In 
alcune realtà, per esempio a : 
Bologna - dove il Pds si è con- " 
fermato ampiamente primo : 
partito -, il dato del 5 e 6 aprile •; 
non sembra mettere comun
que in discussione il prosegui
mento senza traumi di un'c-

' sperienza amministrativa ca
ratterizzata da un ampio con
senso popolare. Anche 11 co
munque la coalizione che go- ' 
verna la città non ha ottenuto ; 
la maggioranza, seppure per 
pochi punti.Diversi ancora so
no i casi di città come Napoli o ' 

Torino, Milano, Roma, Palermo e tante 
altre città grandi e piccole: dopo il voto 
di domenica e lunedì tira aria di crisi 
nelle amministrazioni di molte. delle 
principali città italiane, il confronto tra 
voto amministrativo e voto politico può 
apparire (e talvolta lo è) azzardato, ma 
è un dato oggettivo che la gran parte 

delle diverse maggioranze imperniate 
su De e Psi è stata di fatto polverizzata 
dagli elettori. E del resto il «terremoto» 
politico si sta già concretamente propa
gando a diverse amministrazioni locali 
tra crisi, dimissioni, polemiche e ricer
che affannose di nuovi puntelli a «mag
gioranze» sempre più traballanti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

. MI1A.N0: 
Dc-Psl-Psdi-Pli 

Unità riformista-Lega nuova 
Lega casalinghe-pensionati 

Quattro «proiezioni» del risultato delle elezioni per la Camera a Milano, Torino, Firenze e Roma su percentuali e seggi delle rispettive maggioranze in 
consiglio comunale. In ogni quadro, a sinistra I dati reali e a destra come sarebbero In base al voto del 5 e 6 aprile. Un gioco? Non tanto: il «terremo
to» sta raggiungendo anche I Comuni >>;'--. ;..••:••:•:•.•-•.•- ; : > : -.r.".•:••..:> -.-..'••::• •'<••-• 

Trieste, i cui consigli comunali 
sono già stati sciolti prima del
lo elezioni politiche, e dove 
quindi si tornerà a votare nelle 
prossime settimane. Ma com
plessivamente gli scossoni si 
vedono, qua e là le crepe si al- : 

largano, qualche amministra
zione 6 già, ufficialmente o di 
fatto, in crisi. Vediamo, allora, 
com'è la situazione in alcune 
delle principali citta italiane. • 
Torino. Il pentapartito allarga
to ai «Verdi verdi» e ai pensio
nati ha ora meno del 45S5 dei 
consensi. Una verifica, dopo la , 
sostituzione «provvisoria» del • 
sindaco Valerio Zanonc con la 
repubblicana Giovanna Incisa 
della Rocchetta, era già in pro
gramma. Ma ora tira una più 

decisa aria di crisi, sia per il riti
ro della delega all'assessore 
«Verde verde» all'Ambiente, sia 
per i segnali di insofferenza da 
partedclPsi. - >.- - • 
Milano. Il successo di Bossi, il 
caso Chiesa e la pasticciata vi
cenda che ha portalo alla na
scita della giunta Borghini han- : 
no colpito pesantemente il Psi 
in quella che era la sua rocca-

; forte al Nord. E anche la De è 
uscita nettamente ridimensio
nata, al punto che la variopinta 
maggioranza di Palazzo Mari-: 

, no 6 crollata in città al 36.3% • 
dei consensi. A caldo Borghini ' 
si e detto pronto ad andare 
avanti, ma di fronte all'accu-

1 mutarsi delle difficoltà - un as

sessore dimissionario in margi-
ne allo scandalo della «Baggi-
na», altri due da sostituire con 
altrettanti «tecnici» di arca pli ' 
in base ai recenti, fragili accor- -
di - lo portano ora-a dire che • 
«l'allargamento della maggio
ranza e nelle cose». A chi? Pri e ; 
Verdi non sembrano interessa
ti, e il Pds è pronto a discutere 
solo di alleanze di sinistra e di 
progresso - i numeri ci sareb
bero-, ma solo «se si riparte da 
zero», •.•,.•••: •: -•;-.- -.•..-., •::: »-
Brescia. Ad appena quattro 
mesi dal voto del 24 novembre 
'91, è già crisi nella «maggio
ranza» De, Psi, Pli, Lega casa
linghe-pensionati che si è fino
ra retta solo grazie all'appog-

. gio determinante del Pri e di 

due transfughi, uno dal Pds e 
una, Maria Fida Moro, da Ri-
fondazionc comunista, le cui 
dimissioni dal Consiglio, an
nunciate in questi giorni, fan
no mancare alla giunta un ap
poggio decisivo. ,.: 
Venezia. Sotto i colpi delle le
ghe - che hanno quadruplica
to i consensi - De. Psi, Psdi più 
un transfuga da Dp (31 seggi ' 
su 60) sono ridotti a un misero 

: 30%. Nella stessa «maggioran
za» la tentazione di riaprire i 

; giochi è forte, anche perché i .* 
riflessi del voto di domenica ; 

. qui sono immediati: c'è marci- '. 
ta nella De (tre consiglieri can-
didati al Parlamento non elet
ti), e un consigliere socialista 

che correva per la Camera e 
non è stato eletto minaccia ora 
di far mancare la maggioranza 
ritirando il suo appoggio alla 
giunta, che potrebbe però es
sere soccorsa da un consiglie
re passato dal Pds a Uniti rifor
mista. -̂ ..-<. • . -.,•; , .,„. v :; 

j RiminL Pentapartito dimissio
nario da ieri. Una crisi annun- : 

- ciata da quando, due mesi fa, :; 
due consiglieri psi avevano ab
bandonato la maggioranza. Il 
sindaco socialista aveva tenta
to di trasformare le elezioni di , 

, domenica in un referendum i 
; prò o contro la sua giunta, ma 
gli è andata male: il Psi ha per
so a Rimini due punti in più ri- : 

' spetto a Forlì, Cesena e Raven- ; 

na Ora propone un •govcrnis-
simo» allargato ai laici. Secca 
la risposta del Pds. che defini
sce «utili e necessarie» le dimis-.' 
sioni del sindaco e ha avviato >, 
un confronto pcrcostmirc una ;•;• 
tjiunta con le forze di sinistra, y 
laiche e umbientalisie. ,̂ „;:-?,'-.»,. 
Firenze. Anche qui il consen- " 
so al pentapartito ò sceso am- .,-
piamente sotto il 50%. Il sinda- . 
co Giorgio Morales non è per 
ora in discussione, ma verifica ;-.'. 
e rimpasto sono alle porte, sia £ 
per la sostituzione dell'asscs- £. 
sore de eletto alla Camera, sia £• 
per il braccio di ferro in corso :'; 
da tempo tra Scudo crociato e « 
Pri sulla questione cruciale X 
delle scelte urbanistiche..- -•'• 
Roma. Il sindaco Carraro ha 

ammesso la sconfitta del Psi e 
della De e a caldo ha annun
ciato la crisi in Campidoglio, ; 
motivata con la necessità (ma V 
prima delle elezioni si parlava * 
di un semplice rimpas:o) di 
sostituire gli assessori celti in , 
Parlamcnlo. Tra le forze della 
ex maggioranza il nervesismo: • 
è grande: il Psi parla di «aliar- ; 
gare la maggioranza o • Ji cer-,.. 
carne di nuove», una De spac- 'v 
cata oscilla fra la tenti izione ;. 
del «governissimo» e l'apertura '; 
ai Verdi (che non ci starino) e 'ì, 
al Pri, che rilancia un «governo « 
dei capaci». Il Pds. che nella ' 
capitale ha registralo un buon '•"-'•; 
risultalo, propone una mag- : 
gioranza di sinistra, laica e am- . 

bicntalista - i numeri la con
sentirebbero - sulla base di un 
accordo su tre punti: questione r 

morale, Roma capitale ed etti- . 
cienza dei servizi, r ,- " 
Palermo. De, Psi e Psdi. pur ri- r 
dimensionati, hanno ancora la •»' 
maggioranza dei consensi. Ma £" 
ò una maggioranza ormai pu- * 
ramente numerica. La nettissi- -i 
ma affermazione di Leoluca .l'
Orlando e della sua lista rimet
te tutto in discussione, e la v;' 
giunta Lo Vasco ha ormai le • • 
ore coniale. Pds, Verdi e Rete -
ma anche il de Vilo Riggto - /• 
chiedono lo scioglimento del v 
consiglio, e gli stessi partiti del- ' 
la maggioranza ritengono ine- v 
vitabile una crisi daga sbocchi ;' 
tutt'altro che certi •,,.;•.- -;;':.••**-". 

FIORINO. GU AFFARI VIAGGIANO. 
I CONTI TORNANO. 

10.000.000 
A ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO RATEALE 

>N 12 MESI 

ÌL 
OPPURE 10.000.000 

AL TASSO DEL 9 % 
SULL'ACQUISTO RATEALE 

F I N O A 3 6 M E S I 

v 11 vostro lavoro gira bene? Forse è proprio giun
to il momento di assumere un nuovo collaboratore. 
Come il Fiorino. Date un'occhiata al suo curricu
lum.Esperienza: Fiorino è il numero 1 del mercato, 
più di così.." Specializzazioni: tutte, compresa la vo
stra, grazie a 4 versioni, Furgone, Combinato e Pick-
up, più il nuovo Fiorino Panorama con 5 posti fron
te marcia; Prestazioni: massime,'con 3 motorizza
zioni benzina (1100, 1300 e 1500 i.e.J single point in-
jection con marmitta catalitica) oltre alla motorizza

zione diesel 1700. Preti NUOVO -
FIORINO PANORAMA 
1700 DIESEL! ESENTE 

DASUPERB0U01AAJI 
FINO AL 1 7 7 4 

rese: 'minime. ' Consu
mi ridottissimi, prezzo 
contenuto e, per tutto 
il mese,'!; eccezionali 

condizioni di pagamento. Infatti potete ; scegliere ' 
il Fiorino che preferite, trattenendo dal prezzo di. 
acquisto ben 10 milioni che pagherete poi in 12 me
si a zero interessi. Se preferite, potete invece dila

zionare il pagamento fino a 36 mesi. In questo caso i 
10 milioni li pagherete in 35 rate mensili al tasso no
minale posticipato del 9%.'Come assumere un colla
boratore così referenziato? Niente di più facile. Ba
sta rivolgersi alle Ccncessionarie e Succursali Fiat." 
Buon lavoro. ' 

FIAT FIORINO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

L'otterrà e valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta con
segna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. É valida sino al 30 
aprile 1992 in base ai prezzi r: ai lassi (a interessi nominali posticipati) in 
ugorc al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in pos
sesso dei normali requisiti ili solvibilità richiesti. 

Thl A T 

' U N ' I N I Z I A T I V A D I C O N C E SS I 0 N A R I E f O C C 0 R S A t F I A T 
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Giovedì 23 inaugurazione ufficiale della XI legislatura 
Già pronto un «vademecum» per le matricole 
Il primo atto sarà l'elezione dei presidenti 
Come si sistemeranno nell'emiciclo le Leghe e la Rete?, 

Nuove Camere, istruzioni per Tuso 
Si moltiplicanoi gruppisara liti per i sèggi in aula? 
Giovedì dopo Pasqua, tra due settimane esatte, 
«inaugurazione» della XI legislatura. Primo atto, l'e
lezione dei presidenti di Camera e Senato. Matrìcole 
la metà dei 945 parlamentari. Cambia la mappa del
le aule per il voto frammentato e la comparsa di 
nuovi gruppi. Primi impegni legislativi: la conversio
ne, anche senza il nuovo governo, di diciassette de
creti; e poi l'obiezione di coscienza. ' 

QIOROIO FRASCA POLARA 
•Tal ROMA. Lentamente Ca
mera e Senato tornano ad ani-
marsi. I primi a rilarsi vivi sono -
i vecchi. Oi •matricole», la metà "' 
del nuovo Parlamento, ancora 
neanche l'ombra. Perchè co- • 
mincino ad arrivare, bisogna 
che ricevano la comunlcazio- '• 
ne ufficiale della loro elezione. " 
Allora, «certificato» in mano, 
varcheranno i fatidici portoni : 

' di Montecitorio e di Palazzo 
Madama per le formalità di ri- ;' 
to: prima tra tutte la foto (indi- V1 

spensabile perche centinaia di 
commessi si abituino a ricono- ' 
sccrc immediatamente i nuovi 
parlamentari), poi l'assegna
zione del posto di lavoro e del- -, 
la casella postale, più tardi del 
banco in aula. Districarsi, poi, • 
nei Palazzi non e facile. Alla : 
Camera hanno appena stam- : 
palo un vademecum di cento- j 
cinquanta pagine che contie

ne tutte le istruzioni per l'uso: 
dall'ufficio dove si 6 in grado di 
calcolare l'onere per l'erario di . 
una proposta di legge allo 
sportello dove acquistare i bol
lini per l'uso della barberìa. - -

L'elezione del presiden
ti. L'appuntamento è comun
que per il pomeriggio di giove
dì 23 per il primo solenne 
adempimento dei 945 parla
mentari (più i dieci senatori a 
vita) : l'elezione dei presidenti 
delle assemblee. In passalo so
no stati quasi sempre eletti a 
primo colpo, per accordi intcr-

; venuti tra le maggiori forze po-
!' litiche. È ancora troppo presto 
; per stabilire se sarà ancora co

si. Comunque le procedure 
i della loro elezione hanno una 

cosa in comune (lo scrutinio 
segreto) ed una assai differen
te- il quorum Al Senato diven
ta presidente chi raggiunge la Nilde lotti 

maggioranza assoluta dei voti 
dei componenti (163);qualo- ; 
ra questa maggioranza non sia . 
ottenuta neppure nel secondo • > 
scrutinio, l'indomani e suffi- ; 

cienle la maggioranza assoluta : 
dei presenti e, al quarto scruti
nio, si va dritti al ballottaggio : 
tra i due candidati più votati. ; 
Più complessa la procedura ;' 
per la Camera: al primo scruti
nio la maggioranza richiesta è 
altissima, i due terzi dei com- '. 
ponenti (420); al secondo ' 
scende ai due terzi dei voti; so- . 
lo al terzo basta la maggioran
za assoluta (316). I due diversi 
sistemi rispondono a due di
verse esigenze. Per il Senato 
prevale la preoccupazione di ' 
eleggere un presidente in tetn- . 
pi brevi per non lasciare va
cante un ufficio che assomma < 
in so la supplenza del Quirina- •;.. 
le. Per contro, le più elevate .-
maggioranze richieste per la i 
presidenza della Camera fan
no prevalere il criterio della più 
ampia ,"•.•.. rappresentatività. : 
Un'ultima annotazione sulle ; 

' sedute del 23: a presiedere 
quella del Senato è per regola- •• 
mento il più anziano di età (il 
socialista Francesco De Marti
no, senatore a vita), mentre la ; 
presidenza provvisoria della ; 
Camera spetta al vice-presi- •;-' 
dente anziano della legislatura ':'•_ 
appena trascorsi»' Aldo Aniasi, 
tinche lui un socialista 

La mappa delle aule. Un 
problema già all'esame degli •• 
uffici 0 quello del posto che 
negli emicicli toccherà ai nuo
vi gruppi: per Rifondazionc • 
soccorre il. precedente post- , 
scissione (a sinistra, dopo il 
Pds) ; anche per la Rete 6 scon
tata la collocazione a sinistra, 
probabilmente al posto dei 
gruppi della Sinistra indipen
dente, che non ci sono più. Il 
vero problema sono le pattu
glie leghiste: per le loro dimen- . 
sioni e per la loro incerta fisio
nomia nella tradizionale logi- ; 
ca parlamentare. Diciamo che '. 
la soluzione più logica sarebbe 
sistemarle alla destra dei ridi
mensionati gruppi de. (Il pro
blema posto dall'on. Alessan
dra Mussolini, che vorrebbe : 
occupare «il seggio che fu di 
mio nonno», non esiste: nel-
l'-aula sorda e grigia» il dittato- • 
re ci metteva piede raramente • 
e solo da capo del governo. 
Che la nipote pretenda quello 
scranno?). .- -.-.., •«•• 

- / 1 nuovi ' gruppi. Un'altra 
grana toccherà agli uffici di 
presidenza (presidente, vice- ' 
presidenti, questori e segreta
ri) appena saranno completa- ; 

ti: quella della costituzione dei 
gruppi parlamentari. 1 regola
menti di Camera e Senato di
spongono che per costituire 
un gruppo ci vogliono almeno, 
nspettivamentc, venti deputati 

e dieci senatori. Salvo deroghe • 
che possono essere autorizza
te alla Camera se meno di ven- ... 
ti deputati rappresentino co
munque un partito organizza- ' 
lo nel Paese che abbia presen
tato con lo stesso contrasse
gno liste in almeno venti circo
scrizioni . ed abbia ottenuto ' 
almeno un quoziente pieno e ' 
una cifra complessiva di voti di ' 
lista non inferiore ai 300mila; e 
al Senato in base a disposizio
ni analoghe ma con un limite 
al ribasso: meno di dieci ma al
meno cinque senatori. In base ' 
ai precedenti (il primo fu in
trodotto nel 76 , presidenza In-
grao, con i quattro radicali), 
appare scontata la costituzio- ' 
ne dei gruppi Pli, Psdi, Pennel
la e Verdi, e - novità - della ' 
Rete. Con quello della Lega, e 
con il misto, la Camera tocca il • 
primato di tredici gruppi. Para
dossalmente la parccllizzazio- . 
ne del voto combinata con il •„ 
minimo dei cinque senaton ri- , 
duce invece (da dieci a otto) il '; 
numero dei gruppi a! Senato: " 
con quello della Sinistra indi
pendente scompaiono i gruppi 
del Psdi e dei radicali, nasce -
quello della Lega e il gruppo 
misto diventa foltissimo. Colle- ' 
gaio al mutamento della di
mensione di molti gruppi un 
altro problema: l'assegnazione 
degli spazi per gli uffici dei 
gruppi. 

••'• Le a l t r e «cadenze . Una 
volta eletti gli uffici di presiden
za, ecco il primo vero nodo 
politico: l'elezione delle presi- ; 
denze delle commissioni per- : 

manenti dove si svolge il gros- •. 
so (ma anche il meno noto) ;:. 
del lavoro parlamentare. Già, 
ma come fare se non esiste an
cora una maggioranza ne e al
le viste? In teoria, senza com- :• 
missioni-filtro, le assemblee;; 
non possono legiferare. Ma c'è j. 
già una fitta agenda di scaden- ; 
zc: la conversione di ben di- i 
ciassette decreti-legge (tra cui 5 
quelli per la finanza locale e ' 
per la spesa sanitaria) e il rie- * 
same della legge sull'obiezio
ne di coscienza. Anche qui 
possono soccorrere prassi e • 
precedenti: in attesa della co
stituzione formale delle com- ! 

missioni (tra crisi di governo e 
Quirinale non è azzardato pre- ; 
vedere che essa avvenga a lu
glio) , possono essere costitui
te commissioni speciali - al li
mite una sola commissione 
speciale - con il compilo di ; 
esaminare e riferire all'aula. ; 
Ma con un governo in carica ì 
solo per l'ordinaria ammini
strazione si può pensare di di- ; 
scutere al più dei decreti, non 
certo dell'obiezione. Per que
sta e probabile si debba atten
dere la npresa autunnale 

Il leader della Lega lombarda raduna la pattuglia degli eletti e boccia la proposta di Mario Segni 
Polemica con l'ideologo Miglio più possibilista. Il «senatore» dice: «Faremo una sana e forte opposizione» 

Bossi: «Non c'è una De buona con cui governare» 
Bossi boccia Segni: «La sua autocandidatura a gui
dare un governo puzza di trappola e la Lega non ci 
cascherà». Il leader nordista, che ieri ha convocato a 
Milano gli ottanta eletti in Parlamento, frena anche il 
«ni» di Gianfranco Miglio al rappresentante del patto 
referendario: «L'idea di una De buona con la quale 
andare al governo è un discorso da professore e 
nondauomopolitico». ^ ; : . : ' ' v ; : 7 

CARLO BRAMBILLA 

•Tal MILANO. «La Lega non ab
boccherà all'amo di Segni». 
Cosi Bossi ha commentato la 
notizia • deli'autocandidatura 
del leader del patto referenda
rio a guidare un «Governo di ri
forme». E' un no che liquida 
anche eventuali tentazioni in
teme. • ••••. i .- -••-'• •-:: 

In particolare il messaggio 
sembra diretto a bloccare un 
disegno che piace molto a 
Gianfranco Miglio. Era stato 
proprio il professore ideologo 
del federalismo ad anticipare : 
la sortita di Segni. Appena • 
giunto alla sede della Lega per 

. prender parte alla riunione de
gli eletti. Miglio aveva inlatti di- -
chiarate: «Segni sta per fare ', 
una dichiarazione, sarà una 
grossa presa di posizione che 
riguarda la De e il Governo». -
«Ma lei come fa a saperlo?», , 

hanno chiesto i cronisti. «Ci 
siamo sentiti per telefono», è 

•; stata la pronta replica. -
Ieri pomeriggio l'anziano 

j costituzionalista, eletto al Sc-
!•. nato, è stato uno dei primi a 

raggiungere il quartìer genera-
-.,le dei nordisti. Qui erano stati 
.convocati gli ottanta eletti. So-

•••' no arrivati alla rinfusa, la mag
gior parte fuori orario, qualcu-

* no addirittura non aveva nep-
'. pure ricevuto l'invito. Insom-
•; ma. > l'organizzazione non ù 

stata delle più brillanti. Co
munque alla fine c'erano quasi 
tutti: dal Trentino, dalla Ligu
ria, dal Veneto, dall'Emilia, 
dalle province lombarde. Sor
ridenti, soddisfatti, orgogliosi 
per aver conquistato un suc
cesso fino a pochi mesi fa in
sperato. E soprattutto vogliosi 
di raccontare. , - > • . . . • 

Come il ncoscnatore Ermi
nio Boso, quarantasettenne 
trentino, installatore di impian
ti telefonici: «Abbiamo distrut
to la De spendendo tre milioni 
di campagna elettorale, l'ab
biamo addirittura polverizzata, 
prendendo il 33%, nella Conca 
del Tesino terra natale di Alci- ; 

de De Gaspcri». Boso s'infiam
ma: «E' stata la riscossa della ; 
cultura austroungarica, pensa- ;•. 
te che io sono passato a Pergi- • 
ne dove abbiamo preso oltre il '.;; 
17percento». • • . , . ; - ; , 

Al suo fianco c'è forse la più 
giovane deputata italiana. Eli
sabetta Bertoni, di 25 anni, lau
reanda in lingue, sta preparan
do una tesi sui movimenti au
tonomisti spagnoli. A pomerig
gio inoltrato arrivano i leader 
del Veneto e del Piemonte, i 
più noti Franco Rocchetta e GÌ- ; 
pò Farassino. Il primo lascia 
intendere che non gli dispiace- ..' 
rebbe guidare la truppa dei de- " 
putati, mentre il secondo non , 
ha particolari velleità di co
mando ma punta a essere in
serito nella commissione turi
smo e spet tacolo . - ; . 

Particolarmente - soddisfatti ; 
appaiono anche i due giornali
sti eletti e precisamente Mar
cello Staglieno del «Giornale» e ; 
il collaboratore de) supple
mento di «Repubblica», «Affari 

Il leader 
della Lega 
Lombarda 
Umberto 
Bossi 

e linanza», il veronese Achille 
Ottaviani. I*i destinazione di 
entrambi e Palazzo Madama. 
Bossi 6 da ore dentro la sede a 
schizzare organigrammi, a di
sporre pedine in questa o quel
la commissione, a predisporre 
la «calata su Roma». In attesa 
dei suoi commenti il primo, 
come detto, a catalizzare l'at

tenzione è stalo Miglio che rie
spone con cura la sua Icona 
della «necessità di disgregare 
la De». Insomma continua a ; 
strizzare l'occhio alla possibili- . 
tà di formare un governo con " 
la «parte buona» dello Scudo- ' 
crociato. Si tratta di un palese -; 

«ni» a Segni 
Bossi tutldvid, non pare as

solutamente intenzionato a 
mettersi su questa strada. Di lì 
a poco avrebbe infatti boccia
to l'autocandidatura di Segni e 
respinto cosi le aperture di Mi
glio: «Sono discorsi accademi
ci, da professore e non da uo
mo politico. Quanto alla De 
buona 0 difficile dire dove 

cominci e dove finisca» Bossi 

non lascia scamoo «Se volete 
sapere davvero il mio pensiero 
- dice rivolto ai cronisti - riaffer- ':', 
mo che la Lega Nord farà una * 
sana e forte opposizione in i 
Parlamento anche perchè so- . 
no convinto che gli altri, la par- ; 
titocrazia continueranno a liti- «j 
gare per le spartizioni del potè- * 
re». Niente partecipazioni dun- -. 
que? «Siamo disposti a ragio
nare solo sui programmi, sulla • 
nfonna elettorale soprattutto, ' 
non si può andare avanti con : 
un sistema di liste e listarelle». !,: 

In un'intervista a «Parlamen- '•. 
to in», il leader leghista aveva • 
dettato le sue condizioni per * 
un ingresso al governo: gover- : 

r o c h e dovrebbe essere forma- , 
to in base al «progetto federali- > 
sta»: «Per noi è la condilio sino •• 
qua non, altrimenti non se ne ; 
esce più e non si riesce a sfug- : 
gire alla partitocrazia», aveva 1 
detto, aggiungendo che la Le
ga chiederebbe per sé i mini- ' 
steri dell'industria, delle finan- ; 
ze e della giustizia. «.'•-•••--•••••. • ; 

Le ultime battute di Bossi ri- ; 
guardano gli Enti locali . In 

v particolare a Brescia, dove in ' 
. pratica la magggioranza non 
\- esiste più, chiede il sindaco, 
£' mentre per Milano, dove la < 

Giunta c'è ma naviga in grandi • 
difficoltà, I opzione è per nuo
ve elezioni , 

Seggi a Montecitorio 
Si ricontano le preferenze 
forse ;Quercini \ non ce la fa 
Petruccioli rientra a Milano 
• 1 ROMA. I candidati «eccel
lenti» esclusi da un seggio in .;, 
Parlamento nella tornata elet
torale di domenica e lunedi 
sono molti. Ogni partito ne 
conta almeno uno. Ora. in ca
sa del Pds, l'elenco potrebbe ; 
allungarsi. A finire in questa li
sta potrebbe essere Giulio 
Quercini, capogruppo uscen
te dei deputati della Quercia, 
che era candidato nella circo
scrizione Siena-Arezzo-Gros
seto. Al suo posto strappereb
be un biglietto per Montecito
rio il candidato pidiessino di 
Arezzo, • Vasco - Giannotti. 
Niente di certo, almeno per il 
momento. Si sa che alcuni vo
ti di preferenza sono stati erro
neamente trascritti durante il 
passaggio avvenuto tra Comu • 
ne e Prefettura di Arezzo e poi 
tra questa e l'Ufficio elettorale 
centrale di Siena. Fatto sta che 

. adesso si profila un testa a te- , 
sta tra i due candidati del Par
tito democratico della sinistra. 

Dopo lo spoglio di lunedi 
Quercini aveva ottenuto 9.105 
voti, Giannotti 8.868. Ieri, dai 
controlli effettuati nella fede
razione aretina del Pds, si sa-

-, rebbe scoperto che Giannotti 
poteva contare su circa 370 
voti in più. Ma anche Quercini 

" poteva intascare - 53 nuove 
preferenze. 1 conti, insomma, 
non tornerebbero più e cosi 
stando le cose Giannotti pre-
varebbe su Quercini. Ora è in 
corso il riesame delle prefe
renze presso il tribunale di 
Siena che ufficializzerà i risul
tati solo fra qualche giorno. ,.,. 

Il coordinamento politico 
del Pds ha deciso che Nilde 

• lotti opti per il collegio di Reg
gio Emilia, cosi a Milano su
bentra ' Claudio ' Petruccioli. 
Occhetto opta per Roma, cosi 
a Torino subentra Rocco La-

, rizza, operaio Fìat, e a Bolo
gna Giorgio Ghezzi, docente 
universitario. -•• v -

Deludente risultato per Craxi dallo studio dell'ufficio elaborazione dati del Garofano 

L'amaro risvòlto del voto per De e Psi 
«Sono i partiti dell'Italia depressa» 
Un vero disastro per il Psi, che si vanta di essere il ' 
più moderno, la ricerca sul voto redatta da Gianni. 
Staterà, responsabile dell'ufficio dati del partito. 11 
Garofano è sempre più il partito dell'Italia urbana 
arretrata e dell'Italia depressa. Stessa sorte tocca 
alla De e più in generale al quadripartito. Nelle 
grandi città saldo positivo per Pds, Pri, Rete, Msi, 
Pli. Bocciati gli altri. , ;-, 

ara ROMA. Il Psi e la De sono 
sempre più i partiti di un'Italia 
urbana arretrata e dell'Italia 
depressa. Questo sconsolante 
quadro- per i due partiti - è 
stato delineato da un docu
mento redatto ad uso interno 
da Gianni Staterà, docente di 
statistica all'università di Roma 
e responsabile dell'ufficio ela
borazioni dati socialista. Il do
cumento è stato consegnato 
ieri a Craxi e certamente non 
susciterà eccessivi entusiasmi. 

. Ma, si schernisce Staterà, «io 
sono un tecnico e non tocca a 
me lare valutazioni politiche». 

Il Psi, stando a questo stu
dio, si configura sempre più 
come il partito dell'Italia urba
na arretrata e dell'Italia de
pressa, cosi come la De, che 
ha visto accelerarsi un proces
so di periferizzazione. vale a 
dire che è diventato un partito 
delle campagne e dei piccoli e 
medi centri, soprattutto del 
Centro-Sud A questa conclu

sione SUilera è arrivato divi
dendo le province in cinque 
categorie, a seconda dei livelli 
del reddito, della quantità di 
servizi e dei livelli culturali 
(scolarità, vendita di libri e 
giornali). IJO stivale risulta cosi 
diviso in «Italia felix», «Italia 
avanzata», «Italia media», «Ita
lia arretrata» e «Italia depressa». 

Il quadripartito è largamente 
maggioritario nell'«ltalia ; de
pressa» (66,1%) e in quella «ar
retrata» (64,2%). Una risicata 
maggioranza la raggiunge nel-
l'«ltalia media» (53,2%), men
tre è minoritario decisamente 

. nelle categorie superiori: «fe
lix» (21,9%) e «avanzata» 
(39,3%). Questo risultato del 

, quadripartito è conscguente a 
quello della De che ha ottenu
to i suoi migliori risultati nell'-l-
talia depressa» (10,2%) e in 
quella «arretrata» (38,9%). Al 
contrario lo scudocrociato il 
minimo lo ha . raggiunto in 
quella «avanzata» (21,9%) e in 

quella «felix» (27,6%). Il Psi 
'• non è da meno nell'affossare il • 
* quadripartito. Le sue migliori *» 
; : performances le ha raggiunte ;. 
v' nellMtalia depressa» (17,5%)c '»' 

«arrretrata» (16,5%). mentre i '. 
risultati più deludenti sono sta- : 

; , ti conseguili nellMtalia avanza- •'.• 
:• ta» (12,5%) e in quella «felix» 

i-V.. (11.6*). .-; * :•,,.•>•- , : - • < ; ; 
Parlando : di • quadripartito ;.: 

/, non si può non citare anche il •-, 
••;• Psdi, che è stato penalizzato • 
••': dal voto in senso inversamente J, 
':' proporzionale al benessere, i: 
•; conquistando il 4,8% nelle pro-
• vince «depresse», mentre hai;:. 

dovuto accontentarsi dell'I,6% >•' 
in quelle più sviluppate. • . - - v 

•'• Per il Pli la ricerca parla di '. 
'•• andamento atipico, dato che il ' : 

partito di Altissimo ha raggiun- >.•-• 
lo il suo massimo (4,2%) nel- \ : 

• l'Italia «arretrata», seguita però 
, a ruota da quella «avanzata» ;„, 
\ dove ha conquistato il 3% deglif, 

elettori. Per l'opposizione Sta- ;;' 
tera riferisce che il Pds ha avu

to . miglion risultati (20.Ir,) 
nel '«Italia avanzata» e i peg- p 
gio-i, 10,8% in quella «depres- " 
sa» .- • ».•.-.•.'-.•• ,.:-;;:

;-
• IJO studio della ricerca socia- ; 

lista si • preoccupa anche di ' 
analizzare l'andamento del vo- V 
to nelle undici grandi città: To
rino, Milano, Venezia, Genova, ;• 
Bologna, Firenze, Roma, Na
poli, Bari, Catania, Palermo. E i -
risultati sono stati raffrontati } . 
con la media nazionale. Il sai- •-•_ 
do alla fine è risultato negativo 
per i principali partiti di gover- • 
no Dc-5,8.Psi-l,4,Psdi-0,l;e ; 
anche per la Lega -2,4. È stato , 
invece positivo per il Pri + 2 , 1 , , , 
per il Msi + 1,9, per la Rete + , • 
1,7, per il Pds +1,1 e per il Pli 
+ 1. "•-.•• •„••-.-.,•• .--... . - -

Alla fine «da tecnico» Staterà 
dà questo consiglio ai dirigenti : 

dei suo partito: «Una seria ri- '. 
flessione sarà utile ed opportu- : 

na per valutare i modi e le for
me della presenza del Psi nelle " 
grandi città» 

LETTERE 

Tanto 
per cambiare, 
parliamo 
di scuola 

i B II solo aspetto positivo . 
del rinnovo del contratte' di 
lavoro della scuoia è che "ut-..', 
ti parlano di questa «grande 
malata», maspesso non si ri- ' 
flette sul fatto che la cura per ;;. 
la guarigione non dipende 
certamente solo dagli irsc- -
gnanti, che sono i più con
sapevoli di questo male e da • 
sempre hanno riposto le lo
ro speranze nei sindacati e :.'. 
nei partiti politici, come gli p" 
organismi preposti all'indivi- •' 
duazione della ricetta «mira- ; 
colosa» ds proporre al go
verno per rianimarla. Attra
verso la delega, gli inse
gnanti pensavano di tiver , 
trovato validi interpreti delle " 
proprie ansie di rinnova- ;-
mento, di un cambiamento ; 

atto a consentire alla scuola ; 

pubblica quel salto di quali- * 
tà necessario per dare nspo- -' 
sta ai nuovi e numerosi biso- :-" 
gni degli studenti. -,. •••• - : -

Abbiamo vissuto stagoni 
di forti tensioni ideali, di -
grandi sogni progressivi; og- • 
gi ci vediamo non solo tradi
ti ma anche offesi dalla Con- > 
(industria e da quasi tutte le •;• 
forze sociali per la nostra '• 
pretesa di aumenti retributi
vi, a fronte di una non au
mentata • produttività: . ma -
sulla base di quali criteri si 
determina la produttività de- • 
gli insegnanti? Si dimentica 
che la scuola non è una «ca- -• 
lena di montaggio» la cui ef
ficienza possa essere rr.isu- ?; 
rata in termini rigidamente » 
quantitativi - unica preoccu
pazione dei sctton econo- " 
mici - ma il suo prodotto è :,:. 
ciò che abbiamo trasmesso ;. 
e sta nella mente dei nastri -
studenti, 0 il modo in cui ab- • 
biamo operato per contri- •• 
buire alla loro crescita, alla ' ; 

formazione di uomini liberi ;" 
e coscienti della propria di- • 
gnità di cittadini e di l a t r a 
tori. »««-j<.-.. 

Esiste ormai una fiorente 
letteratura sui mali dell'i stru- '; 
zione e i luoghi comuni ':on- •-
tinuano ad essere alimentati :;. 
da una informazione distrat- •; 
ta e scorretta. Eppure ime- £•; 
dia dovrebbero contribuire V 
a creare un clima culturale C 
da contrapporre al dire co- K 
mune sulla scuola, che S un f ' 
bene di tutti e, in quanto ta- .'• 
le, ha bisogno di grandi eoe- : 
sioni di idee, di energie e ; 
non certamente di sterili di- • 
visioni. 

Non è edificante, por la { 
società tutta, attribuire alla ? 
classe insegnante responsa
bilità che vanno ricercale al- ; 

• trave: l'organizzazione del , 
lavoro, comprese le vacanze J. 
istituite per soddisfan; le ' 
pressioni del settore turisti-, 
co, non è competenza degli j ' 
insegnanti; lo stesso si può in
dire per la loro assuniione % 

• (ma non si voleva abolire il J'i 
precariato?). Dove sono poi V 
i dieci alunni per classe, se . 
non in qualche paese di ' 
montagna? .- •..>. . 

Ancora, il recuperc del ' 
37% doveva colmare una si- . 
tuazione di marcato svan
taggio rispetto ad altri com
parti. Perchè l'opiriionc ;' 
pubblica non è informata [. 
correttamente sulle m.inca- . 
te riforme, sulle irrisorie spe- • 
se di investimento per la -
scuola, sul suo scadimento v 
come valore, sul mancato :•.:"• 

• ammodernamento della Su
periore? E che dire del su- ; 

per-spcrimentale esame di V 
: maturità - ridotto ornai a \ 
pura farsa - e delle strutture , 
neanche minimamente ido- ;'• 
nee per un servizio serio ed '•-.• 
efficiente? ...-• ,''• 

La nostra crisi di identità, '•" 
il declino del nostro presti- -
gio sociale, l'appiattimento '-''. 
delle retribuzioni, gli scatti '), 
previsti solo per l'anzianità, .* 
l'assenza di incentivi e con- ••"; 
traili di rendimento e profev ' 
sionalità, la progressiva dc-
qualificazione della nostra 
formazione culturale, Ster
minano lo stato di dsagio 
profondo di noi insegnanti, 
che più di tutti paghiano le • 
conseguenze del maiasma 
in cui versa l'istituzioni" sco
lastica italiana. ..».»-... 

Vogliamo sapere, insom
ma, cosa si pretende da noi' 
jiuu e possiuue scancan-i 
tutti i problemi radicai nella 
società malata in cui vivia 
mo (educazione alla • aluie 
educazione ••- • ambi< ntale 
stradale....), ancor pia con 
un'organizzazione antiqua- * 
ta, burocratizzata e 'Clero-
lizzata, che si è convinti di 
poter rianimare e imtxlletla- , 
re con trasfusioni aneiuche 
di sperimentazioni farneti 
canticcircolariasfittiche. - •• 

Occorre invece liberare la , 
scuola da lacci e catene, ; 
dando completa autonomia -
ad ogni singola entità scola
stica affinchè attraverso una -
programmazione « orientata * 
ad obiettivi concreti, possa £ 
interpretare e soddisfare al '";., 
meglio i reali bisogni degli ,-
iitenli. . . .y », •— ---*'• *•• 
GII Ingegnanti deH'Litltuto : 

,. Tecnico Commerciale 
• ...... -di Gaeta 

Forse a giugno 
adiranno... 

•Tal Migliaia, decine di mi-
gliaia anzi, di lettere a firma ; 
del ministro delle Finanze, ;• 
hanno raggiunto in -questi i 
giorni cittadini italiani, tra i più ' 
ligi ed ingenui - lasciando in
denni i grossi evasori - prean- ; 
nuridando la restituzione di : 
somme che nel lontano anno 
1987 sarebbero state da loro '. 
versate in eccedenza alla do- ' 
vuta Irpef. i»---.-- « - • • •- —-•;. 

Tra questi benemeriti citta
dini figurano però nominativi :; 
di persone realmente esistenti ; 
ma che in vita loro non hanno 
mai versato una lira, non han- • 
no mai compilato un 740 o , 
spedito un modello 101 o 102. . 
Costoro probabilmente dopo ' 
aver votato ad aprile, nel pros- '". 
simo giugno - nel migliore dei \ 
casi - verrannoa sapere esser- i 
si trattato di un errore del * 
computer. -•»••.• ... - ••.,'., 

Si tratta però di una forma ' 
di strumentalizzazione smac- ', 
cata che va neutralizzata, stlg- : 
matizzata e resa nota dai : 
mass media per meglio inqua
drare e qualificare il perso
naggio che se ne serve "••••} 

E dovere del cittadino se
gnalare situazioni del genere, 
nel tentativo di moralizzare 
per quanto è possibile il com
portamento di certi personag
gi, responsabili in prima p«r- : 
sona dello sfascio di questo 
nostro Stato, che con disinvol- • 
ta faccia di bronzo si ripresen-
tano nelle liste dei partiti non ; 
per rendere conto responsa- ; 
bilmente del loro operalo nel- [ 
la gestione della «cosa pubbli
ca» - non sempre oculata -
ma per attribuirne l'Insucces
so ad altri compagni di con la
ta... ed avversari in tempo 

elettorale... ;;;;•:»'" -:*--
.:;:';• • '->.'•".' E^.Roma 

Senza stipendio 
dall'ottobre '91 

• 1 Caro direttore, siamo un 
gruppo di cittadini Italiani in -
servizio nella Svizzera tede- • 
sca, in qualità di supplenti nei. 
corsi di lingua e cultura Italia- .> 
ne per i figli dei lavoratori, ita-.; 
liani all'estero. In,base a gra
duatorie consolari regolar- ;. 
mente esposte nel Consolato ,, 
di SL Gallen (console: Luigi * 
Giusto; ambasciatore di Bcm: 
Onofrio Solari Bozzi), occu- ! ' 
piamo posti in contingente va- ' 
canti, in alcuni casi, da molti ' 
anni. .. • -, -...- -,.-(• 

Dall'ottobre 1991, non rice- * 
viamo più alcuno stipendio. ->'•.' 

Tutto è cominciato quando 
la Corte dei Conti ha posto un 
rilievo al ministero degli Affari ; 
Esteri sostenendo che una ^ 
certa legge n. 604 del 1982 ? 
non prevedeva l'esistenza dei J 
supplenti all'estero. Eppure 0 • 
sulla base di questa legge che ^ 
tutti noi siamo stati assunti ;' 
(sulla nomina è scritto: «....il-1: 
preside Visto l'art. 25 della leg- * 
gè 25 agosto 1982 n. 604... ; 
conferisce la supplenza tem- '•' 
poranea...). -•••• > »• « -'- ; 

Di fronte alla mancata ri
sposta da parte del Mae. la , 
Corte dei Conti ha bloccato i 
nostri stipendi perché per la ; 
legge noi non abbiamo diritto 
di esistere e quindi non esi- '•, 
stiamo e perciò non dobbla- ; 

mo ricevere alcunché. <»•' '•*. 
Certamente è un bene che -

dopo 10 anni ci si sia resi con- -; 

to di una discrepanza cosi im- '' 
portante nel testo di una legge :. 
(meglio tardi che • mai!). 
QuelTochcnoichiediamoèdi £ 
essere pagati per il lavoro che ì' 
abbiamo svolto e che conti- ' 
nuiamo a svolgere - anche se 
non sappiamo -, quanto . e : 
quanti potranno ancora resi- ; 

stcre, .•;..- !..«-.. :».-. 
Se la legge 604/82 deve es

sere cambiata, come sicura
mente sarebbe meglio 'o si 
faccia, ma senza costringere 
ali umiliazione dei lavoratoli , 
Comprenderete bene quanto 
sia difficile in queste condì- • 
/ioni nuscirc a trasmettere 
valon positivi agli alunni 

GII Insegnanti supplenti 
dlSt . Gallen 

Anche la Rai 
fa la sanatoria 

- • • Cara unità siamo aJc 
solile In Italia chi non paga l'" 
t.ivse viene premiato Questa 
volta è la Rai a concedere «be-

; neficiate». L'abbonamento 
; annuo è stabilito in !.. 148.000 
e doveva essere pagato entro 
il 29 febbraio 1992. Stanno 
però annunciando, in questi 
ftiomi, che chi si metterà in re-

" gola con il canone pagherà , 
solo 127.000 lire. Ma è giusto ; 
tutto questo? Quando potre
mo dire basta con l'abbona- \ 
mento Rai? Comunque evviva : 

. «Samarcanda»!... • ••:;•«;«*; 
Paolo Orlandino Ancona 
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Severo monito da parte del consiglio d'amministrazione 
«Improponibili le dichiarazioni sui rapporti con i partiti» 
Il comitato di redazione: «Le degenerazioni non possono 
essere elevate a legge». Martedì giornalisti in assemblea* 

Rai, pollice verso per Vespa 
Scontro con il Cdn «Con voi non parlo più» 
Un violento alterco con i suoi giornalisti del comita
to di redazione che l'avevano sconfessato; un seve
ro monito dal consiglio di amministrazione e un ri
chiamo del direttore generale Gianni Pasquarelli, un 
duro giudizio dei dirigenti Rai: non accenna a pla
carsi la tempesta che si è abbattuta su Bruno Vespa 
dopo la sua dichiarazione: «Il mio editore di riferi
mento è la De». Martedì assemblea al Tgl. 

SILVIA QARAMBOIS ANTONIO ZOLLO 

• • Nel tardo pomeriggio le 
segretarie di Bruno Vespa co
minciano a cercare i tre gior
nalisti che fanno parte del co
mitato di redazione: • Giulio 

. Borrelll, • Michele • Renzulli e 
Giuseppe Sicari. La rappresen
tanza sindacale ha atteso 48 
ore. ha voluto reagire con san
gue freddo ma la sconfessione 
del direttore e drastica: «La leg
ge di riforma della Rai non e 
mai stata abrogata». Il che vuol 
dire: caro direttore, tantomeno 
puoi abrogarla tu. Il primo ad 
essere rintracciato è Giulio 
Borrelli, il suo incontro con un 
Vespa visibilmente teso e ar
rabbiato avviene sull'uscio del
la stanza del direttore. Il quale 

: si lamenta di aver appreso dal
le agenzie il documento del 
comitato di redazione Con
clusione il direttore ntiene 

Il punto 
Con Forlani 
ocori-
Tazienda; 
• • ' Bruno Vespa ha ragione „ 
a lamentarsi, ove ve ne fossero. 
di tentativi di linciaggio nei 
suoi confronti. Ci mancherei* ' 
be altro che egli non potesse 
dire quel che pensa in una in
tervista. Noi gli consiglierem
mo anche di guardarsi da certe 
furbesche e beffarde attesta
zioni di solidarietà. Ma. cono
scendolo, siamo certi che sa
pra individuarle da solo. Sba- -
gliata e fuorviarne, e perciò da 
respingere, e la tentazione di 
quanti fossero tentati di san
zionare con ' provvedimenti 
amministrativi i comportamen
ti, le parole e gli scritti di Bruno • 
Vespa. Per lui deve valere oggi 
quel che ieri è stato invocato <• 
(non sempre con successo) 
per altri: piena libertà d'espres
sione. È il caso, insomma, di 
far tesoro delle esperienze. Co
me ha fatto Gianni Pasquarelli, 
il quale va confidando: -Dopo " 
che ho sospeso Samarcanda 
sono stato massacrato... non * 
prenderò più alcun provvedi
mento contro niente e nessu-

' n o » . - w , - , . . - • . . • - . • ; , . . • » -

' La questione sul tappeto e 
ben altra. Bruno Vespa rivendi
ca il merito di aver proclamato -> 
la nudità del re. E sia. Ma egli è '' 
andato ben più in là: ha eletto 
a regola una patologia, il rap
porto insano tra Rai e partiti, ri
conoscendo nell'attuale segre
teria de il suo azionista di riferi
mento. Insomma, Bruno Ve
spa si ritiene, come direttore 
del Telegiornale uno, compati
bile con Forlani e ciò gli basta. 
Ma questo non sta scritto in 
nessuna delle leggi, regola
menti, contratti, norme che re
golano la vita della Rai: ne è, 
per l'appunto, una degenera
zione. La si può subire, accet
tare, respingere, condividere, 
ma non si può dire: questa è la 
regola. D'altra parte, il consi
glio di amministrazione, riven
dicando le proprie prerogative 
e quelle del direttore generale 
ha giudicato < improponibile 
l'assioma di Bruno Vespa. Ed 
analoga e la sostanza della 
presa di posizione della reda
zione, espressasi attraverso il 
suo organismo sindacale. , 

Sicché la situazione, senza 
precedenti nella storia della 
Rai. e questa: il direttore del 
Telegiornale uno ò compatibi
le con l'attuale segreteria de, 
ma si trova in uno stato di in
compatibilita con la sua reda
zione e il consiglio di ammini
strazione. Questo è l'elemento 
dirompente che Bruno Vespa 
ha buttato sul tavolo con la sua 
intervista. Ed 6 questo il vero 
nodo da sciogliere: stare con 
Forlani si può, non si può stare 
contro una redazione e contro 
l'azienda. DA Z 

chiuso per ora e per sempre il 
discorso con la rappresentan-

: za sindacale. Poco dopo giun
gono Renzulli e Sicari, Vespa è 
nella sua stanza con il vicedi
rettore Enrico Messina. Altra 
scenata. È l'ultimo atto di 
un'altra giornata tempestosa, 

• apertasi con la riunione dei 
coasiglio di amministrazione. 

IL CONSIGLIO. Si riunisce 
in mattinata, il presidente Pe-
dullà e il direttore generale Pa-

- squarcili hanno davanti la let
tera scritta dal consigliere Pds, 

•Bernardi: «Che cosa facciamo 
'.' con Vespa?». Anche Zaccaria, 

della sinistra de, e dell'opinio-
: ne che stavolta non si può farla 

passare. Pedulla è d'accordo: 
•' quell'intervista è inaccettabile. 
" Per un po' si va a ruota libera: 

Pasquarelli, comò di consueto, 
npete un suo ntornello I azio

nista della Rai non 6 né il Par
lamento né il consiglio, ma l'I- . 
ri. Il de Orlandi, forzanovista, 
non vuol saperne di pronun
ciamenti. Tocca a Pedulla ri
chiamare bruscamente Pa
squarelli e Orlandi: ma vi siete 
accorti che c'è stato il 5 aprile? 
Un gruppo ristretto (il vicepre
sidente Birzoli, i consiglieri 
Bernardi. Orlandi, Zaccaria e 
Zincone) si apparta per stilare 
un documento da votare. Or
landi e Zincone (pli) vorreb
bero inserire una frase contro i !' 
direttori, senza fare nomi, per 
dire che chi non gradisce le re
gole deve andarsene. La loro 
malcelata intenzione è di inne- . 
scare un siluro contro Raitre e 
Tg3 e ci vuole un bel po' per 
lar capire loro che quella frase 
finirebbe, viceversa, con l'in
guaiare proprio Bruno Vespa. 
«Ma 6 possibile - sbotta Ber
nardi - che stiate sempre con 
la mannaia in mano per taglia
re teste?». Alla fine due de - Or
landi e il neodeputato Baloc-
chi - s i astengono, nonostante 
Pedullà esorti Pasquarelli a dis- . 
suaderli. La loro astensione ' 
rafforza, per paradosso, il do
cumento votato: «Severa ripro
vazione per le polemiche in
teme... improponibili le di
chiarazioni rilasciate dal diret
tore del Tgl... i direttori si at
tengano ai doveri e alle conse

guenti responsabilità ' che 
discendono dall'appartenenza 
a questa azienda e al rispetto 
delle regole che la governano, 
da essi liberamente accetta
te...». •••-.•'••-.:<•• „.r. •-,-..-«.. 

GIANNI PASQUARELLI 11 
direttore generale ha deciso di 
prendere una sua posizione 
ufficiale. La tempesta suscitata 
dal direttore del Tgl ha dato 
un nuovo scossone anche alla 
sua già traballante sedia, e per
ciò Gianni Pasquarelli ha volu
to ribadire le regolo aziendali: 
«La Rai è una società per azio
ni - recita il direttore generale 
- . Suo azionista e Tiri. L'alto 
ruolo che la legge attribuisce al 
Parlamento non fa certo del 
Parlamento stesso l'azionista 
della Rai. Tanto meno la legge 
trasforma i partiti in azionisti di 
riferimento per singoli settori 
di un'azienda Che è e resta uni
taria. Questa 0 la realtà che 
non consente margini di defor
mazione». Poi Pasquarelli lan
cia una ciambella di salvatag- , 
gio a Vespa: «Il direttore del 
Tg 1 - afferma infatti Pasquarel
li. con toni che non permetto
no smentita - la conosce e ne • 
sono certo, la condivide, al di 
là delle espressioni colorite 
che ha usato e con le quali ha 
forse voluto sottolineare l'in
fluenza innegabile che tutti i 
partiti esercitano sulla Rai». Ve-

Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato dei giornalisti radiotelevisivi 
«Basta con queste scene da verginelle sdegnose. Facciamo parlare i fatti, da subito» 

«E un era, 
«Il voto di domenica scorsa ha detto anche questo: 
che alla Rai si è chiusa un'epoca e che la tv pubbli- ; 
ca va rivoltata come un guanto». Giuseppe Giulietti, 
segretario del sindacato giornalisti Rai, non si ap
passiona alle polemiche di queste ore e ammoni- ; 
sce: «Mi ripugna il cinismo di chi vuole elevare a di
gnità di regola il rapporto degenerato tra partiti e Rai • 
e predica l'impossibilità del cambiamento». 

• H ROMA - «Non mi piace 
questo protagonismo di bas
sa lega e queste discussioni 
hanno un rivoltante sapore 
di vecchio». Giuseppe Giu
lietti, segretario del sindacato 
giornalisti Rai, c o m e di con
sueto non usa giri di parole. 

, Perché tanto fastidio per 
la polemica che è esploaa? . 

Non sopporto il cinismo di 
chi dice che la degenerazio
ne estrema del rapporto par
titi-Rai deve assumere dignità 
di regola; di chi esorta a non 

fare levergìnelle sdegnose. 
Quando al è giunti a quella 
che tu chiami degenera
zione estrema? . . . ..-.:;. • 

Nell'agosto del '90, quando 
la distribuzione in massa di 
posti e poltrone portò alla 
quadruplicazione dei vice-di
rettori delle testate. -..:.-•-

Vespa Invoca 1 concorsi. 
Anch'egll è entrato in Rai 
per concorso... ;.- ; j 

Da quando io e il sindacato 
abbiamo intrapreso la batta

glia perché i giornalisti in Rai 
fossero > assunti con regole 
trasparenti, non abbiamo ri
cevuto alcuna solidarietà. Ri
cordo soltanto attacchi vio
lentissimi. E i giovani che vin- ; 
cono i concorsi sono rifiutati 
dalle testate nazionali. , , -

Perché poca solidarietà e 
attacchi violenti? • ; 

Perché chi si trova a suo agio 
nella degenerazione ha biso
gno di dire che cosi vanno le : 
cose del mondo e che è da 
velleitari voler cambiare; e 
per conservare quello che 
c'è ha bisogno di sbertuccia
re e umiliare chi vuol cam
biare. •.•.•":.'••.••;.••.".•;,••:.'.•..•;.;,.•. , •' .:;. 

;.' Non potrebbe essere un ri
chiamo ai realismo? . . . 

Dopo queste elezioni? No. è 
voglia di rispondere con scel
te autoritarie al pronuncia
mento degli elettori. 

Vuoi spiegare un po' me
glio? 

: Temo un tentativo del gene- ,••• 
re: attirare il Pds in un accor- \ 
do con la vecchia maggio- •'-
ranza, per gestirla come pri- '.':• 
ma nell'illusione di fermare e '-'•' 
tenere fuori i «nuovi barbari». '* 
Ma sarebbe una scelta suici
da: la tv pubblica ne sarebbe C 
delegittimata e, alla lunga, •' 
ne uscirebbe distrutta. • , , . 

• L'alternativa?; •"•-'" 
L'avvio immediato di una au- '•:'• 
toriforma della Rai. I percorsi : 
esterni, allo stato delle cose, ': 
non sono praticabili, porte- '._•• 
rebbero a soluzioni da regi
me autoritario. ;;<,-j'/.,y:-.-.-: •: .-.-• 
: Che cosa vuol dire autori-

forma? 
Faccio un esempio. 1 direttori 
di rete e testata siano scelti • 
da un comitato di garanti che '-.; 

, assegni loro un budget, una 
missione editoriale, un obiet
tivo di ascolto; contratto ' 
triennale, piena libertà ma 
decadenza dall'incarico per '.'. 
chi sgarra. C'è una direzione 

vacante, quella del Gr2; ci so
no molti redattori capo da 
nominare nelle sedi: vedre
m o se le scelte saranno (atte 
in modo d a corrispondere al 
cambiamento chiesto dagli 
elettori ,:... :-.•,•;-.•.. ; ;ylt.., o..^.,..-,. 
. Che cosa hanno chiesto, 
, secondo te, gli elettori? .-•..--.. 

Innanzitutto hanno detto che 
un'epoca si è chiusa, biso
gna ficcarselo bene in testa. 
La cosa più stupida e pateti 
ca sarebbe di applicare la re
gola del silenzio nell'illusio 
ne di neutralizzare la frani' 
mentazione della rappresen 
tanza sociale e politica. Lo si 
è fatto e si sono visti i risultati. 
La Rai si identificherebbe del 
tutto con la partitocrazia, in
vece, bisogna rivoltarla come 
un guanto, per dimostrare 
che pubblico può essere di
verso da lottizzato, persino 
migliore del privato. Il cam
biamento della Rai vale al
meno quanto la riforma elet
torale CA Z 

Giuseppe 
Giulietti 
seoretario : 
dell'Usigrai ' 
Al centro •• -
Bruno Vespa 
direttore 
delTcl 
A sinistra 
Gianni 
Pasquarelli 
direttore 
generale Rai ' 

spa acchiappa al volo la ciam
bella. 

LA REDAZIONE DEL TG1. 
In chiusura dell'edizione del 
Tgl delle 20, Angela Buttiglie
ne ha informato il pubblico dei 
documenti del Consiglio d'am
ministrazione e delle dichiara
zioni di Pasquarelli. Ma non ha 
fatto parola - dopo lo scontro ; 
appena avvenuto tra i rappre
sentanti de! Comitato di reda
zione e il direttore - di quello 
diffuso dall'organismo sinda
cale della redazione, dopo che 
anche in redazione per tutto il 
giorno si era discusso del «caso 
Vespa», all'ordine del giorno 
dell'assemblea convocata per 
martedì. Il clima è teso e ner
vo:», ci si chiede dove sia fini
ta la tradizione di tolleranza 
del Tgl. Si ragiona sulla dia
spora di alcuni uomini-simbo
lo del tg. Il Cdr nel comunicato 
ricorda al suo direttore: «La 
legge di riforma della Rai non è 
mai stata abrogata. È una leg
ge dello Stato alla quale noi 
continuiamo a far riferimen
to... non è stata istituzionaliz
zata né la presenza dei partiti 
né la lottizzazione, anzi ha af
fermato l'autonomia e il plura
lismo del servizio pubblico». 
•L'Editore della Rai è il Parla
mento e noi non riconosciamo 
altri - continua il documento -
Non ci risulla che il Parlamen

to abbia affidato ad altri dele
ghe o rappresentanze. Le de
generazioni ci sono stat», deb
bono essere rimosse e non ac-

:•; celiate come regole; e su que-
!' ste tematiche la redazione del 

Tgl si è da tempo confrontata 
in un dibattito aperto e costrut
tivo che va avanu». '->*• 

L'ASSOCIAZIONE ' DIRI
GENTI RAI. Anche l'Adrai, 
l'associazione sulla qua e han-

• no forte influenza i dirigenti 
democristiani, in una nota ha 

• giudicato «gravi e inaccettabili» 
le dichiarazioni di Vespa. E 
non si è fermata qui. 'Auspi
chiamo un'intervento del diret-

-.' tore generale e del consiglio 
d'amministrazione - hanno 
scritto - a difesa dell'un tarietà 
dell'azienda e della centralità 

• del servizio pubblico... ».. 
IL PRI. Tornano in campo i 

: repubblicani, dopo che Gior
gio La Malfa ha intrapnìso un 

' braccio di ferro con Vespa sul
le lottizzazioni già dalla diretta 

' televisiva di lunedi. La voce re
pubblicana scrive ora infatti: 

!.. «Più che mai in precedenza il 
• problema di cambiare dalle 
; fondamenta il sistema impe

rante in Rai si pone come uno 
dei punti più concreti del nuo-

;.. vo governo», per avviarli! «sulla 
; strada dell'assoluta autonomia 

e indipendenza rispetto ilio in
dicazioni dei partiti» -

«E ora mi linciano 
per aver detto 
che fl denudo» 
«Vengo linciato per aver detto che il re è nudo. Ora 
passo per teorico supremo della lottizzazione, io 
che sono arrivato alla direzione di un Tg dopo 32 
anni di mestiere»: Bruno Vespa ieri ha deciso di sfo
garsi, dopo aver suscitato tante polemiche dichia
rando che il suo «editore di riferimento» è la De. Ma 
ha rifiutato le interviste e non ha detto perché j>er la 
su a sortita ha scelto proprio il giorno dopo il voto. 

• i l ROMA Preoccupato Te
so. Le mani a torturare il volto. \; 
E, come didascalia alle foto • 
scattate a Bruno Vespa duran--„-
te la lunga diretta elettorale, la £ 
scritta: «United colore of Benet- <•'• 
ton», la stessa delle immagini i-." 
di Oliviero Toscani che hanno ;-• 
suscitato tanle polemiche. ^ 
«Oh. noi. Hanno ragione: non 4. 
si possono r mostrare :- questi i ' 
drammi!», era il commento fui- : 

minante di Plerfrancesco Lo- , 
che, l'altra sera ad Avanzi. Una [\ 
trasmissione •?» post-elettorale '-
che è stata una boccata d'ossi
geno dopo tanti commenti sul *' 
voto: e che, infatti, ha raccolto ••• 
su Raitre un quarto della pia- -
tea televisiva. E finito cosi per il ; 
direttore del Tgl un altro gior- ' 
no nero: persino in casa De lo :• 
avevano sconfessato per aver '<'•• 
sostenuto che la Democrazia ';: 

cristiana è «l'editore di riferi- •*• 
mento» del suo telegiornale. -».." 1 

«Vengo linciato perché ho ' 
detto che il re è nudo», ha so
stenuto ieri Vespa, che si è ri- ,, 
fiutato di parlare coni giornali- -
sti, ma ha scelto il colpo di tea
tro di affidare una sua «memo- . 
ria» a Repubblica, il giornale di-. : 
retto concorrente del Corriere • 
della Sera a cui aveva conces
so, due giorni prima, l'intervi- ;. 
sta dello scandalo. «Il direttore • 
ha rilasciato le sue dichlarazio- ; 
ni alle agenzie - avvertiva la '• 
segreteria di Vespa - non ha '! 
altro da aggiungere». Poche >'; 

frasi, gettate a pioggia tra le '. 
notizie della giornata. E poi la : 
presa al volo di una fune lan- ; 
datagli dal direttore generale 
Gianni Pasquarelli, che lo ha 
bacchettato, ma ha voluto an- ;• 
che offrire l'«interpretazione •: 
autentica» del Vespa-pensiero: 
«Sono certo che il direttore del * 
Tgl conosce e condivide» le " 
regole della Rai, «al di là delle % 
espressioni > colorite che ' ha •'•' 
usalo e con le quali ha forse " 
voluto sottolineare l'influenza 
innegabile che tutti"i partiti'' 
esercitano sulla Rai». «Sono to- ; 
talmente d'accordo con le di- -
chlarazionl del direttore gene- • 
rale - ha subito dichiarato Ve
spa - , ha capito perfettamente '• 
lo spirito della mia intervista». 
. Non è questa certo la prima ,'-: 
volti che Vespa parla di lottiz- " 
zazionc alla Rai In una intervi
sta ali Unitàdi qualche mese fa 
avea sostenuto che «la lottiz

zazione è una conseguenza 
storica delle leggi di questo 
Stato, che ha consentito il con
trollo della Rai prima da parte 
del governo e poi, con la rifor
ma dell'azienda del 75, del 
Parlamento, cioè dei partili. Il 
problema - aggiungeva - è in 
concreto qualìTnfluenze la lot
tizzazione ha sul lavoro del 
giornale». Parlava anche di sé. 
del suo rapporto con l'/\zien-
da: «Io mi sento lottizzato per
ché qui esistono i lotti. Ma ho 
incominciato a fare il glomali-
staa 16anni, sono 32 antiche 
faccio questo mestiere, e da 
trenta sono alla Rai, dove sono 
entrato nel '68 perché ho vinto 
il concorso allora indetto dal
l'azienda per telecronist e ra-

, diocronisti. E sono stato il pri-
. mo classificato. Sono arrivato 
.': a fare il direttore dopo aver 

percorso tutta la strada passo 
dopo passo...». " -'..-5 .-'!»•• 

Ma perché Vespa ha deciso 
di tornare cosi pesantemente 
sull'argomento all'indomani 
del voto? Nella sua «memoria» 

• non lo dice. Preferisce invece 
avvalorare l'immagine di un di
rettore non eterodiretto (no
nostante i suoi veementissimi 
editoriali): «Vista l'azienda in 
cui vivo, mi è sempre stat a. rim
proverata da chi mi vuol bene 
una scarsa frequentazione del-

; le segreterie di partito - sostie-
• ne - . Nell'arco della mia car-
i riera sono stato cosi poco a 

piazza del Gesù che d e b t o tut
tora, una o due volte all' inno, 
chiedere informazioni =• agli 

! uscieri». Quella del direttore di 
' un Tg non smaccatamente di 
•" parte: «Il telegiornale uno è di-
' retto da un cattolico: ma non 

sono certo tutti cattolici le 24 
milioni di persone che lo scel
gono ogni giorno. E il segnale 
indiscutibile che il mio Tg non 
"appartiene" a nessuno >: che 
il prodotto funziona». •"•'- .*.,;• 

Vespa approfitta dell'occa
sione per polemizzare ancora 
con La Malfa («che ha gradito 
la nomina di Livio Zanetti a di
rettore del Grl») e conclude: 
«lo spero che il voto di domeni
ca porti alla Rai e altrove rego
le nuove. Lo spero da 20 anni. 
Ma attenzione, gente mia, a 
chi chiede regole nuove dopo 
aver partecipato in primn per
sona alla nascita e alla gestio
ne di quelle vecchie» - ••""•• 

OS.Gar. 

Tv nazionali 
Concessioni: 
clietrofront 
del'govemo 
; ELEONORA MARTELLI 

• s i ROMA. «Non sono nean
che sicuro che questo governo ' 
si possa occupare delle con
cessioni alle tv». Lo ha detto 
nel primo pomeriggio di ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il de Nino Cristo- "" 
fori. È il primo dietrofront del 
governo sulla delicata questio
ne delle concessioni a trasmet
tere, dopo il secco richiamo : 

del pidiessino Walter Veltroni 
alle forze della maggioranza. 

Alla vigilia dell'odierna se
duta del consiglio dei ministri 
che prevedeva all'ordine del 
giorno anche la questione del
le concessioni alle 12 reti na
zionali, quelle cioè che rientra
no nella graduatoria presenta
ta dal ministro Vizzlni, il gover
no cambia rotta ed annuncia 
un atteggiamento più cauto. '' 
Un segnale di doveroso e ine
vitabile ravvedimento dopo il 
monito del Pds che, con Wal
ter Veltroni della Direzione, 
l'altro giorno aveva .' rilevato * 
che q uesto governo non è «abi
litato in nessun modo a rila- ' 
sciare le concessioni, un fatto J 

dì grande rilievo per l'assetto 
democratico del nostro pae
se». Veltroni avevaspiegatoco-
me le concessioni «non posso
no essere considerate un fatto 
di ordinaria amministrazione», ' 
sottolineando in questo modo 
che un governo, appena uscito 
fortemente penalizzato dalla 
prova elettorale, non poteva 
permettersi di compiere que
sto ennesimo atto di arrogan
za. •.<-•• -;:>_.,:T.v> ••-ir"""'". • 

Cosi, mentre Nino Cristofon 
esprimeva dubbi sulla legitti
mità dell'operazione, lo stesso 
ministro delle Poste Carlo Viz-
zini (il quale aveva dichiarato -
che le concessioni sarebbero 
state assegnate nella prima se
duta utile del Consiglio dei mi
nistri dopo il voto) ieri ha tro
vato il modo di tirarsi fuori dal
la vicenda: «Io ho fatto il mio 
dovere inviando la graduatona 
a palazzo Chigi - ha detto -
Ora la responsabilità è del go
verno nella sua collegialità. Ne 
parlerò con il presidente del * 
Consiglio». Conclusione: •• al 
momento Andreotti si trova d a 
solo a dover risolvere la que
stione. VM .-• • :'--v.'<iT'-:r ':-,.. 

Che cosa farà oraAndreotti? 
A leggere e decifrare le dichia
razioni del sottosegretario Cn-
stofori, che sicuramente inter
preta anche la posizione del 
presidente del Consiglio, è as
sai dubbio che si proceda. Ma 
in teoria ogni passo è ancora 
possibile, e può accadere che, 
dopo la discussione sulla si
tuazione economica, il consi
glio dei ministri in una prossi
ma riunione discuta anche " 
delle concessioni tv. ~;-IÌ;-Ì.~ 

Ma un'altra scadenza tiene 
col fiato sospeso il gruppo Fi-
ninvest, uscito vincente dalla -
graduatoria per le concessioni 
(che ha ammesso anche le tre 
Telepiù, compresa Telepiù3, 
l'ultima nata r* del • gruppo 
pay-tv): oggi scade il tempo 
che r«authority antitrust», il co
mitato presieduto da France
sco Saja, aveva a disposizione 
per dare al Garante, Giuseppe 
Santanlello, il parere definitivo ' 
sull'eventuale posizione domi
nante nel mercato della pub
blicità del gruppo Berlusconi 
E su questo tema, che potreb- _ 
be estendersi ai rapporti con " 
l'Arnoldo Mondadori Editon e 
alla sua società finanziaria, l'A-
mef, il comitato antitrust aveva 
già sollevato, lo scorso gen
naio, qualche perplessità. , -. 
"• Preoccupazioni ha espresso 
anche un'altra area dell'emit
tenza privata, quella delle tv lo
cali. In una lettera ad Andreot
ti, l'associzionc «Terzo Polo» 
ha chiesto «lo spostamento di 
ogni determinazione del Con
siglio dei ministri relativamen
te alle concessioni tv naziona
li, finché non sia emanato il 
decreto per la formazione del
le graduatorie definitive» com
prendenti anche le locali. Lo 
aveva promesso Vizzini: con
cessioni contemporaneamen
te a tv nazionali e locali. 
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Giovanni Zappia tornato a casa dopo 3 giorni 
di prigionia nei boschi della Lxxnide 
Perché la banda lo ha abbandonato? 
«Ero in una buca, mi hanno trattato male» 

Nuova vittima è Giacomo Falcone, 63 anni, 
imprenditore agricolo scomparso mercoledì 
dalla sua azienda vicino a Reggio Calabria 
Il magistrato ha ordinato il blocco dei beni 

L'Anonima «lascia e raddoppia» 
Uh rapito viene liberato ma poi scatta un altro sequestro 
Si scatena l'Anonima sequestri che rapisce, rilascia e 
di nuovo sequestra secondo piani, patti, interessi e 
strategie. Nelle stesse ore in cui Giovanni Zappia è 
stato rimandato a casa ii clan hanno «rubato» Giaco
mo Falcone, imprenditore di San Lorenzo Marina 
specializzato nel settore deU'ortotrutta. Lungo il fron
te della guerra, tra Reggio e Locri, lo sforzo massiccio 
delle forze dell'ordine non frena la'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

«•BOVALINO (R. Calabria). 
Ore ventidue di mercoietll 
Giovanni Zappia viene tiralo 
fuori dalla tana in cui e staio 
calato ed inizia la sua marcila 
verso la liberta. L'Anonima ha 
deciso - in esecuzione di chis
sà quale disegno strategici, 
quali partì o quali ordini - di li
berarsi dell'imprenditore «ru
bato" 72 ore prima nella Locri-
oc. . -__ . ,.,,...,-...,...,.., 

Stesso mercoledì, tra le di
ciotto e le venti. Dalla sua 
azienda di San Lorenzo, cin
quanta chilometri più in la «li 
Reggio e cinquanta prima da 
Locri, sparisce Giacomo Fati
cone, imprenditore agricoiio 
di 63 anni, proprietario di vi
gneti, olrvetp e serre per primi
zie. Gli ultimi ad averlo vrsco 
sono un gruppo di indiani 
suoi dipendenti. Toccherà a 
lui raccogliere il testimone te-
nulo saldamente m pugno da 
Zappia per tre giorni consecu
tivi. •.;, '•-'•• .-.,.- •—. -•-' •: 

Giovedì mattina. C'è gioia, 
contentezza e si assapora la 
fine di un incubo nella caia 
degli Zappia a Bovalino. D si
gnor Giovanni - barba ìspida 
sale e pepe e maglione ama
ranto - nella stanza piena di 
giornalisti e lotogralì, ride con 
gli occhi nen e npercorre Ja 
propria avventura, a lieto line. 
Una stona zeppa di tatti appa
rentemente privi di logica e 
spiegazione. La moglie ed il fi
glio lo • carezzano con gli 
sguardi. Lui passa dal sorriso 
alla commozione solo quan
do sbotta; «No. non mi hanno 
trattato bene. Il sequestro è di
sumano. Se non ci passi non 
capisci». 

Dalla villa bianca di San Lo
renzo, a pochi metri dalla 
spiaggia, giovedì parte l'allar
me per Falcone. Vicino a casa 
è stata ritrovata la sua auto, 
nell'azienda ci sono tracce di 
colluttazione. Magistrato e ca
rabinieri bloccano i cronisti 
nello spiazzo della vaia. Su. al 
secondo piano, c'è l'angoscia 
cupa che lunedi scorso era 
palpabile a Bovalino nell'ap
partamento - Zappia. ' Stesso 
dramma, stessi dolori, stesse 
inquietanti domande: come 
andrà a finire7 quanto durerà? 
Maria Rosaria, la figlia avvoca
to, avverte che la famiglia pos
sedè solo beni immobili e 
non ha larga disponibilità di 
contanti. Maria Rosaria è il le
gale di fiducia di Tommaso e 
Domenico Roda, due superla-
titanti presunti capi detta 
ndrangneca di San Lorenza I 

. Roda devono scontare 12 an
ni per il sequestro di Giuseppe 

, Gulli. un farmacista che non 
' ha mai fatto ritomo a casa. 

Zappia più che essere libe
rato è stato «abbandonato» 
dagli uomini che l'avevano in 

' «gestione». L'uomo è strato ti
rato fuori dalla tenda montata 
in una grotta naturale, dov'era 
stato nascosto subito dopo il 

'rapimento. Gli hanno legato 
al collo una catena passando
gli sugli occhi due giri di scot-

• eh per imballaggi Foie inizia
ta la marcia; due uomini 

: avanti ed il terzo accanto a lui 
Ad un certo punto Zappia non 

' ha più sentito alcun rumore. 
Ha chiamato, nessuna rispo-

. sta. È rimasto fermo, paraliz-
. zato dalla paura: togliersi la 
benda e vedere in faccia ira-

'. pilori può significare rimetter
ci la pelle. Dieci minuti, un 
quarto d'ora. Poi ha osato. Era 
libero. «Mi son messo a corre
re come una furia», racconta. 

; «Credo di non esser mai anda-
. to tanto veloce», ricorda com

piaciuto. Là in fondo c'era 
• una luce. Era a Bosco di Bova
lino. un salto da casa. Ha bus-

: sato ed ha potuto telefonare 
. alla moglie che è arrivata qua-
- si subito a prenderselo per 
i portarlo a casa. La polizia. 
, che aveva probabilmente in-
> tereettato la telefonata, è arri-
; vaia un po' dopo, quando or-
. mai la notizia si era sparsa tra 
- amici e parenti. • •-• 

Poche è stato «abbandona-
; to» dai carcerieri? Zappia ipo-

• azza che la pressione delle 
' forze dell'ordine abbiano inv 

";• paurito i carcerieri che lo sta
vano spostando in una prigio-

; ne più sicura. E sincero quan
do lo racconta. Anche magi-
strato, giudici e forze dell'ordi
ne avanzano la stessa ipolesi. 
L'Anonima si sarebbe sentita 

- braccata: prima, ha portato in 
giro per qualche ora il prigio
niero a passeggio in Aspro
monte tenendolo per la cate

n a e senza incontrare dimeoi-
v tà alcuna; poi, l'ha abbadona-
'.' to quasi sulla soglia di casa. 

Che il pressing e lo sforzo di 
' polizia e carabinieri sia stato 
- straordinariamente intenso in 
• questi giorni, è vero epuo te
stimoniarlo chiunque ha d o 

' vuto pazientare decine di vol-
r te ai posti di blocco. Ma è diffi-
'•' elle a edere che l'efficienza e 
. la determinazione dell'Anoni-
• ma sia stata sconfitta da una 
paura scatenata dalie ombre. 
I banditi mentre spostavano di 
prigione Zappia sarebbero 
tugstit spaventati. Ma quando 

Giovanni Zappa rrmprc^rtore rapito a B o v a ^ 

Zappia è stato «abbandonato» 
non ha incontrato nessuno. 
Gli è toccato correre e faticare 
per trovare un telefono e chie
dere alla moglie che lo andas
se a prendere. Chi ha tatto 
paura ai «soldati» delle co
sche? La polizia che ha inter
cettato ta telefonata non ha 
potuto avvertire nessuna pat
tuglia sul luogo per arrivare 
prima della signora Zappia. 
Per questo tutti parlano di «se
questro anomalo». Altri prigio

nieri, altri operatori dell'edili
zia, in questa stessa zona so
no tornati liberi all'improvviso 
«sgusciando» dalle mani dei 
banditi che però, nessuno mai ' 
intercetta. Da qui l'ipotesi che 
Zappia sia stato rilasciato per
chè sequestrato dalla 'ndran
gheta di San Luca in un terri
torio dove comandano i clan 
di Piati Gente potente avreb- ' 
be avvertito che si sarebbe po
tuta aprire un'altra di quelle 
guerre tra pezzi diversi della 

'ndrangheta che. in altre oc
casioni ed in paesi qui accan
to, hanno lastricato le strade 
con centinaia di morti am
mazzati. •••• 

A San Lorenzo é iniziata la 
terribile attesa dei familiari ac
canto al telefono. L'allarme è 
scattato troppe ore dopo il ra
pimento e l'intervento massic
cio di polizia e carabinieri non 
può che essere arrivato dopo 
il trasfenmento dell'ostaggio 
in Aspromonte 

Perché scappano 
ai «soldati» dei clan? 
•H Le cosche, dopo anni, 
hanno rimesso a punto la stra
tegia della doppietta. Un mec
canismo che sembra studiato 
apposta per mettere in crisi 
loizc dell'ordine e strutture a 
cui è stato affidato l'impegno 
di scompaginare i sequestrato
ri. Tutta la geometrica potenza 
dello Stato converge su un : 
pezzo di tcmtono ed i clan agi
scono a colpo sicuro da un'al
tra parte. È casuale che due 
cosche quasi certamente di
verse entrino in azione con un 
tempismo che sembra studiato 
a tavolino? O sarà vero quanto 
recentemente sarebbe emerso 
da interrogaton di boss e «sol
dati» della 'ndrangheta pentiti. 
che hanno parlato di una cen
trale unificata, di un unico cer
vello che decide sui sequestri 
assegnando poi a questo o 
quel pezzo di 'ndrangheta il 
compito e la facoltà di scende
te in campo? •'-' ; r -•-"••:,-•••• ; i"-

Ma il sequestro Zappia rilan
cia anche un altra inquietante 
tesi Da quando è scattata la 
nuova normativa sui sequestn 
che impedisce il pagamento 
del riscatto, alla 'ndrangheta 
non ne va più bene una. I pri-
gkmeri, strappati a famiglie e 
lavoro con tanta fatica, fuggo
no regolarmente ai «soldati» 
delle cosche che una volta fa-

Quattro banditi mercoledì hanno bloccato ad Altamura l'imprenditore Franco Forte 
Dopo 45 nuhutTl'uomo è stato rilasciato. Si teme un salto di,qualità della malavita locale 

Rapimento «lampo» in Puglia 
Rapimento «lampo» in Puglia. Mercoledì sera ad Al-
tramura (Bari) quattro uomini mascherati hanno 
sequestrato Franco Forte, un imprenditore di 22 an-, 
ni. Dopo soli 45 minuti lo hanno rilasciato. «Forse -
dicono gli investigatori - si sono sentiti braccati». Ma 
si ipotizza anche un sequestro a scopo intimidatorio 
del racket delle estorsioni. I carabinieri temono un 
salto di qualità della malavita locale. 

NOSTRO SERVIZIO 

«•ALTAMURA |"BARI.) Poli
zia e carabinieri non hanno 
dubbi: è stato un tentativo di ' 
sequestro di persona in piena 
regola, quello di Franco Forte, 
imprenditore ventiduenne di 
Altamura rapito mercoledì se
ra. Un sequestro «lampo», du
rato solo 4 5 minuti. 

Sono da poco passate le 20. 
mercoledì sera, quando quat
tro persone mascherate a bor

do di una «Bmw» .bloccano 
Francesco Forte davanti alla 
sua abitazione mentre sta sa-
- fendo su una «Lancia-Delta» a 
trazione integrale. Qualcuno 
vede la scena ed avverte i vigili 
urbani del paese. La famiglia 
è allarmata, mentre scattano i 
posti di blocco di polizia e ca
rabinieri. Dei quattro uomini 
due salgono a bordo della 
macchina del giovane seguiti 

dall'altra • vettura. Partono 
sgommando in direzione di 
Cassano Murge. un centro a 
venti chilometri da Altamura. 
Ed è proprio nella Foresta 
Mercadante. alle pone di Cas
sano, che i rapitori rilasciano 
l'imprenditore Sono passati 
appena quarantacinque mi
nuti, quando Franco Forte te-
lefona a casa del padre Vito 
per tranquillizzarlo. «Sto bene 
-dice-venitemi a prendere». -
£-scosso, impaurilo da quella 
Ixutta avventura: gli hanno ru
bato n portafoglio, un braccia-
le d'oro, finanche l'orologio. 
Troppo per un gruppo armalo 
fino ai denti, con pistole e fu
cili a pompa.. * y 

Interrogato a lungo dai ca
rabinieri il giovane racconta 
gli interminabiii minuti del 
suo sequestro. Mentre le due 
automobili si lanciavano a tut

to gas sulla strada per le cam
pagne di Cassano Murge. i 
banditi che si erano imposses
sati della «Delta» integrale ri-
cevono uno strano messaggio .' 
(forse su una radio ricetra- '• 
smittente o su un telefonino), 
qualcosa - il giovane non è ' 
stato in grado di rivelame il 
contenuto -che forse ia salta- • 
re i piani dei rapitori. O forse, : 
ipotizzano i carabinieri, i se- • 
questratori avevano captato • 
su uno di quegli apparecchi • 
riceventi sintonizzati sulle ire- ' 
quenze delle forze dell'ordì-
ne, il messaggio di qualche " 
«volante». «Si sono sentiti stret- ' 
ti nella morsa - dicono alla 
compagnia di Altamura - e 
hanno deciso di mollare tut
to». La rapina ed il furto della ;: 

macchina del giovane, quindi. ; 

sarebbero serviti solo per ma
scherare il tentativo di seque

stro. Una ipotesi che allarma 
polizia e airabinieri. che te- : 
mono un salto di qualità della 
malavita locale dedita allo 
spaccio della droga, al racket 
delle estorsioni e al contrab
bando. ;-; ••••:•• .,.., •,'•';•.•.••-, 

La famiglia fatte, che nel 
centro pugliese gestisce una • 
piccola fabbrica perla produ- -
rione di pane, biscotti e pasta. • 
non è certo ricchissima e mai 
avrebbe potuto pagare un ri- -
scatto miliardario. Ma l'obiet- ; 
tivo, sostengono gli investiga
tori, può essere stato scelto da ' 
un gruppo di balordi, o forse ' 
: j trattava solo di un sequestro 
di «prova*. Una pista che perii 
momento non si esclude è an
che quella del sequestro col
legalo all'industria del «pizzo»; 
una sorta di ricatto per una 
tangente non pagata. ' 

cavano tremare tutto il paese 
per la micidiale potenza e ia 
perfezione «imbattibile» della 
loro organizzazione criminale. 
1 ongionien scappano, ma ncs-
suno prende gli incapaci «se
condini» dcll'Anoninra. £ pos
sibile che dietro tante fughe e '• 
butti contrattempi vi siano, in 
generale, accordi tra famiglie e ; 
clan, per aggirare la legge? C'è J 
anche un'altra ipotesi che or- '. 
cola tra gli esperti: l'Anonima ; 

ha cambiato strategia. Non più v 

quattrini, ma altre richieste < 
Chi l'avanza inette in fila ie : 
stranezze: Gauo. imprenditore -* 
della bitumazione di Bovalino ' 
viene sequestrato e toma a ca-. 
sa, scappando anche lui, sen- -, 
za aver pagato una lira. Cosi è 
andata a Zappia. imprenditore ', 

> dello stesso settore edilizio. E ' 
c'è già chi guarda al sequestro ; 
Falcone avvertendo che l'im- ?.' 
pfcnditorc, un . imprenditore 
vero che ha costruito serre e " 
commercializzalo • prodotti, ^ 
non uno che va avanti coi con- ' 
tributi ed i soldi dello Stato, si 
sarebbe allargato troppo: qual- ' 
cuno potrebbe volere i suoi •'••• 
terreni, una parie della sua ' 

: azienda, magari allontanarlo ' 
rial mercato com'è capitato al-
1 azienda agricoto di Vincenzo , 
Medici, sequestrato due anni •-'. 

. ti e mai tornato a casa 
CAV 

Andreotti 
rende Doc 
il parmigiano 
grattugiato 

Festa grande a Parma e a Reggio Emilia. Anche il parmi
giano grattugiato diventa Doc. Con due decreti del pre
sidente del consiglio Andreotti. i consorzi per la tutela ; 
del parmigiano reggiano e quello del grana padano ; 
hanno ottenuto l'attribuzione delta denoniinaziorie di > 
origine anche per il parmigiano grattugiato. Il formaggio * 
sarà quindi Doc ma a condizione che le operazioni di ' 
grattugia vengano effettuate nell'ambito della zona di ; 
produzione del formaggio e che il confezionamento av
venga immediatamente senza alcun trattamento. La fa- • 
miglia dei formaggi Doc si è poi arricchita di un altro ' 
componente: il perorino sardo. Grazie ad un altro de-
creto di Andreotti. iiotra fregiarsi del marchio Doc il pe
corino sardo, sia dolce che maturo, prodotto in Sarde- . 
gnaccheabbia precise caratteristiche. 

Tenta 5 
di strangolare 
la moglie 
Arrestato 

Arrestato per aver tentato 
di violentare e strangolare . 
la giovane moglie di origi- • 
ne etiope. In carcere è fimi- • 
to Roberto Mazzi. 38 anni, 
abitante ad Arezzo. L'uo- ; 

" mo avrebbe preteso rap- ' 
porti «contro natura» dalla ' 

moglie, una giovare di 28 anni, di Asrnara. Ma la don- ' 
na. che già una settimana ta lo aveva denunciato, si sa- • 
rebbe ribellata ancora una volta. L'uomo allora le 
avrebbe stretto un asciugamano intomo al collo, ma 
grazie all'2jTTvo della figlioletta di 6 anni, svegliata dalla ; 
lite frai genitori, la donna si è divincolata ed ha chiama- ' 
to il «113». Gli agenti hanno ammanettato il Mazzi e lo 
hanno condotto in carcere. Il magistrato ha confermato 
l'arresto. 

Ucciso 
a Catanzaro 
un airone 
dnerino 

Un magnifico esemplare 
di maschio adulto di airo
ne onerino è stato abbat
tuto, a Guardavalle (Ca
tanzaro) da bracconieri i. 
quali lo hanno lasciato fé-. 

„ _ _ _ _ _ rito, facile preda di cani 
randagi II volatile, impos- • 

sibilitato a muoversi per le fratture ad una gamba e ad ; 
un'ala, è stato avvi-iato per caso e recuperato nell'alveo 
del torrente Ruma iella, in contrada Vescovato. 1 volon
tari di turno, con un lunghissimo giro di telefonale, han
no subito cercato di attivare l'operazione salvataggio: : 
man^'attesa.rioiiostantelepTÌmeamieditetitatrvidi 
nutrirlo.l'aironeèinorto. . - , • - . - . < „ , , 

Rgfiodd padrone 
molesta 
un'operaia 
Denunciato 

Il figlio del padrone di una 
ritorcitura molestava l'o
peraia. Questa ha dovuto 
lasciale l'azienda, ma poi 
lo ha denunciato. L'uomo, 
di cui sono stale tese note 

'" ' solo le iniziali T-SL. 33 an
ni, aveva rivolto più vote e 

con insistenza prosaste oscene durante l'orario di lavo
ro alla donna. < ^ lavorava mlabbticaoa caca un me
se. Una notte, l'uomo l'ha fatto con più insistenza e la 
ragazza è scappati. Il giorno dopo l'operaia ha presen
tato denuncia alla polizia per «molestie sessuali». Il pro
cedimento giudiziario intra essere anche rispettorato 
del lavoro: la donna infatti non era assunta regolarmen
te presso la dilla in cui lavorava. 

Porto Ginestra 
Domani 

Da domani a Ginestra i 
trenta isolani attueranno 

. | uno sciopero generale per < 
sciopero generale protestare contro ii mini-
nell'isola •"'"• a r o den'ttmbiente Giorgio 

Ruitolo che ha deciso di 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ non far riprendere i lavori ' 

per ia costruzione del por
to in zona Lazzaro. Il blocco di tutte le attività commer
ciali e turistiche è stato ufficializzato in un telegramma .' 
inviato al prefetto >; al sindaco. Nella piccola frazione di 
Stromboli, quando le condizioni del mare lo permette- ' 
ranno, comunque, si potrà giungere con il rollo (la bar
ca) che farà regolarmente operazione. I turisti che arri- ! 
veranno per le vacanze pasquali (oltre 150 sono preno
tati) troveranno biir. ristoranti e pensioni chiusi La pro
testa continuerà a tempo indeterminato, fino a quando 
non ci saranno risposte ben precise sulla ripresa dei la-: 

voti del porto. Incinto, prosegue risolamento della fra
zione. Le derrate .ilimentari continuano a viaggiare sul. 
traghetto della Sir-mar dal 17 marzo. Da allora, olfatti, 
non riescono ad e sere sbarcate a Ginostra. 

Magro bottino, appena un milione, per i banditi. È stata una bravata? 

Orgosolo, «assalto alla diligenza» 
Rapinati venti turisti polacchi 
Come un «assalto alla diligenza» sulle strade di Or
gosolo: quattro banditi mascherati hanno bloccato 
un pullman di turisti polacchi in aperta campagna 
e. armi in pugno, li hanno rapinati Picchiati due 
passeggeri che cercavano di ribellarsi Misero botti
no: pòco più di un milione. Allarme per il continuo 
aumento delie rapine in Barbagia, in particolare 
contro furgoni postali e cacciatori. • 

• • >••••'• DALLA NOSTRA REDAZIONE \ 
PAOLO 

«•CAGLIARI' Assalto alla 
comera-diligenza. sulla strada 
di Orgosolo. nel cuore della 
Sardegna del malessere. Ac- -
cade in piena notte, mentre il 
pullman turistico è ormai alle 
porte del paese. A bordo una 
ventina di polacchi, più aro-
buianu che vene propri tunsti. •• 
giunti da qualche giorno in ; 
Sardegna per vendere orologi V 
e cannochiali dei paesi del

usi europeo, e ripagarsi cosi , 
ia «vacanza». All'improvviso 
l'autista e costretto a frenare: 
proprio m mezzo alla stradasi 
sono piazzati quattro banditi 
:nascherau. con le armi hi pu-

'. gno. Le portiere si aprono ed 
inizia cosi l'incredibile avven
tura da Far West I passeggeri 
vengono fatti scendere e 
sdraiare per terra con le mani 

'. dietro la nuca. Poi. coi fucili 
da caccia puntati contro, ven
gono «alleggeriti» dei ponafo-

. gli e minacciati. Alcuni -quel-
; li che protestano e cercano in 
qualche modo di ribellarsi -
devono subire anche un duro : 
pestaggio. «Fortunatamente 
niente di grave», diranno in 
Questura a Nuoro, dove solo 
ien sera viene data notizia del
la rapina e ricostruito detta
gliatamente l'accaduto. 

Una rapina misera: il botti
no ammonta a poco più di un 
milione di lire. Del resto, non 
c'era da aspettarsi molto di 
più. da un pullman di polac
chi E proprio questo rende 
dubbiosi gli investigatori sul 
reale movente dell'agguato. : 
«Non è escluso - viene sottoli
neato - che si sia trattato più 
che altro di una bravata, un 
atto di teppismo contro dei 
"forestieri", episodi purtroppo 
non insoliti da queste parti». • 

1 precedenti sono appunto 
numerosi. Neppure un anno 
fa era toccato ad un camper, 
con targa veneta, finire al cen
tro di una drammatica sas-
saiola: per evitare guai ]>eg-
giori gli occupanti erano do
vuti scappare e l'episodio -
denunciato ai carabinieri -
era finito sui giornali di Iurta 
Italia. Per non parlare delle ra
pine e degli atti di vandali
smo, che a Orgosolo come in 
altri centri del Nuorese. si ripe
tono sempre più frequente
mente contro i cacciatori pro
venienti dalle altre province. 

«Minoranze di violenti e di tep
pisti - ripetono gli ammini
stratori locali -, che gettano 
discredito sull'intera popola
zione, civile ed ospitale». 

Questa volta a fame le spe
se sono stati i turisti-ambulanti 
polacchi. Nei paesi del Nuore-
se girano da qualche settima
na, con la merce a buon prez
zo dell'Est europeo: orologi e 
telescopi di fabbricazione so
vietica, binocoli, oggetti e ac
cessori di ogni tipo. La vendo
no per strada, in particolare 
nei mercatini di paese, per ri
farsi le spese della «vacanza» e 
riportare a casa della valuta 
preziosa. È probabile - secon
do gli investigatori -che i ban
diti ci avessero messo gii oc
chi addosso giù da qualche 
giorno, e che attendessero il 
momento più propizio per en
trare in azione. L'altra notte, 
attorno alle undici, l'agguato 
e scattato poco lontano dal 
paese. Con l'obiettivo, a pane 
il misero bottino, di non avere 
più intrusioni nei proprio terri
torio. ••••:.•.-. •'. 

«È già 0 secondo tentativo» sostiene una settantenne di Padova 

Latte e ammoniaca a colazione 
«Mia nuora vuole uccidermi» 
Nella «zuppetta» mattutina - latte, caffè, pan bi
scotto - qualcuno aveva messo abbastanza am- ; 
moniaca per stroncare un cavallo. La vecchietta. : 
per fortuna, se n'è accorta al primo boccone. In ; 
ospedale ha accusato senza mezzi termini la mo
glie del figlio: «È già la seconda volta che ci pro
va...». La nuora, sordomuta, è stata denunciata 
per tentato omicidio, y •>, :•>;:.., ;;;;,;:; ; V ':•"•;•-'.: 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PADOVA. «Potrei andare a 
vivere con altri parenti, si. Ma 
questa soddisfazione non glie 
la do». Maria Lcvorato C una ' 
vecchietta settantaduenne dal-. 
l'aria forte ed il carattere osti-
nato. Per due volte qualcuno 
ha tentato di avvelenarla, cor-
reggendo il suo caffclanc mai- , 
lutino con l'ammoniaca. Lei 
accusa apertamente la nuora. 
Pare convinta - non c'è due . 
senza tre - che ci riproverà. Ma 
non molla quell'appartamenti
no a rischio, «era mio e del mio 
povero marito morto venti
quattro anni la. Proprio il gior
no di S Valentino...-. Quattro 

stanze affacciate ad un corri
doio, ingresso da un ballatoio 
al primo piano di un vecchio 
condominio-alveare. », prima 
peritala di Padova. . 

L'anziana ha rimesso piede 
in casa dopo un ricovero pre
cauzionale di cinque giorni. Ed 
in ospedale era finita d'urgen
za l'ultimo giorno di marzo do
po l'ennesima colazione awe- : 
lenata. Erano le otto di matti-
na. Uscito il Figlio Giovanni per ' 
andare al lavoro, uscita sua 
moglie. Maria Lcvorato ha tira
lo luon dal Ingo il ocntolmo 
col caftelatte che si prepara 
anticipatamente ogni tre gior

ni L'ha messo a scaldare, ha 
versato il liquido nella tazza, 
ha inzuppato un pezzo di pa
ne biscotto. Al primo morso 
aveva già la gola in fiamme. La 
vecchietta ha bevuto un bic
chiere d'acqua tutto d'un sor
so. Ha chiamalo la cognata -
che abita vicino, ha telefonato 
alla figlia, è arrivato di corsa il 
genero per portarla al pronto 
soccorso. ••,,. -..;<:'.:;•>« .',••':'•'" 

Spaurita ma coi nervi saldi 
Maria Lcvorato è arrivata allo-: 

spedale portandosi appresso 
una bottiglietta in cui aveva '• 
versalo i resti del caffclanc. ; 
«Hanno tentato di avvelenar
mi», ha detto sicura ai medici • 
«E stata mia nuora. 6 già la se
conda volta che ci prova», ha : 
ripetuto ai poliziotti Fatte le ' 
analisi nel liquido e risultata K. 
abbastanza • ammoniaca per 
uccidere un cavallo. Se l'anzia
na avesse bevuto qualche sor-
so. anziché «far zuppetta». ci 
sarebbe rimasta. Morale, dopo 
qualche verifica gli investigato
ri hanno denunciato a piede li
bero per tentato omicidio la 

nuora. Sonia Coppo, tientacin-
que anni «Mi era successa la 
stessa cosa già a sedei nbre. Ma 
allora ne avevo parlalo solo 
con mio figlio», fruga implaca
bile nella memoria la mancata 
vittima. Ricostruisce usa convi
venza che ù stata «minnalissi-
ma» perotto anni e si <S incrina
ta solo negli ultimi mesi, quan
do hanno fatto rmDocme in fa
miglia tensioni esterni:. Il figlio, 
metalmeccanico. • impegnato 
in una cooperativa di cassinte
grati. La nuora, operaia della 
Map, licenziata con 130coue-
ghe, ridotta a fare le pulizie nei 
condomini due giorni la setti
mana. «E cambiata dii quando 
ha perso il lavoro. Sempre fuo
ri, toma solo per pranzo e ce
na. Ma io per lei non cucino 
.più», dice la suocera, i • ̂ irii;-

Sonia Coppo non e stata an
cora interrogate Otoctutto. e 
sordomuta dalla nassta. Con 
lei ha comunicato per ora solo 
il marito, davanti al >;rualc ha 
negalo con decisione di avere 
avvelenato la colaaore 

Rapallo 
Divorzia 
ma la suocera 
resta in casa 
_ . RAPALLO. In una villa di 
tre piani con piscina, immersa 
rid verde sulie alture di Rapal-
ìo. convivono foctaOunerac da 
due anni un ingegneie divor
ziato e la sua ex- suocera. 
«Non andrò via dalla viltà fin-
cric la proprietà non verrà inte
stata alla mia nipotina. Solo 
cosi la vicenda potrà «rver fine» 
afferma la suocera, la profes- ' 
soressa Francesca Long», ohe 
occupa un appattaiTjeaiino al 
pianoterra bella villa. «Quella 
dorma non ha alcun diritto di 
rimanere in casa mia» afferma ' 
dal canto suo l'ingegner SergiD 
Qs, titolare a Genova di -aia 
ditta di computer. All'origine 
del confflttD, finito in mano 
agli avvocati, vi è una comples
sa vicenda di presunti debili 
del genero nei conboati della 
suocera. * La • ptotessoressa 
Francesca Longo sostiene in
tatti di essere andata a vivere 
nella villa mettendo in cambio 
a drsposizione dei consuoceri 
la propria metà di un apparta
mento acquistato nel centro di 
Rapallo. La dorma afferma 
inoltre di aver prestato al gene
ro 300 milioni di lire per nstrut-
turare la villa. - -. 
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Napoli, vittima della Sanità 
Anziano colpito da infarto 
L'ambulanza non arriva 
Muore dopo'2 ore d'attesa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
VITO FAENZA 

EU NAPOLI. Morire di infarto 
in attesa di una ambulanza. È 
accaduto ancora una volta a 
Napoli, a Barra, un quartiere 
periferico della città. Vimcen-
zo Autori. 80 anni, alle 15,30 0 
stato colpito da un malore 
nella sua abitazione di via Ve
lotti. I familiari hanno capito 
immediatamente che si tratta
va di qualcosa di grave «1 
hanno cercato di far arrivare 
una .-. autombulanza - dotala 
delle strumentazioni di riani
mazione. K. > •?.--•;.-•-• -

La Croce Rossa di Napoli 
ha la sede del proprio auto
parco a S.Giovanni a Teduc-
cio (un quartiere periferico a 
poca distanza da Barra). ma 
in quel momento non c'era al
cun mezzo disponibile. I fami
liari di Autori, perciò si sono 
rivolti al «113», che si è messo 
in cerca di una ambulanza 
negli > ospedali napoletani. 
Tentativi di trovare un mezzo 
di trasporto sono stati fatti al 
Cardarelli, al Pellegrini. all'A-
scalesi ed al Loreto mare. =-. '<•-. 

In quest'ultimo ' ospedale 
l'autombulanza c'era e pote
va anche partire, ma i tre sani
tari in servizio si sono rifiutati 
di farla andare in soccorso 
dell'ottantenne colpito da in
farto. Le disposizioni burocra
tiche stabiliscono, infatti, che 
le autombulanze degli ospe
dali devono essere usate sol
tanto per trasferire i degenti 

' da un ospedale ad un altro e 
non per servizi di soccorso a 
chi ne ha bisogno (come logi
ca vorrebbe). Gli uomini dell a 
polizia si sono recati in que
st'ultimo ospedale e hanno 
identificato i tre sanitari, men

tre in serata i responsabili del
la questura partenopea han
no fatto sapere che su tutto 
l'episodio sarà Inviato, questa 
mattina, un rapporto alla ma
gistratura. 

Mentre gli uomini delle vo-
- land erano alla ricerca di una 

autombulanza, da Pozzuoli, 
dall'altro capo della città veni
va inviato un mezzo di soccor
so verso Barra. Attraversare 
una città caotica come Napo
li, anche usando tangenziali e 
raccordi, però, richiede molto 
tempo. Quando il mezzo, alle 
17,30, è giunto in via Velotti, 
Vincento Autori era purtrop
po già spirato. 

Non e la prima volta che 
una persona muore a Napoli 
in attesa dell'ambulanza. 

. Qualche mese fa, nella zona 
di Fuorigrotta, a ridosso dal
l'ospedale San Paolo, un uo
mo di 56 anni mori aspettan
do che arrivasse una ambu-

• lanza. L'ospedale del quartie
re distava solo qualche centi
naio di metri dalla sua abita
zione, 'ma •'• il •• mezzo di 
soccorso in servizio presso il 
nosocomio non si mosse per 

'• le stesse ragioni per cui i me
dici del Loreto Mare non han
no consentito alla loro autom
bulanza di partire. In quel ca
so i familiari della vittima della 
burocrazia hanno .-. ottenuto 
che la disposizione venisse 

: cambiata. La loro battaglia 
;• non è servila, evidentemente, 

a far cambiare le regole in tutti 
gli ospedali napoletani, tanto 

; che a un mese e mezzo di di
stanza si deve registrare 1 en
nesima morte per •malasam-

'•' tà» e «burocrazia» 

Bari, lo scandalo del «pizzo» 
imposto a diversi pazienti 
dell'ospedale d Putignano 
Interrogato ieri il medico 

Il Tribunale per i diritti 
del malato accusa: «Denunce, 
esposti ma gli amministratori 
non sono mai intervenuti^ 

Il primario delle tangenti 
«La Usi sapeva da tempo... » 
È stato interrogato ieri in carcere per il primario del 
reparto di ortopedia dell'ospedale di Putignano, ac
cusato di chiedere tangenti ai ricoverati. Ha negato 
ogni addebito e chiesto la scarcerazione: il giudice 
si è riservato di decidere nei prossimi giorni. Intanto 
a Putignano il Tribunale per i diritti del malato punta 
il dito contro gli amministratori della Usi locale: «Sa
pevano e non hanno fatto nulla». 

LUIGI QUARANTA 

• I BAR). È stato interrogato 
ieri mattina nel carcere di 
Bari Francesco Ricciardello, 
il primario del reparto orto
pedico dell'ospedale civile 
di Putignano arrestato mar
tedì per concussione ed 
abuso in atti di ufficio. L'in
chiesta era stata avviata nel 
luglio scorso, quando il Tri
bunale per i diritti del mala
to aveva inoltrato al giudice 
la denuncia sottoscrìtta da 
un paziente e quella (parti
colarmente circostanziata) 
dalla madre di un ragazzo ri
coverato a Putignano nell'e-
statescorsa. ••-,.. : „— 

Ricciardiello avrebbe ne
gato ogni addebito, in parti
colare per quanto riguarda 
le richieste di denaro, men
tre avrebbe opposto giustifi

cazioni di carattere tecnico-
sanitario ai rilievi mossigli in ; 

merito a dimissioni intempe
stive di pazienti (che secon
do l'accusa scattavano ' 
quando non si pagava al pri
mario il «pizzo» di 500.000 li
re) ed alla prescrizione di 
terapie riabilitative che com
portavano il noleggio di co
stose apparecchiature non 
in dotazione alla struttura 
pubblica. Il sostituto procu
ratore Curione ha comun
que dato parere contrario al
la richiesta di scarcerazione 
o di arresti domiciliari avan
zata dai difensori del medi- : 
co, sulla quale il giudico Ru
bino si è riservato di decide
re nei prossimi cinque giorni 
sulla base • degli clementi 
sottopostigli dall'accusa e 

dei risultati dell'interrogato
rio. •'-! '.:' '••' " •• •" •-.. 

Nel prosieguo dell'inchie- ' 
sta avranno dunque impor- . 
tanza le cartelle cliniche dei -
pazienti sulle quali accusa e 
difesa si daranno battaglia; \ 
ma la Procura sta valutando •' 
in queste ore anche la posi- : 
zione delle ditte che noleg
giavano ai pazienti di Ric: 
ciardlcllo gli apparecchi me
dicali: se emergessero coin
teressenze di Ricciardiello si < 
potrebbe configurare anche : 
il reato di Interesse privato in 
atti d'Ufficio. :L-:-: ••...•' .••.'•:: ••.-.•-• .'•.-.';' 
' A Putignano intanto non -

cessa il clamore destato dal- -
l'arresto di Ricciardiello. GII 
animatori del gruppo puti-
gnanese del Tribunale per i 
diritti del malato proteggono .;• 
con decisione la privacy di « 
quei cittadini che hanno 
avuto il coraggio di denun- -
ciare i soprusi. «Qui c'è la ':• 
mafia» - dicono nella : sede -.: 
dell'associazione, e ricorda- • 
no di quando, una decina di 
anni fa, Ricciardiello usci in
denne da una inchiesta si- ' 
milc. Giuseppe Albano, l'in- ' 
gcgnere che coordina le atti
vità del Tribunale, punta pe
rò il dito in un'altra direzio

ne: «Gli amministratori della 
Usi sapevano che qualcosa 
non funzionava per il verso 
giusto ad Ortopedia: si dice 
che all'amministrazione fos
sero giunte denunce anoni
me ed esposti che non eb
bero alcun seguito. Comun
que oltre un anno fa in un 
incontro formale avevamo 
noi stessi messo al corrente 
l'allora presidente del comi
tato di gestione Partipilo del
la pessima qualità dell'assi
stenza nel reparto di Ricciar
diello e delle insistenti voci 
sulle richieste di denaro e 
sulle minacce per chi non 
pagava. •• E quando, ••. final
mente, abbiamo potuto pre
sentare gli esposti alla Pro
cura della «Repubblica ci 
preoccupammo di inviare 
subito un telegramma al suo 
successore, l'amministratore 
straordinario . D'Attoma, in
formandolo del contenuto 
delle denunce ed invitando
lo a prendere provvedimen
ti. Per quel che ne sappia
mo, nel reparto di Ricciar
diello fino a martedì tutto è 
continuato come prima». Da 
Milano D'Attoma ha fatto sa
pere che al suo rientro forni
rà la sua versione dei fatti 

A giudizio: 
un'infermiera ? 
«Diede veleno; 
a una neonata» 

BEI MONZA II giudice delle 
indagini preliminari presso il 
Tribunale di Monza, Patrizia 
Gallucci, ha rinviato a giudizio 
con l'accusa di tentato omici-
do aggravato Lucia Tessaro, 
l'infermiera di 54 anni che, nel 
settembre del '90, tentò di av
velenare con l'acido cloridri
co la neonata Gaia Greppi ri
coverata nell'ospedale San 
Gerardo di Monza. I pubblici 
ministeri avevano chiesto l'ar
chiviazione ma secondo il Gip 
la donna, che all'epoca pre
stava servizio all'ospedale San 
Gerardo di Monza, aveva ten
tato di avvelenare la neonata 
mettendo l'acido cloridrico 
nel biberon, per motivi che 
non sono : stati chiariti, s La 
bambina ora sta bene ma i 
medici i non hanno escluso 
che durante la crescita possa 
avere complica/ioni a causa 
delle ustioni dll'esofaRo • • 

Aereo disperso 
Ritrovato 
in Emilia^ 
il relitto 
• • ALESSANDRIA. Sono stati 
localizzati, in proviicia , di 
Piacenza, i rottami dell'aereo 
da turismo : dell'industriale 
perugino Sergio Crespi, 59 
anni, amministratore delega
to della «Igi e Igi» (azienda 
che produce le calzature Pri-
miglj. 11 il velivolo si trovava 
In una zona montagnosa del
la provincia di Piacenza. Ser
gio Crespi era partito venerdì 
scorso dall'aeroporto di Novi 
Ligure, dove aveva fa'to sot
toporre il proprio monomo
tore quadriposto «Trinidad 
Tb-20» a lavori di manuten
zione. Il centro di coordina
mento del soccorso asreo di 
Monte Venda, nel padovano, 
ha precisato che l'aereo è 
stato trovato sulle pendici del 
Monte Aldone, una collina 
alta circa 500 metri, nel Co
mune di Pecorara (Piacen
za) . Il corpo del pilota giace
va ad alcuni metri di distanza 
dal relitto, ai piedi di un albe
ro. Ad individuare i r;sti del 
velivolo è stato, pocc prima 
delle 16, l'equipaggio di un 
elicottero dei carabinieri di 
Bergamo, che era impegnato 
nelle ricerche. Sul pesto so
no quindi intervenuti i cara
binieri di Pianello Val Tidone 
(Piacenza), portati • fino al 
luogo del ritrovamento da un 
elicottero • dell'Aeronautica 
Militare. Secondo una prima 
ricostruzione dell'incidente, 
l'aereo si sarebbe schiantato, 
a causa delle cattive condi
zioni meteorologiche, contro 
un costone del Monto Aldo
ne, spezzandosi in vari tron
coni. Le ali sono state trovate 
infatti divise dalla fusoliera, 
mentre il motore si trovava 
alcuni metri più avarti della 
cabina di pilotaggio - -

Modena 
«I quaderni 
della Panini 
al bando» 
• • MODENA. Quaderni 
messi al bando da un consi- ,. 
glio didattico della scuola "~ 
elementare di Finale Emilia, ì: 
un centro della bassa mode- •' 
nese. Con una lettera ai gè- :, 
nitori il direttore didattico ha * • 
invitato a non > acquistare .' 
quaderni,.. diari,' .-cartelline f 
della linea «messaggi» edita Z 
dalla Panini e distribuita dal- •?• 
la Malipiero. Si tratta della li- ;. 
nea «Panini blue line». Su i / ' 
queste , copertine figurano 't 
infatti scritte che secondo la J 
direzione didattica (che del •'• 
resto ha ottenuto il consen- * 
so unanime anche dal con- ':.. 
siglio dei genitori) sarebbe- '•; 
ro troppo spiritose o gene- -
ralmente sconvenienti. Infat- -< 
ti sulla copertina di questi . 
diari e quaderni figurano 
scritte come «sono un vulca- "', 
no», «furbi si nasce, geni si •;" 
diventa», «vietato copiare»,'-
«non ; rompere!» ' accompa- >'•. 
gnata questa dalla figura di 5 
un grosso martello, «vai al ; 

diavolo!» oppure «non 6 la ';. 
scuola che fa • schifo « ma ": 

quello che c'è dentro» e via • 
di questo passo con slang e ? 
linguaggi giovanilistici. Ghi- ••.' 
gnate a parte, la faccenda « 
invece è stata presa molto % 
sul serio e anche se alla Pa- : 
nini non hanno avuto finora J 
nessun ordine di fermarsi, a JJ 
Finale Emilia sono spariti *:~ 
dalla .. circolazione • questi £ 
quaderni «incriminati». Quel- -
lo che è curioso è che la vi- ' 
cenda sia venuta ora alla ri- \ 
balta soltanto dopo sei mesi 
dall'inizio dell'anno scolasti- ;.,. 
co. Questa linea della Panini "•<.'•,• 
del resto aveva ottenuto un 
certo successo presso i ra
gazzi con buone vendite. 

Il Csm cerca un successore 
Decreto Giudiceandrea: 
se non sarà convertito ; 
Procura di Roma senza capo 
• • ROMA. Il plenum del Con- -
siglio supcriore della magistra
tura ha approvato ieri la prore- ; 
ga del pensionamento del pro
curatore della Repubblica di 
Roma Ugo Giudiceandrea. Al
la luce del recente decreto leg- ',; 
gè sull'età pensionabile dei 
magistrati, cosi come è stato 
modificato il 4 marzo scorso, il 
magistrato potrà rimanere al , 
suo posto al massimo sei mesi 
oltre il settantesimo anno di 
età (compiuto il 17 febbraio 
scorso). - ... • ••"-• 

Ce il rischio che la procura 
di Roma resti senza un capo 
anche prima di quella data. Il 
decreto infatti non è ancora 
stato convertito in legge, il 
nuovo parlamento ha tempo 
fino al 4 maggio per farlo. Per 
questo, la commissione diretti
vi ha iniziato l'esame dei can
didati che aspirano a succede
re a Giudiceandrea. Le richie
ste giunte al Csm sono 12, ma 
la rosa di coloro che hanno se- : 
rie possibilità di successo e di 
sei persone: Michele Coirò, : 
procuratore aggiunto a Roma, ' 
Giuseppe Volpari, anche lui • 
procuratore aggiunto, Vittor.o 
Mele, consigliere di Corte di ; 
Cassazione, Antonino Loiaco-
no. procurtore della repubbli- : 
ca di Civitavecchia, Franco -
Scorza, consigliere di Corte di ;. 
Cassazione e Antonio Marri-
nclli, sostituto procuratore ge
nerale della Corte di Cassazio

ne. Alcuni dei candidati (ad 
esempio Antonino Loiacono) 
hanno fatto domanda anche 
per il posto di Superprocurato-
re, altri per quello di procura
tore generale della corte d'ap-
pellodiRoma. —.-••.*-.••,-. 

La legge che proproga di 
due anni l'età pensionabile di 
un magistrato era stata conte
stata dalla magistratura ed an-

•' che in senato (la commissione 
; affari costituzionali l'aveva 
' bocciata). Era opinione diffu

sa che fosse stata fatta apposi-
, tamente per consentire al pro

curatore di Roma (che aveva 
appena archiviato l'inchiesta 
su Gladio) di non lasciare un 

: incarico cosi delicato proprio 
'-. alla vigilia delle elezioni. 

Un'altra conseguenza (critica-
* ta) del decreto era che sottrae

va, nei fatti, al Csm il potere di 
' nomina dei dirigenti degli uffi-
•; ci per due anni. Preso atto del-; le critiche, il ministro ha rnodi-
i ficaio sostanzialmente il prov

vedimento. Ma c'è un'altra vi-
•• cenda che s'intreccia con le 
' sorti della legge. Il procuratore 
"\ di Roma, Infatti & sotto inchie-
; sta al Csm per t'affitto agevola-
• to che il ministero delle Finan-
' ze gli avrebbe concesso in un 
: appartamento della palazzina 
• Blumensthil. La prima com

missione ha già inviato al ma
gistrato una comunicazione di 
garanzia e l'ha convocato per 
il 5 maggio. 

Etna,-
la lava 
ha saltato 
l'argine 

• • ZAFFERANA ETNEA. Sono due i fronti lavici 
creatisi dopo il superamento dell'argine eretto a ; 
Portella Calanna, sull'Etna. Il più esteso, largo r 

una cinquantina di metri, ha percorso un centi
naio di metri nelle prime 24 ore e risulta alimcn- . 
tato da due «bocche effimere» situate sull' orlo 
dello sbarramento. Il magma, particolarmente 
fluido, si riversa in una piccola valle dove si tro
va un pozzo per il rifornimento idnco di Zafferà-
tu Etnea. I tubi della conduttura, però, sono sta-

ti coperti di terra e la lava vi ù transitata sopra 
senza provocare danni. Un'unica «bocca effi
mera» sembra, invece, alimentare l'altro fronte 
lavico, posto più a ovest di Portella Calanna. 
Una commissione di tecnici ha compiuto un so
pralluogo a Portella Calanna per decidere dove 
realizzare un eventuale argine di sbarramento. 
l.a proposta sarà presentata oggi al ministro del
la Protezione civile nel corso di una riunione 
nella prefettura di Catania. 

Processo alla Corte dei Conti 

Lo yacht del sultano 

Con i soìdi pubblici un sultano dell'Oman è riuscito 
ad avere un contributo per la costruzione del suo 
«yacht reale». Una vicenda paradossale per la quale 
ci sarà un processo davanti alla Corte dei conti. Im
putati alcuni funzionari ministeriali. L.a legge preve
deva finanziamenti per la realizzazione di «navi pas
seggeri». Invece più di tre miliardi sono stati destinati 
ad una nave che di pubblico aveva pochissimo i» 

• • ROMA Con un un contri
buto di tre miliardi e 555 milio
ni di lire erogato dallo stato ita
liano per la costruzione di una 
«nave passeggeri» un sultano 
dell'Oman si è fatto lo «yacht 
reale». Una circostanza davve
ro curiosa o. peggio, una beffa, 
che 0 adesso oggetto di un 
processo per danno erariale 
fissato per il 27 aprile davanti 
alla seconda sezione della cor-
tedeiconti. •..<*•>-•. • -,,...„ 

La somma era stata conces
sa ai cantieri Picchiotti, di Via
reggio, in base alle leggi che 
prevedono contributi statali ai 
cantieri navali per favorire l'ac
quisizione di commesse. Re
quisito indispensabile e che il 
contributo riguardi solo navi 
mercantili < operanti • su basi 
commerciali e quindi a fini di 
lucro. La nave - nome «Al 
Said», stazza lorda 4 443 ton

nellate - commissioi ita dal 
sultanato dell Oman doveva 

; essere una nave pa>seggen; 
-• ma quando, il 9 settembre 
-.. 1982, lasciò il porto di Marina 
• di Carrara, l'ambasciata del-
' l'Oman comunicò alla capita-
/ neria che era stata registrata 
;;- come «nave da diporto govcr-
\:i> nativa». La procura generale 
••> della corte dei conti ha citato 
: in giudizio, per aver colposa-
; mente concesso il contributo 
',• statale, due dirigenti prò tem-
';]• pore della direzione generale 
;. del naviglio. Giovanni Leardi e 
•'' Rolando Calderini, e due dell'i

spettorato tecnico del ministe-
'•"•. ro della marina mercap'ile, gli 
v-' ingegneri Giuseppe [tot o e 
!•' UmbertoSamo. ..., '•••<•&.-.?•:••?* 
>.'• Dopo una complessa isu.it-
J • toria basata su esposti alla ma-

gislranjra e pon/ie d ufficio e 
di parte (tra I altro uno dei pe-

•'• riti ò stato denunciato per fai 
so) la procura generale della 

. corte ha concluso che il costo 
. le caratteristiche tecnico-strut-
.;' turali della nave, le lacune ed 
I incongruenze del progetto e 
':_: dei documenti presentati al 
• ministero della Marina Mer-
• cantile per la concessione del 
• contributo statale escludevano 

con chiarezza, fin dall'inizio 
che l'«AI Said» fosse una «nave 
passeggen», cioè una nave «ad 
uso pubblico», costruita per 
trasportare, in viaggio o in ero 
aera, un congnio numero di 
persone paganti. Non si vede - • 
afferma la procura - come 

; possa apparire «nave passeg 
<; gerì» una nave dotala di gran-
• dissimi appartamenti per il sul-
, tano e i suoi (amiliari, di «salo 
.. ne per le udienze reali» con 
^ tanto di «trono», di alloggia

menti e poligono di tiro per 40 
' guardie armate, di elicottero e 
>; motoscafi padronali, ma non 
f delle lance di salvataggio ob-
,; bligatoric sulle navi mercantili , 
i: • Oltre ai quattro funzionari, e 
; per le stesse ragioni la procura 

generale della corte si è riser-
. vata di citare in giudizio alcuni 
', funzionari registro navale, ac-
•' cusati • anche di aver «falsa

mente attestato che I' 'Al Said 
riguardo al servizio cui era abi-

- lilata, era da considerare mo
tonave per trasporto di passeg 
geri». ,„!. •• --. ..-\f>- . „r • 

CHE TEMPO FA 

15 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che an
cora interessa l'Italia con particolare riferi
mento alle regioni meridionali è inserita in 
una depressione localizzata fra il Mediterra- . 
neo centrale e l'Africa settentrionale. Tale ;• 
perturbazione e alimentata dal contrasto tra ' 
aria fredda proveniente dal nord Atlantico od 
aria calda ed umida di origine meridionale II 
tempo si orienta gradualmente verso il mi
glioramento ma per il momento tale migliora
mento è condizionato da una spiccata variabi
lità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia -
settentrionale condizioni prevalenti di tempo -. 
buono caratterizzate da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. Sulle regioni centra- !: 
li condizioni di variabilità con alternanza di : 
annuvolamenti e schiarite; queste ultime sa-.; 
ranno più ampie sulla fascia tirrenica mentre -
la nuvolosità sarà più frequente sulla fascia 
adriatica dove potrà dar luogo a qualche pre
cipitazione. Fenomeni di cattivo tempo più • 
consistenti sulle regioni meridionali con cielo 
da nuvoloso a coperto e precipitazioni sparse 
in fase di graduale attenuazione. .,.-. .... 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti ; 
orientali al Nord e al Centro e dai quadranti 
meridionali al Sud. • .-. 
MARI: ancora tutti mossi specie i bacini meri
dionali. 
DOMANI: tendenza a miglioramento che dalle ; 
regioni settentrionali si estenderà graduai- ;• 
mente alle regioni centrali ad iniziare dalla la- • 
scia tirrenica. Ancora annuvolamenti e piova- ' 
schi residui sulle regioni meridionali ma con 
tendenza a gradualo miglioramento. 
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9.10 Gran Bretagna: il dopo vo
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VENERDÌ 10 APRILE 1992 

D mistero 
Moly Prince 

IN ITALIA PAGINA II L'UNITÀ 

Il IO aprile '91 la collisione fra il traghetto e FAgip-Abruzzo 
I familiari delle vittime oggi tornano a chiedere verità 
Ipotesi su ipotesi, e mille domande ancora senza risposta 
II violento impatto, le fiamme, le urla: un solo superstite 

rE«ms3>jsr! 

Un anno fa la tragedia di Livorno 
Centoquaranta persone morirono in un inferno di fuoco 
Un anno, un anno da quell'orrore e non ci sono an
cora risposte certe. Morirono in 140 tra le fiamme e il 
fumo, trascinandosi net corridoi e nei saloni, alla di
sperata ricerca di una boccata d'aria o tentando di 
staccarsi le fiamme dal corpo e dai vestiti con i gesti 
dettati dal terrore. La tragedia della «Moby prince» è 
ancora nel cuore di tutti. I familiari delle vittime con
tinuano a chiedere l'accertamento della verità. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Una manciata di 
secondi, un urto terribile, una 
immane vampata ed è la fine '.' 
per 140 persone. Tutta gente 
tranquilla, «normale», che si • 
apprestava ad un banalissimo .)'. 
viaggio da Livorno ad Olbia, 

. sul traghetto «Moby prince». 
Nella sala Tv, sui ponti e nelle 
cabine, una coppia di sposi, • 
una famiglia con due bambini, -'• 
uomini che tornavano a casa 
dal «Continente», qualche an
ziano stanco e distratto, due 
giovani amiche e poi i marinai, ' 
gli addetti alle cabine, al bar, -
gli addetti allo stivaggio delle : 

auto e quelli delle manovre in ''•' 
porto, le cameriere e gli elettri- ;, 
cisti. Ai comandi, sul grande 
ponte della «Moby prince». il ,.' 
capitano Ugo Chessa, un «lupo " 
di mare», noto in tutto il Medi- . 
terraneo. La tragedia, proprio ' 
mentre la Tv trasmette Juve- .'• 
Barcellona. >• .i~ .<-£••:•-;.-;••.•.•••:? 

È passato un anno, un arino . 
di angoscia, un anno di dolore ,; 
incontenibile, alla ricerca di un ,' 
perchè, di una spiegazione lo- :; 
gica. razionale, di una spiega- ' 
zionc che permetta almeno il 
recupero di un po ' di tranquil
lità. È stata una bomba? Un at
tentato? C'era o non c'era la 
nebbia? Si è trattato di un erro-... 
re umano, di una disattento-
ne?Oppure non hanno funzio- •'• 

'•• nato gli strumenti di bordo? 
C'è una storia misteriosa che ' 
circonda i motivi del disastro e ' 
qual è questa storia ? I soccorsi > 
sono partiti in ritardo o subito • 
dopo la chiamata? Qualcuno -
non ha fatto quello che doveva c-
fare? È possibile morire cosi, a -
due passi dal porto di Livorno, .'• 
con le luci di Montenero che -
incombono sul traghetto e il < 
mare piatto e calmo come non ?• 
mai? È perchè si è salvato solo ? 
un mozzo? Nessuno ha dawe- •' 
ro avuto il tempo di buttarsi in • 
mare o di cercare una qualsia
si via di fuga? È ragionevole, è ' 
logico ? Davvero la petroliera ; 

«Agip Abruzzo», ancorata in ra-
da. era al posto assegnato dal- ; 

..la Capitaneria? vs ; i - . ; • • • -
Sono tutte domande che da 

dodici mesi corrono come un -
incubo nella testa e premono 
sul cuore di chi ha perso un fi-
glio, un marito, una moglie, 
una parente. Certi giorni, qual
cuno spiega che le cose sono 
andate in un modo. La setti

mana successiva, tutto cambia 
e si ricomincia da capo. Tante 
ipotesi e alcune quasi-ccrtez-
ze, dunque. La «Navarma» 
c'entra qualcosa? È stata una 
tragedia voluta dalla concor
renza o la «Moby prince» era 
una carretta riverniciata? Qual
cuno ha messo a bordo del tra
ghetto tutto quell'esplosivo per 
ammazzare chi o «dimostrare» 
che cosa? Oppure, tutto 6 ac
caduto perchè «qualcuno» vo
leva dare di nuovo inizio ad 
una strategia destabilizzante7 

A Livorno? E perchè nella citta 
più «rossa» della Toscana7 In 
dodici mesi, le domande sono 
diventate un ulteriore atto di 
crudeltà, perchè risposte chia
re e unìvoche, appunto, non 
ne sono state date e I parenti 
delle vittime di quella tragedia 
ancora aspettano, aspettano, 
aspettano... . • •' 

Ripercorriamo : insieme il 
dramma di Livorno, cosi come 
venne ricostruito in quelle ore, 
quando la citta attonita si strin
se compatta intomo ai familia
ri delle vittime, con ansia, con 
grande pena e con il desiderio 
umanissimo di «spiegare» e 
cercare i motivi della tragedia. .. 

E un mercoledì tranquillo e 
soleggiato. Al poito, un grup
petto di persone, nel primo po
meriggio, è già in attesa. Alcu
ni hanno, da tempo, i biglietti 
in tasca. Altri si presentano al 
botteghino della «Navarma», 
pagano e si siedono nella sala 
d'attesa pronti a partire. Scen
de il sole e la sera, verso le 22, 
tutti salgono sulla «Moby». I 

'; grandi portclloni del traghetto 
sono aperti sul molo per acco
gliere le auto e i Tir. Insomma, 
tutto si svolge come al solito. 
La partenza: tutto normale, tut-

" to tranquillo come gli altri gior
ni. Gli addetti liberano le «ci
me» che tengono il traghetto al 

' molo, i portclloni vengono 
chiusi e a bordo ognuno cerca 

; il proprio posto. C'è, ovvia-
, mente, chi si presenta dal 
commissario per i posti in ca
bina e chi, invece, si sistema 
nelle sale con le poltrone. Altri 
scendono direttamente nella 
sala della televisione persegui
re la partita Italia-Barcellona. 
Intanto il traghetto si è già av
viato nel porto, ha superato il 
molo mediceo e si è avviato 
verso la diga foranea, per co
steggiare le secche della Melo-

ria. Tutto è ancora tranquillo. 
Le luci di Livorno sono ancora 
visibilissime. Il «Moby prince» 
passa tra alcune petroliero an
corate in rada in attesa dell'in
gresso in porto. Al largo, come 
racconteranno dopo i «piloti», : 
ci sono alcuni grossi banchi di 
nebbia. Poi il dramma, fulmi- . 
neo, inspiegabile e per motivi 
misteriosi. Non si sa bene chi è : 

al timone in quel momento. 
Secondo i racconti successivi, 
il grande traghetto colpisce in 
pieno una delle fiancate della 
petroliera «Agip Abruzzi», con 
quasi novantamila tonnellate 
di greggio nelle taniche. È la : 
tragedia e tutto si consuma nel 

giro di pochi secondi. 1' tra
ghetto urta, torna indietro e si 
«siila» dalla petroliera. Questo 
movimento provoca un attrito 
terribile ed è proprio quell'at- :-. 
trito la causa dell'accensione •;•' 
della colossale ondata di pe
trolio che fuoriesce dalle tani
che della nave «Agip». Quel
l'ondata di fiamme, una «lin
gua» orrenda con un calore di , 
centinaia e centinaia di gradi, -':• 
spazza i ponti, le cabine e i sa
loni del traghetto distruggendo 
centinaia di corpi. Poi accade , 
ancora l'incredibile. Il traghet
to si allontana nella nebbia, or
mai ridotto ad una palla di tuo- •; 

c o e con il suo carico di morte 

Dalla petroliera viene lanciato 
il Sos. Tutti sono convinti che 
la fiancata è stata urtata da 
una "bettolina» che si aggirava 
nella zona. Del traghetto, a 
lungo, sembra non accorgersi -
nessuno. Dalla città si vedono 
fiamme altissime, ma ancora 
non si percepisce bene quello : 
che è accaduto. Capitanerìa e 
vigili del fuoco partono per 
soccorrere la sola petroliera. 
Dagli stessi messaggi radio ap
pare chiaro che nessuno ha 
ancora capito che il «Moby > 
prince», scmidistrutto, sta an- ; 
dando alla deriva con centi
naia di persone a bordo. Anzi • 
con centinaia di corpi bruciati 

e «mangiati» dal fuoco. 
È una tragedia immane. Ci 

;. vorrà ancora del tempo prima 
che la verità sul disastro venga 
alla luce. Alla fine si scopre il 

: massacro orrendo. C'è un uni
co superstite su quella nave 
maledetta: è il mozzo Alessio 

• Bertrand che 6 riuscito a tuffar-
• si in mare, dopo essere stato 

incitato dai vigili del fuoco di 
una «lancia», arrivata sotto bor
do al «Moby prince». Farà un 
racconto terribile e angoscio
so, un racconto che, però, non 
chiarirà nulla. Da quel mo
mento, il solito calvario per i 
parenti delle vittime, in una cit
tà attonita e in un Paese sgo

mento. Nel salone del porto la 
lettura dei nomi delle vittime, 

•_ con scene terribili di dolore da 
•parte delle madri, dei fratelli, 

'": dei mariti e delle mogli. Poi il 
:' «riconoscimento» t dei < corpi. 
; Anzi di quei poveri mozziconi 
-• bruciacchiati appoggiati su un 
• lenzuolo bianco, dentro un 

grande capannone. Una ag-
;- ghiacciarne «finzione» tra ma

lori, urla, gente che sviene e 
'<•• vomita. Appena 365 giorni fa. 
•; Ai tanti perchè, ancora nessu
n a risposta certa. La gente 
; «qualunque» ha, come sempre, 
; ; tantissimi doveri e pochi dintti 

È davvero la solita e terribile 
vecchia stona 

• • ' Quello che segue 6 il te
sto della lettera aperta scritta 
dal •Comitato familiari delle 
vittime Moby Prince "140"' 

«È passato un a n n o dalla tra
gica data del 10 aprile Un 
a n n o difficile per molte fa
miglie italiane divise tra il 
dolore della morte e il biso
g n o di superare le difficoltà -
economiche , un a n n o vissu
to però intensamente nella 
ricerca della verità. 
Molte cose s o n o state dette 
sulla tragedia, m a niente è 
stato fatto affinchè la sicu
rezza del mare e la salva
guardia della vita u m a n a di
ventino pa tnmonio colletti-

«Per non dimenticare» 
vo In questi mesi, più volte 
abb iamo chiesto al governo, 
ai partiti, alle organizzazioni 
sindacali, c h e si legiferasse 
pe r ottenere norme più se
vere in materia di sicurezza. 
Purtroppo i nostri appelli so
no andati a vuoto, ma il no
stro impegno è di non desi
stere, di cont inuare quella 
battaglia c h e in n o m e delle 
Vittime abb iamo iniziato. 
A giorni sarà fatto un nuovo 
Parlamento ed un nuovo 

Governo Noi chiediamo an-
. cora una volta ai partiti, ai 

:'.- parlamentari e all'esecutivo, 
••' di ricordarsi della Tragedia 
• del Moby Prince e di legife-
; rare in questo senso. La da ta 
; del 10 aprile deve essere un 
j monito e un appun tamento 
:. di battaglia civile, e cco per-
. c h e facciamo appel lo alle 

organizzazioni di massa af-
. finché, a Livorno, oltrre che i 
•• familiari e le Amministrazio

ni colpite, siano presenti i 
cittadini e i lavoratori delle 

città toscane 
Livorno non dimentica e per 

. n o n dimenticare abb i amo 
IV da to vita ad una serie di ini-
v ziative. Ma perchè nessuno 
« dimentichi e il ricordo dìven-
;
: t i memoria di massa, è ne-
• ces sano il ^contributo :d i 

'.. ognuno. ' '-*'• ^7. •'.':-. ~:.-\~: 
; Un anno di indagini non ha 
v dato ancora i risultati spera-
:. ti, il magistrato che le coor-
; dina non è stato messo in 
condizioni di lavorare al me
glio; la commissione mini

steriale è stata più volte vici
na ad essere sciolta, noi 
chiediamo che sia il magi
strato sia la commissione 
possano continuare a lavo
rare con tranquillità, poten
do assumere tutte le docu
mentazioni e le collabora-

" zioninecessarie. ,;;„•••' ~"-' 
Un invito, infine, alla città di 

; Livorno. Noi chiediamo a 
ly tutti di essere presentì alle 
s'manifestazioni dell'Anniver-
5 sano. Chi in ogni modo ci ha 

dimostrato la sua solidarietà 
'.';. ed il suo impegno lo faccia 
„ ancora una volta e chi non 
' lo avesse fatto ancora si ag-
, giunga a quelli che, da mesi, 

chiedono solo venta e giusti
zi». 

La miscela esplosiva trovata a bordo del traghetto simile a quella usata per il fallito attentato sulla linea Lecce-Brindisi 

C'era una bomba? Allora, il m 
Un anno di indagini, tra piste scovate e abbandona
te, ipotesi più o meno credibili, più o meno probabili.' 
Infine: la miscela esplosiva trovata a bordo del tra
ghetto sarebbe simile a quella usata per il fallito at
tentato sulla linea Lecce-Brindisi. Il sostituto procura
tore livornese. Luigi De Franco: «Se verrà accertato 
che a bordo della nave è scoppiata una bomba, 
quella dell'estorsione sembra la pista più probabile». 

. - - • / , : , . - i . D A L N O S T R O I N V I A T O •;••„•- ; y . 

PIERO BENASSAI 

• 1 LIVORNO. «Perchè?». Ipo- r 
tesi. Solo ipolesi. Nessuna ri
sposta certa alla domanda che 
da 365 giorni ossessiona i fa-
miliari delle 140 vittime della 
Moby Prince. Quei familiari ~ 
che oggi - ad un anno esatto ': 
dalla sciagura - chiederanno 
per l'ennesima volta, con una 
serie di iniziative, l'accerta
mento della verità. L'inchiesta, , 

.' però, andrà ancora per le lun
ghe. Le uniche informazioni di < 
garanzie inviate dal magistrato ," 
inquirente riguardano l'arma- : 
tore della Navarma, Achille i 
Onorato, ed il comandante -
della petroliera Agip Abruzzo, 
Renato Supcrina, per i quali è 
stato ipotizzato il reato di orni- : 

- cidio plurimo colposo. Solo II 

. prossimo 9 maggio, se tutto li-
'•• lerà liscio, il sostituto procura

tore della repubblica di Livor
no, Luigi De Franco, potrà affi
dare una perizia supplemento- ' 
re all'esperto della Criminal-
poi, Alessandro Massari, per 
accertare se il tipo di miscela 

'- esplosiva, trovata a bordo del 
traghetto della Navarma, può 

. essere esplosa a causa dell'ur
to con . la e petroliera Agip 
Abruzzo o per l'alta tempera
tura sviluppatasi dopo la colli
sione. «Se queste due ipotesi -
insiste il magistrato - dovesse
ro essere escluse non restereb
be che quella di un innesco. Si 
avrebbe almeno una certezza: 
qualcuno ha depositato un or
digno a bordo della nave e vo

leva che esplodesse». Un attcn-
tatoquindi. 

Un'ipotesi che comunque * 
non convince alcuni dei periti ' 
delle parti civili, che hanno 
chiesto ulteriori prelievi in partiv 

diverse del relitto. I legali dei 
familiari dei marinai napoleta
no morti nel disastro hanno •', 
addirittura chiesto una cam
pionatura completa su tutto lo 
scafo. Sarebbero necessari al- " 
meno 150 mila prelievi. «Per 
poterla realizzare - afferma il 
giudice De Franco - occorre- : 
rebbero più di due anni». Se la 
data del 9 maggio dovesse es
sere rispettata i risultati di que-
sta nuova perizia non potreb
bero essere' noti prima dell'e
state. Anche la perizia tecnica .: 

sulla nave è sostanzialmente 
ferma. Si attende di conoscere 
le conclusioni a cui giungerà 
l'esperto di esplosivi: gli scena
ri potrebbero cambiare. 

Ma perchè mettere un bom
ba sulla Moby Prince? Il magi
strato riflette un attimo e poi ' 
parla di «estorsione». «Credo -
afferma - che possa essere l'i
potesi più credibile, se verrà 
accertato che a bordo della 
nave è esploso un ordigno. 
Quella della concorrenza mi 
sembra molto meno possibile 

In alla stagione tutte le compa
gnie che operano su queste . 
rotte viaggiano sempre a pieno 
carico. Quindi quali vantaggi 
avrebbe potuto ricavare un 
ipotetico concorrente della ; 
Navarma?». La compagnia : 
campana proprietaria della 
Moby Prince ha però sempre T 
negato di essere stata oggetto 
di estorsioni, anche se il pool 
di investigatori inviati a Livorno ; 
dal capo della polizia, prefetto 
Parisi, continuerebbe a esami
nare i conti della società arma-
tricc. 

Dalla comparazione dei 
componenti esplosivi rinvenuti: 

nel vano motori delle eliche di 
prua con quelli usati per altri 
attentati in Italia è emerso un 
dato alquanto significativo ed 
inquietante. «C'è molta somi- • 
glianza - dice il dottor Oc 
Franco - con quella usata per 
Il fallito attentato al rapido per 
Lecce, avvenuto nel gennaio 
scorso». Il capo della polizia. 
Parisi, in quella occasione par
lò di un «atto intimidatorio del
la criminalità organizzata». 
L'atto terroristico avvenne pro
prio mentre a Brìndisi si stava 
celebrando il processo contro 
alcuni esponenti della Nuova 
Sacra Corona Unita. 

Ma neppure una bomba rie
sce, per ora, a spiegare il disa- ;< 
stro. «L'unica ipotesi - conti- :•'• 
nua il dottor De Franco - è che \ 
la nave fosse già in rotta di col- ' 
lisione con la petroliera e. che J 
lo scoppio della bomba abbia . 
creato un momento di sbanda- ,! 
mento in plancia. Potrebbero ',;, 
essere stali persi attimi, 30-10 
secondi, preziosi, per correg- • 
gere la rotta. Ma questa è solo '• 
un'ipotesi. Non abbiamo per • •. 
ora alcun elemento che possa ?_ 
suffragare questa ricostruzio- ;•"' 
ne. È certo comunque che il I. 
comandante Chessa era un •;. 
uomo molto scrupoloso, con ;, 
alle spalle una lunga esperien- '.', 
za e conosceva bene quel trat- ; 
lo di mare. Per approfondire le :•'• 
indagini tecniche anche sulla ;'• 
struttura della nave è stato de- ;-, 
ciso, su richiesta di quasi tutti i '"' 
periti, sia quelli del pubblico ' 
ministero che quelli di parte, di 
trarre in secca la nave per po
ter esaminare meglio la chi- ; 
glia». Dalle perizie (inora ese-

, guite sembra da escludere il -.• 
non funzionamento dell'albe
ro del timone, ma qualcosa 
potrebbe essere successo ai 
motori che l'azionano 

Ancora si sa ben poco di co

sa effettivamente avvenne a 
poche miglia dal porto di Li
vorno quella notte. Il radar del
l'Accademia Navale, proprio 
di fronte al braccio di mare do- J 
ve si verificò la collisione tra la %. 
Moby Prince e l'Agip Abruzzo, P 
era spento. Ufficialmente'' 
spenti anche i satelliti meteo
rologici italiani e francesi e t 
quelli geostazionari militari de- '."• 
gli Usa, nonostante quella not- ; 
te nella rada del porto toscano j 
ci fossero alla fonda (a poche .;: 
centinaia di metri di distanza ' 
dal luogo della tragedia) ben • 
tre navi militarizzate america- ? 
ne con a bordo tonnellate di ; 
bombe. Ma l'ambasciala ame- }. 
ricana ha smentito che I suol • : 
satelliti abbiano potuto foto
grafare le fasi del disastro. '' 
«Quelle foto - continua il sosti- ' 
tuto procuratore De Franco - ••-'-. 
sarebbero state determinanti r: 
per l'inchiesta, ma le autorità 5, 
competenti hanno negato la *" 
loro esistenza». ..« ,., , „ T - , V 

In questa tragedia resta an- -
cora da spiegare perchè il ;• 
«may day», lanciato dal marco- f.. 
nista della Moby Prince pochi '<. 
attimi dopo la collisione, fu ca
ptato dalla stazione costiera di '•• 
Livorno Radio in maniera mol
to affievolita e coperto dalle 

segnalazioni di una nave fran
cese e perchè l'operatore, 
chiamando il traghetto dopo 
quel segnale e non ricevendo
ne risposta, non dette l'allar
me. Ed ancora, resta da spie
gare perchè il comandante 
dell'Agip Abruzzo nei collega
menti radio con la Capitaneria 
di porto parlò di una «bettoli
na», che ha dimensioni ben di
verse da quelle di un traghetto, 
nonostante secondo alcune te
stimonianze la Moby Prince sia 
rimasta per alcuni minuti inca
strata nella pancia della petro
liera prima di allontanarsi con 
il suo carico di morte. .:->• • " 

I soccorsi, infine. Su questo 
: tasto hanno molto insistilo i fa
miliari delle vittime. La Moby 
Prince fu trovata solo 70 minuti 
dopo la tragedia e la perizia 
necroscopica ha indicato in 
mezz'ora il limite di sopravvi
venza in quell'inferno di fuoco 
e fumo. Se chi in quel momen
to aveva il compito di dirigere 
le operazioni di soccorso fosse 
stato più efficiente qualcuno 
poteva salvarsi? Il magistrato 
ancora non è stato in grado di 
sciogliere questo nodo. È pas
sato un anno, e la tragedia del
la Moby Prince resta avvolta 
nelle nebbie del dubbio. 

Il dolore dei (amiliari dojio la tragedia del «Moby Prince». in basso il re
litto del traghetto 

Nebbia, satelliti 
e sabotaggi 
un inbico di piste 
La nebbia, innan::itutto. È stata la grande protagoni
sta della tragedia. Se ne parlò subito dopo la colli-. 
sione della Moby Prince con l'Agip Abruzzo Poi, 
molte altre ipotesi e le indagini, con il pacare del 
tempo, diventano sempre più complicate. 11 perito 
della Criminalpol «smentito» da una commissione 
ministeriale, tre «possibili» sabotaggi, il ruolo dei sa
telliti italiani o Usa... tanti dubbi mai chianti 

•' UAL NOSTRO INVIATO 

^LIVORNO. -Fin dall'inizio,'':' 
la nebbia è stata la grande prò- ; 
tagonista della tragedia. Nelle "• 
ore immediatamente successi- • 
ve alla collisione della Moby}. 
Prince con l'Agip Abruzzo, in ; 
un banco improvviso è stata , 
individuata la causa della mor-1 
te di quelle 140 persone. Que- •• 
sta ipotesi fu suffragata dalle * 
parole di SergioAlbane.se. l'ai- \ 
lora comandante della capita- » 
neria di porto, oggi promosso . 
controammiraglio, che disse: • 
«la nebbia potrebbe iiver oscu
rato il radar». Poi, in questi do- :. 
dici mesi, alla nebbia si sono 
aggiunti i sabotaggi, la scoper
ta di una miscela esplosiva che , 
contiene sostanze «m ilitari» co- ; 
me il Scmtex ed il TI, le polo- < 
miche sulle perizie, i tentativi ; 
di insabbiare le indagini della. 
Commissione, d'inchiesta, no- , 
minata con qualche mese di ri- » 
tardo dal ministero della Mari- ; 
na Mercantile, la scoperta che 
era stato lanciato il «may day» e i 
che non era stato st-ntito dal- -
l'operatore della stazione di Li-
vornoRadio. . . . . , , . . « ' 

I s abo tagg i . Sarebbero sta
ti ben tre. Il primo sai a fuori al
l'inizio di ottobre. Il nostromo 
della Moby Prince, Ciro di Lau- ; 
ro, che la none delia tragedia 
non si trovava a bordo perchè ; 
il treno che lo riportò a Livorno 
giunse in ritardo, racconta al 
magistrato di essere salito sul 
traghetto pochi giorni dopo la j 
tragedia, in compagnia di altri . 
uomini della Navarna, ed un ;. 
•ispettore» della corr pagnia di 
navigazione gli avrebbe ordi
nato di manomettere il pilota < 
automatico. Un altro tentativo 
di sabotaggio sarebl* poi sta- ; 
to scoperto nel locale di con
trollo della sala macchine. An- ; 
che in questo caso qualcuno 
ha tentato, maldestramente, di I 
far credere che il pilota auto- ; 
malico era inserito e 1 momen- 5 
to dell'urto con la petroliera. •' 
Ciro Di Lauro deve era rispon- ? 
dere di frode processuale. Un ; 
altro tentativo di depistare le 1 
indagini è stato scoperto più ; 
recentemente. Una delle bus- : 
sole «laterali» collcgate con V 
quella principale de la plancia ; 
di comando è state divelta e : 
segnala una rotta «impossibi
le». .-••.•r..v.;-- -•• ••-/;:•"••-• -'•"<:!--

I satelliti . Fin dall'inizio il 
sostituto procuratori: della re
pubblica. Luigi De l'ranco. ha • 
cercato di acquisire agli atti le ; 
eventuali foto che avrebbero . 
potuto scattare satelliti italiani '. 
o stranieri. La guerra del Golfo 
era finita da poco e le misure ; 
antiterrorismo erano ancora 
attive per paura di attentati e • 
quella notte nella rada del por- ; 
to di Livorno erana presenti • 
ben tre navi militari;:zate ame
ricane con esplosivi a bordo. 
Era quindi presumibile, vista 
anche la vicinanza della base 
militare Usa dalla q jalc erano 
partili molti materiali bellici 
per l'Irak, che satelliti Nato e 
Usa controllassero « la zona. ; 
Molte voci, oltre chi; la logica, 
davano quasi per certo che il 
governo americano fosse in 
possesso di foto scattate da sa
telliti geostazionari. Sarebbero : 
statte fondamentali per chiari-! 

re la dinamica del disastro. Ma ' 
il governo Usa, tramite i canali ; 
diplomatici, dopo molte insi- • 
.slcnzc ha negato l'esistenza di ; 
queste foto, non figando co
munque i dubbi. •---..;.- . 5: -, .- '..;:. 

' La b o m b a . Dieci mesi do
po il disastro, il perito della Cri
minalpol, Alessandro Massari,' 
scopre nei locali del vano mo
tori delle eliche di prua tracce 
di una miscela esplosiva com

posta di sette sostanze i due 
composti base del pilstic >ce 
coslovacco «Scmtex H» il TA e 
la pentrite, e cinque composti 
di uso civile: nitrogli 'erma tn 

' tolo, nitrato di ammonio Eqdn 
e Dnt. Il Semtex l'lo .tesso tî <" 
di esplosivo utilizzalo |H-r I at-

• tentato al rapido c 01 per il 
quale la magistratura f otenti-
na ha condannalo esponenti 

• della mafia e del "cno-ismo 
nero. ., ..,•.-. 

La commiss ione d'in
chiesta minis ter ia le . Senza 
neppure leggere i nsjltati della 
perizia dell'cspi-rto della Cri 
minalpol i membri della cora-

: missione d'inchiesta ministe
riale hanno subito sparato a 
zero contro l'ipotesi che una 
bomba possa essere esplosa a 

, bordo de.lla Mobv Pr nce. «6 da 
escludere - 'hanno S'iMen/.iato 
- perchè non vi sono tracce 

; del "cratere" dell'ordigno L'e
splosione è stata causata da 
una sacca di gas». Sulla stessa 

' lunghezza d'onda si sono sin
tonizzati anche alcuni penti 
delle parti civili. Ma i maggiori 

'. attriti all'interno della commi- . 
•, sione si sono avuti quando si è 

incominciato ad esaminare il 
comportamento degli ufficiali 

: della capitaneria di porto di U- " 
' vomo che dovevano coordina

re i soccorsi (ma.-.v.at0. Il co- ' 
mandante Albanese; ha solle
vato riserve sulla presenza di 

.'• un ufficiale, che ben conosce
va il funzionamento della Ca-

1 pitaneria di porlo di Livorno E 
quando sarebbero ^ incomin
ciate ad emergere alcune re 

.:. sponsabilità si è tentato di con
gelare la commissione, lunedi 
prossimo, i membri della com
missione dovrebbero ripren
dere i lavori dopo lo proteste 

. del presidente della Regione 
Toscana, Vannino Chili.... ,< 

Luccio. È il nome in codice 
di un radioamatore, che avreb
be assistito, dal mare, s"a col
lisione. Di queslo testimone 

: parla il presidente dell'Ala Cb. 
: un'associazione che si intetes-
:• sa di interventi di protezione * 

civile. Ma «Luccio» non si è mai * 
' fatto vivo, né gli inquiren.i so-
':: no stati in grado di rintracciar-
.: lo. Nel racconto del presidente 
dell'Ala Cb, Marco Cignetti. l'a
mico radioamatore, che fareb
be il pescatore di frodo gli 
avrebbe raccontato di aver vi-

. sto dei «sacchi scuri» lanciali 
fuori bordo dal traghetto prima 
della collisione. Un racconto ai 

i quale gli inquirenti non hanno 
mai dato molto credilo. \ \ 

Il may day . Solo riascoltan-
> do le registrazioni delle comu

nicazioni intercorse con la sta 
•; zionc di Livorno Radio ci si 
• rende conto che il marconista 
' della Moby Prince ha lanciato 

il segnale di soccorso. Sono le 
22,25 e 27 secondi del 10 apn-

: le 1991. «Moby Prince. Mobv 
; Prince, may day, may da\« 11 
' segnale 6 molto debole ed e 

disturbato dalle comunica/io
ni di altre navi. Pochi secondi 

". dopo arriva chiara e forte la 
\ chiamata di soccorso dell Anip , 
'Abruzzo indirizzata alla Capi
taneria di porto. «Siamo inccn-

•. diati! Siamo incendiati! Ci (-ve- ' 
" nuta una nave addosso!". Sono 
:, le 22,27 e 20 secondi. Anche 

nelle comunicazioni successi
ve si parlerà di «una n a v e Poi 
nella :, comunicazione -.. delle 
22,36 compare nelle comuni
cazioni dell'Agip Abruzzo la 
fantomatica «bettolina». Nevsu-
no pensa alla Moby l^rince 

• mentre in mare si consuma la 
tragedia di quelle M0 perdono 
avvolte da un man- di rietrolio 
infiammo • ÌJPH 
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Solo qualche contusione e una ferita leggera Ricostruita la dinamica dell'incidente 
alla palpebra destra per il «vecchio» L'Antonov era rimasto senza carburante 
Rinviato aTunisi 0 Consiglio dell'Olp La stampa israeliana: sette vite cornei gatti 
dopo il nuovo round della conferenza di pace Quella palestinese: Dio sia ringraziato 

Arafat è in convalescenza a Trìpoli 
Kaddumi: una guida beduina ha trovato l'aereo tra le dune 
Yasser Arafat è stato dimesso dall'ospedale libico di 
Misurata dove era stato ricoverato dopo il ritrova
mento nel deserto. Il capo dell'Olp ora è a Tripoli 

; dove rimarrà per qualche giorno di convalescenza. 
, Nell'impatto ha avuto solamente qualche contusio-
; ne e una ferita leggera alla palpebra destra. Rinviato 
il Consiglio centrale dell'Olp. Kaddumi: è stata una 

•' guida beduina a trovare l'aereo. . : 

• 1 TRIPOLI. L'Antonov si era 
, spezzato in tre tronconi dopo . 
; essere finito in una duna gi-
1 gantesca. E Yasser Arafat, 
; quando è stato trovato dai soc-
• corritori. passeggiava tra le ro
vine dell'aereo. Le prime paro
le che ha detto sono state: , 
«Grazie al cielo». Lo ha rivelato 

: un medico palestinese, Khalid 
Shihad Mohammed, che è sta-

• to tra i primi ad arrivare sul luo-
i go dell'incidente, • nel quale 
! hanno perso la vita il coman-
• dante Ghassan Yassin, il copi-
' Iota Mohammad Darwish e il 

tecnico di volo Peter Georgi, 
probabilmente un rumeno. 

Ma come e avvenuto l'inci
dente? La dinamica l'ha rico
struita ieri da Tunisi il numero 
due dell'Olp, quel Faruk Kad
dumi, che subito dopo ila 
scomparsa del velivolo dagli 

• schermi radar libici, era stato 
indicato come il successore 
del «vecchio- e che ieri, in pro-

. posilo, ha dichiarato: «In politi
ca bisogna essere realisti: gra-

•'• zie a Dio Arafat 0 salvo ed 0 il 
•'• presidente». Dunque: l'aereo 

ha tentato di scendere su due 

diversi aeroporti libici ma la 
terribile tempesta di sabbia lo 
ha impedito. Rimasto senza 
carburante, il bimotore di fab
bricazione sovietica ha dovuto 
compiere un atterraggio forza
to nel deserto, scomparendo 
dai radar e perdendo anche il 
contatto radio. E l'aiuto ameri
cano sul quale tanto si e favo
leggiato? Kaddumi ha detto di 
non esseme a conoscenza ma 
ha indicato che preziosi infor
mazioni sono state fomite da 
una guida beduina. Dal satelli
te spia statunitense, dunque, al 
pastore libico: ma chi ha (atto 
ritrovare Arafat? Probabilmen
te, con certezza, non lo si sa
prà mai. • • V --.v 

Come sta il leader dell'Olp? 
Ieri mattina è stato dimesso 
dall'ospedale di Misurata, do
ve l'altra notte, era stato visita
to dal colonnello Gheddafi. e 
nel pomeriggio e arrivato a Tri
poli. L'agenzia libica «Jana» ha 
affermato che Arafat sta bene 
anche se dovrà passare qual

che giorno di convalescenza 
senza precisare, però, né il 
luogo ne la durata. Fonti uffi
ciali palestinesi riferiscono che 
il presidente dello Stato pale
stinese nell'impatto ha riporta
to contusioni e una ferita leg
gera alla palpebra destra, il 
che spiega la benda sull'oc
chio che si e vista nelle imma
gini trasmesse l'altra sera dalla 
televisione libica. Intanto il 
Consiglio centrale dell'Olp, 
che doveva cominciare ieri a 
Tunisi, dove ieri e stata vista la 
moglie di Arafat, Soha Tawil, la 
ventottenne cristiana sposala a 
gennanio, è stato rinviato a da
ta da destinarsi. La decisione e 
stata presa ieri mattina da un 
numero ristretto di componen
ti, riuniti sotto la presidenza di 
Abdelhamid Al Sayeh, poco 
dopo che Faruk Kaddumi ave
va annunciato che la riunione 
si sarebbe aperta anche in as
senza di Arafat, che dalla Libia 
premeva perche la discussione 
si svolgesse ugualmente. Il par

lamentino dell'Olp dovrebbe 
tornarsi a riunire fra due o tre 
settimane, probabilmente do
po il prossimo round di collo
qui arabo-israeliani che do
vrebbe aver luogo il 27 aprile a 
Washington. ••-. , ..; 

Naturalmente sia la stampa 
israeliana che palestinese ha ; 
dedicato ieri ampio spazio alle ; 
notizie del ritrovamento di • 
Arafat. 1 quotidiani di Tel Aviv 
sottolineano, non e chiaro con ' 
quanto disappunto il latto che 
il leader dell'Olp abbia ancora 

: La Corte intemazionale dell'Aia emetterà la sentenza il 14 aprile : 

Gheddafi: «I due agenti sospettati 
vadano in un paese neutrale» 

Nuova, macchinosa, proposta libica. I due sospetta
ti, fa sapere Tripoli all'Onu, possono consegnarsi 
«spontanemente» alla Lega araba, che li affiderà alle 
Nazioni Unite e quindi ad un paese «neutrale». La Li
bia non si oppone ad uno processo. La Corte del
l'Aia pronuncerò la sentenza il 14 aprile. Boutros 
Ghali incontra a Ginevra il capo dei servizi segreti li-

; bici. Manifestazioni a Tripoli. 

TONI FONTANA 

• • Corsa contro il tempo. 
Mancano pochi giorni all'ini
zio della «punizione» contro la 
Libia: le diplomazie arabe la- : 

vorano a ritmo serralo. l'Onu 
ascolta, la corte dell'Aia an
nuncia un imminenteverdetto, 
Tripoli tenta di scongiurare il . 

peggio E lo fa con una «nuova» 
proposta che. a ben vedere, 
non ha nulla di nuovo. Fonti 
della l-cga araba hanno fatto 
filtrare ieri il testo della mac
chinosa proposta che il segre
tario generale Mcguid, in veste 
di tramite, ha fatto avere a Bou

tros Ghali, su richiesta libica. 
Vi si legge che Tripoli (la cui 
costituzione non prevede l'e
stradizione) «non si oppone a . 
che i due agenti, sospettati di i 
essere gli autori dell'attentalo . 
di Lockerbic, si consegnino 
spontaneamente al segretario -
generale della Lega araba». 
Questi li consegnerà a sua vol
ta al segretario generale del-
l'Onu che, a sua volta, li affide
rà ad una paese neutrale che 
ne garantirà la sicurezza fino 
alla sentenza della Corte inter
nazionale dell'Aia. E proprio 
ieri i giudici dell'Aia hanno de- . 
ciso di farconoscere il lorovcr-
detto il 14 aprile, alla vigilia 
della data stabilita per l'entrata -
in vigore delle sanzioni 

Un coincidenza forse non 

La 
manifestazione 
di ieri a Tripoli 
contro . . 
le sanzioni 
decise 
dall'Onu. 
A fianco 
Yasser Arafat 
In ospedale, 
dopo 
l'Incidente 
aereo, 
con il leader 
libico 
Moammar 
Gheddafi 

casuale. La Libia, sempre se
condo la proposta inviata al
l'Onu, «non si oppone a che i 
due libici siano sottoposti a in
terrogatorio e processati in un 
paese neutrale». E questa sem
bra essere la vera novità della ' 
proposta libica. In quanto alla 
seconda richiesta che riguarda 
l'estradizione sollecitata dalla 
Francia per i quattro presunti 
terroristi sospettati per l'esplo
sione dell'aereo della - Uta 
(1989, Niger) la Libia promet-, 
te la «massima collaborazione 
nell'inchiesta». La nuova : e 
complessa proposta libica è 
stata fatta propria, nei fatti, dal
la Lega araba. Meguid ha infat
ti invitato Boutros Ghali ad ot-
lencre dal consiglio di sicurez
za dcll'Onu un rinvio dell'ulti-

una volta confermato di avere 
più vile di un gatto, essendo 
sfuggilo di nuovo alla morte. Il ' 
primo ministro israeliano, Yit-. 
zhak Shamir, intervistato dalla 
televisione, ha affermato che il 
ritrovamento di • Arafat non 
cambia la posizione ostile di 
Israele nei suoi confronti. Si è, 
però, espressamente rifiutato 
di rispondere a una precisa 
domanda se il capo dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina sia in una lista 
israeliana di persone da liqui
dare 

Il sollievo della stampa pale-
' stinese di Gerusalemme Est e 
' evidente negli articoli dei quo
tidiani. «Dio sia ringraziato» è il 

• titolo che «An-Nahar» ha dato 
' all'editoriale. Pur felicitandosi 
' per il salvataggio di Arafat, il 
giornale, per la prima volta, 
chiede apertamente alla diri-

- genza palestinese di conside-
: rare l'opportunità di nominare 

un vice-presidente dell'Olp e 
• dì stabilire chiare procedure di 
elezione per il giorno in cui sa
rà nccessano scegliere un suc
cessore di Yasser Arafat - • 

matum e ha giudicato «positi
va» l'iniziativa di Tripoli. Smen- •• 
lite invece le voci secondo le , 
quali il paese «neutrale» pò-
irebbe essere l'Italia. 

Fin qui l'ufficialità. Secondo V 
un quotidiano saudita AshrqAI 
Awsat, il paese arabo destinato :' 
ad accogliere i terroristi per 
consegnarli successivamente ; 
alla sede ginevrina dell'Onu •} 
sarebbe il Marocco. A Rabat si f 
terrà domenica prossima una 
nuova riunione del comitato di ì 
crisi della Lega araba. In quella 
occasione il ministro degli ;;' 
Esteri marocchino Abdellatif ; 
Filali riferirà sull'esito dei col- '•', 
loqui avuti con le «parti occi- " 

. dentali» a Bruxelles. L'Onu del •;• 
resto non attende passivamen- : 
le la data del lSapnlc 

Il segretario generale Bou

tros Ghali 6 a Ginevra dove ieri 
ha dapprima incontrato l'in
viato in Libia Vladimir Pctrovs-
ki e quindi il capo dei servizi 
segreti libici Youssouf El-Debri. : 
Sui due colloqui non è trapela
to nulla. La Corte intemaziona
le dell'Aia intanto ha fatto sa
pere che 24 ore prima della ; 
scadenza • dell'ultimatum 
emetterà la sentenza sollecita-
ta dai libici. Gheddafi infatti si ' 
è rivolto ai giudici dell'Aia (è ; 
la massima istanza giuridica 
dell'Onu) chiededo una sen- ; 

• tenza che impedisca agli Stati j 
Uniti e alla Gran Bretagna di 
costringere Tripoli a conse- : 
gnare con la forza i sospettati. * 
La Corte non si esprimerà dun- ' 
que sulla colpevolezza dei due 
libici, o sul diritto dell'Onu a 

chiedere un processo, ma sul
la pretesa, americana di otte
nerne la consegna con la for
za. Non si tratta inoltre di un 
giudizio vincolante. E tuttavia il 
verdetto che sarà pronunciato 
il 14 aprile non mancherà di 
influenzare .. gli, avvenimenti 
successivi. ... • . -«. • *•-. 

A Tripoli intanto il regime ha 
promosso ieri una nuova ma
nifestazione contro la risolu
zione dell'Onu, mentre il capo 
dell'ufficio politico dell'Olp Fa
ruk Kaddumi ha affermato che 
la permanenza a Tripoli di 
Arafat sia collegata ad una me
diazione palestinese. A Roma 
l'ambasciata Usa ha invitato 
alla «prudenza» la comunità 
americana in Italia in vista del
la data del 15 apnle. 

Havel 
/accuse 
contro i vizi 
di Praga 
M NEW YORK. «Un'onormee 
cieca esplosione di o?ni gene
re di vizi colpisce ogg la socie
tà cecoslovacca». Sono questi i 
termini impietosi con i quali il 
presidente Vaclav Havei dipin
ge la situazione nel suo paese. 
In un articolo comparso ieri 
sulla rivista letteraria newyor
kese «Revicw of boolts» Havel 
lamenta un declino senza pre
cedenti della moralità pubbli
ca in Cecoslovacchia. «La so
cietà si e liberata, e vero - scri
ve Havel - ma per alcuni aspet
ti e oggi peggiore di quando 
era in catene». Odio tra le di
verse nazionalità, clima diffuso 
di sospetto, razzismo, segni di 
fascismo, demagogia intrighi, 
sete di potere, fanatismo, man
canza di tolleranza, di buon 
gusto, di ragioncvole.iza e cri
minalità diffusa sono secondo 
il presidente cecoslovacco - i 
sintomi più allarmanti. «Molti 
di coloro che un temi» erano 
temuti dirigenti della Cecoslo
vacchia comunista • s:rive Ha
vel - si sono trasformali in capi
talisti senza scrupoli, che si 
fanno beffe di quegli stessi la
voratori che un tempo preten
devano di difendere» Ma an
corché deluso, Havel si è detto 
pronto a candidarsi per la sua 
rielezione, • dopo le elezioni 
parlamentari del 5 g ugno. A 
condizione - ha precisato - che 
ad appoggiare la sua candida
tura siano sia i ceki che gli slo
vacchi. «Malgrado tuio - ag
giunge Havel - sono ancora 
persuaso che nella nostra so
cietà esista un grandi poten
ziale di buona volontà che de
ve soltanto essere risvegliato». 

Iran 
Urne aperte 
per il nuovo! 
Parlamentò^ 
M TEHERAN. Gli iraniani oggi . 
sono chiamati a rinnovare il 
parlamento (270 seggi) per la 
quarta volta dalla presa del pò- ; 
tere della rivoluzione islamica ' 
(1979) e per la prima dalla : 
morte di Khomcini (1989). Da ; 
una parte ci sono i pragmatici • 
guidati dal presidente Hashe-
mi Rafsanjani, che hanno av- ' 
viato da circa due anni il nuo- : 
vo corso cercando di riaprire il '•; 
paese al capitale intemaziona- -
le e di rimettere in molo il vola- * 
no economico interno anche 
con una serie di dcnazionaliz- i 
zazioni. Pesa su di loro, come ì 
un macigno, l'andamento del- ; 
l'inflazione, ormai valutata a f 
tre cifre nelle grandi città, che 
oltre a varie cause strutturali;; 
(prima di tutte l'esplosione de- -
mografica: nei 13 anni di pote
re islamico l'Iran ha raddop
piato il numero degli abitanti, ' 
superando ormai la soglia dei " 
60 milioni) trae origine dall'av
vio della liberalizzazione del 
mercato, con conseguente ìm- ' 
pennata dei prezzi, prima fre
nati da costosissimi interventi 
statali. Ai pragmatici si con
trappongono i radicali: parten
do dal carovita, tentano di di
mostrare che le aperture al
l'occidente non hanno prodot
to miglioramenti, per cui biso
gna tornare al khomeinismo 
«duro»: economia centralizza
ta, : chiusura ' internazionale, 
esportazione della rivoluzione. 
L'esito del voto sembra sconta
to. Vinceranno gli uomini del 
nuovo corso.,: ;. , ,>• ,.— 

Guerra civile in Bosnia 
I i^raH:bombardario 
la città di Mostar^ 
«Preaxùpaziorie» in Italia 
• • SARAJEVO. Mostar e Zvor-
nik, al confine bosniaco con la • 
Serbia, sono state sottoposte ': 
ieri a pesanti bombar lamenti. 
Nel pomeriggio di ieri i soldati "l 
federali sarebbero - |>enctrati 
nelle città di Zvomik. ~-» • • 

Dalla vallata in cui si trova 
Mostar, l'esercito federale, ha : 
sparato verso la collina che se
gna il confine con la Erzegovi
na, ove si trovano fon*: croate. 
«1 militari fanno fuoco >:on can
noni e mortai, al rilmo di un 
colpo ogni dieci minuti... An- : 
che la difesa territoriali; rispon
de con l'artiglieria», hanno rife
rito i testimoni dell'atjgressio-
ne dell'armata federali ;. «•- - a v 

A Zvomik, la prima città che : 
si incontra in Bosnia •unendo 
da Belgrado, alle 8 di i>:ri e sca- . 
duto un ultimatum dato dagli ; 
estremisti serbi alla popolazio- :': 
ne musulmana per la conse- ' 
gna delle armi. Dopo qucll'o- ' 
ra. secondo varie emittenti lo- ; 
cali, il fuoco e ripreso intensis- ' 
Simo e, nel pomeriggi a, come 
si e detto, i federali «rebbero ì 
riusciti a conquistare la cittadi- ' 
na. , . , „ - . , .-. ..»• •• •...,„ ,™.o.-.-
;••-Invece a Sarajevo, capitale '• 
della Bosnia Erzegovina, la si-
luazione 6 relativamente cai- • 
ma. Nella notte tra mercoledì e ; 
giovedì il ministero degli Inter- : 
ni e il comando della :ieconda ;. 
regione militare hanno trovato • 
un accordo per la fon nazione : 
di pattuglie miste incaricate di . 
manlenere l'ordine. «,,./•• T-;-Ì 

Mercoledì sera, la presiden- : 
za collegiale ha proclamato, 
dopo una drammatica gioma- : 
ta, lo stato d'emergenza e il 
presidente della repubblica, 
Alila Izctbcgovic. ha 'atto un 

appello al consiglio di sicurez
za dell'Onu. Per oggi a Ginevra 
e in programma un incontro 

.tra il segretario generale del
l'Onu Boutros Ghali e il mini
stro degli Esteri bosniaco Hans 
Silaldzic. 11 Papa intanto ha 
espresso ieri, con un telegram
ma invialo al presidente bo
sniaco Izelbcgovic, la sua «pro
fonda solidarietà» con gli abi
tanti della repubblica della Bo
snia Erzegovina. Al di là del 
contenuto del messaggio .'in
viato attraverso i canali della 
segreteria di Stato vaticana). il • 
fatto stesso che Giovanni Pao
lo secondo si rivolga al presi
dente della repubblica bosn.a- ' 
ca, assume il significato di un 
riconoscimento implicito da 
parte della Santa Sede del 
nuovo stato nato dall'ex fede
razione jugoslava. •-:.:• •• -•:••, 

«A seguito del prolungarsi 
della drammatica situazione in 
Bosnia Erzegovina» - informa 
stamani un comunicato del 
Vaticano - il Papa ha deciso di 

. inviare un telegramma, a firma 
del cardinale segretario di Sta
to Angelo Sodano, per espri
mere la propria «preoccupa
zione e solidarietà per le popo
lazioni di quella repubblica» 

Un portavoce della Farnesi
na ha dichiarato ieri che l'Italia 
continua a seguire con «preoc-

• cupazionc» l'evolversi della si
tuazione nella repubblica del-

Tex-Jugoslavia. .-i.-. - -, 
L'Italia, fa sapere il ministero 

degli Esteri, sottolinea un «ec
cesso di intervento dell'armai*) 
federale e in particolare delle 
forze aeree». L'Italia, in sinto
nia con la Cee. riconoscerà 
quanto prima la Bosnia •> 

Dopo un colloquio telefonico tra i due presidenti, sulle navi del mar Nero tornano a sventolare le bandiere dell'ex Urss 
A Mosca continua la battaglia tra il leader russo e il congresso che tenta di togliergli i poteri straordinari 

Armistìzio sulla flotta Èra Eltsin e Kravciuk 
Armistizio tra Eltsin e Kravciuk: sospesi i decreti sul
la flotta del Mar Nero, avviate trattative. L'Ucraina ha 
minacciato di abbandonare la Csi se non fossero 
stati ammainati i vessilli di Sant'Andrea dalle unità 
di Sebastopoli. Rutskoi definito un «provocatore che 
non metterà mai più piede in terra ucraina». Com
promesso al Congresso russo: Eltsin manterrebbe i 
poteri speciali in cambio di una legge sul governo. , 

• •••••••-'-- " ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE •• • 
SERGIO SEROI 

M MOSCA «Se non verranno 
ammainate quelle ,- bandiere . 
sulle navi della (lotta, usciremo '-. 
dalla Csi». L'Ucraina stava per ' 
abbandonare davvero la Co- '•' 
munita ex sovietica se l'ammi
ragliato di Sebastopoli e il co
mandante della marina, Vladi
mir Cernavin. non avessero or
dinato a tutti i mezzi di stanza 
nel porto del Mar Nero di to
gliere le insegne di Sant'An

drea e di mettere al loro posto 
le vecchie bandiere dell'Urss. 
Pur di raggiungere questo 
compromesso, dopo cinque 
ore di animatissimo trattative 
nel quartier generale della flot
ta, Russia e Ucraina hanno 
concordato, ironia della storia, 
di far sventolare i simboli del 
regime socialista, mentre Eltsin 
e Kravciuk si apprestavano a 
varare una moratoria nella 

guerra dei decreti per il con
trollo della flotta. La minaccia 
di provocare una rottura cla
morosa nella Csi e stata formu
lata dalla delegazione del par
lamento di Kiev che dall'altro 
ieri fronteggia a Sebastopoli la 

: missione di Cernavin precipi
tatosi in Crimea non appena 
s'ù avuta notizia che il presi
dente ucraino aveva messo la 

' firma sotto il documento in cui 
I proclamava il possesso di tutte 

le forze armale presenti sul ter
ritorio della repubblica, flotta 
compresa. Gli ufficiali del co
mando unito della Csi si sono 
trovati dinanzi alla richiesta 

' perentoria e hanno dovuto ac
cettare. La parie ucraina, del 
resto, ha usato un argomento, 
da un certo punto di vista, inai-, 
taccabile: «Quelle issate sono 
bandiere altrui sul nostro torri-. 
torio, un'offesa alla nostra so
vranità». E, cosi, i drappi sono ! 

slati ritirali, ed e risalita la fale e 
martello sui pennoni di caccia, 
fregate e sommergibili. 

La tensione tra Russia e 
Ucraina è poi scesa notevol
mente dopo due colloqui tele
fonici ira Eltsin e Kravciuk. I 
due presidenti hanno sospeso 

: la validità dei rispettivi decreti 
sul controllo delle flotta e han
no concordato di demandare 
ad una commissione di inizia
re trattative (forse domani a 

' Mosca tra i ministri degli Este
ri) per risolvere la pericolosis
sima disputa. Ma i toni sono ri- • 

• masti sempre alti. Se Cernavin : 

ha sostenuto che l'Ucraina de
ve rassegnarsi a rinunciare a 
Sebastopoli e cercarsi un'altra 
base, Kravciuk gli ha replicato 
che «nella Nato nessun militare 

• si sognerebbe di mettersi con
tro il potere statale supremo di 
un paese indipendente». Il pre
sidente ucraino ha fortemente 

criticato le invadenze del co-... 
mando militare che pensa di "< 
decidere «più dei capi della • 
Csi» e s'e detto convinto che ••>. 
con le trattative, alla fine, tutto r,' 
si risolverà. Ma l'Ucraina dimo
strerà anche di «saper difende- • 
re dal Sud gli interessi della Csi ; ' 
nel Mar Nero». Il presidente del r 
Consiglio ucraino, Viktor Fo-
kin, inoltre, ha ricoperto di in
sulti Alexander Rutskoi, vice- • 
presidente della Russia il quale ', 
la settimana scorsa si e recato ' 
a Sebastopoli e dall'incrociato- ' 
re «Moskva» ha sostenuto che •; 
la Crime deve ritornare alla -
Russia. Fokin ha detto che 
Ruiskoi e «una volpe con la :; 
pelle di pecora, un provocato
re» che ha finito con il mettere : 
piede in Ucraina. Ce un moti
vo per questa reazione di Fo- •' 
kin: era sialo lui ad autorizzare 
il viaggio di Ruiskoi dopo aver
gli strappato la promessa di re
carsi a Kiev per una discussio- ; 

ne. A Kiev ancora aspettano il 
vicepresidente russo e Fokin, ; 
che gli aveva creduto, ha pas- • 
sato alcuni brutti momenti da-
vanti al parlamento che non gli j 
voleva perdonare il favore reso "; 
a R U i S k o i . ' . , : . . ! • • • .> . ' • .* . . ,:-.;'; 

Placata la battaglia sulla flot- • 
ta, Ellsin e tomaio a dedicarsi ••' 
al congresso dei deputati che '•' 
ha tentato di togliergli i poteri 
speciali. L'assemblea ieri non ; 
è riuscita a discutere la risolu-
zione-chiave sulla riforma eco- ; 
nomica e sulla richiesta di di
missioni di Eltsin da premier, x 
La commissione di redazione *' 
del documento ha continuato 
a lavorare su un testo di com
promesso dopo che da parte • 
della coalizione riformista è •' 
stata messa in campo la mi
naccia delle dimissioni di Elt- >: 
sin anche da presidente. Il pre
sidente ha minacciato un di
scorso alla nazione se gli aves-

, sero tolto i poten speciali. È fi
nita con un nuovo rinvio ad 
oggi e con il profilarsi di una 
mezza vittoria di Eltsin. Il con
gresso non toglierebbe i poten 
speciali ma chiederebbe a Elt
sin di presentare entro un me
se un progetto di legge sul go
verno e di procedere alla no
mina del premier, r'--;--' - ' 
I conflitti nazionali, tuttavia, 
non cessano di suscitare allar
me nel travagliatissimo con
gresso russo. Secondo la radio ;' 

; moldova 20 abitanti russofoni ' 
1 della minoranza del transd- * 

nestr in Moldova, sarebbero ' 
: stali uccisi durame un assalto 
; della loro «Guardia nazionale» 
ad una postazione militare del 

.' governo di Cisinau. A Kiev, il 
,• parlamento ha chiesto la testa, 
• ai vertici della Csi, del mare

sciallo Shaposhnikov, accusa-
, to di ingerenza in uno stato so

vrano. ..-• -. :.r.-:" •<• •••:••:': . La manifestazione di ieri a Mosca contro Eltsin 

> 
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Gli inglesi 
al voto 

NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITA 

Né laburisti né conservatori avrebbero i seggi necessari 
per conquistare la maggioranza assoluta a Westminster 
C'è chi parla di nuove elezioni. Il ruolo della regina 
Alla Camera dei Comuni non c'è l'istituto della «fiducia» 

Dalle urne un Parlamento «sospeso»? 
Labour 

La Gran Bretagna ha con ogni probabilità eletto ieri 
un «hutig parltument , cioè un parlamento nel quale 
nessuno ria la maggioranza assoluta (t tones sareb
bero in vantaggio di soli 11 seggi) Se una lunga tra
dizione verrà rispettata molto presto gli inglesi tor
neranno a votare Ma si [>ongono inusuali e singola
ri problemi costituzionali La regina tornerà a gioca
re per qualche mese un ruolo politico rilevante 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO CARDUMI 

• • LONDRA S«. vcrrai.no 
confemi iti i primi nsu'tat res 
noti neln tarda serata d ieri 
nonostante il recupero di Ma 
lor che ha frustrato 1 aspira/io 
ne dei laburisti al sorpasso il 
prossimo parlamento inglesi 
sarà >hung» che significa -so 
speso» ( ma volendo può .in 
che significare impiccato») 
Nessuno dei due grandi \> i*iti 
ne i laburisti ne i cunservatori 
disporranno in litri, parole 
della niaggio-an/a assoluta 
dei seggi Una condizione del 
tutto inusuale per I assemblei 

di Westminster che nel corso 
di questo secolo s è presenta
ta soltanto altre cinque volte 
I ulto in Gran Bretagna dal 
meccanismo di I voto alle pro
cedure costitu/ionali non scrit 
te mira a garantire a una sola 
forza politica il controllo della 
Camera dei Comuni e al leader 
uscito vittorioso dalle elezioni 
un potere esecutivo molto più 
impio che in ogni altro Paese 
Per qucjta ragione se non si 
riesce la prima volta a produr
re il risultato voluto, si ncorre 
con tutta tranquillità a una prò 

va di appello I inora a un 
«hung parliament» ha (atto 
sempre seguito a pochi mesi 
dalla sua elezione un nuovo 
scioglimento e un nuovo voto 

È una previsione pressoché 
generale che anche ora si ri
spetterà la tradizione Da qual
che giorno i commenti politici 
sono pieni di speculazioni sul
la data delle prossime consul 
fazioni e echi pensa al prossi
mo ottobre chi alla primavera 
del 93 Molto dipenderà dal 
l andamento dell economia il 
primo ministro in canea si di 
ce coglierà il momento a lui 
più favorevole per chiedere al
la regina di rimandare a casa i 
deputati Non e mai accaduto 
che la sovrana in tempi mo
derni abbia rifiutato una ri
chiesta in tal senso del premier 
e non è accaduto neppure 
che in queste circostanze il 
governo in carica sia uscito 
battuto dalle nuove consulta
zioni Tuttavia la fase «anoma
la» che intercorre tra una eie 
/.ione e 1 altra quella durante 

la quale al governo non e ga 
ramilo il sostegno parlamenta 
re. solleva innumerevoli prò 
blemi di ordine costituzionale 
tanto più complessi e contro 
versi proprio perchè molto pò 
co frequenti e quindi abba 
stanza trascurati da una tradì 
/.ione che non ha mai sentito il 
bisogno di fissarsi su una carta 

La questione cruciale dei 
prossimi giorni sembra la se
guente se i laburisti escono 
vittoriosi dalle urne ma senza 
maggioranza assoluta a chi 
compete in prima istanza 1 in 
carico di formare il governo al 
loro leader Neil Kinnock o al 
primo ministro in carica il 
conservatore John Major' I. ul 
timo precedente di una analo 
ga situazione nella stona re 
cenle risale al 1974 Allora in 
modo del tutto sorprendente il 
laburista Wilson riuscì a batte
re il conservatore Heath otte 
nendo una rappresentanza 
parlamentare di 4 seggi supc 
nore a quella del suo nvale 

(più o meno il vantaggio che 
gli ultimi sondaggi attribuisco 
no a Kinnock) Heath non si 
arrese subito cercò di contrai 
tare il sostegno dei liberali a un 
governo di minoranza Non ci 
riuscì e passò allora la mano a 
Wilson che anche se privo di 
maggioranza fu in grado di 
guidare un governo per qual 
che mese Poi chiese nuove 
elezioni vincendole questa 
volta largamente Si discusse a 
suo tempo e ancora lo si è fat 
to in questi giorni sulla corret 
tezza del comportamento di 
I leath Le opinioni restano di 
scordi 

Se si guarda oggi allo stato 
delle potenziali alleanze alle 
quali Kinnock o Maior potreb 
bcro fare ricorso e senza dub 
bio il leader laburista in una 
posizione più favorevole Non 
per formare un eventuale go 
verno di coalizione, possibilità 
che ho già catcgoi camentc 
escluso ma perche le sue pur 
timide aperture nei confronti 
di una riforma elettorale di tipo 

propoizionale lo hanno avvici 
nalo ai liberaldemocratiu di 
Paddv Ashdown Maior potreb 
be invece al massimo contare 
siili infido sostegno della pat 
tuglia dei deputati protestanti 
dell Ulster Ma la questione 
non e poi cosi essenziale co 
me può apparire Alla Camera 
dei Comuni non esiste 1 istituto 
della «fiducia» Un governo sia 
di maggioranza che di mino 
ranza non presenta infatti di 
rettamente il proprio program 
ma ai Comuni ma is la regina a 
rendere note nel discorso della 
corona (lo lari il prossimo sei 
maggio) le intenzioni del pn 
mo ministro ni carica Si pone 
quindi sempre per ogni grup 
pò parlamentare il problema 
molto inglese di votare non a 
favore o contro un premier ma 
.i favore o contro le parole del 
monarca È una decisione 
molto delicata che ha imme 
diati riflessi nel consenso e nel 
la stima popolari dei quali go
de un partilo Prima di espn 
mere un voto di opposizione 

tutti ci pensano due volte 
Ecco la ragione per cui I im

portante e presentarsi a questo 
appuntamento nelle vesti di 
primo minist-o L esperienza 
dice che in genere I esame vie 
ne superato e che a meno di 
un rilevante rovescio in Parla 
mento il capo del governo ha 
tutto il tempo per preparare al 
meglio le elezioni anticipate e 
come e sempre accaduto otte
nere una propri i autonoma 
maggioranza E alla regina che 
formalmente compete la desi
gnazione del primo ministro 
Elisabetta potrebbe quindi ac
consentire in presenza di un 
«hung parliament» anche a un 
tentativo di Major pur se a ca 
pò di un partito battuto e supe
rato da quello labunsta Ma al 
di là delle sottigliezze costitu
zionali la sensibilità popolare 
difficilmente -giustificherebbe 
un passo del genere La tradi
zione inglese vuole che sia il 
le ider che ha preso più voti a 
sedere il giorno dopo le ele
zioni a Downing Street 

Urne nei posti più impensati: 
scuole ma anche pub e garage 

Riflettori sui big 
e nel seggio 
di Glenda Jackson 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Dopo tre selli 
mane e mezzo di campagna 
elettorale sotto cieli plumbei 
temperature artiche e qua e la 
della neve cri gli inglesi hai! 
no votato sotto il sole la prima 
splendida giornata pnmavonle 
di quest anno Le telecamera 
hanno colto il leader liberalde-
mocratico Paddy Ashdown in 
semi oscurità ina solo perche 
era l'alba quando nella vallata 
del Somerset dove risiede si e » 
messo in moto col suo cane 
per essere il primo a votare lf 
urne sono state aperte alle 7 
«Sopra questa nebbia e e il si 
le» ha detto ai giornali*' CCT 
ovvie allusioni politiche LJ 
stemma del suo partito rappr» -
senta una specie di astro na
scente La possibilità di un par
lamento sospeso come hanr J 
predetto le prime proiezioni ]j 
mettono inco'idizioni di tratta 
re la povsibilita di una coalizio-
neconi laburisti » 

Era presto anche quando il 
leader laburista Neil Kinnock e 
la moglie GIrnys si sono fa' i 
strada fra la folla per votare 
neiia sala della chiesa di San 
t Angustiti in un villaggio galle
se «L uscito fuori il sole ed i 
conservatori stanno uscendo 
dal governo» na detto Km 
nock John Maior e la mogi e 
Norma hanno pure votato in 

sieme e posato per i fotograli 
«i>i sente fortunato'» ha chie
sto una giornalista «Fortunato 
e vincitore» ha risposto Major, 
che rischia di non ottenere la 
maggioranza necessaria per ri
manere al governo 

Le urne sono state aperte
ne! posti più impcrsati inclusi 
un pub, un garage e dentro 
una roulotte In un quartiere di 
Nottingham le urne sono state 
piazzate nella sala d'attesa di 
un dentista che ha continuato 
a fare il suo lavoro La gente ha 
votato a suon di trapano In 
Scozia costellata di isolette si 
0 cercato di risolvere il proble
ma delle distanze da coprire 
per portare k urne sigillate ai 
posti designati per il conteg
gio blicotten e vaporetl sono 
stati inviati nei punti più remo
ti pronti a caricare le urne do
po le dieci ora di chiusura dei 
se ggi Neil Irlanda del Nord la 
gente ha votato nelle polling 
stations (sezioni elettorali) 
protetta óa polizia armata e 
con le strade p.Vtugliate da 
soldati inglesi Ieri sera dopo 
la chiusura delle urne sono 
giunte notizie di una decina di 
persone arrestate a Belfast La 
polizia avrebb" nscontrato in-
terteren/e durante il voto in 
una sezione nella zona cattoli
co-repubblicana dove il parti

to Sinn Fcin braccio politico 
del Ira Ila la sua roccaforte II 
leader del Sin Fein ha protesta
to accusando la polizia di aver 
cercato di impedire il Ubero 
svolgimento del voto 

Nel quartiere londinese di 
Hampstead le telecamere 

sono arrivate anche allo 
scopo di filmare 1 attnee {Sten
di Jackson che si e presentata 
candidata per il partito labun
sta La Jackson e i suoi aiutanti 
hanno fatto una campagna 
estremamente capillare distri
buendo locandine e manifesti 
in ogni casa completi di ap
pello «personalizzato» ed auto
grafo stampato Una notte do

po la prima settimana di cam
pagna elettorale gruppi di 
sconosciuti sono passati con 
pennarelli blu (colore dei con 
senatori) ed hanno vandali/ 
zato centinaia di locandine 
piantate a mo di cartelloni 
pubblicitari nei giardini delle 
case II giornale locale Ham & 
High ha scritto che non si era 
mai verificata una cosa del gè 
nere Ieri la Jackson ha potuto 
vedere lo scempio di persona 
quando tutta in rosso, e passa
ta in automobile con l'altopar
lante «Hello I am Glenda 
Jackson vote Labour» 

Con meno riflettori, sempre 
ad Hampstead un altro nome 

famoso esce di scena per via 
dell età Michael Foot Tu pri
mo ministro laburista prima di 
Kinnock 

Icn sera migliaia di persone 
si sono radunate nelle sezioni 
e nella centralissima Irafalgar 
Square per seguire i risultali at
traverso i teleschermi 1 due 
pnncipan cinali Bbc e Itv si 
sono nuovamente sfidali sui 
tempi degli annunci dei risulta 
ti provenienti dalle 651 circo
scrizioni Nel 1987 vinse 1 Itv 
che quest anno ha costruito 
addmttura un mini Parlamento 
di Westminster nei suoi studi 
per dimostrare «dal vivo» lo 
spostamento di seggi 

Eletto chi prende 
più voti 
E il secondo 
perde tutto 

• • LONDRA Gli inglesi chiamano il loro si
stema di voto a collegio uninominale «first-
past-the-post» come dire il pnmo candidato -
che arriva prende tutto, gli altri che lo seguo
no non prendono nulla È come una corsa . 
sportiva con un solo vincitore e senza premi 
diconjolaziòne "*• 

Itsistema-funziona sulle basì della divisto
ne del paese in constituenaes (circoscrizio
ni) Quest'anno sono 651 Ognuna di queste 
circoscrizioni manda un solo deputato nei 
parlamento di Westminster quello che emer
ge vincitore con la maggioranza di voti conte
ntagli dagli elettori La maggioranza parla
mentare e ottenuta dal partito col più alto nu-., 
mero di candidati eletti nelle circoscrizioni * 
(almeno 326), non necessanamente • da 
quello che ottiene la maggior proporzione di * 
voti a livello nazionale. e 

È un sistema che può essere terribilmente 
pun itivo, specie per quel partito che amva se
condo con uno scarto minimo di voti, al limi
te anche solamente di uno, e perde tutto dato 
che non ha nessun dmtto di rappresentanza 
proporzionale » - -' -> \ 

Il sistema spesso però ha ingenerato im
portanti consuetudini II candidato del partito 
che ottiene il maggior numero di voti e che 

dunque diventa deputato ha il dovere di farsi rappresentante 
dei bisogni dell intera circoscrizione e di ascoltare tutti, anche 
quelli che gli hanno votato contro Per questo durante i dibat
titi parlamentari è proibito usare il nome e cognome dei de
putati Bisogna indicarli col nome della circoscrizione che 
rappresentano Un altra consuetudine è quella del «surgery» 
(significa proprio ambulatono) Il deputato in giorni presta
biliti deve recarsi nell ufficio che ha nella sua circoscrizione 
ed ascoltare coloro che siedono nella stanza in fila, appunto * 
come negli ambulatori « s 

Il sistema di voto a collegio uninominale è stato al centro 
di critiche fin dalla sua istituzione e ci sono stati tentativi di r 
cambiarlo a favore di una forma di proporzionale fin dalla 
1927 L obiezione principale è che non è sufficientemente 
rappresentativo delle opinioni espresse anche da strati note
voli dell'elettorato Un'altra è che in mancanza di un efficien
te opposizione e di sena alternativa di potere può instaurarsi 
la «dittatura eletta» di un solo partito Tutti coloro a favore di 
un sistema proporzionale hanno respinto il modello italiano 
E il modello tedesco che suscita maggiore interesse 

Tsongas si ritira 
definitivamente 
dalla corsa 
alla Casa Bianca 

Paul I songas snella fo o) ha annunciato che non rientrerà 
nella corsa per la candidatura democratica alla Casa Bian 
ca Lex senatore del Massachussetts che era uscito dalla 
corsa per le presidenziali il 19 marzo ha detto che le vittorie 
di Clinton smentiscono chi afferma che un suo eventuale 
rientro avrebbe potuto «salvare il partito» 1 songas ha affer 
malo che mantenere la sua candidatura equivarrebbe ad as
sumere un ruolo di «guastatore» che lui respinge II suo no 
me resterà sulle schedi" di voto elettorali delle pnmane ma 
ha invitato i suoi sostenitori a smettere di far campagna per 
lui II cinquantunenne Tsongas ha detto che i consensi n ' 
scossi in 5 stati nonos ante il precedente ritiro dovuto alla 
mancanza di fondi atti stano la validità della sua ricetta per 
I economia Lex senatore democratico non ha voluto ri 
spondere a una domanda circa una sua possibile nomina a 
candidato alla vicepresidenza al fianco di Clinton «, 

Un gruppo islamico clande
stino che si chiama «esercì 
to del profeta Maometto» ha 
minacciato di rapire belgi 
francesi e italiani che vivono 
in Algeria per rappresaglia 
contro il sostegno offerto dai 
rispettivi governi al regime 
militare che ha preso il pote

re a gennaio «Siamo pronti a rapire i cittadini di questi paesi 
e i loro familian», dice un messaggio scntto in cattivo france
se e fatto pervenire all' agenzie di stampa straniere Le mi 
nacce necheggiano quelle già espresse in precedenti volan- " 
tini firmati dallo stesso gruppo ma assumono un aspetto più 
allarmante per il ntrov. mento del corpo di un francese sgoz
zato nelle vicinanze di 11 albergo Sofitel nella capitale I pre 
cedenti messaggi avevano sollevato scarsa attenzione nelle 
ambasciate mai uccisione del francese confermata da fonti 
diplomatiche francesi gettano una luce sinistra sul caso 
Tanto più che il comando generale della polizia ha segnala 
to una lista di nomi di estremisti mtegralisu ncercati per van ' 
reati tra i quali sono elencati «omicidio e 'entato omicidio 
contro residenti stranie ri» •? , 

Gruppo islamico -
algerino minaccia 
gli italiani < 
e altri residenti 

Manager ex Rtìt 
hanno truffato 
la Treuhand 
per 1500 miliardi 

La Treuhandanstall I ente 
per la privatizzazione delle 
aziende di stato della ex 
Rdt. è stata danneggiata per 
circa due miliardi dì marchi 
(più di 1 500 miliardi di lire) 
in seguito a manovre illegali 

______•»»»»_.__•»»•»»»»•_ lo ha detto oggi un portavo
ce della stesso ente confer

mando indiscrezioni di un quotidiano berlinese II portavo
ce ha detto che su 600 casi sospetti circa 200 sono stati giu
dicati tali da dover essere segnalaU alla giustizia e che la ma- » 
gistratura berlinese si ( già messa al lavoro Sempre secondo 
il portavoce in diversi casi e accaduto che ex manager di <• 
imprese tedesco-onenlali abbiano falsalo il valore delle 
•\7icndc e che siano stati venduti beni immobiliari sotto * 
prezzo Nel complessi) ì danni potrebbero ammontare fino 
a C 625 miliardi di marchi » . - • 

Berisha eletto 
primo presidente 
non comunista 
dell'Albania 

SaliBensha leader del parti
to democraUco tnonfatorc 
delle elezioni del mesi» scor
so e diventato oggi il pnmo 
presidente non comunista t 
dell Albania dalla fine della 

• ». seconda guerra mondiale 
_ _ _ _ • — . _ _ _ • _ _ Unico candidato ostato eie' 

to dal parlamento con 96 vo 
ti a favore due in più della maggioranza dei due terzi richie
sta 35 deputah si sona espressi contro e una scheda e stata 
annullata Assenti otta parlamentan, tra cui lo stesso Ben- «• 
sha L esito della volizione, letto dal presidente del parla
mento Pjeter Arbenon e stato salutato con una lunga ova
zione dai deputati d<-mocrauci e dal pubblico seduto nei 
palchi in . „ . , . . 
gal lena ' * - i 

I vescovi Usa 
controia 
discriminazione 
delle donne 

1 vescovi americani hanno 
lanciato una campagna 
contro le - discnminazioni 
sofferte dalle donne dentro 
e fuori della Chiesa, avver
tendo che la discriminazio
ne sessuale «e peccato» Una 

_ _ _ _ _ _ - _ » » » • • » _ » . lettera pastorale di 81 pagi
ne preparata da sei vescovi 

e cinque «consulenti femminili» su ordine della Conferenza 
episcopale Usa chiee e alle 180 diocesi del paese di valutare 
1 opportunità di ordinari» le donne come diaconi Pur de
nunciando nelle discriminazioni sessuali un inammissibile 
«male morale e sociale» e pur chiedendo per le donne egual 
trattamento di paga e di posizion nel mondo civile, il docu
mento nbadisce sen sa equivoci che il sacerdozio è un e-
sclusiva maschile - - — 

Latte olandese 
ritirato per -
contaminazione 
da diossina 

Concentrazioni di diossina 
supenon al limite consentito 
sono state nscontrate per 
quattro mesi dello scorso 
anno nel latte prodotto da 
alcune aziende agricole 
olandesi vicino Rotterdam II 

•»»a>aB»-»>»»_a-a-aa»>»«»i-_>>-»> responsabile dell'emissione 
di diossina sarebbe I inccne-

more dei rifiuti della :itta Lo ha reso noto un bollettino pe-
nodico del ministero dell agncoltura olandese in cui si pre
cisa che d'accordo :on i mimsten della sanila e dell am
biente gli stock di tette contaminau sono stati ntiraU dalle 
aziende e distrutti b slato anche deciso di rendere più fre
quenti i controlli Nei mesi di giugno, luglio, agosto e settem
bre dello scorso ann > nel latte prodotto da cinque aziende 
agncolc della zona di Vlaardingen sono stati riscontrati vaio-
n di diossina supenoi agli otto picogrammi per litro, contro 
un limite massimo ce risentito di sei Un caso analogo si veri
fico nel luglio del 1939. quando risultò contaminato il latte 
prodotto dalle mucche di una decina di aziende con valon 
fino a 12 picogrammi per litro v 

VIRGINIA LORI 

E il collegio unhorninale classico ormai non piace più 
• i LONDRA La Gran Bre"a 
gna ha votato ieri per rinnova
re la Camera dei Comuni .e 
cordo il tradizionale sistema 
maggioritario che e il più a 
dicale d Europa Nei 6M col 
legi uninominali il candidato 
che ha raccolto il macgior nu
mero di voti e fosse anche tir 
solovotoin più ha conquista 
'o il seggio in palio e i consen
si per i suoi contendenti sono 
andati semplicemente pers e 
non avranno alcuna influenza 
siili esito finale de'lc elezic ni 
Questo meccanismo n-n le 
molto particolare I andamt n 
to della campagna elettorale 
che dipende largamente da'la 
personalità dei singoli e ir> li 
dati e dal loro diretto rappo to 
con gli elettori del collegio e 
complica le strategie dei parti 
ti che concentrano i loro sfor
zi nelle aree dove minimi - o 
no gli scarti e solo pochi >'Hi 
possono produrre grandi ilit 
lerenze Gli inglesi si dice -o 
no molto affezionati a que to 
sistema che sembra loro ga
ranzia di un maggior controllo 

sul deputato da parte dei suoi 
o'etton e che produce in ge
nere chiare maggioranze in 
Parlamento Mai come in que
st ultima campagna elettorale 
però si è tanto discusso dei 
suoi limiti e degli effetti negati
vi che produce sulla direzione 
politica del Paese 

Il partito liberaldernocrati-
co la terza forza per consi
stenza ha fatto di una riforma 
elettorale che introduca il 
pn ìcipio della proporzionale 
la bandiera di tutta la propria 
propaganda II suo leader 
Paddv Ashdown aveva un evi
dente mterevse di pirte a insi
stere tanto su questo tema 
Neil'- elezioni dell 87 pur rac
cogliendo il 23 1 percento dei 
consensi, MCV^L ottenuto po
co più del due per cento dei 
seggi nel parlamento di West
minster una quota eli deputati 
pr ideamente ininfluente U> 
sua protesta reiterata costali 
temente sulle piazze e dai te
leschermi, secondo la quale-
questo >"• un meccanismo 
«sleale, anacronistico e ineffi-

I più decisi nel chiedere il passaggio 
a un sistema elettorale più proporzionale 
sono i Hberaldemocratici, conservatori ostili 
Ma sopravvive ancora la Camera dei Lords 

DAL NOSTRO INVIATO 

ciente» ha peraltro raccolto 
nelle ultime settimane con
sensi crescenti negli ambienti 
più diversi La «questione pro
porzionale» è entrata per la 
prima volta con prepotenza 
nel dibattito elettorale e ha in 
fiammato gli ultimi giorni del 
confronto tra i partiti 

Le ragioni di Ashdown che 
un Parlamento più rappresen
tativo e governi di coalizione 
<jvitnno gli estremismi e rispar 
miano al Paese decisioni al 
frettate e perniciose (il suo 
esempio più ricorrente è stato 
quello dellodiatissima poli 

tax introdotta dalla Thatcher e 
poi nnnegata dai suoi succes
sori) sono pe-ò le stesse che 
motivano la strenua opposi
zione dei conservatori 11 pri
mo ministro Maior usando in 
proposito nell ultimo scorcio 
della campagna elettorale Io
ni giudicati «apocalittici» ha 
sostenuto che un sistema poli
tico basato sulla proporziona
le non avrebbe mai consentito 
il governo di assumere deci
sioni cruciali come in occa
sione della guerra delle Falk 
land o di quella in lrak Per 
Major la riforma proposta por
terebbe a una secca caduta 

dell efficienza ali interno e del 
prestigio ali estero dei governi 
britannici 

Anche i labonsti non sem
brano per la venta gran che 
entusiasti Ma Kinnock si e 
mosso con più prudenza, ha 
sostenuto che di proporziona
le si può discutere e ha inse
diato una commissione per
che valuti «opzioni e implica
zioni» Si è detto favorevole il 
leader laburista a spenmen 
tarla nel prossimo voto euro
peo e ad accettarla come 
meccanismo per I insedia
mento di un Parlamento scoz- John Major e in alto Neil Kinnock con le rispettive mogli davanti al seggio elettorale 

zese Questa dispone iuta ha 
consentito a Kinnock di stabi
lire una maggiore -ìntoma 
con molti osservatori che da 
diversi organi di stampa han
no argomentato a favore di un 
cambiamento E non è forse 
estranea a quella patente di 
«modernità» che persilo il Fi
nancial Times gli ha len matti
na attnbuito espnmt-ndo il 
propno favore per un prossi
mo governo labunsta 

Quasi per nulla si è parlato 
invece in questo mese di 
scontro elettorale e eil'altra 
anomalia che caratterizza il 
sistema costituzionale bntan-
nico, la sopravvivenza dell'u
nica Camera non elettiva in 
tutto il continente 1 assem
blea dei ! 196 Lords. discen
denti dell'alta anstocrizia bn-
tannica. e ormai tuffai più og
getto di qualche sporadica 
ironia nonostante deli nga an
cora il potere paragonabile a 
quello del presidente della re
pubblica italiana dir manda
re ai Comuni una legge per 
una seconda lettura I giornali ' 

inglesi si divertono ogni tanto 
a dare notizia delle stravagan
ze a cui dà luogo I attribuzio
ne per eredità dei seggi dei 
Lords L ultima in ordine di 
tempo è quella che riguarda 
1 insediamento del figlio che 
un nobile molto blasonato ha 
avuto dalla relazione con una 
signora filippina I laburisti 
hanno proposto I abolizione 
di questa Camera Alla e la sua 
sostituzione con una assem
blea di rappresentami regio
nali Anche se per la venta , 
non e stato da'o alcun risalto 
a questo punto del program
ma di Kinnock ^ „ 

L avvio della nuova legista 
tura si presenta chiunque sia 
chiamato a Downing Street, 
molto problematica Sia Kin
nock ciie, eventualmente an
che Major avranno bisogno di 
alleati I liberaldemocratici ' 
hanno puntato mollo su un 
tale nsultalo per tenere viva la 
questione che a loto più sta a 
cuore Può darsi che quesia 
volta riescano a far muovere 
qualcosa DEC 
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Il verdetto dopo sei giorni L'esito del dibattimento 
di camera di consiglio non era scontato: i giurati 
Accolti otto capi d'accusa volevano gettare la spugna 
Una sentenza molto discussa II «testardo » giudice Hoeveler 

! 

«Faccia d'ananas» colpevole 
Noriega rischia 120 anni 
Dopo sei giorni di camera di consiglio i 12 giurati 
chiamati a giudicare Noriega hanno infine ritenuto 
l'imputato colpevole di otto dei dieci capi d'accusa. 
Un verdetto che può significare una condanna ad 
un massimo di 120 anni di carcere. Ma il giudizio 
contro «faccia d'ananas» è lungi dall'essersi conclu
so. Ed è certo destinato a restare tra i più controversi 
e meno edificanti della stona della giurisprudenza. 

DAL NOSTRO INVIATO '-* 
MASSIMO CAVALLINI . 

••NEW YORK. Il giudice Wil
liam Hoeveler e un uomo di 
carattere. E mercoledì pome-
nggio aveva solennemente 
promesso a se stesso ed al 
mondo che non avrebbe per
messo ai giurati d'abbandona- ' 
re la partita prima che, nel loro 
forzato eremitaggio, essi aves
sero versato l'ultima goccia di 
pazienza e consumato l'ultimo 
grammo d'energia. -Una cosa 
- aveva detto - vi posso assicu- ' 
rare: non andrete a casa stase- ' 
ra. E sappiate che non sono 
uno che s arrende facilmente». 
Tanta tenacia è stata infine 

premiata. Spesi altri due giorni 
nel chiuso della camera di 
consiglio, i giurati hanno infine 
superata la situazione d'im
passe che, in un angosciato 
messaggio, avevano segnalato 
due giorni prima al giudice. E 
ieri pomeriggio hanno conse
gnato alla Giustizia americana 
un verdetto che. per Manuel 
Antonio Noriega, può signifi
care fino a 120 anni anni di 
carcere. E che contempora
neamente, libera la Casa Bian
ca dall'incombente nschio di 
un serio imbarazzo politico. 
•Faccia d'ananas» - l'uomo 

che Bush ha fatto arrestare al 
prezzo d'una guerra e della ' 
morte di centinaia di civili in
nocenti - e stato infine giudi
cato «colpevole» di otto dei 
dieci reati che imbottivano il 
capo d'accusa. Più di quanto, 
probabilmente, al termine di 
un giudizio logorante e contro
verso, avessero sperato gli stes
si prosecutore. 

L'esito della maratona dei 
giurati non appanva, in effetti, 
affatto scontato. Poiché cosi, 
fino a qualche ora prima del 
verdetto, stavano le cose. Mer
coledì mattina, in un angoscia
to messaggio, i 12 giurati ave
vano timidamente annunciato, 
dopo quattro inutili giorni di 
camera di consiglio, la propria 
intenzione di gettare la spu
gna. «Abbiamo l'impressione 
di star perdendo il nostro tem
po», diceva la nota. E rivelava: 
•Uno dei giurati ha già preso la 
sua decisione due giorni fa e 
noi siamo bloccati...Ciascuno 
in questa stanza sembra one
sto e ragionevole. Che dobbia
mo fare?». Continuate a discu
tere, era stata la secca risposta 

di Hoeveler. Il processo è già 
durato quasi sette mesi. Pos
siamo ben attendere qualche 
giorno ancora. 

Non e facile, adesso, capire 
come i nove uomini e le tre 
donne della giuria siano infine 
riusciti a superare lo stallo. Ma 
gii pnma che maturassero la 
propria decisione, una cosa 
era comunque certa: innocen
te, colpevole o «ingiudicabile», 
Manuel Noriega non sarebbe 
comunque tornato libero. 1 
giudici avrebbero potuto, nel 
caso di un no contesi abban
donare definitivamente il pro
cedimento o riprenderlo da 
capo. M? poiché altri due pro
cessi attendono «faccia d'ana
nas» - uno a Tampa per traffi
co di marijuana ed uno per la 
richiesta d'estradizione avan
zata dal governo di Panama -, 
le porte del carcere sarebbero 
rimaste, per lui, in ogni caso 
ben chiuse. . . , 

Seconda e contigua certez
za: le perplessità che tormen
tavano il lavoro della giuria al
tro non erano, con ogni proba

bilità, che l'ultimo prodotto 
d'un processo costruito «a pò- ' 
stenon» sulle sabbie d'un inso
stenibile o spesso grottesco pa
radosso. Questo: presentato al 
mondo come un «esemplare» 
atto di giustizia contro uno dei 
massimi responsabili del traffi
co di droga intemazionale, il 
giudizio contro l'ex «uomo for
te di Panama» e stato per molli 
versi l'esatto contrario. Ovvero: 
una sorta di gigantesco esca
motage che, per assicurarsi la 
condanna d'un trafficante di 
medio calibro, ha regalato a 
molti narcotrafneanti di più al
to livello un'inesauribile «man
na» di riduzioni di pena, di im
punità e, talora, persino di pre
mi in danaro. Gli inquirenti, 
pur di condannare Noriega, 
hanno in realta comprato tut
to: voci, sospetti, mezze verità 
e verità contraddittorie. Al 
punto che, in sette mesi di di
battimento, soltanto due testi
moni - e neppure particolar
mente credibili - sono stati in 
grado di legare direttamente 
Noriega ai traffici di cocaina. 

Intendiamoci: in termini di 

L'ex dittatore panari.. ...c Manuel An.omo Noriega 

•cattiveria complessiva» Norie
ga resta un assai ragguardevo
le esemplare. Ha a lungo mar
tirizzato il suo popolo: ha spia- , 
to (per conto di se stesso e ' 
della Cia) amici e nemici; ha 
incarcerato e torturato centi- ' 
naia di oppositon; ha assassi-. 
nato chi lo disturbava, fatto il 
doppio gioco, truccato (con la 
benedizione degli Usa) un'in
numerevole quantità di elezio
ni. Ed ha, infine, anche traffica
to in droga. Ma uno dei libri 
più seri dedicati alle sue im
prese - quello dell'americano 
John Dinges, significativamen

te intitolato «Il nostro uomo a 
Panama» - fa ammontare a 
non più di 15 milioni di dollari 
i proventi da lui accumulati in 
questo ramo d'attività. Una mi
seria. Una misena artatamente 
ingigantita per giustificare la 
ferocia d'una guerra. . 

Non e la pnma volta che un 
grande criminale viene con
dannato per i più irrilevanti tra 
i delitti da lui commessi. E cer
to non vale la pena di piangere 
sui destini di •faccia d'ananas». 
Ma ieri la giustizia americana 
non ha certo scritto la più lim
pida delle sue pagine. 

L'incendio è divampato mercoledì notte in un deposito di armi dell'esercito Csi. Evacuate 300.000 persone, sette ustionati 
Il comando delle forze armate accusa i guerriglieri. Ma le autorità armene accreditano la tesi dell'incidente e chiedono i danni 

Brucia una santabarbara, i razzi minacciano Erevan 
Venti esplosioni ogni minuto. Un incendio divam
pato mercoledì notte in un deposito di munizioni 
delle forze armate Csi a pochi chilometri da Erevan 
ha costretto 300.000 persone'ad'abbandonare le 
proprie case, minacciate dagli ordigni' innescali dal
le fiamme. Sette persone sono rimaste' ustionate. 
L'Armenia ha chiesto i danni alla Russia. L'esercito 
si difende: il deposito è stato attaccato con dei razzi. 

• H EREVAN. I sibili delle bom
be e le esplosioni squarciano il 
cielo di Palakhovit, un villaggio • 
armeno a poca distanzada 
Erevan. I razzi e le schegge de
gli ordigni esplosi nel deposito . 
di armi della Csi in preda alle 
fiamme vengono seminati in ' 
un raggio di 10 chilometri. Non 
accenna a smettere il terribile 
incendio divampato nella not
te di mercoledì scorso, nel 
quale sono rimaste ustionate , 
sette persone. Le fiamme lam
biscono la capitale armena, il 
vicino centro di Abovian e 
molti piccoli villaggi a nord di 
Erevan. Svegliati dai boati delle 
bombe che saltavano in ana, •• 
gli abitanti di Palakhovit, Ba-
laovit e Migut sono stati eva

cuati. Spaventata dalle esplo
sioni che si susseguivano ad 
un ritmo impressionante, an
che la gente dei quartieri set
tentrionali della capitale e di 
Abovian ha abbandonato le 
proprie case, cercando un rifu
gio in luoghi più sicuri. Alme
no 300.000 persone sono state 
costrette a fuggire nottetempo, 
mentre si diffondeva tra gli abi
tanti della città ancora sotto 
shock per il sisma del dicem
bre '88 l'assurdo terrore che 
t'incendio del grande deposito 
della Csi potesse provocare un 
terremoto artificiale. 

Per riportare la calma e è vo
luto l'intervento del presidente 
del parlamento. Davanti alle 
telecamere della tv, Babkicn Volontari armeni: secondo il comando della Csi sarebbero gli auton dell'attentato al deposito di munizioni ad Erevan 

Ararktsian ha spiegato che 
•non vi è pericolo che il sinistro -' 
possa provocare un movimen
to tellurico». Ma tra i tanti inviti -
alla calma rivolti alla popola
zione traspare una scria preoc
cupazione perle possibili con-
scguenze'de'irincendio. IT de-, 
posito, l'unico delle forze ar
mate ex sovietiche presente 
sul territorio armeno passato l 
di recente sotto la giurisdizio
ne russa, consiste di 9 magaz
zini ed una santabarbara, che 
conteneva 5600 razzi, muni
zioni per artiglieria convenzio
nale ed a razzo, cariche an- ', 
tiaeree, bombe a mano e car- , 
tucce, per un totale di circa 
40.000 pezzi. Il vice presidente 
armeno, Gagik Arutiunian, ha 
assicurato che le analisi di 
campioni d'acqua e d'aria pre
levati nel luogo del disastro 
confermano l'assenza nel de- -
posito di armi chimiche o nu
cleari. Resta comunque il peri- •* 
colo di quei 5600 razzi che po
trebbero essere scagliati sui -
centri abitati, innescati dalle 
fiamme e dalle continue esplo
sioni, che si succedono al rit
mo di 20 al minuto. .<•*•< ., 

Il presidente armeno Levon 
Ter Petrossian, in visita in Gre

cia, ha anticipato il rientro in 
patria. Nei pressi di Erevan è 
stato allestito un quarto gene
rale per organizzare I soccorsi 
e coordinare le operazioni di 
spegnimento, che non potran
no durate.-a quanto sembra, 
meno ili trenta ore. È stala an
che costituita una commissio
ne governativa per accertare le 
cause dell'incendio, che il co
mande delle forze armate Csi 
attribuisce al lancio di alcuni 
razzi da parte di un gruppo di 
militanti armeni. Affermazione 
che viene però smentita dal 
generale Fiodor Reut, coman
dante del settimo corpo d'ar
mata della Csi dislocato in Ar
menia, come pure da un espo
nente del comando generale 
delle forze armate ex sovieti
che, Viktor Solomatin. Da par
te armena è più accreditata l'i
potesi dell'incidente provoca
to da negligenza o disfunzioni 
tecniche. , • .• ••• -. •- ,-, 

Dalla Russia sono intanto ar
mati un'equipe medica, un'u
nità di vigili del fuoco ed un ae
reo speciale anti-incendio. Le 
autorità armene hanno chiesto 
alla Russia, tramite Burbulis, il 
risarcimento dei danni provo
cati dall'incendio. . • . 

Nel Brandebùrgo i vecchi proprietari rivendicano le terre ora nelle mani dei contadini 

In Germania tornano in scena gli Junker 
«Rivogliamo i latifondi dei nostri avi» 
Tra le nuove figure sociali della Germania post-uni
ficazione c'è anche un déjà vu: lo Junker. Gli eredi 
della vecchia nobiltà latifondista prussiana tornano 
nelle campagne della ex Rdt e reclamano le antiche 
proprietà. Qualcuno pernostalgia dei «bei tempi an
dati», molti con più prosaici intenti speculativi. La 
legge non. prevede la restituzione dei latifondi 
espropriati con la riforma agraria, e però... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . • PAOLO SOLDINI • 

• I BERLINO. E chi e Tronth ,' 
von Arnim Freiherr von Reit-
zenstein7 Uno di quei poveret
ti che pagano fior di quattrini 
a un geniale imbroglione il 
quale su una rete tv privata di
spensa improbabili titoli nobi- -
liari a chi ne sente il bisogno? 
No, Tronth von Arnim è un ve
ro barone, ha 83 anni e fa. an- -
zi faceva, il commerciante di. 
barche ad Amburgo. Adesso e 
tornato, come si dice, nella 
terra dei suoi avi, a Bietikow, 
distretto di Prenziau, nella 
Marca dell'Ucker, Qui, a metà 
strada tra Berlino e Stettmo, • 
un tempo cominciavano le • 
prop.ietà del latifondo agrario 
della nobiltà prussiana che 
dal Brandebùrgo attraverso la 
Pornerania si estendevano f>-
no alla Prussia orientale, ai 

' confini, e oltre, della Lituania. 
Gli Amim erano Junker, casta 

di cui la Germania dei nostn 
giorni non conserva un gran 
ncordo giacché, come ha let
to sui libn di scuola, gli Junker 
erano avidi e sfruttatori, retro-
gadi e militaristi, - sempre 
pronti a inserirsi nelle brutte 
pieghe che prendeva la storia 
tedesca, dall'imperialismo gu-
glielmino al nazismo. Con le 
dovute eccezioni, s'intende. 
Otto von Bismarck era una, la 
mite famiglia di Marion con
tessa di Donholf, cc-xlitrice 
insieme con Helmut Schmidt 
della «Zeit», cosi come lei l'ha 
descritta nelle belle memorie 
della sua infanzia in Prussia 
orientale, era un'altra. 

E gli Arnim com'erano7 

Chissà. L'unico elemento di 
giudizio è il comportamento 
dei loro discendenti, il barone 
Tronth, Anke, la baronessa 
sua moglie, e il baroncino suo 

figlio. I quali, tornati «a casa» 
pretendono di riavere non so
lo le terre e la fattoria, ma an
che quello che altri, negli ulti
mi 45 anni, hanno tirato su . 
con il loro lavoro: le stalle dei " 
maiali, i capannoni per 1 trat
tori, l'officina, le macchine. 
Tutto. Perchó sul latifondo, • 
espropriato • con - la riforma 
agraria del 46, per lutto questo 
tempo hanno lavorato gli uo
mini e le donne della coope
rativa «Kriede» (Pace) e qual
cosa, con tutti i difetti del siste
ma del «socialismo reale», 
l'hanno realizzato. Questo ' 
pezzetto di Germania comu
nista ha dato da mangiare a 
un buon numero di famiglie ' 
ed e come se fosse diventata ' 
la loro terra. Anzi, dopo la ca
duta del regime di Honecker e . 
poi con l'unificazione molli 
hanno pensato che la terra sa
rebbe diventata davvero loro, 
che avrebbero potuto com
prarla o affittarla. Chi ci pen
sava più al barone lontano? In 
fin dei conti anche la legge 
era dalla loro parte. Gli espro
pri della riforma agraria, nel i 
trattato di unificazione, non 
sono considerati reversibili: 
anche ai grandi sacerdoti del
la proprietà privata che hanno 
imposto il principio della re- • 
stituzione dei beni «sequestra

ti» dalla ex Rdt parve eccessi
vo, durante i negoziati per l'u
nificazione, imporre la restitu
zione dei latifondi agricoli. , 
- La legge era dalla loro par

te, ma non la Treuhand, l'ente 
che da Berlino gestisce le pri
vatizzazioni. Quando gli Ar
nim hanno rivendicato i loro 
«diritti», la Treuhand ha dato " 
loro subito ragione e ha con
cesso i 9S0 ettari della pro
prietà in affitto permanente 
alla famiglia. Gli Arnim hanno 
nominato un amministratore, 
un conte per non trovarsi in 
cattiva compagnia, e questi 
ha assunto due braccianti per
ché «di più non ne servono». 
Tutti gli altri se ne debbono 
andare. Non prima, però, di 
aver riparato i danni provocati 
dalla loro «occupazione». Per
ché, come ha scritto il figlio di 
Tronth (il quale, per inciso, è 
un collaboratore • della 
Treuhand) all'ex presidente 
della ex cooperativa, «abbia
mo ' tutta la comprensione» 
per i vostri problemi, ma non 
possiamo certo sostenere noi 
finanziariamente «i fallimenti 
e gli errori del passato». Her
bert Hennemann, 72 anni, fi
no al 78 presidente della «Frie-
de» e oggi suo liquidatore e fu
ribondo: «Tutto quello che c'è 

su questa terra l'abbiamo rea
lizzato noi, ci sono dentro i 
nostri soldi e il nostro lavoro. 
Lui ci prende per imbecilli, 
ma da un uomo simile non ci 
faremo portar via niente». Il 
paese è tutto dalla parte sua e 
anche l'amministrazione co
munale, ma intanto gli Arnim 
gli hanno già proibito di met
ter piede nella proprietà. • 

E un caso limite, quello di 
Bietikow? Pare proprio di no. 
Secondo un'inchiesta della • 
'Berlìner Zeitung- nel Brande- ' 
burgo, il Land che circonda 
Berlino e la cui superficie era 
occupata da latifondi per oltre 
il 60%, i vecchi proprietari o i 
loro eredi stanno tornando in 
massa: la regione a nord della 

"moderna capitale della mo
derna Germania si ripopola di 
nomi antichi, i von Bùlov, i 
von Winterfeldt, i von Wen-
dels i von Schlippcnbachs, e . 
si spopola di conladini che 
potrebbero, loro si, far rina
scere un'agricoltura fiorente. I 
casi di vendite di proprietà -
amministrate negli anni della 
Rdt da cooperative o aziende 
statali a piccoli imprenditori 
locali sono rarissimi perché la 
Treuhand riconosce una sorta 
di dintto di prelazione ai vec
chi latifondisti, ai quali le «lo
ro» terre sono offerte in affitto 

Un'azienda agricola nella ex Germania orientale 

anche senza alcuna garanzia 
di investimento. Contro lo spi- ' 
rito del trattato intertedesco, 
quindi, ma anche contro la 
prassi della stessa Treuhand 
che nel caso di vendite di prò- ' 
prietà industriali di garanzie 
ne chiede, eccome. •• ;. 

Cos'è? Un disegno di ricon
segnare un pezzo di Germa
nia alla casta degli Junker? ;• 
Forse la Treuhand si muove • 
cosi solo per paura di trovarsi • 
con le spalle scoperte se un • 
giorno qualcuno, la Corte co
stituzionale per esempio, de
cretasse che il principio delle 
restituzioni va applicato an- -, 
che agli espropri della riforma • 
agraria, oppure che i vecchi 
latifondisti vanno comunque '. 
rimborsati. Ma - sentite un . 
pò'come la pensa il presiden
te della Federazione degli .' 
agricoltori tedeschi Costantin >• 

barone (manco a dirlo) von 
Heeremann: «Quello che è 
successo tra il 46 e il 49 con la 
riforma agraria non ebbe nul
la a che (are, fu una brutale 
spoliazione». Che ora, aggiun
ge il barone, non può essere 
lasciata senza conseguenze. E 
il ministro federale dell'Agri
coltura, il cristiano-sociale ba
varese Ignaz Kiechle, la pensa 
come lui: la restaurazione dei 
«tradizionali ordinamenti di 
proprietà ò più importante del 
mantenimento delle forme 
cooperative createsi in segui
to. In nessuna parte del mon
do s'è dimostrato che questo 
tipo di conduzione presenti 
vantaggi». Tornino gli Junker, 
dunque, i vecchi Signori della 
terra, c'è posto pure per un 
po'di feudalesimo nel capita
lismo della grande e moderna 
Germania unificata. - . • - . 

Dal Papa aiuti ai campesinos 
Un milione di dollari 
per la riforma agraria 
nell'America latina 
1B CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo 11 ha deciso 
di istituire una Fondazione 
intitolata «Populorum prò-
gressio», in memoria del suo 
predecessore Paolo VI, por 
'aiutare i contadini poven e 
per promuovere la riforma . 
agrana, la giustizia sociale e 
la pace in America Latina». 
La Fondazione, che nasce 
con un fondo di un milione 
di dollari ma che è destinalo '. 
a salire, vuole impegnare la 
Chiesa insieme a tutti coloio : -
che cercano di aiutare gli «in-
dios» ed i «campesinos» del
l'America latina che sono ' 
stati «i più emarginati» e «i pi ù ' 
sfruttati», • non soltanto, n'»l 
passato ma anche oggi. • 

L'iniziativa va vista ~ nel 
quadro di una vasta riflesMo- -
ne che la Chiesa cattolica ra 
avviato sul V centenario de I-
l'inizio dell'evangelizzazione 
del continente . americaro 
che troverà il momento p.ù • 
alto con la IV Assemblea gè- -
nerale dell'episcopato lai-
no-americano che si terrà il 
12 ottobre prossimo a Sano • 
Domingo sotto la presidenza j 
dello stesso Giovanni Pao'o 
11. E proprio in vista di ques o 
importante appuntamentD, ; 
Papa Wojtyla aveva dett;>, . 
durante il suo viaggio in Se
negal del 22 febbraio scono f. 
di essersi posto in «ascolto»' • 
del «grido lanciato attraverto 
i secoli da generazioni di ne

gri, di schiavi» per farsene in- -
terprete ancora oggi. E ciò 
sia per promuovere nella 
Chiesa un vasto ripensamen
to critico ed autocritico per 
quelle che furono anche le ; 
sue responsabilità attraverso ' 
le compromissioni con i co- • 
Ionizzatoli, sia per stimolarla • 
ad un maggiore ed incisivo ' 
impegno. Ci è sembrato, per
ciò, nduttivo che il card. Ro
ger Etchegaray, nel presenta
re ieri ai giornalisti i! «chiro
grafo» del Papa circa la Fon
dazione «Populorum T pro-
gressio», abbia espresso un 
apprezzamento, non solo, 
per gli «sforzi e le iniziative» ' 
di organizzazioni socio-cari
tative dipendenti dagli epi
scopati a favore degli «indios», 
e della riforma agraria ma 
anche per quelli dei «governi 
latino-americani». È noto, in- " 
fatti, come proprio questi go
verni, malgrado tante prò-. 
messe, non abbiano com
piuto atti concreti per dare * 
più terra agli indios e.soprat-, 
tutto, per realizzare la rifor- -
ma agraria che è una antica *. 
aspirazione di tutti i «campe-.. 
sinos» dell'America latina. Ed • 
ha sorpreso che il sottosegre
tario di «Cor Unum», mons. , 

. Ivan Marìn, abbia ricordato 
che per gli indios la terra è 
«madre, non è una mercan-

, zia, non può essere compra
ta, né venduta», ma non ha 
detto che sono stati derubati 
proprio della terra. OAIS. 

Una veduta della Eurodisneylard vicino Parigi 

Due ore di diretta su Raiuno 

Megaspot in mondovisione 
per il battesimo 
della Disneyland parigina 
M PARIGI. Un megaspot di 
oltre due ore per il neonato t'.u-
rodisney Resort, la gigantesca 
Disneyland europea che vera .. 
inaugurata domenica mattina 
a Marne La Vallee, a trenta chi
lometri da Pangi. Per lanci.irc -
la mastodontica città dei divcr- -
tinnenti, è stato allestito uno " 
show in mondovisione (in Ita- ' 
lia su Raiuno alle 20,40 di do
mani), dimensionato sulle >:o- '• 
lossali proporzioni del paico > 
Disney: 50 telecamere, di cui J. 
una montata su un elicottero ",' 
ed un'altra su un dirigibile, -
2000 riflettori, una troupe di.. 
300 persone, una banda di ('50 
clementi, migliaia di compar
se, decine di star inlcrnaziona-

Don Johnson,'protagonista 
di Miami Vice, e Mclanie Gr ffi-
th presenteranno lo spettalo- ' 
lo, a cui parteciperanno tra gli : 

altri anche Jose Carrcras, Cler, ' 
Tina Tumer, Jipsv Kings, Clo
na Estcfan con i Miami Soind 
Machine, ed ancora attori, at
trici, registi, cantanti che sfilo- ' 
ranno nella via principale di ; 
Eurodisney - battezzata, co Tie 
è ovvio, Main Street - e i cui • 
nomi sono tenuti segreti. per , 
l'Italia, lo show sarà present ito 
da Milly Carlucci e Fabnzio 
Frizzi, che proporranno i no . 
special introduttivo di 20 mi lu
ti, sbirciando tra curiosità e re
troscena della grandiosa ker
messe. Ospiti italiani - in onda 

solo sulla Rai, come accadrà 
per le diverse star nazionali -
esibite dai paesi che si colle' 
gheranno con Eurodisney -
Paolo Vallesi ed Edoardo Ben
nato. È previsto un pubblico di ' 
trecento milioni di spettatori in ' 
tutto il mondo. 

Costato 4 miliardi di dollari, * 
il parco parigino sarà compie- ' 
lato nel 2017 e raggiungerà l'è- ' 
stensione di 1943 ettari, pan ad * 
un quinto della capitale fran- • 
cose. Dal '94, sarà collegato a , 
tutte le maggiori città europee 
dal «Tgv», Train Grande Vitcs-
se, un treno superveloce. E già 
da ora è stato siglato un accor
do tra Alitalia ed Eurodisney, 
con il quale la compagnia di 
volo viene nconosciuta come > 
partner prefento sul mercato 
italiano: degli 11 milion i di visi-
taton che la Disney pensa di 
attirare nella sua città fantasti
ca, un milione dovrebbe arri- . 
vare dall'Italia, una quota assai 
allettante di possibili passeg-
gen Alitalia. - •< ,:.»- • 

\j& nascita di Eurodisney a 
trenta chilometn da Parigi ha 
suscitato le ire di Le Pcn, che 
scagliato strali contro la «colo
nizzazione culturale america- : 
na in Europa». Più cauto Jack ; 

1-ang, che ha definito «affasci
nante» la Disneyland america
na. «Se poi lo spinto america
no poss.* essere trapiantato in 
Europa - ha aggiunto - questo -' 
è da vedere». • . : • 
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Intesa dei sindacati con le Fs per applicare 
r«integrativo bis» per il settore macchina 
sottoscritto dal Comu, che però non ci sta 
e conferma l'agitazione programmata 

Restano le 220mila lire pensionabili 
il doppio agente sulle locomotive, il dirigente 
di trazione e relative sperimentazioni 
Entro il '94 telefonini e radio in cabina 

Sciopero, domenica treni a rischio 
Protesta dei Cobas nonostante raccordo sui macchinisti 
Salta rincontro 
per la scuola. Pubblico 
impiego a rischio? 

PIERO DII SIENA 

wm ROMA. 1 risultati elettorali 
e il dissolvimento della mag
gioranza hanno gettato lo 
scompiglio nella vicenda dei 
contratti del pubblico impiego 
A lanciare il grido di allarme 
Ieri è stato il segretano genera
le della Funzione Pubblica 
Cgil. Pino Schettino «La cresci
ta dei salari per i lavoratori 
pubblici - afferma Schettino -
e inferiore all'andamento del
l'inflazione Scarnaggio quin
di non saranno pagati i punti 
di contingenza saremo in pre
senta di un vero e propno 
blocco delle-retrlbuzioni» E, in 
cffctu.siamo ad un punto cru
ciate Tutti i contratti'pubblici 
sono scaduti da più di 15 mesi 
e per 1 circa quattro milioni di 
dipendenti (ad eccezione del
la scuola) le trattative ancora 
non sono cominciate Cgil.Gsl 
e UH perora hanno presentato 
solo la piattaforma nvendicati-
va per gli enti locali, è in fase di 
elaborazione avanzata quella 
degli statali. Intanto il governo 
non sembra essere in condi
zione di chiudere neppure il 
contratto della scuola, len, il 
ministro della Funzione Pub
blica. Remo Gaspan. ha comu
nicato che l'incontro di oggi 
sarebbe slittato alla prossima 
settimana. Rapida la reazione 
dei sindacati di categoria con
federali e dello Snals che han
no confermato lo sciopero del 
15 aprile. La loro opinione - a 
differenza di quanto sostiene 
la Gilda che ritiene l'attuale go
verno sia del tutto delegittima
to a trattare P li diffida persino 
a «prendere qualsiasi iniziati
va» insieme ad esso - è che il 
contratto della scuola si deve 
chiudere al più presto 

Dunque come per i macchi
nisti delle ferrovie, la sigla di 
un nuovo accordo non evita lo 
sciopero indetto dal Comu an
che per la scuola sarà difficile 
evitare t colpi di coda di Gilda 
e dei Cobas Del resto I incer
tezza del quadro politico e dei 
caratteri del futuro governo 
può eccitare per reazione e 

mancanza di un punto di riferi
mento certo tutte le tendenze 
corporative Ad eccezione del
la scuola poi. tutte le trattative 
relative agli altn comparti di
pendono dalla formazione del 
nuovo governo Etuttoeogget 
uvamente influenzato dal fatto 
che la vecchia maggioranza 
non è succeduta a se stessa 
Come si potrà non sapendo 
nulla dell affidabilità del pros 
Simo governo, chiedere ai di 
pendenti pubblici il rispetto 
dei tassi programmati di infla
zione nell'incremento delle re
tribuzioni? Eppure - al pan 
della riforma del sistema politi
co, del disavanzo pubblico «xji 
una politica di tutti 1 redditi - la 
riforma della pubblica ammi
nistrazione 6 un altro grande 
capitolo che per tante ragioni 
non può aspettare E ad essa è 
essenziale ciò che avviene nel
le relazioni sindacali dei pub
blici dipendenu non solo per 
quel che concerne una nuova 
politica dei redditi, ma perchè 
resta tutta aperta la partita del
la cosiddetta «privatizzazione» 
del rapporto di lavoro nel pub
blico impiego 11 sindacato di
ce di avere le carte in regola 
Altiero Grandi, segretano con
federale della Cgil, afferma 
che e già pronta una lettera 
delle tre confederazioni per il 
nuovo presidente del consiglio 
sulla riforma del pubblico im
piego Si attende solo il nome 
che farà il presidente della. Re
pubblica per inviarla. E su que
sti aspetti proprio sul fronte 
della scuola vi è qualche novi
tà interessante II Movimento 
federativo democratico che si 
pone dal punto di vista degli 
utenti ha convenuto coi sinda
cati scuola di Cgil Cisl e Uil 
che sarebbe auspicabile nel 
nuovo contratto «I introduzio
ne di parametri retnbuUvi lega
ti alla qualità dell'offerta for
mativa in relazione alla do
manda sociale e ai bisogni del-
I utenza» Forse ancora solo 
parole Ma e importante che si 
cominci a pronunziarle e a 
scriverle 

Domenica, meglio nnunciare al treno 11 Comu ha 
confermato lo sciopero di 24 ore dei macchinisti da 
sabato alle 21 Nonostante tuM i sindacati, tranne 
quello di Gallon, e le Fs abbiano appena siglato 
l'accordo che applica quello a suo tempo sottoscrit
to dal Comu stesso La Flit Cgil «Uno sciopero ìm-
motivato e strumentale» Vaciago (Fs) «C'è chi gio
ca a creare un'altra Cgil « 200 convogli garantiti 

RAULWITTENBERQ 
•M ROMA. Domenica non si 
viaggia in treno per lo sciopero 
dei macchinisti organizzato 
dal Comu comincerà alle 21 
di domani sabato per conclu
dersi alla stessa ora di domeni
ca Per la verità probabilmente 
qualche treno funzionerà per
ché le Fs garantiscono oltre 
200 convogli nelle lunghe di
stanze soprattutto ricorrendo 
al genio fcrrovien Ma pure 
nella speranza che lo sciopero 
nonnesca 

Perché' Perché dall'altra 
notte c'è un fatto nuovo Per i 
macchinisi tutti i sindacati dei 
ferrovien tranne U Comu han 
no raggiunto un accorcio che 
applica migliorandolo, il co
siddetto integrativo bis che il < 
medesimo sindacato di Gallon 
aveva sottoscritto nel novem
bre scorso Ovviamente il Co
mu. confermando lo sciopero 

annunciato da tempo ritiene 
che 1 accordo siglato da Flit 
Cgil FU Cisl Uilt. Flsafs e Sma 
non 6 affatto migliorativo Al 
contrano svuoterebbe ogni in
novazione ncll organizzazione 
del lavoro traducendosi in sol
di distnbuiti a pioggia Tuttavia 
sia I Ente sia i sindacati confe
derali e gli altn autonomi sono 
convinti che i macchinisti leg
gendo il testo dell intesa si 
renderanno conto che non va
le propno la pena di perdere 
una giornata di salario per pro
testare contro un accordo che 
a loro avviso li favorisce Oltre
tutto Cesare Vaciago, respon
sabile del Trasporto locale nel
le Fs delegato dall'amministra-
torc Lorenzo Necci a trattare 
questo spinoso «integrativo» 
ha avviato presso 1 ufficio lega
le dell Ente una procedura per 
fare in modo che chi sciopera 

contro un accordo sottoscritto 
dai suoi rappresentanti non 
goda dei benefici contenuti 
nell accordo stesso 

Invero a pnma vista I intesa 
nulla toglie a quel che aveva 
ottenuto il Comu a novembre 
220mila lire al mese per tutti 
dal prossimo giugno, metà sul
la parte fissa e metà su quella 
variabile Calcolo dell incre
mento totale nella pensione 
integrativa nonostante le in
dennità In genere non siano 
pensionabili In materia di si
curezza ci sono investimenti 
per 4 mila miliardi e la novità è 
che è si fissano le scadenze (la 
prima entro fine mese) per ve
rificare la loro praticabilità ed 
efficacia Si conferma il dop
pio macchinista in ogni loco
motiva e l'istituzione del din-
gente di trazione Inoltre con la 
nuova organizzazione i mac
chinisti non saranno distribuiti 
nelle vane divisioni (passegge 
n merci, trasporto locale 
eoe), ma saranno inseriti m 
un unico centro divisionale In 
particolare il Comu protestava 
perché le Fs non avevano 
adottato un programma di 
sperimentazione per la nuova 
figura del dingente di trazione 
a cui li sindacato di Gallon tie
ne moltissimo anche a rischio 
di scontrarsi con i capotreno 
del viaggiante Ebbene nell'in
tesa si indica nel pnmo giugno 

I inizio dell opera/ione e le li
nee in cui si farà sono sei in 
lutto fra le quali la Ciampmo-
Vellctri tnstemente nota per il 
recente incidente Inoltre fra 
due anni tutti i macchinisti 
avranno il loro telefonino per
sonale e con 1 orano invernale 
92 93 molti convogli avranno 
il collegamento via radio Infi
ne si nsolvono le residue «code 
contrattuali» compreso il pro
blema degli «scavalchi» nel 
passaggio al profilo di Capo 
deposito supenorc (VII livel
lo) 

E allora perché lo sciopero? 
Per il Comu Giulio Moretti de
nuncia che la spenmentazione 
6 «fasulla» c'è la sovrapposi
zione di mansioni con il capo
treno e con 1 capistazione non • 
si indica come possano essere 
gestiti dalla future Spa (come 
quella con WaRons Lits) gli 
standard di sicurezza II Comu 
era anche tornato sui suoi pas
si in materia di soldi cancel
lando I intesa sulla separazio
ne delle 220mila di aumento 
mendicandolo tutto nella par
te fissa (non legata al lavoro . 
svolto) per coprire la differen
za con l'ottavo livello MatfierJ 
Moretti «non è questo 11 punto 
più importante» Gli altn punti 
saranno pur fondamentali, ma . 
scarsamente comprensibili per 
chi domenica non riuscirà a 

prendere il treno A proposito 
le Fs hanno chiesto I interven
to della Commissione di ga
ranzia e in proposito e è stata 
una dura reazione di Gallon 

Secondo Paolo Brutti della 
Tilt Cgil lo sciopero del 12 or 
mai «immotivato sotto il profilo 
sindacale» appare «esclusiva
mente di carattere partitico il 
Comu si comporta come I c-
manazione di una precisa for
za pc litica» Quale' Non lo di
ce E non lo dice neppure Va-1 

ciago quando sostiene che •> 
«e è chi punta a un sindacato ' 
Intere obas una specie di altra 
Cgil più rossa» di cui il Comu 
sarebbe il «punto di coagulo» 
Qualcuno suggensce un no
me Rilondazione comunista 
Ma in casa Libertini cadono 
dalle nuvole Famiano Crucia-
nelli che segue le questioni 
sindacali «Non so nulla di que
sta vertenza sono stato finora 
occupato -f nelle campagna 
elettorale» Gaetano Arconti 
non crede a regie di Rifonda
none mentre Gallon parla di 
«subdole manovre di bassa le
ga per far fallire lo sciopero» < 
Franco Manani del Pds saluta 
1 intesaci martedì come un fat
to- positivo, che dovrà essere 
«valutato dai lavoraton respin
genti o il tentativo di una prova 
di forza che rischia di Isolare i 
macchinisti dagli altn ferrovne-
n» / 

Apprezzamento per la nomina di Callieri. Morese: «È un duro, ma ha le idee chiare» 

I sindacati attendono al varco Abete 
In vista la ripresa della maxitrattativa 
• • ROMA II presidente desi
gnato di Confindustna, Luigi 
Abete, verrà formalmente elet
to dal! assemblea plenaria del-
I associazione il 27 maggio In 
tanto i tre vice saranno Orlan
do, Pesenti e Callen, mentre 
Abete ha ribadito che lo scatto 
di maggio della scala mobile 
non deve essere pagato Pietro 
Lanzza, leader della Uil espn-
me però «soddisfazione» per la 
relazione «Accanto a cose 
vecchie, abbiamo notato - di
ce Lanzza - accenti nuovi e 
considerazioni interessanti Mi 
riferisco ai passaggi relativi alla 
democrazia economica, ali a-
zionanato diffuso al coinvolgi
mento dei lavoraton nella vita 
dell'azienda, a politiche con

trattuali che puntino ali abbas
samento del differenziale in-
flattivo» Lanzza apprezza an
che la scelta di Carlo Calllen 
come vicepresidente perché 
•personaggio noto per la con
sumata esperienza e le notevo
li capacità» 

Intanto, il numero uno della 
Cisl Sergio D Antoni spiega 
che «accordo-ponte accordo-
stralcio o accordo dentro la 
trattativa generale é solo un 
problema di etichetta il pro
blema vero è che la Confindu-
stna non si può rifiutare di sal
vaguardare il valore reale delle 
retnbuzioni cosi come si era 
impegnata nei contratti» D An
toni comunque sostiene la 

proposta dei metalmeccanici e 
afferma che aspetta al varco il 
nuovo vertice degli industriali, 
anche se nel programma di 
Abete non gli piace la boccia
tura di tutte le indicizzazioni 
(«se non ci dicono con che co
sa vanno sostituite») Infine 
chiede una modifica della 
piattaforma sindacale 

Callicn direttore centrale 
della Fiat, dovrebbe avere la 
delega per le relazioni sinda
cali sostituendo Carlo Patruc-
co che per otto anni (con 
Lucchini pnma e con Pininfan-
na poi) ha condotto tutte le 
trattative con sindacati e govcr 
no Detto dell apprezzamento 
di Lanzza il numero due della 

Cisl Raffaele Morese definisce 
Callien «un osso duro con le 
idee chiare, con persone come 
lui il confronto 6 meno paluda
to e ambiguo» Morese ncorda 
di aver dovuto affrontare Cal
lien in alcune durissime vicen
de come i famosi trentacinque 
giorni della Fiat nel 1980 con
clusasi con una cocente disfat
ta per il sindacato di cui «è sta
to Callien il vero artefice» Per 
la Cgil il segretano confedera
le Angelo Airoldi dice che «nel-
1 indicare i futun vicepresidenti 
la Confindustna ha compiuto 
una scella che per provenien
za e rappresentanza è certa
mente autorevole Attendiamo 
la nuova dmgenza alla prova 
dei fatti e non possiamo che 

augurarci che sappia produrre 
le innovazioni necessane» 

Continua poi il confronto-
scontro sulla scala mobile Se 
dalla Uil si fa sapere che lo 
scatto di maggio, comunque 
vadano le cose, «non va in ca
vallona» ien il direttivo della 
Cgil lombarda ha approvato 
ali unanimità una risoluzione 
che chiede uno sviluppo della 
democrazia sindacale e nbadi 
sce la necessità di un meccani
smo automatico di difesa dei 
salan dall'inflazione E nella 
Funzione Pubblica Cgll (num-
la in direttivo) prende piede 
1 idea che si possa ncorrcre an
che a una legge di proroga del
la scala mobile 

Le «reticenze» di Confìndustria 
• • ROMA «Chi più sa più va
le», dice un vecchio proverbio 
che la Confìndustria deve co
noscere molto bene Tanto da 
pensare che è meglio tacere le 
informazioni che ha. piuttosto 
che passarle al consiglio di 
fabbrica al consigliere di pan- • 
tà alla commissione regioma 
le per I impiego Nonostate la i 
legge 125 nonostate il decreto 
del ministro Marini Non si sa 
mai, qualcuno potrebbero uti 
lizzare quei dati per dimostrare 
che la normativa sulle «pan op
portunità» viene contraddetta e 
far «condannare» l'azienda 

La legge in questione ha 
oramai un anno di vita il de 
creto veniva messo a punto nel 
luglio dello scorso anno dal 
ministro Manni L atto ministe-
nale spiega quello che soste
neva in linea di massima. 1 ar 
ticolo 9 della 125 e cioè impo 
ne che le a/lendc a scadenza 
biennale forniscano una sene 
di notizie sulla situazione del 
personalp maschile e femmini 
le Ma per la Coifindustna le 
tabelle-notizie cosi come le ha 
predisposte il ministro «sono 
inutilmcn'e vessatone in quan 

Scade il 30 apnle il termine entro il quale le aziende 
devono presentare a sindacati e consiglieri di parità 
il «rapporto sulla situazione del personale maschile 
e femminile» Un obbligo imposto dalla legge sulle 
«Azioni positive e pan opportunità», che non piace 
alla Confìndustria Domande troppo «indiscrete» 
Ma Cgil, Cisl e Uil insistono e chiedono al ministro 
Marmi il rispetto delle norme. 

FERII MIO 

to impongono alle aziende ta
luni oncn non giustificati da al
cuna esigenza» Sono cioè 
troppo indiscrete visto che il 
datore di lavoro deve specifi
care il numero di donne e di 
uomini il loro inquadramento 
professionale (livelli e non sol
tanto professioni) E allora ec
co il ncorso La Confìndustria e 
•altre» non specificate società 
hanno presentato ncorso a1 

Tnbunale amministrativo del 
La/io proponendo anche un 
modello di scheda informativa 
molto «più discreto» E chie
dendo la sospensiva del decre
to Il Tar però non ha ancora 
risposto Dunque resta valido 

il disposto mimstenale 
Ma i daton di lavoro fanno 

orecchie da mercante e nono-
state la data per la presenta
zione dei rapporti sia orarmi 
vicinissima (30 apnle) inlor 
mano a modo loro sindacati 
consiglien di parità e commis
sioni regionali Non tutti ad 
onor del vero In Emilia molte 
aziende hanno fatto come leg
ge comanda In Piemonte in
vece no E le donne Cgil Cisle 
Uil della Regione sono partite 
ali attacco Non chiedono sol
tanto che venga rispettata la 
125. ma sollevano altre que
stioni sulla formazione lavoro 
(i contrattisti sono da conside

rarsi nel numero che determi
na il limite di 100 dipendenti 
al di sopra del qualcle aziende 
devono redigere il rapporto?) 
e sulle aziende pubbliche 
(un eventuale lettura restrittiva 
potrebbe escludere la pubbli
ca amministrazione dall obbh 
go di fornire i dati) 

«Le segreterie confederali di 
Cgil Cisl e Uil-spiega Adnana 
Buffardi responsabile del di
partimento mercato del lavoro 
della Cgil - hanno inviato il 26 
marzo una lettera a Marmi 
nella quale si chiede il rispetto 
della data del 30 apnle Abbia
mo anche nbadito che soltan
to notizie, le più puntuali pos 
sibili possono permettere di di 
costruire azioni positive par
tendo dai dati di fatto dell a-
zienda» «La Fiom ha invitato 
tulle le sue strutture a contesta
re tabelle che non siano quelle 
del decreto - continua Ales
sandra Mecozzi del sindacato 
dei metalmeccanici Cgil - Ma 
e è chi attende la trattativa ro
mana prima di esporsi Nessu
na trattativa C è la legge e e è 
il decreto» 

Nuove iniziative contro la chiusura della fabbrica 

Alla Maserati parte 
la «Pasqua di lotta» 
•M MILANO Per la Maserati si 
apre una settimana decisiva la 
«Pasqua di lotta» len anche gli 
impiegali circa duecento L 
hanno scioperalo otto ore A 
turno i reparti si fermano I 
cancelli della Maserati sono 
bloccati da dieci giorni per fer
mare la Fiat che vuole la chiu
sura della fabbnea Ma il grup
po di Tonno ngetta 1 accusa 
noi comandiamo solo per il 49 
per cento le decisioni le pren
de De Tomaso Fragili argo
menti smentiti dai fatti Anche 
dallo sciopero di ien, come 
spiega il leader Fiom Augusto 
Rocchi «Abbiamo lasciato en
trare solo i dirigenti Maserati 
ma non i due capi Rat Allora 
1 azienda ha fermato le lince e 
ha messo tutti in libertà» Una 
serrata che ha lasciato sinda
cati e lavoratori sbigottiti e in 
creduli «Due settimane la -
prosegue Rocchi - ci han detto 
che è stato Cantarella capo di 
Fiat auto a impedire la com

messa alla Maserati dei nuovi 
moton per Mini e Maserati E 
poiché i nuovi modelli saran- » 
no al salone di Tonno ciò vuol 
dire che la Fiat progetta di prò < 
durre altrove queste macchine 
E che vuole chiudere questo 
stabilimento» 1 lavoraton ne 
sono più che convinti ma spe
rano di essere smentiti merco
ledì 15 quando dovrebbe aver ( 
luogo in Regione un incontro 
con De Tomaso e Fiat. > 

L azienda ha mal digerito le 
azioni di lotta e il presidio a ol
tranza attuato con tónti sacnfi-
ci Ogni giorno cerca la npicca 
e crea i presupposti per una 
dura azione giudiziaria Man
da allo sbaraglio gli autisti dei 
camion ai quali ha ordinato di 
lirmare una sorta di verbale 
giorno ora in cui 1 automezzo ' 
viene fermato ai cancelli e la 
merce trasportata E poi ha 
scomodato i vigili urbani per i 
far spostare la roulotte donata 
dal Comune di Sesto San Gio

vanni che il presidio usa come 
nfugio notturno ai cancelli di 
via Rubattmo I lavoraton han
no apprezzato la roulotte «Per
che testimonia concretamente 
la solidanetà del Comune» 
Mentre sono delusi dal sinda
co di Milano Piero Borghini 
«Solidanetà solo a parole ma 
finora niente fatti» Si apre una 
settimana decisiva e impegna
tiva Domenica la Maserati par
tecipa alla tradizionale «Stra-
milano» Lunedì incontro con 
la Pastorale del lavoro Martedì 
assemblea con i 600 sospesi 
Mercoledì incontro in Regione 
Giovedì assemblea con i parla-
rnentan e i consigli delle fab
briche in crisi del Nord Milano 
per il varo di una piattaforma 
comune e a sera in piazza 
Duomo, indetta dal sindacato 
dall'Arci dalle Acli e da Italia 
radio e Radio popolare mani
festazione spettacolo L elen
co delle adesioni di artisti e in
tellettuali è aperto OGLoc 

Bot: valanga 
di richieste 
Rendimenti 
in aumento 

Rendimenti in nalzo fra 3 ed i 4 decimi di punto nell asta 
relativa al collocamento dei Bot di meta apnle (nella fo 
to il ministro del Tesoro Carli) rhe ha segnato una nchie 
sta supenore ali offerta La domanda del mercato è nsul- " 
tata pan a 22 826 milianli di lire a fronte di 16 000 offerti 
L incremento maggiore ha nguardato i titoli a scadenza 
semestrale (39centesimidi punto), seguiti dai tnmcsTa 
li (32centesimi) odagli annuali (29centesimi) In parti
colare i trimestrali sono stati assegnati al prezzo medio 
ponderato di 96 60 lire per ogni 100 di valore nominale • 
cui corrisponde un tesso lordo del 13,46% e netto 
dell 11 66%. contro, rispettivamente il 13,09% e I 11 34% 
dell'asta di fine marzo I complessivi 16 000 miliardi of
ferti sono stati assegnati tutti agli operatori Al 31 marzo 
erano in circolazione Bot per complessivi 344 463 miliar
di di cui 52 750 tnmest-ali. 112 500 semestrali e 179 213 -
annuali -> 

Evasione fiscale 
Recuperati 
nel 1991. 
535 miliardi 

1 controlli incrociati dei da
ti immagazzinati nel cer
vellone dell anagrafe tribù-
lana hanno fruttato nel 
1991 fra imposte recupe
rate e sanzioni, quasi 535 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ miliardi A più di 200 000 
evasori parziali o totali so

no infatti stati inviati, d.igli uffici delle imposte dirette al 
frettanti avvisi di accertsmento scattimi propno dai con
trolli automatizzati che come hanno più volte sottolinea
to i tecnici del ministeri) delle Finanze non comportano 
un elevato numero di ricorsi essendo basati su dati certi 
Ad incappare più di altn nella rete degli incroci program
mati per gli uffici delle i riposte dirette nell'anno sono sta
ti in particolare i soci di società di persone di capitale, di 
associazioni fra artisti o professioniste che non hanno di
chiarato, in tutto o in p«rte, gli utili o i redditi di partecipa
zione che sono risultali comsposte dalle loro società o . 
associazioni, con evasioni per circa 113 miliardi e quasi 
150 miliardi di sanzioni 

Costruzioni Lega 
In aumento -
fatturato • 
e occupazione 

Un anno positivo il 1991 
per le cooperative di co
struzioni della Lega. Il fat
turato non ha raggiunto gli 
incrementi degli anni pas
sati, ma ha compensato il 

^^mmmm^^^^^^^mm^m tasso di inflazione La red
ditività si è mantenuta sui 

livelli del 1990 (1,5-2 0%) e l'occupazione registra se
gnali di miglioramentc nspetto agli anni scorsi Si è ac- * 
centuato invece in modo abbastanza diffuso il livello di 
indebitamento dovute in parte alla sottocapitalizzazio-
ne ma soprattutto ali a llungamento dei tempi medi di in 
casso nei confronti dei committenti pubblici 1 dati sono -
stati -diffusi nel corso dell Assemblea nazionale della 
Ancpl, aperta da una relazione del presidente. Franco 
Buzzi 

Sip: ieri 
4 ore di sciopero 
e manifestazione 
a Roma 

1 lavoraton della Sip hanno 
scioperato ien per quattro 
ore dalle 8 alle 12, per ri
vendicare la conclusione 
del negoziato per il nnno-
vo del contratto Nelt'ambi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ to dell'agitazione, procla
mata dai sindacati di cate-

gona Cgil-Cisl-Uil i difendenti della Sip del Lazio hanno 
manifestato davanti olla sede romana della direzione re-. 
gionale dell'azienda, in via Cristoforo Colombo In parti
colare sindacati e lavoraton contestano l'aumento sala-
naie di 160mila lire off erto dall'azienda 

Polo ferroviario 
Trattative 
non stop 
Ottimista Necci 

Il polo ferroviano prosegue 
senza soste la sua marcia 
ien si sono incontrati a Ro
ma - - I amministratore "• 
straordinano dell Ente fer
rovie dello Stato Lorenzo -• 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Necci l'amministratore de
legato di Fmmeccanica Fa

biano Fabiani e il presidente dell Ehm Gaetano Mancini 
Nella nunione è state esaminato lo stato della negozia
zione relativa agli ordini del rnatenale rotabile ed alla n- t 
strutturazione del settore In proposito Necci farà pre- t 
sente al governo il «fa/orevole andamento delle trattative 
e di nehiedere quindi al ministro dei trasporti Carlo Ber
nini, di convocare le parti per le conclusioni degli accor
di e del programma d ristrutturazione» 

FRANCO BRIZZO ! 

Contratto Banca d'Italia 

«Illegittimi gli scioperi» 
per Commissione garanzia 
E la Fabi ne proclama altri 
• • ROMA La vertenza con
trattuale della Banca il Italia 
continua a far parlare di se 
mentre il sindacato magglon-
tano dei dingcnti il sindiretti-
vo-Cida valuta positivamente 
1 intesa raggiunta lunedi scor 
so scoppiala polemica su una 
delibera dello scorso febbraio 
dellaCommissioncdigiiranzia i 
che ha bocciato per mancata . 
indicazione delle strutture * 
operative coinvolte, una sene 
di agitazioni proclamate dai la
voraton di via Nazionali fra la 
fine del 91 e I inizio {lei 92 
Luigi Leone segretano i*oordi-
natore della Fabi (il sindacato * 
che ha deciso di non siglare • 
I accordo e di proseguire gli 
sciopen) replica «È certo-di
ce - che questa delibera è sta
ta tirata fuon quando le confe
derazioni hanno sospeso gli 
sciopen e la Fabi li ha confer
mati» 11 sindacato autonomo 
o'tre ai ricorsi alla magi.tralura 
già avviati e alla conferma de
gli sciopen già indetti ha di

chiarato un ora di sciopero al 
la fine di ogni turno per marte 
di prossimo 

1 dmgenu intanto danno 
una valutazione positiva del 
1 intesa che a loro parere do
vrebbe avere la funzione di 
battistrada per gli altri contrat
ti L accettazione preventiva 
del vincolo di aumenti salariali * 
complessivi contenuti entro il 
tasso di inflazione program -
mata, ha osservato il vicepresi
dente del Cida Giuseppe San- -
tonastaso «ci ha permesso di 
ottenere importanti migliora
menti sul piano normativo, fra 
cui lo sblocco delle promozio
ni I assoluta trasparenza sui 
cnten di gestione della mobili
tà e dell avanzamento del per
sonale il coinvolgine nto del J 

sindacato nella valutazione ' 
delle ncadute sul personale 
dei proc<-»si di trasfonnazione 
della struttura della Banca d i - ' 
taha» 
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Lega coop 
;Borghini 
nuovo 
presidente? 
' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Alla Lega delle 
cooperative si discute già della 
successione a Lanfranco Tur-
ci. Il presidente è stato eletto 
alla Camera nella circoscrizio
ne dell'Emilia Nord con quasi 
10 mila preferenze e, come lui 
stesso annuncia due settimane 
fa. lascerà quanto prima la Le
ga. -Stiamo aprendo la discus
sione che penso si concluderà 
in tempi abbastanza rapidi: 
comunque non oltre l'estate. 
Ma spero molto prima». Gli in
terrogativi sulla successione ri
guardano essenzialmente due 
problemi: sarà un candidato 
estemo o un dirigente dell'or
ganizzazione? sarà ancora 
espressione del Pds oppure ci 
sarà la staffetta con un sociali-

' sta? Il risultato delle elezioni 
sembrerebbe escludere que
st'ultima ipotesi. E da parte 
della componente del Psi non 
ci sarebbe l'intenzione di dare 
battaglia su questo punto. ' 

Turci ci tiene pero a ribadire 
che "tutti sono legittimata ad 
avanzare candidature, con pa
ri diritti e pari dignità. Ciò vale 

] anche per candidature ester
ne». E in effetti una candidatu-
, ra esterna già circola. È quella 
di Gianfranco Borghini, diri-

, gente nazionale del Pds, mini-
i stro del governo ombra, depu
rato non ricandidato alle ulti
me ; elezioni. - Il - presidente 
uscente non si sbilancia ma ri
conosce che «quello di Borghi
ni è uno dei nomi che si fan-
•no». Difficile però dire se sarà 

"proprio lui il nuovo presidente 
•della Lega. Dall'interno dell'or-
'ganizzazione emergono infatti 

. altre autorevoli candidature. In 
, particolare due: Ivano Barberi-
,'ni, presidente della fortissima 
associazione delle Coop di 

.consumo e Giancarlo Pasqui-
ni, presidente di Unipol Finan

ziaria e vice del Rncooper le 
: due società capofila della fi

nanza Lega. Il loro vantaggio è 
di essere, oltre che del Pds. 
emiliani, regione «fortezza» del 
•movimento ' • cooperativo. 
• «L'Importante - dice Turci - è 
arrivare ad una proposta auto
revole e capace di realizzare 
l'unità intema della Lega». 
Qualche problema potrebbe 
nascere anche in casa sociali
sta. Contestualmente al cam
bio del presidente potrebbe 

.! essere deciso l'avvicendamen
to dell'attuale vicepresidente 

.Luciano Bernardini. Ci sareb
bero due «pretendenti», Mauro 

;.Gori, membro della preslden-
, za nazionale e Filippo Maria-
< no. presidente dell'associazio

ne delle coop agroalimcntari. ? 

Mentre i mercati sono scossi 
dai continui crolli della Borsa 
di Tokio, lTmi annuncia: 
entro Tanno recessione finita 

L'economia nazionale crescerà 
deiri^/o.Nel^Silritmo 
sarà il più debole. Il governo 
discute i conti del Bilancio 

Nel G7 Italia all'ultimo posto 
il problema numero uno dell'economia mondiale 
resta la crescita, dice il Fmi. Ma la recessione sta fi
nendo. Nel 1993, l'Italia sarà all'ultimo posto nel G7: 
il prodotto lordo aumenterà meno che negli altri 
paesi. Previsioni meno ottimistiche del governo An-
dreotti-Carli. La Fed allenta i tassi, il dollaro cala e 
Wall Street applaude. Ma a Tokio la Borsa continua 
a rotolare: chiusura a-3,34%.. 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • ROMA Un copione già vi
sto. Quasi non farebbe più no
tizia se non implicasse effetti 
precisi sui livelli di benessere, 
sull'attività delle imprese, sul 
credito internazionale dell'a
zienda Italia. Il Fondo Moneta
rio Intemazionale, ci consegna 
una previsione della crescita 
economica nazionale che ret
tifica al ribasso i conti governa
tivi e colloca l'Italia in coda al 
gruppo dei 7 paesi più indu
strializzati del mondo nel 
1993. Stati Uniti e Giappone 

dovrebbero marciare a vele 
spiegate, anche la Gran Breta
gna dovrebbe aver lasciato 
dietro le spalle i pessimi ricordi 
del coma profondo nel quale 
si trova oggi la sua economica. 
Forse troppo ottimisticamente, 
il Fmi ritiene che il G7 uscirà 
dalla recessione già entro que- ; 
sfanno. Il nostro paese cresce
rà comunque meno degli altri, 
si troverà in coda: gli esperti 
del Fondo hanno scritto nei lo
ro documenti che serviranno 
per stendere il rapporto sull'e

conomia mondiale (sarà pre
sentato tra dieci giorni a Wa
shington) che II prodotto lor
do italiano crescerà solo del . 
2,4% contro il 2,6% della Fran
cia, il 2,9% della Gran Breta
gna, il 3,2% della Germania, il 
3,5% degli Stati Uniti, il 3,8% del • 
Giappone e il 4,4% del Cana- ' 
da. Nel 1992, il Fmi prevede 
che la crescita italiana non su
pererà I' 1.6%contro l'I,8% pre
visto dal governo. Tasso medio 
di crescita del G7: 2% nel '92, 
2,8%nel'93. • •.. 

Per l'inflazione il Fmi preve
de nel 1993 un rialzo del 5,2% 
dal 5% del 1992 (per quest'an
no il governo prevede il 4,5%). 
Tasso medio del G7: 3,4% nel 
'92, 3,2% nel 1993. Disoccupa
zione: 10,7% nel 1993 contro 
10,8% di quest'anno. Tasso 
medio del G7: 6,9% nel prossi
mo anno contro il 7,2% dell'an
no in corso. Per quanto con
cerne il disavanzo pubblico, il 
Fmi prevede che nel 1992 sarà 
del 10% del prodolto lordo 

(contro una inedia del 3,8%) 
che nel 1993 scenderà al 9,3% 
contro una media del 3,3%. di 
disoccupazione. 

Proprio questa mattina il 
minsitro del bilancio Pomicino 
presenterà al consiglio dei mi
nistri la relazione generale sul
l'economia italiana: conferma
ta, per il governo, all'1,4% la 
crescita del prodotto lordo in 
termini reali che dal 1988 ha 
continuato a perdere colpi: nel 

'• 1989 la crescita fu del 3%, nel 
1990 del 2,5%. ••<«:••..:,•• • ,• 

Per la crescita economica 
degli altri paesi il Fmi accredita 

-. una previsione ottimistica che 
,.' contrasta con i segnali di mer-, 

cali ed esperti ancora in questi 
giorni. Tutti però sono convinti 

' che il fondo della recessione. 
sia già stato toccato e che a 
questo punto non si potrà che 
risalire. Il problema e a quale 
ritmo e a spese di chi. Dopo le 

.; pressioni di Bush sulla banca 
: centrale la Federai Reserve di

mostra di temere meno I inda 

/ione di una flebile ripresa e " 
ha dato un segnale che i mer- , 
cali hanno subito raccolto: ha ; 
ridotto il tasso di riferimento -' 
dei fondi federali dal 4 al 
3.75%. Giudizio inequivocabi- •• 
le: la Federai Reserve sta di '." 
nuovo allentando i cordoni 
monetari mediante • le ; aste ..' 
pronti contro termine, La divi
sa americana ha soflorto subi
to il colpo ribassando sul mar
co (da 1,63 e scivolala a 1,61), : 
la Borsa di New York ha tirato • 
un respiro di sollievo dimenti- " 
cando i guai giapponesi. È in ' 
Giappone che la paura conti
nua a crescere. Il prodotto lor
do a fine anno crollerà dal : 

4,6% del '91 al 2,8%. Aria di re- ; 

cessione. Fa paura la Borsa • 
con quel suo rololare inarre- ' 
stabile. Ancora ieri il Kabulo-
Cho si è fermato a quota - , 
3.34%. Il governo giapponese è 
diviso come cominciano a di
vidersi gli interessi tra industrie '; 
e banche, mettendo forse in ' 
discussione il modello di inter

penetrazione che sta alla base 
del successo politico ed eco
nomico nazionale. La fiducia 
interna e la ripresa possono ar
rivare da una rivoluzione del 
sistema industriale: orari di la
voro più corti e prezzi di pro
dotti e salari più alti possono 
sostenere la domanda. E lo 
stato deve spendere di più per 
finanziare la ripresa. Ma i guai 
giapponesi mettono a rischio 
anche le economie degli altri, 
se e vero che i banchieri stan
no ritirando parti consistenti 
dei loro investimenti all'ovest. 
Secondo alcuni, la banca del 
Giappone già oggi abbasserà 

' di nuovo il tasso di sconto ad
dirittura secondo un accordo 
COnilG7. ;rr„, -, .... . .V . •-

.' La « Germania invece 3 non 
cambia posizione. Nella Bun
desbank si comincia a ipotiz
zare che forse nella seconda 
metà dell'anno i tassi potreb
bero scendere, ma il freno re
sta tirato per l'inflazione, il de
ficit pubblico e le rivendica?io-
ni salariali 

Nuova intesa con la Statoil norvegese per produrre polietilene. Sull'etilene ultimatum a Cagliari 

Da Montedison uno schiaffo all'Eni 
La plastica non dal petrolio ma dal propano: un ri
voluzionario impianto per il polietilene è stato inau
gurato ieri ad Anversa. Protagonista una joint ventu
re tra Montedison e Statoil, la compagnia petrolifera 
di Stato della Norvegia. Pubblico e privato in Italia li
tigano, all'estero si sposano. Intanto, Montedison 
lancia un messaggio all'Eni: «O si va ad un accordo 
globale sull'etilene o non si fa nulla». 

•- •• -, - • • • DAL NOSTRO I N V I A T O * - • • • • • • • ' 

GILDO CAMPESATO 

• • ANVERSA.' ' Uno schiaffo 
all'Eni. Come valutare- altri
menti la joint venture che 
Montedison ha siglato in terra 
belga con Statoil, la compa
gnia petrolifera statale della 
Norvegia? In questo lembo di 
Belgio alla foce della Schelda, 
il dialogo tra pubblico e priva
to sembrano proprio riuscito. Il 
risultato è «North Sea Pctrochc-
mical» (Nsp), una società che 
ieri ha inaugurato un nuovissi
mo impianto per la produzio
ne di polietilene, materia base 
per il propilene, la regina delle 

1 plastiche, quella,1 per intcnder-
• si, con sui'si fa-di tuttoi.dalle 
pellicole per incartare il cibo ai 
cruscotti delle auto. Montecati
ni (capofila chimica della Fer-
ruzzi) e Statoil si sono spartiti 
l'avventura al 50%, proprio 
quell'equilibrio paritetico tra 
azionisti che in Italia e misera
mente fallito per le beghe tra i 
partner. «Ma in questo caso e 
diverso, si tratta di una iniziati
va industriale e quindi vi sono 
meno problemi», butta acqua 
sul fuoco Paolo Momone, am
ministratore delegato di I li

moni, la società Montedison •; 
leader nel polipropilene. Ma 
non scompare l'impressione 
che alla Ferruzzi si godano la -
riuscita di Nsp anche come 
una specie di «lezione» a quelli ' 
dell'Eni. -

L'interesse dell'impianto di • 
Anversa è che il propilene vie- > 
ne ricavato dal propano invece ; 

che dalla virgin nafta. È la pri-. 
ma volta al mondo che, grazie 
alla «deidrogenizzazionc», una 
tecnologia americana, si prò- . 
duce plastica partendo da,un 
gas invece che dal petrolio. La, 
differenza è notevole. Innanzi- ', 
tutto di costo dell'Investimene 
to, decisamente più contenu
to. Un cracking da 250.000'; 
tonnellate, il «forno» che tradì- ; 
zionalmente spezza la nafta ' 
per trasformarla in molecole 

" buone per la plastica, costa 
circa quattro volte di più di un 
impianto che trasforma il pro
pano. Con quest'ultimo, tutta
via, non si ottengono prodotti 
collaterali come aromatici e 
butadiene. La nuova tecnolo
gia, inoltre, e più pulita di quel

la tradizionale consentendo 
non indifferenti .risparmi .di 

• produzione. •• 
•:, In realtà, più che a ridurre i 
'costi, Montedison ha puntato 

sulla garanzia di accesso al * 
. propilene. Ogni anno ne ac-

: quista in Europa per 800.000 
; tonnellate. L'impianto di An- •• 
'.. versa ha una capacità produtti- ' 
' va di 400.000 tonnellate: metà ; 

verranno utilizzate dalla Sta
toil, l'altra metà è di pertinenza 

.'• del gruppo italiano che vede 
. cosi ridotta la propria dipen-
" denza dal mercato. Ed anche 
.-'jdall'Eni che in Europa è tra i" 

maggiori fornitori di propilene 
all'Himont: la guerra chimica • 
si combatte anche cosi. Gran 
parte del prodotto verrà tra
sformato in polipropilene in 

V loco, in uno stabilimento an- ; 
ch'esso di proprietà di Nsp. Vi • 

: sarà comunque una quota ag-
giuntiva che potrà essere ven
duta, probabilmente sui mer-

. cali del Nord Europa. •->••• 
Con l'operazione Nsp, av

viene un primo sganciamento 
della plastico dal mercato del 

petrolio. Ovviamente il divor- • 
zio non e totale (prezzo dei ' 
gas e prezzi dei greggi corrono • 
in parallelo), ma ciò consente '• 

: maggiore elasticità negli ap- • 
prowlgionamenti. di * materia • 
prima. Un modo anche questo ; 
di esorcizzare il rischio Libia. ' 
Ad esempio, nei giacimenti e 
petroliferi del Marc del Nord si • 
trova propano in grande ab-k 

bondanza. Non è ancora chia- ; 
ra la redditività dell'impianto ì 
di Anversa (il propano ha pa- : 

' rocchi sbalzi di prezzo) ma sul ' 
lungo periodo, confidano i tee-
nici dell'Himonl, la differenza 
di costo tra i due sistemi do-' 
vrebbe attestarsi tra il 10 ed il 
15 per cento. E comunque, os-.' 

' serva Italo Trapasso, presiden
te di Montecatini, «abbiamo 

, garantito ad Himont una mag
giore stabilità di approvvigio
namento nell'area del Nord 
Europa: il ciclo di produzione 
del polipropilene risulta quindi 
svincolato dalla ciclicità nella 
disponibilità della materia pri
ma». Ed anche, aggiungiamo 
noi per quel che riguarda l'Ita

lia, dagli obblighi assoluti di ri-
, volgersi sempre e comunque 
; all'Eni. Dalle rive della Schelda 

ai porti dello stivale la distanza 
: non è poi cosi grande: le navi 

la coprono in pochi giorni. < 
Ed intanto Montedison lan

cia un'altra sfida all'Eni, stavo!-
i ta sull'etilene, l'altra materia 
' base delle plastiche. Il cane a 
sei zampe ne è tra I maggiori 
produttori mondiali ma Monte-

• dison ha messo a punto una 
: nuova tecnologia, lo spherile-
\ ne. Una licenza produttiva è 

già stata data ai coreani. Ed in 
Europa? «Parliamo con tutti, 
anche cori Enichem. Non ab
biamo preferenze - dice Tra-

l passo - ma una cosa deve es-
' sere chiara: non faremo una 

politica di licenze facili. Cer
chiamo una collaborazione 
importante». Tradotto significa 
che o con l'Eni si va ad un ac-

; cordo globale in tempi decenti 
' oppure non se ne fa nulla. E l'i

dea di una collaborazione li
mitata e sperimentale nello 
stabilimento di Brindisi' «Non 
c'ò nessun accordo». - , 

Dal Tesoro italiano (e dagli Usa) 
un sì a Saddam pure dopo il crack 

E Carli disse 
a Bnl: lìrak 
è nostro amico... 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

' • • ROMA. «Regolatevi come 
credete meglio, ma sappiate 
che gli irakeni sono nostri limi- ; 

ci»: questo e il messaggio, ' 
esplicito e suadente, che il mi- . 
nistro del Tesoro, Guido Carli, .;; 
fece giungere il 7 dicembre del 
1989 al neo-presidente (iella . 
Banca nazionale del Lavoro, • 
professor Giampiero Cantoni. ; 
E la Bnl capi il messaggio e con 
l'irak seppe regolarsi di conse- :" 
guenza. • -..•••,-.. -.•:. v..»r-.>j ..:••: 

Quattro mesi prima, iM di 
agosto, la prima banca pubbli
ca italiana era rimasta vittima ' 
del terremoto registrato ac At
lanta, capitale dello Stato della 
Georgia. In quella parte de su- • 
d-est degli Stati Uniti un giova
ne dirigente americano della ' 
Bnl, Christopher Peter Drogoul, ;' 
aveva versato o promesso di ; 
elargire . all'Irak .di ; Saddam .' 
Hussein oltre quattro miliardi £ 
di dollari. L'ultimo accordo di v 

prestito Drogoul lo aveva fir
mato nell'aprile del 1989 per '*•• 
un miliardo 155 milioni di dol-,. 
lari, Dopo quel 4 agosto si ri- ; 
fanno i conti : dei : raparti '•-••• 
Irak-Bnl Atlanta. Gli uomini di •: 
Baghdad fanno sapere subito '•• 
che esigono il rispetto degli ; 
impegni assunti da Drogoul. È '* 
affaredellabanca se unsuodi- J„ 
rettore aveva agito per prò ;irio 5; 
conto. Con quattro accorrli di '•" 
prestito a medio termine Dro
goul si era impegnato per due y. 
miliardi 155 milioni di dollari, -
ed aveva erogato un miliardo ' 
130 milioni di dollari. 11 credito •" 
confermato verso terzi era pari >'; 
a 424 milioni di dollari: le lette- ì'. 
re di credito emesse dalla llan- ?.' 
ca Centrale dell'Irak e non ; 

confermate assommavano a ;•', 
350 milioni di dollari; non an- ! 
cora destinati 251 milioni di 1" 
dollari. . .,...•:„., . , . *••--: 
• Nell'autunno del 1989 -il 
presidente Cantoni si è appe
na insediato- iniziano le tratta
tive con gli irakeni. Sono lente, V;,' 
faticose. Ma si sbloccano a di- ?; 
cembre per i buoni uffici del -
governo italiano. Quel che ac- ;; 
cade in quelle settimane sul- '"' 
l'asse Roma-Baghdad è il cor- ; 
rispettivo di quel che avv.ene .-. 
sulla rotta Washington-Bigh- •" 
dad. Nonostante siano acca- :: 
duti due fatti rilevanti, i go\erni 
italiano e statunitense dee ido
nei di continuare a finan; lare 

l'Irak e a stipulare affari con 
Saddam. La prima novità è la 
fine della guerra dell'Irak con 
l'Iran: da sola avrebbe dovuto . 
costituire un buon motivo per : 
cessare gli sforzi di riarmo del 
regime irakeno in funzione art-
tiraniana. La seconda è lo 
scandalo di Atlanta. Ma en
trambi i governi non cambiano 
linea, cosicché nel novembre 
del 1989 gli Stati Uniti «pe:r ra
gioni di politica estera» decido
no di destinare un altro miliar
do di dollari a Saddam e nel 
dicembre del 1989 il governo ' 
italiano decide di far copnrc 
dalla Sace forniture di prodotti 
per due miliardi e mezzo di 
dollari. A quel puntogli irakeni ' 
si mostrano più disponibili alla 
trattativa con la Bnl per regola
re i conti di Atlanta ma, forti 
anche degli accordi intergo
vernativi, puntano i piedi e pre
tendono il riconoscimento de1-
gli accordi stipulati da Chris 

. Drogoul. --,•,>.'.,-. 
E la Bnl che cosa fa? Firma 

l'accordo di Ginevra (20 gen
naio 1990) non contestando i 

, contratti di Drogoul e otten-
; dendo dali'lrak che il 40 por 
cento degli affari con l'Italia 
coperti dalla Sace passeranno 
dalla Bnl. La preparazioni? del 
terreno per gli incontri tra la 
banca e gli esponenti di Sad
dam era stata curata con parti
colare attivismo dall'amba
sciatore i italiano a Baghdad 
Ugo Toscano che, natural
mente, con circostanziati mes
saggi (l'Unità ne è in possev 
so) teneva informato il presi
dente Cantoni. Ma l'incontro 
decisivo è quello del 6 dicem- • 
bre 1989 tra il ministro Guido 
Carli e il ministro del Commer
cio e delle Finanze Saleh, pre
senti un vice ministro e gli am
basciatori Toscano e Sahhaf 11 

• giorno - dopo Carli • informa 
i Cantoni con una lettera di due 
cartelle in cui i passaggi crii- . 
ciali sono due: il ministro dopo 
aver affermato che la banca ha 
«la libertà di prendere le pro-

, prie decisioni nella pienezza 
della propria autonomia', au-

. spica che «si addivenga a solu
zioni atte a consolidare i rap
porti di amicizia esistenti tra li- ' 
talia e l'Iraq». La Bnl compren- . 
de al volo il messaggio e già 
entro il 20 gennaio aveva fir
mato due accordi con l'Irak 

Coltiva 
il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione-
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comùnque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primiera 
Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZION! 

v>?<$* 



VENERDÌ 10 APRILE 1992 PAGINA 17 L'JNITA 

CULTURA 
* u **<<••&&* 

Intervista con il semiologo Tzvetan Todorov: «Celebrando la scoperta 
dell'America non possiamo fare riferimento solo al fervore colonialista' 
né solo all'orrore per lo sterminio. Tutte le culture sono meticce ' 
e il futuro del mondo non è nell'oppressione ma nella trasformazione» 

«Noi, gli ultimi indigeni » 
A Genova per partecipare al convegno «Scrittori 
d'Europa e d'America 500 anni dopo», il semiologo 
dt origine bulgara Tzvetan Todorov ripercorre le 
tappe del suo incontro con l'avventura di Colombo, 
fermandosi a metà strado fra i celebraton e ì derrat-
ton dell'impresa In questa intervista, 1 autore de La 
conquista dell'America e di Noi egli altri parla di iso
lazionismo, di indigenismo e di razzismo 

MARCO FERRARI 

••GbNOVA. Tzvetan Todo
rov è uno dei maggion e più il-
lustn semiologi Dopo un lun
go penodo di studi dedicati al
la letteratura e allo strutturali
smo, sulla scia degli insegna 
menti di Bachtin, lodorov ha 
iniziato ad applicare i suoi si 
sterni di studio ai fenomeni 
storici in particolare ha ana
lizzato i contorni sociali e poli 
nei della scoperta dell Amenca 
(da qui il suo libro più celebre 
La conquista dell America) e 
negli ultimi anni ha affrontato 
più generalmente i temi della 
convivenza delle culture e del
le «diversità». Di questi temi 
ovviamente abbiamo parlato 
nel corso di questa, intervista m 
margine a un convegno geno
vese dedicato propno a «Scnt-
ton d'Europa e d America 500 
anni dopo» 

ProfeMor Todorov, la sua 
Intramlgenza rispetto alla 
conquista e ai conquistatori 
dell'America sembra adesso 
stemperata. È venuto a Ge
nova, cuore delle celebra
zioni colombiane, con una 
posizione differente da 
quella enunciata nel suo vo
lume «La conquista dell'A
merica». Che cosa le ha fatto 
cambiare idea? 

Cento anni fa, ali epoca del 
quattrocenlenano gli europei 
erano convinti che si trattasse 
soltanto di una celebrazione e 
che LI mento principale di 
spagnh, portoghesi e francesi 
fosse stato quello di civilizzare 
dei poven indigeni Certo, allo
ra eravamo in pieno penodo 
coloniale e il tnonfo dell im 
presa colombiana pareva la 
premessa alla grandezza dei 
bianchi Oggi il 12 ottobre é vi
sto come una giornata si pensa 
allo stermino dei 9 decimi de
gli indigeni americani lo non 
sono convinto né dell una ne 
dell'altra posizione Mi spiego 
meglio I sosteniton del tnonfa-

lismo colombiano sono viziati 
da eurocentrismo e celebrano 
soprattutto una invasione non 
una scoperta Gli anticelebra 
ziomsti ignorano che il contat
to e un elemento più favorevo
le dell isolazionismo anche a 
partire da un incontro tragico 

C'è qualcosa di contempora
neo nella sua visione della 
Conquista. È stato forse in
fluenzato dagli ultimi avve
nimenti politici del Vecchio 
Continente e dalla rinascita 
di uno spirito razzista e xe
nofobo? 

Oggi chi piange la perdita di 
una cultura naturale pura si 
mette dalla parte di chi vuole 
isolare gli altn e restare solo di 
chi vuole chiudere eternamen
te le finestre e le porte È una 
posizione moderata che dob
biamo sconfiggere È un idea 
protettiva un elogio dell isola
zionismo un sogno di ntomo 
alle origini che ha invaso una 
parte di intellettuali Non di
mentichiamoci pero che i ne 
mici della nvoluzione francese 
combattevano soprattutto il 
suo universalismo Non esisto
no culture chiuse tutte le cul
ture sono meticce tutte le cul
ture scompaiono II destino 
delle culture 0 di trasformarsi 
una cultura che non si trasfor 
ma è un'oppressione 

Il Duemila celebrerà dun
que l'isolazionismo delie 
culture? 

Nei paesi del Sud anticamente 
colonizzati molti intellettuali 
sognano la purezza assoluta 
della cultura precolonialista 
Fingono forse di non capire 
che la cultura indigena prima 
dell amvo dei colonizzatori 
bianchi, era già una cultura 
meticcia Gli atzechi, per 
esempio erano dei conquista 
tori e Montezuma uomo ma
linconico e rassegnato crede-

Qui accanto, 
la partenza 
di Colombo 
perle 
Americhe 
in una stampa 
depoca 
In alto 
Tzvetan 
Todorov 
fotografato 
nel 1988 
a Parigi 

va che Cortes fosse un diretto 
discendente degli antichi tolte-
chi la precedente dinastia del 
temtono messicano In Europa 
e l estrema destra che sposa 
I isolazionismo e che dice «noi 
siamo come i fondamentalis'i 
Le Pen e stato il primo a gioire 
del successo del Fronte islami
co in Algeria, pnma del colpo 
di Stato 11 pencolo è quello 
che il mondo diventi totalmen
te «indigenista» come le leghe 
italiane insegnano 

Che cosa abbiamo «coper
to» esattamente nel 1492? 

Informazioni sulle popolazioni 
locali che purtroppo non pov 
siamo verificare a causa della 
loro rapidissima estinzione 
provocata dallo choc microbi
co dalla violenza e dal lavoro 
forzato Per quanto concerne 

le fonti esiste il problema della 
loro interpretazione del reale 
Colombo aveva tutto 1 interes
se a presentare un mondo ma
gnifico Ma Colombo ha avuto 
dei problemi di comunicazio
ne linguistica come scrivo nel
la «Conquista dell Amenca» 
perché disconosceva la diver
sità dei linguaggi come la di
versità degli uomini Per que
sto portò in Spagna alcuni in
digeni in modo chi" appren
dessero «la lingua» Una parte 
di loro morì nel soggiorno spa
gnolo e 1 altra scappò durante 
il secondo viaggio fuggendo 
anche dal lusso europeo Lo 
sguardo di diffidenza verso le 
fonti molto marcato in Jean-
Jacques Rousseau deriva dal 
fatto che i primi cronisti del 
Nuovo mondo erano capitani 

di ventura mannai awentu 
nen commercianti e missio
nari Colombo vide quello che 
voleva vedere Non esisteva un 
viaggio originale Semmai il 
suo fantastico fu influenzato 
dai miti latini dai miti ciclopici 
e da quelli del «Milione» Sol
tanto con Amengo Vespucci il 
viaggio divenne «viaggio lette-
rano» Ed è giusto che il conti 
nente porti il nome di uno 
scrittore in omaggio ali imma 
ginazione Sarebbe bello chia
mare Odissea il Mar Mediterra
neo e Simbad I Oceano India
no . -

Tutta la storia della scoperta 
dell'America appare viziata 
dall'ambiguità. l'alterità 
umana è al tempo stesso ri
velata e rifiutata. Un concet
to che l'uomo bianco si è tra

scinato dietro nel secoli, 
non le pare? 

Indigeno 6 il concetto più diffi
cile perché implica il nconc-
scimetno di una uguale dignità 
e allo stesso tempo di una dif
ferenza Le reazioni spontanee 
sono lo nconosco come ugua
le dunque e identico oppure lo 
nconosco come differente 
dunque e supenore o interiore 
Quello che si venfica in Co
lombo e 1 associazione di due 
miti contradditton quello del 
«buon selvaggio» e quello dello 
«sporco cane» fondati su una 
base comune il disconosci
mento dei loro dinttl Colombo 
ha scoperto I Amenca non gli 
americani Amengo Vespucci 
e Pietro Martire cronista mila
nese nmasto in Spagna mette
ranno a punto il mito del 

«buon selvaggio» che ha sorret
to tanta parte della letteratura 
europea 

SI parla di Colombo come 
scopritore, navigatore, av
venturiero, portabandiera 
di nuove frontiere economi
che. Che cosa cercava 11 na
vigatore genovese? 

È paradossale che 1 uomo che 
inaugurò la modernità non 
fosse stato affatto un uomo 
moderno Colombo era erede 
delle ragioni mistiche per que
sto impiegò tre viaggi prima di 
dichiarare lascoperta del Para
diso Terrestere che ali epoca 
era una varante un eresia In 
realtà Colombo non cercava la 
via occidentale dell Asia bensì 
la via per liberare il Santo Se
polcro per condurre delle Cro
ciate Nelle sue testimonianze 
è sempre presente la congiun
zione tra la nuova scoperta e la 
cacciata dei Mon dalla Spa
gna . j ' A ' "- -

L'Incontro tra le due cultu
re, cosa comportò nella fan
tasia degli uni e degli altri? 

Per i bianchi il mito dell età 
d oro che esiste fin dal tempo 
dei Romani, può essere final
mente proiettato sui moderni 
un comunismo primitivo la 
nudità 1 amore libero la man
canza di proprietà di capi e di 
leggi «Non conoscono il mio e 
il tuo» Gli indigeni restano su
bito confusi, come se avessero 
davanti dei marziani non 
avendo equivalenti nella loro 
mente Alla iniziale timidezza 
fa seguito la perplessità Quel
le erano società tradizionali 
molto vicine a Dio, scioccate 
dalla violenza matcnalista dei 
bianchi Poi, nel giro di due ge
nerazioni saranno completa
mente annientate da un sem
plice raffreddore per loro una 
sorta di Aids L idea di sovran
naturale di bianchi e indigeni 
non coincide per gli indigeni 
1 essenziale è la comunicazio
ne con Dio la natura e gli uo
mini, insomma la ricerca del-

<- 1 armonia 1 bianchi Invece ma-
i nipolano Dio la natura e gli 
-. uomini per raggiungere ì pro-

pn fini Cortez e il più machia-
" vellico dei conquistaton Que-
f- sto determina negli uomini 

una specie di infermità ancora 
oggi non guarita che fa si che 
soffriamo di una nduzione del 

* mondo ad una manipolazione 
stnimentale 

A cent'anni dalla nascita, e dopo la caduta dell'utopia comunista, tornano d'attualità gli enigmi del grande intellettuale 

L^autopersuasione» materialista di Benjamin 
OTTAVIO CECCHI 

• I Pochi e rari sono i libri fc 
condì Fecondo e Walter Ben 
jamm Stona di un amicata di 
Gershom Scholem che Adcl 
phi pubblica nella traduzione 
e con le note di Emilio Castel 
lani e Carlo Alberto Bonadics. 
È fecondo anche perché mette 
a fuoco quel momento della 
vicenda degli intellettuali euro 
pei, segnata da qucll autoin 
ganno (il termine compare 
nella corrispondenza tra i due 
amici fin dal marzo del 1931) 
che nei primi decenni del se 
colo portò gran parte della cui 
tura a schierarsi con il marxi 
smo e quindi con i partiti co
munisti Autoinganno é la pa 
rola usata da Gershom Scho
lem Più penetrante e forse più 
adatto sarebbe un altro termi 
ne autopcrsuasione Campto 
ne di questo processo di auto-
persuasione e nel libro Wal 
ter Benjamin II quale, ali i 
spietata analisi dell amico ri 
sponde con quella sottile iro
nia che glie propna tu non sa 
a che gioco io fiochi con me 
stesso Per capire bene aue 
processo e questo «gioco» t 
d altra parte I acutissima intel 
ligenza dell analisi a distanza 

compiuta dall interlocutore 
(Scholem e in Palestina Ben
jamin è a Berlino poi in Svizze
ra e poi a Parigi) si leggano lo 
tre lettere opportunamente 
poste qui in appendice - usci
rono da Einaudi nel 1978 in 
Lettere 1913 1940 nella tradu 
zione di Giorgio Backhaus -
che bene coronano la nccrca 
del libro 

L impressione è netta i due 
amici al di là della polemica 
si comprendono benissimo fin 
dal primo momento Scholem 
capisce che la riservatezza e la 
•cortesia cinese» di Benjamin 
nascondono e nel tempo stes
so nvelano uno sdoppiamcn 
to Ma mentre Benjamin lascia 
che lo sdoppiamento dia i suoi 
frutti (stare a quel «gioco» ce
dere lucidamente ali autoper 
suasione e calarsi cosi in un 
tempo che non può non san 
dere non portare a cedere al-
I ambiguità altro termine n 
corrente nelle lettere tra i due) 
Scholem costruisce la propna 
immagine unitaria di studioso 
L uno e I altro cercano una via 
per la matuntà e per la salvcz 
za Scholem sa che lo sdoppia 
mento conduce al suicidio (al 

tradimento di sé e successiva
mente al gesto che Beniamin 
compirà realmente) Benja 
min lo sa altrettanto bene ma 
Sjcholcm cerca di convincere 
I amico da una posizione di 
forza stabile certa del percor 
so e degli obiettivi e Benjamin 
invece non cerca mai di porta
re 1 amico dalla sua parte 1 u 
sei un metafisico dice Scho
lem a Benjamin non sei un 
materialista La risposta di 
Benjamin non viene mai per 
via diretta Rispondono per lui 
le ricerche che sin dall inizio 
meravigliano Scholem su Bau
delaire poi su Kafka l saggi 
bcnjaminiani ò il caso dell Au 
tote come produttore cedono 
talvolta ali autopcrsuasionc e 
Scholem ha buon gioco La vi
ta stessa di Benjamin dà ragio 
ne ali amico che più volte ac 
corre in suo aiuto L insucces
so é il segno costante Scho
lem esce battuto dall'impegno 
soccorrevole (aprire una via 
per la Palestina ali amico) 
Benjamin esce anch egli scon
fitto da una tensione unitaria 
che tuttavia si rivela meno forte 
dello sdoppiamento dell am
biguità e dell opera di autoper 
suasione o come dice Scho
lem di autoinganno 

Il rapporto fra i due si ad
densa intorno a questo termi 
ne Già nel 31 Sci olem scrive 
a Benjamin «Dacché conosco 
dei saggi più o meno ampi del 
tuo modo di considerare i pro
blemi letterari nella spinto del 
materialismo dialettico in me 
si va consolidando in modo 
chiaro e inequivocabile il giu
dizio che in questa produzione 
tu ti dedichi in modo singolar 
mente intenso ali autoingan 
no» E più avanti «A ogni letto
re non prevenuto dei tuoi lavo-
n é chiaro mi sembra che ne
gli ultimi anni tu li sforzi spa
smodicamente - scusa se uso 
questo termine - di esporre in 
una fraseologia passibilmente 
vicina a quella comunista II 
conclusioni in patte molto mi 
portanti alle quali sei porvenu 
to ma che - e questo a mio 
giudizio 6 ciò che conta - sus
siste una stupefacente estra 
ncità e mancanza di connes
sioni tra il procedimento reale 
e quello preteso iel tuo pen
siero» In conclusione « sono 
costernato di doverti dire che 
quest inganno é possibile solo 
perché tu lo vuoi e ancor più 
che potrà durare solo finché 
non vorrà messo materialisti 
camente alla prova» Scholem 
non cerca la proi a nelle prò 

prie convinzioni ma nelle 
«convinzioni» stesse di Benja
min «Che la tua dialettica non 
ò quella del materialista a cui 
tu ti sforzi di avvicinarla ebbe
ne ciò multerebbe chiara 
mente in modo esplosivo nel 
momento in cui tu venissi sma
scherato - e ciò sarebbe inevi
tabile - come tipico contron 
voluzionano e borghese dai 
tuoi colleglli dialettici» L'au 
loinganno consiste nel «crede
re che I introduzione di una 
certa tendenza e terminologia 
noila quale compaiono le clas
si e il capitalismo seppure ben 
difficilmente il loro opposto 
nella metafisica renda mate 
nalistiche le tue considerazio
ni» 

A Benjamin non sfugge nel 
la risposta l obiettivo vero del-
I amico «La tua lettera senza 
aver I intenzione di andare ol
tre un argomentazione ad ho
minem perfora la mia propria 
posizione per colpire come un 
proiettile il centro della posi
zione che un avanguardia n 
stretta ma importantissima tie
ne qui attualmente occupata» 
Nella medesima lettera Benja 
min fa capire con sufficiente 
chiarezza di essere al corrente 
dell au oinganno e dell opera 

di autopcrsuasione ma non 
può fare altro È di quella lette
ra il notissimo passo seguente 
«Ed è vero che in una certa mi
sura saresti nel giusto definen
do ciò che io definisco chiaro 
come il massimo dell ambigui
tà Bene io tocco un estremo 
Un naufrago alla denva su un 
relitto che si arrampica sulla ci 
ma dell albero ormai fradicio 
Ma di lassù egli ha la possibili 
tà di dare un segnale che lo 
può salvare» La asposta di 
Scholem é tragica Tu lotti sot
to un travestimento si può vi
vere nella tensione dell ambi
guità ma ciò facendo ci si di
strugge «Troppo facilmente 
I autoinganno si rovescia in 
suicidio» 

Tutto il libro di Gershom 
Scholem è, cosi ci pare la sto
na di questo autoinganno O 
tentativo di persuadere se stes
si Per parte nostra non ne co
nosciamo un altro che affronti ' 
con altrettanta chiarezza e 
onestà profondità, sincentà e 
nobiltà il dramma e la tragedia 
di una gran parte della cultura 
- artisti uomini di lettere e di 
pensiero - che nel corso di 
questo secolo si 6 misurata col 
marxismo e poi con quel tragi- • 
co esperimento che ormai va 

Gli acquarelli 
«siciliani» 
di Goethe 
a Gibellina 

• • «Goethe in Sicilia» v il ti 
tolo della mostra di disc gni e 
acquarelli che si apre do Tieni 
ca prossima a Gibellina Sitrat 
ta di circa cento opere in gran 
parte di argomento siciliano 

68 sono dello stesso Goethe « 
ris ìlgono al penodo del suo 
soggiorno noli Isola durante 'I 
viaggio in Italia Le altre sono 
opc re di paesaggisti suoi amici 
come Wilhelm lischtxin elic
lo ospitò durante il suo sog 
giorno romano nella casi di 
Via del Corso ora divenuta 
•Museo Goethe» Jaeob Hac 
kert il caposcuola dei pittori 
tedeschi di |>aesaggio Christo
ph Heinrich Knicp che accom 
pagnò Goethe in Sicilia La 
mostra nmarrà aperta fino a 
metà giugno 

Successo per la Fiera di Bologna 

Libri e scienza 
per ragazzi 
Grande successo per la ventinovesimo! edizione de1-
la Fiera del libro pei ragazzi in corso a Bologna Ol
tre 1300 espositori provenienti da ogni parte del 
mondo, grande atte izione alla produzione editoria
le italiana, nuove iniziative nel campo della divulga
zione sessuale infine iniziative inedite per collegare 
i libn ai video Ma Ui notizia più interessante riguar
da le vendite finalmente sono in aumento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

••BOLOGNA La città dcilibn 
per ragazzi si muove al ntmo 
frenetico degli oltre 1300 espo 
siton, parlando tutte le lingue 
del mondo e toccando tutti i 
segmenti dolla letteratur.i del 
la scienza e della fictioi Mai 
come in questa ventinovi-sima 
edizione gli addetti ai lavon 
avranno materiale su cui Sbat
tere stupirsi e meravigliarsi E 
fareaffan Ai bambini e .u visi
tatori comuni è permesso I ac
cesso solamente domenca e 
forse questo è un peccato II j 
più grande gioco del mo ido é " 
riservato a signore e signori dai 
mille idiomi a pedagogisti e li
brai a scrittori e illustaton 
Ma per fortuna questi sen 
professionisti della cultura e 
del mercato al di là delle 1 
chiacchiere e degli aff.in si J 
(anno affascinare dalla lunga 
tcona di dinosauri inglesi (per
ché scolpiti e fotografati quasi 
in movimento in Inghilte Ta) e 
dalle migliaia di giocattoli rac 
conti video e gadget che cam 
poggiano impetuosi nei padi 
glioni della campionaria bolo 
gnese 

La divulgazione selenitica 
quest anno ha raggiunto il 
massimo livello sia nelle gran 
di multinazionali sia nelle pie 
cole e artigianali case editrici 
Molto in voga (sarà sicura
mente il successo del | reissi
mo autunno) i libn che guar- A 
dano dentro le cose ch< spie
gano nei minimi particolari il 
corpo umano o la navicella 
spaziale la vita pnma della 
glaciazione o il galeoni spa
gnolo Libri pagine e pagine 
scntte e dipinte dai miglion il
lustratori al mondo E ancora 
libri Lo scnttore Luciano De * 
Crescenzo, padnno della Fiera 
del libro per ragazzi, si è senti
to ngenerare «Se ci fos« Pa-
squarelli - ha detto - g i prò- . 
porrei un bel Carosello ci libri 
solo di libn È la maledetta te
levisione che ci toglie spazi '' 
possibili per la lettura F erché -
non facciamo allora une bella 
numone con le mamme d Ita
lia e diciamo loro salpiate 
che pure il cervello mangia e 
cos altro mangia il cerve Ilo se 
non i libn' Certo leggere non é 
facile ma anche cosi i bambi
ni si abituerebbero alla fatica 
farebbero ginnastica» Foi s é 
gustato la sua fiera ha divorato 
con gli occhi le mille tentazio
ni per ragazzi 

Gli esperti avranno molte 
occasioni di incontro Intanto 
si é diffusa una bella notizia fi 
nalmcnte le vendile dei liuti 
sono in aumento E ancora 
un altra le case editnci parla 
no sempre più italiano Sia 
quelle di casa come i eolossi 
Mondadori Tabbn e Einaudi J 
che hanno scoperto nuovi filo 
ni (bellissima I idea della Nuo
va Einaudi Ragazzi che s é in 
ventata il romanzo delle cop
pie con Giulelta e Romeo di 
Roberto Piumini e Trinano e 
/soffodi Mino Milani) sia quel 
le Piccolino ma accuratissime 
eome la Nuova Edizioni Roma
ne o Fatatrac che eoproduce 
con Stati Uniti e Francia Ma 
anche le estere che si scopre 
utilizzano illustratori italiani 
Nello stand di EL (clic governa 
I cditona per ragazzi della Ei
naudi) campeggia una bella 
novità di Altari nella collana 
Pnme Pagine 

In questa ventinovesimo ;<ii 
zione della fiera dojxi un pe 
nodo di relativo silenzio edito 
naie sui temi della sessualità in 
campo divulgativo emergono 
nuove* proposti- Informazioni 
riflessioni questionari propon 
gono un contesto di af'ottima 
di vita comune della famiglia 
di relazione con i coetanei in 
cui la sessualità si presenta co
me fatto naturale ed anche • 
culturale, sempre e comunque ' 
come un valore positivo i 

Sera poi detto dei video 
Mai come quest anno - ed è 
questa l'altra grande novità - il 
video sé sposato ai libri In 
area italiana troviamo mollo 
matonaie scientifico divulgati
vo abbinato ai libn Di imoor 
tazione invece • cartoni ani 
mali presentau in reu televisiv 
pnvate 

Oggi si terrà un meeting iti 
tcmazionalc dei librai di tutto f 
mondo Lil e il 12 invece 
tema di un convegno interna1 

zionalc sarà «Scienza e geograi 
fia per la conoscenza e la pn ' 
lozione dell ambiente» Un 
mostra sul gioco didattico 
I incontro con gli arasti al caff] 
degli illustraton completano i 
programma. Ma non é finiti" 
ali associazione Italo-Franee 
é in corso la mostra del Pino 
chio di Lorenzo Mattoni e da 
mani alla biblioteca del! Arch 
ginnasio apre -. l'esposizion 
dedicata a Eucnne Dclcssefl 
collaboratore di lonesc o e < 
Piaget 

sotto la denominazione di so
cialismo reale Non è un caso 
che la fortuna di Walter Benja
min I abbia fatta una genera
zione che dopo essersi autoin- * 
gannata e autopersuasa (nel 
semplice senso autopersua-
sione come sforzo di convin
cere se stessi) 6 entrata in rotta 
di collisione con gli uomini •* 
della generazione di Benja
min -»-

Una nuova generazione li
bera finalmente dal bisogno di 
nascondersi nell'autoinganno,, 
nell'autopcrsuasione, o nel-
I ambiguità, potrebbe nleggere » 
I opera di Walter Benjamin co
minciando anche da ciò che ò 
scntto in questo libro di Ger- v 
shom Scholem In tal caso ose
remmo suggenre quelle pagi 
ne in cui i due amici ambedue 
giovanissimi - Scholem aveva 
cinque anni meno di Benja
min che era nato cento anni 
fa nel 1892 - si vedono in casa 
di Benjamin a Berlino e co
minciano quel polemico di
scorso a due che a voce e per -
lettera durerà fino al IMO an
no del suicidio di Benjamin 
Sono non per caso tra le pri
me pagine del libro Non per 
caso perché Scholem intuisce -
I importanza che Baudelaire 

Una celebre immagine giovanile di Walter Benjamin 

avrà nell opera comp Icssiva 
dell amico Questa eventuale, 
ipotetica nlettura potrebbe co
minciare da questo libro di 
Scholem e contemporanea
mente dalla grande opera 
bonjammiana sui P issages 
(Parigi capitale del XIX secolo 
Einaudi) e dallo Spleen di Pan 
ai di Baudelaire nell'edizione 
i eilnnelli uscita da poco a cu

ra di Franco Rolla N »1 com 
mento di Rolla il nostro giova 
ne lettore troverebbe una pre 
ziosa indicazione il grande li 
bro su Parigi é un vasto com 
mento a Baudelaire Tanto ba 
sterebbe per iniziare un 
viaggio nell opera beniaminia *• 
na e per cominciare a se ntirc 
la fraterna presenza di Bonia 
min 
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Altre prove 
sull'esistenza 
di un buco nero 
nella galassia 
M32 

Da diversi indizi gli astronomi americani sono giunti alla 
conclusione che al centro della galassia M32, vicina alla 
via lattea, esiste un enorme buco nero tremila miliardi di 
volte più grande della massa del sole. Per avere prove 
certe, ha rilevato durante una conferenza stampa uno 
dei ricercatori, Tod Lauer, sono necessari altri studi. «Sa
rei sorpreso • ha tuttavia osservato - se la M32 dovesse ri
velarsi qualcosa di diverso da un buco nero». La galassia 
in questione è a 2,3 milioni di anni luce dalla terra. La esi
stenza dei buchi neri era stata teorizzata da Einstein nella 
teoria generale sulla relatività, ma sinora gli astronomi 
non hanno raccolte prove inoppugnabili su di essi. Lauer 
e i colleghi hanno ipotizzato l'esistenza di un buco nero 
al centro della M32 attraverso la misurazione del movi
mento delle stelle comprese nella galassia, e la loro den
sità. • • • . . ; , ' , - , • • 
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I giapponesi 
inventano 
una nuova 
«saldatura» per 
tessuti biologici 

Un nuovo agente per la 
•saldatura» dei tessuti bio
logici è stato immesso sul 
mercato dalla società giap
ponese Chemo-Sero-The-
rapeutic Research Institute 
di Kumamoto con il nome 
di Bolheal. Si tratta del pri

mo collante biologico sviluppato in Giappone, ed è un 
composto di fibrinogeno, trombina, fattore XII per il coa
gulo del sangue, cloruro di calcio e aprotinina. 1 costi
tuenti del collante come il fibrinogeno, il fattore e la 
trombina sono derivati dal plasma umano. La casa far
maceutica ha chiesto l'approvazione nel settembre 1989 
e l'ha ottenuta nel marzo del 1991. è in vendita sia in in 
polvere che in soluzione, in confezioni da 0,5, 1, 2,3 , 5 : 
milligrammi. Il costo va dai 13mllaai 109 mila yen (dalle 
130 mila lire a poco più di un milione). Il nuovo prodotto 
trova applicazione soprattutto in operazioni chirurgiche 
lunghe dove viene usata l'eparina per evitare il coagulo 
di sangue (operazioni al cuore o al fegato), e dove risul
ta difficile fermare le emorragie durante la sutura. 

Una scrofa 
transgenica 
produce 
proteina umana 

È in grado di produrre latte 
contenente elevate con
centrazioni dì una proteina 
umana molto costosa da 
sintetizzare in laboratorio e 
utile nella prevenzione del-

• — m _ _ ^ _ ^ ^ ^ — ~ . l'infarto la scrofa transge
netica, creata nei laborato

ri del Polytechnic institute of Virgina dall'equipe del dot
tor William Velander e battezzata con il nome di «Genie». 
Si tratta di un ibrido -è spiegato nello studio presentato in 
questi giorni al 203csimo meeting dell'American Chemi
cal society a San Francisco- che 6 al 99,99999 per cento 

, un artiodattilo ruminante, e per i! resto invece condivide 
qualcosa con l'uomo e qualcosa col topo. È stato ottenu
to, ha detto velander, iniettando il gene umano responsa
bile della proteina in un embrione di suino insieme a un 
gene di topo in grado di. convogliare il gene della protei
na C soltanto nelle ghiandole mammarie. Dopo essere 
stato sottoposto a questo trattamento, ha proseguito lo 
scienziato, l'embrione e stato impiantalo in una; scrofa 
che appunto ha dato alla luce genie nel marzo di due an
ni fa. Genie si e a sua volta riprodotta trasmettendo il ge
ne della proteina C ai suoi piccoli. Analoghi esperimenti 
sono stati effettuati anche su mucche e pecore, ma finora 
a quanto pare i migliori risultati si sono ottenuti proprio 
sulla scrofa genie, al di là del fatto che mentre le mucche 
si riproducono ogni due anni e mezzo, i maiali possono 
avere all'anno ben due parti multipli, ciascuno dei quali 
di almeno tredici nati. 

Un batterio 
emergente 
responsabile 
del 10 per cento 
delle polmoniti 

Si chiama Chlamydia 
pneumoniae ed è respon-

..' sabile di almeno il 10 per 
. cento di tutte le polmoniti > 
. che si verificano in Italia 
• (in Usa si ritiene del 15 per 

„ cento). Se ne è parlato nel 
corso di un convegno sulle 

malattie respiratorie all' ospedale milanese di Niguarda, 
il primo centro in Italia in cui è stato messo a punto un 
metodo per identificare questo «batterio emergente». Ne : 

hanno discusso in un incontro con i giornalisti il prof. En
rico Magliano della divisione malattie respiratone dell' 
ospedale, il farmacologo Carlo Grassi (università di Pa
via) , lo pneumologo Luigi Allegra (università di Milano). 
Secondo Allegra, fino a quando il metodo non sarà este
so agli altn ospedali italiani le polmoniti causate da que
sto germe saranno scambiate per polmoniti virali e inve
ce di guarire in pochi giorni con le armi antibiotiche (en-
trocina e tetraciclina), dureranno molto più a lungo. 

MARIO PCTRONCINI 

,E scomparso il premio Nobel Daniel Bovet 
Aveva dato un grande contributo alla nascita della moderna 

£a. Aveva scoperto, tra l'altro, i sulfeumidici 

Il chimico della vita 
La scomparsa di Daniel Bovet. Uno dei fondatori 
della moderna farmacologia e scopritore di impor
tanti farmaci di sintesi. Primi fra tutti i sulfamidici, le 
sostanze capaci di sconfiggere i batteri. Dopo quella 
scoperta la vita dell'uomo è cambiata. Bovet, svizze
ro di nascita e francese di formazione, lavorava dal 
dopoguerra in Italia. Nel 1957 fu insignito del pre
mio Nobel per la medicina. 

PIERO DOLARA 

• i Per i ricercatori : italiani 
della nuova generazione Da
niel Bovet 6 una figura c h e ap
partiene alla storia della medi
cina e della farmacologia co
m e Ehrlich. Trendelemburg, 
Locvi e tanti altri. I più anziani 
ricordano ancora le sue buone 
maniere ed i suoi modi riserva
ti, quando interveniva c o m e 
invitato di riguardo alle riunio
ni nazionali della società italia
na di farmacologia, quando 
era già stato insignito del pre-
mioNobel . In un paese in cui i 
premi Nobel non abbondano, 
non era cortese non invitare 
anche Daniele Bovet, che di 
buon grado partecipava alle 
riunioni. Ma il suo incontro 
con il mondo accademico in 
farmacologia era stato tutt'al-
tro che facile negli anni prece
denti. Bovet era nato in Svizze
ra, ma era italiano di adozione 
per via del matrimonio con 
una Nitti, che fu sua compagna 
di vita e di lavoro. Dopo lunghi 
anni passati in Francia, all'Isti
tuto Pasteur, dove aveva svolto 
le più importanti e significative 

delle sue ricerche, Daniele Bo
vet si fece convincere a ritoma-
re in Italia da Marolta, che allo
ra dirigeva l'Istituto superiore 
di sanità, insieme al biochimi
co inglese Chain, a sua volta : 
insignito di un premio Nobel 
negli anni successivi 

Con la - incriminazione di 
Maretta per illeciti amministra
tivi le cose si fecero più difficili. 

; : all'Istituto supcrion: di sanità e ; 
Bovet cercò di passare al mon-1 
d o universitario concorrendo ; 
ai concorsi a cattedra in farma-

: cologia. Era già nato intema
zionalmente per le sue impor
tanti scoperte sul curaro, so
stanza naturale che paralizza i 

-, muscoli scheletnci dei mam-
, miferi. Bove! fu uno dei pnmi a 

capire c h e si potevano costrui-
:, re molecole di sintesi che aves-
' scro somigliando strutturali 

- con sostanze adive naturali 
( come il curaro) e che queste 
nuove molecole avrebbero po-

- luto funzionare sia c o m e sti
molanti c h e come inibitori di 
importanti funzioni del sistema 
nervoso vegetativo. Fu lui il pn-

mo a proporre molecole di sin
tesi c h e avessero la proprietà 

. di bloccare le placche neuro
muscolari, che controllano la 
funzione dei muscoli scheletri
ci, e che potevano quindi esse
re utilizzale come miorilassan-
ti nel corso di anesiesia. Ana
loghe intuizioni lo portarono a 
suggerire che la modificazione 
con semplici raggruppamenti 
chimici di alcune zone reattive 
di neurormoni naturali ( come 
la adrenalina) , mantenendo 
inalterata la struttura fonda
mentale della molecola origi
naria, avrebbero portato alla 
sintesi di farmaci con attività •' 
antagonistica. Tutti gli alfa e 
beta bloccanti adrencrgicì, far- : 
maci insostituibili nella terapia ' 

di una serie di affezioni mor
bose, derivano da queste intui
zioni originarie di Daniele Bo
vet. .,.,; ,.,-••,;,..:»-..-••-.;' 

Ragionando su linee di pen
siero analoghe, Bovet propose 
nuove sostanze che avrebbero 
inibito l'azione di mediatori " 
chimici naturali del nostro or
ganismo, come l'acelilcolina,:. 
che viene secreta dalle termi
nazioni del sistema nervoso 
centrale e periferico, e l'istami-
na, sostanza che media i pro
cessi antiinfiammatori. L'intui
zione di questi concetti portò 
alla sintesi di molecole, gli an-
tiistaminici, che sono ancora 
di estrema utilità nella pratica 
medica. Bisogna an/ i dire che 

la maggior parte dei farmaci • 
scoperti in epoca successiva 
derivano dalla applicazione >. 
dello stesso concetto: che la •" 
parziale modificazione chimi
ca di ima struttura attiva natu- \ 
rale può portare alla sintesi di ' 
molecole con interessanti prò- . 
prictà farmacologiche e tera
peutiche. ;«.'{.'.• -.•.•,*• s-w.sr-jj.. 

Tutte queste ricerche erano ; 
ben conosciute dalla comuni
tà • scientifica > intemazionale. )" 

. Tuttavia, quando Daniele Bo- ; 
vet fece domanda di concorso :*..' 
per una cattedra universitaria, •" 
fu bocciato. Il mondo accade- Z 

; mico non aveva, e non ha, ec- h. 
ccssiva tenerezza per chi si ò 
lomiato all'estero ed è fuori 

dai normali circuiti d; potere e 
di sottogoverno che controlla
no la progressione delle carrie- [ 
re ed i finanziamenti alla ricer- _. 
ca. «Non e laureato h medici- ; 
na» dicevano alcuni elei baroni • 
che firmarono la bocciatura, e 
«non sa l'italiano» cemmenta- • 
va in pubblico un allora famo
so professore univers tario, no
to per il suo posantiisimo ac
cento regionale. •*, .;,-:-•-.• r-v 

Dopo l'attribuzione del pre- • 
mio Nobel Bovet fece nuova- ,' 
mente domanda a cattedra, e 
questa volta la commissione di ? 
concorso non ebbe il coraggio ;• 
di rimandarlo. Bovet .indo cosi ;• 
ad insegnare a Sassari, sia pur 
mantenendo un labo'atono at

tivo nella capitale. Continuò 
ad essere interessato a nuove 
idee e prospetti, ed ormai non •• 
più giovane iniziò un fruttuoso ' 
progetto per lo studio delle re- •, 
lazioni • tra « eredità genetica, " 
ambiente e comportamento. ;; 

continuato ancora con succes- : 
so dai suoi migliori allievi. No- ? 
nostantc il premio Nobel man- ; 
tenne • i l - s u o atteggiamento' : 
tranquillo, co r t e se / riservalo, .1 
non diventò un uomo di mon- \ 
do e continuò ad occuparsi in .; 
maniera primaria della ricerca ': 
e del lavoro di laboratorio. »«».? 

Forse il suo più importante -
messaggio, che si affianca alle ? 
scoperte c h e rimangono nella >' 
storia della medicina, e pro-
pno questo 

Il ricordo di Alberto Oliverio 

Svizzero di nascita 
formato in Francia 
italiano d'adozione 

• • «Il mio primo ricordo di 
Daniel Bovet? Era il 1963, all'I
stituto superiore di sanità. Un • 
luogo di ricerca vivacissimo, 
con una grande apertura inter
nazionale, due premi Nobel, 
Bovet, appunto, e Boris Chain. • 
E un futuro Nobel, Rita Levi •. 
Montatemi. L'istituto diretto d a " 

[ Bovet era enorme e compren- > 
deva moltissime specializza- • 
zioni. dai chimici ai fisiologi». I 
ricordi del neurobiologo Al-, 
beilo Oliverio sono vivissimi. ; 
Lui è considerato il sucessore 

'. di Bovet. lo studioso che dalla 
laurea alla cattedra ha seguito 
il grande maestro. Un maestro ' 
che Oliveriodescrive come «si
curamente non molto conven

zionale. Con uno spinto infan
tile nel senso della curiosità, 
una curiosità insaziabile e una 
voglia di fare che si accompa
gnava ad un coraggio inossi- , 
dabilc. Non c'era problema • 
c h e lo facesse arretrare, diffi
coltà con la quale non accet
tasse di misurarsi».-
• Bovet si misurò anche con il 

mondo della ricerca California- : 

no, nel "66-'67 E Oliverio ri
corda lo sbarco nella West 
Coast: «Grandi accoglienze e 
piccoli spazi. Lui che era a b i - . 
tuato ad un gigemtesco labora- ; 
torio si trovò in due stanze. Si 
cominciava- praticamente da 
zero E da stranieri. L'avventu
ra si chiamava allora genetica 

del comportamento. Bovet vo
leva verificare se effettivamen
te le sostanze chimiche inseri
te in un vivente ottengono ri
sposte mollo diverse a secon
da della predisposizione gene
tica individuale e dell 'ambien
te In cui si vive». • - < . . , . ; • 

Si cominciava da zero e 
qualche volta anche d a un se
gno meno c o m e quando «arri
varono d a Oak Ridge costosis
simi ceppi puri di ratti e gli sta-
bularisti del laboratorio, inca
paci di distinguerli, li mischia
rono c o m e in un puzzle getta
to all'aria. Bovet e io avevamo i 
capelli dritti sulla testa quando 
ce ne accorgemmo Si dovette 
classificarli daccapo» 

Ambiente e comportamen
to. «Naturalmente, vivemmo il 
clima effervescente di quegli 
anni in California. Era l 'epoca 
del Vietnam ma anche quella 
delle ricerche, a Bcrkely, sulla 
capacità di un ambiente aric-
chito di modificare la struttura 
del sistema nervoso dei ratti.. 
L'interazione tra ambiente e 
genetica era una dei grandi fi
loni di indagine di allora» 

E dopo la California, l'espe
rienza di Sassari (con tutto il 
contorno che Piero Dolara rac
conta nell'articolo qua sopra) ' 
e poi di nuovo Roma. E il suo 

-tramonto? • • w•••••:••••••• • • 
«Legalo e determinato an

che dal suo carattere segnato 

dall'imprinting calvinista della 
sua famiglia svizzera tempera
to dal carattere più plastico 
della madre francese. Bovet 
era un europeo che ccrtamen-

; te non aveva molti elementi di 
omogeneità . con l 'ambiente 
italiano della sua epoca. Negli 
ultimi anni ha scelto di appar
tarsi, di chiudersi nella sua ca
sa che si affaccia su piazza Sa
vona, di coltivare la sua passio
ne per gli illuministi francesi.' 
lui illuminista e marxista. Mar
xista • vecchia maniera, con 
una memoria individuale che 
si identificava in quella colletti
va. Un uomo sicuramente col
pito dalla caduta del comuni
smo all'Est» CRBa 

• • • La sua prima, vera pas
sione scientifica fu la zoologia. 
A 20 anni si era già laureato di
scutendo una tesi in questa di
sciplina presso l'università di 
Neuchatel, lacittadina svizzera 
dove era nato il 113 marzo 
1907. Poi, all'inizio degli anni 
30, quasi per caso la svolta 

scientifica. 11 giovane Daniel 
Bovet vince una borsa di studio 
da svolgere presso un istituto 
universitario negli Siali Uniti. 
Ma l'istituto è chiuso. E Bovet 
approda al «Pasteur» di Parigi, 
dove iniza a lavorare presso il 
laboratorio di chimica tera
peutica. In breve Daniel Bovet 
dà un formidabile' <óntributo 
alla chimica di sintcs' utilizzata 
per l 'uomo. Nasce, anche gra
zie a lui, la moderna farmaco
logia, v -=".».-.•••-'?••-.•<: 

Il suo primo risultato impor
tante è la scoperta di una mo
lecola antagonista dell'adre
nalina, l 'ormone che l'organi
smo libera quando ò in stato di 
ansia. La scoperta, importante 
in so, apre una pista di ricerca. 
Bovet cerca di mettere a punto 
un farmaco antagonista del ri-
slamina, la sostanza responsa
bile di alcune allergie, c o m e 
l'orticaria e l'asma allergica. 
Furono necessari 10 anni di ri
cerca, ma alla fine Tacquero i 
farmaci antiallergici ••••• 

Tra il 1935 ed il 1937, inline, 
la scoperta dei farm.»ci in gra
do di. sconfiggere i t atteri e le 
malattie c h e portano con sé: i 
sulfamidici Sostanze che bloc
cano il processo di rprodu/ io-

'<• ne batterico. Nel 1947 la chimi-
1 ca di sintesi di Daniel Bovet ot-
;•• tiene un altro successo: la gal-
: i lamina. Analogo sintetico (.ma 
:_'*• molto meno tossico) del cura-
• ?' ro naturale usato in anestesia. 
$;• Bovet aveva sposato, iman-
:;; to, * Filomena Nini, > figlia di 
>'r Francesco Saverio Nitti, noto 
i?.; Presidente del Consiglio dcll'e-
~i poca pre-fascista ed esule ncl-
• la capitale francese. Francesca 
; ' lavora al «Pasteur» insieme a 
'•', Daniel e collabora a tutte le 
;*'sue ricerche. :• ":' "'--' 
C Subito d o p o la gueraa. su in-
. sistenza di Francesca, Daniel 
''. Bovet si trasferisce in Italia. Do

ve nel V947 fonda presso l'Isti-
.' Ulto Supcriore di Sanità l'Istitu-
; to di chimica terapeutica. 

"'; Ne! 1957 riceve il Premio 
Nobel per la medicina. Nel 

:.' 1958 diventa membro dell'Ac-
-, cademia dei Lincei. Nel '64 de

certa la cattedra di farmacolo- • 
J . già all'università di Cagliari e 
,~ poi alla Sapienza di Roma In 
& seguito a collaborato con cen- ; 
if; tri di ricerca italiani e stranieri. 
-- Ha collaborato con le Nazioni 
',•; Unite. Ma un passaggio impor-
»;i tante nella sua vita scientifica è 
% stato quello dallo studio delle 
•, terapie anti-infettive a quello • 
!/• delle basi biologiche del com-
;•- portamento. *- ,.;,.-•-"• • 
;' La sua passione civile non fu 
'• da meno rispetto a quella di n-
"; cercatore. Antifascista convin-
. lo, diede un attivo contributo 

.' all'associazione mtemaziona-
. le dei medici per la prevenzio

ne della guerra nucleare 

In alto. Daniel Bovet 
In laboratorio 

• negli anni Sessanta ' 
Sotto, In ura recente immagine : 

Federico Ceretti Editore 

edicola 

Allergie 
difendersi con 

la meditazione e la dieta 

Test: le verdure ai nitrati 

«Vittoria sui microbi», il libro in cui narra la sua impresa 

«Come trovai i farmaci ;anti-batteri 
ciré camBarono là vita deU'uòmò » 
L'anno scorso è uscito per i tipi della Bollati Borin-
ghieri Vittoria sui microbi. Storia di una scoperta di 
Daniel Bovet. Nel librala vita dello scienziato si in
treccia con la storia di un periodo particolarmente 
importante per la medicina: gli anni dal .'30 al '50. 
«Ho pensato che fosse interessante lasciare questo 
documento considerando che il mondo della scien
za è profondamente cambiato». 

CRISTIANA PULCINELLI 
wm Narrando la propria sto
na, capita a pochi che la de- ; 
scrizione dei momenti più si
gnificativi dell'esistenza coin- ' 
cida con la descrizione • di 
eventi In grado di modificare ; 
sensibilmente la vila degli uo- * 
mini. Daniel Bovet ha avuto 
questa fortuna. . : 

Vittoria sui microbi. Storia di;; 
una scoperta, pubblicato in Ita- \ 
lia dalla Bollati Boringhieri nel ; 
1991 6 un libro affascinante ;' 
proprio p e r questo. Nelle sue 
gaginc i ricordi personali di ; 

ovet si intrecciano con la sto- ; 
ria della trasformazione della ; 
medicina in una scienza. La ' 
rievocazione della scoperta ; 
dei sulfamidici (che valse allo ; 
scienziato il premio Nobel per :' 
la medicina nel 1957) si so
stanzia con il racconto di quel
la che ostata definita «l'età d'o- > 
ro» della terapeutica: gli anni '; 
compresi tra il 1930 e il 1950 in 
cui i risultati raggiunti in parti
colare nel trattamento delle ; 
setticemie, della meningite ce- > 
rebro-spinale e della polmoni- ' 
te ebbero qualcosa di mlraco- • 
loso. E come poteva essere al- ' 

t r i nami ' Narrando la «straordi-
nana avventura che ho avuto il 
privilegio di vivere», Bovet rac- ': 
conta la metamorfosi di un'e
poca. Non a caso, Jean Ber
nard cosi si esprime: «Prima : 
del 1930, la medicina aiutava, •' 
forniva palliativi, lasciava fare 
alla natura. Essa non sapeva 
modificare il corso delle malat- ; : tie: se erano leggere guariva
no, se erano gravi uccideva
no». 'v.-_.,.~ ...•.--,,-5.-„™ .-.: 

«Le grandi scoperte • scrive 
Bovet - sono come le comete, 
che appaiono a grande distan
za l'una dall'altra, precedute 
da un nugolo di polvere, dal 
nucleo centrale e da una lunga 
coda. Quanto agli scienziati 
che le realizzano, non c 'è dub
bio che debbano avere la for
tuna di nascere in un momen
to propizio». Bovet nasce in un 
momento propizio: «due in
contri decisero della mia vita 
di ricercatore, sommati a una 
serie di circostanze in cui la 
fortuna giocò a mio favore sc-

f uendo un disegno imprevedi-
ile e al quale, tutto sommato, 

restavo estraneo». Nella descri- ; 
zionc della sua «avventura», 
che è anche la storia di c o m e ;:• 
nasce una scoperta scientifica. •• 
l'elemento «imprevedibilità» ri- • 
mane una costante. Ricordan
d o una frase che suo padre, di- " 

. rettore dell'Istituto iti scienze -. 
dell 'educazione a Ginevra, 
amava ripetere («Pmvengo da i[ 
una citta che è conosciuta so- •;. 
prattutto per merito i\ due uo- •'.' 
mini i quali, innegabilmente, ,c 
hanno esercitato ur'influenza ''• 
sul mondo intero. L'uno, Calvi- "' 
no, sosteneva che l 'uomo fos- "• 
se di per se incapace di alcun •:•'.. 
bene: l'altro Rousseau, ritene- ' 
va al contrario che I uomo na- ;.j 
scesse buono») cosi commen- .-
ta: «Benché, per carattere, mi ;.; 
sentissi più incline a Rousseau '<•• 
che a Calvino, grazii e prede-, ' . 
stinazione giocarono, fin dalla * 
mia infanzia e per tu la l'adole- • 
scenza, a favore di ciò che '•> 
chiamerei di buon grado la f 
mia vocazione di s:ienziato». i-
L'intenzione dichiarata di Bo-.-' 
vet ù quella di dimostrare che, :; 
qualunque sia l 'apparto del ri- ,\ 
cercatore, il succes:» e quasi :S 
sempre basato sugli sforzi di "': 
quanti l 'hanno preceduto. E 
che . tuttavia, tutto ciò e secon- " 
dario: -quello che ;onta 0 il ' 
lampo di genio, la r;alizzazio- ì 
ne della "bella espeiienza" nei ;• 
cui confronti si 6 soli, talvolta 't 
persino un poco sperduti, pre- <:, 
si da quella sorta di gioia e di ':' 
timore che si prova nel m o - ; 
mento in cui si stanno per apri- •• 
re le porte del Palazzo della".' 
Scoperta». In un'invenzione si v 
ha spesso a che fa e con ciò ; ' 
che impropriamente viene ' 
chiamato caso (al CJÌ proposi- ' 

to Pasteur scriveva che «favori
sce solo le menti ben prepara
le») .Esihaache fare con que1 . 
talento, cosi difficile da defini
re, che «all'incrocio tra l'arte e 
la ragione, costituisce una sor
ta di sesto senso nei confronti 
dei fenomeni di laboratorio» • 

Rispondendo a Gilberto 
Corbellini che. suU't/nitódel 6 
ottobre, gli chiedeva perché 
avesse deciso di raccontare la 
storia dei farmaci antibatterici. 
Bovet rispondeva: «ho pensato . 
che fosse interessante lasciare 
questo documento, conside
rando il fatto che il mondo del
la ricerca 6 profondamente ' 
cambiato e le condizioni dav
vero esaltanti in cui noi scien
ziati lavoravamo negli anni 
Trenta e Quaranta non esisto
no più». La sua preoccupa/io
ne, costante, fu quella di assi
stere ad un ritomo all'irrazio
nalismo. Un appello, in questa 
direzione, chiude anche il suo 
libro: «benché le nostre cono
scenze siano ancora frammen
tarie, benché la ricerca sia sta
ta talvolta fonte di sofferenze, 
questa non è certamente una 
ragione per aderire ad una cui- ' 
tura dell ignoranza». .«>.,, 

liKRATA CORRIGE • 
Nella nostra edizione di 
martedì e stato pubblicato : 

un diseflno senza didasca
lia di Marco Kidolini tratto 
da «Homo faber». Ce ne 
scusiamo con ' l ' au to re e 
conilettori . >-;• w;- • •:•;. ... 

* ': • T. - • 7 
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Jack Nicholson 
protagonista 
di un «remake» 
di «Lolita»? 

s s* WASHINGTON. Adrian Ly-
ne girerà un «remake» di Lolita 
di Stanley Kubrick, o, per me
glio dire, una nuova versione 
cinematografica del celebre 
romanzo di Vladimir Nabokov 

a cui Kubrick si era ispirato. Il 
regista di Nove settimane e 
mezzo sta preparando il nuovo 
film che, sceneggiato da Ja
mes Dearden, sarà probabil
mente più «osé» del vecchio, e 
spera di avere Jack Nicholson 
nel ruolo del professor Hum-
bert Humbert, l'intellettuale 
che si innamora dell'adole
scente Lolita (noi film di Ku
brick, la parte era di James Ma-
son). Nessuna indiscrezione. 
per ora, sulla giovane attrice 
che «sostituirà» Sue Lyon nel 
ruolo del titolo. 

È morta 
Helen Deutsch 
sceneggiatrice \\ 
per Liz Taylor 

•V LONDRA. La scenirggiatri-
ce americana Helen Ceutsch, 
autrice di vari film di successo 
negli anni Quaranta e Cin
quanta, è morta sola e dimen
ticata il 15 marzo scorso nel 

suo appartamento di Manhat
tan, all'età di 85 anni. Aveva 
esordito nel '44 sceneggiando 
Gran premio, uno dei primi , 
film della - giovanissima • Liz • 
Taylor. In seguito aveva scrino 
Liti ( 1953. per il quale era stala 
candidata all'Oscar), Le minie
re di re Salomone e soprattutto ; 
Piangerò domani, un efficace 
dramma sull'alcolismo - ispi- ; 
rato alla vita della cantante Lil- • 
lian Roth - che fu diretto da ; 
Daniel Mann e splendidamen
te interpretato da Susan Hay-
ward . . .vT. :•• 

Intervista con Marisa Paredes. La brava attrice spagnola ci parla j. ; 
del suo ruolo in «Tacchi a spillo», ispirato alla nostra famosa cantante, 
e del suo rapporto con il popolarissimo regista Almodovar" 
«È come un geniale alchimista, ci ha travolti tutti con la sua energia» ;/. ; 

«Io, fra Mina e Pedro » 
Marisa Paredes racconta. L'attrice spagnola, che 
nell'ultimo film di Pedro Almodovar, Tacchi a spillo, 
interpreta il ruolo dell'eccentrica madre diva della 
canzone, parla di sé, del rapporto con il regista, del 
suo personaggio nel film. «Pedro riesce a coinvolge
re tutti in quanto sta facendo, con l'irruenza della 
sua energia. Per lui, anche dopo giorni di lavoro du
rissimo, non esistono ostacoli. Non è mai stanco». 

E L E O N O R A MARTELLI 

• V Ha capelli biondo plati
no e grandi occhi azzurri. Ha il l 
corpo esile, un atteggiamento 
di timida disinvoltura che con
quista: un modo di comunica
re diretto, che «accende» subi
to il contatto. È piccola, ma ; 
qualcosa in lei suggerisce che • 
sullo schermo del cinema o sul 
palcoscenico di un teatro pos-.-. 
sa diventare di «dimensioni im- -.. 
portanti». Trasmette una spe
cie di gioia felpata che mette 

. allegria e che forse dipende 
dal momento felice che sta vi- • 
vendo. Parla spesso di «pren
dere la vita con forza»... Marisa 
Paredes, spagnola, nata a Ma-
drid quarantacinque anni fa, 
attrice da quando ne aveva 
quindici, è i a protagonista, as- ; 

. sieme a Victoria Abril e Miguel 
' Bosè. di Tacchi a spillo, l'ulti

mo film di Pedro Almodovar, 
che è nelle sale italiane con 
molto successo. . , \ . ^ v 

«Pedro Almodovar..; l'ho co
nosciuto tanti anni fa-raccon- ' 
ta l'attrice - Lo conobbi in tea
tro, quando faceva l'attore. • 
Poi, nell'83, ho lavorato nel : 
suo Entre tinieblas. Avevo un ; 
ruolo divertentissimo, facevo 

• la suora. Il film andò a Vene
zia, nella sezione "Mezzogior
no/Mezzanotte*. Un ricordo • 

: bellissimo: il produttore, che 
era un uomo molto ricco e ma- . 
rito della protagonista, ci portò , 
tutti al festival, con il suo jet 
privato, come tante dive». 

Le! ha fatto teatro, televisio
ne , cinema. Ha già una lun
ga carriera alte «palle. Che 
cosa significa, ora, questo 

• •• ultimo film? . , . . , . . , 

" È la cosa più importante della 
mia vita professionale, come 
mia figlia lo òdi quella privala. -

Q può parlare del suo per-
; sonagghrfEverocheèstato 

Ispirato alla figura di Mina? 
.Becky è un'attrice e una can

tante con la passione del tea-
^tro. SI, c'è qualcosa di Mina. 
> Non a caso nel film c'è anche ' 

una sua canzone, cantata da 
: Luz Casal, una grande intcr-
, prete spagnola. La protagoni-
' sta del film è stata una diva ' 
della canzone negli anni Set
tanta. È una persona psicologi-

, camentc presa da se stessa. La 
;,' storia comincia quando toma 
. in Spagna, dopo un'assenza di 
• 15 anni, per ritrovare sua figlia 
• Rebecca (Victoria Abril) e tut

to ciò che ha lasciato partendo ;: 
' tanto tempo prima. Si racconta 

la ricerca di ciò che ha abban-
', donato nella vita, in una spe-
• eie di «egotrip» da star, che è 
. l'unico modo che conosce di •; 
'• essere. Vuole trovare a tutti i , 

costi la formula per riprendersi : 

". tutto quello che ha perduto. È • 
"una lottatrice nata. ,.-*;." 

Lei ha qualcosa In comune 
con 11 suo personaggio? 

SI Come me, anche Becky è 

Victoria Abril e Marisa Paredes in una scena del film «TacchLa spillo», di Pedro Almodovar 

una donna che prende la vira 
con tanta forza... ma è anche 
molto vulnerabile. Ha una fra
gilità interiore che quasi nessu- : 
no vede. ,-. •• v ; :;r ' :<:(&".' .;-.:-•, 

Siamo abituati ad un Almo-
dovar graffiarne, satirico, 
ironico. Questo è forse un . 

:,•'• film più «sèrio»... . . ' _ . ; . 
Tutti i suoi film sono pieni di 
ironia e di umorismo. Di que- .. 
sto, in particolare, lui dice che 
è un «melodromma comico». 7 
Gli place mischiare i generi. È V 
come un alchimista Ad un 

certo punto tutti devono pian
gere, in un altro devono ridere. 

Come è stato lavorare con 
' l u i? -;„ -.,:••-.• •:.:,, 

Meraviglioso. Abbiamo girato 
per tre mesi vivendo un rap
porto fortissimo, che ci legava 
tutti, regista, attori, tecnici. Pe
dro ha la capacità di portarsi 
dietro la gente, coinvolgendo
la nella sua passione per quan
to sta facendo. E lui lo sa. Se 
c'è un giorno che arriva un po' 
stanco, lo dice: «Attenzione, 
che oggi non posso aiutarvi» 

Ma in tre mesi sarà capitato so
lo due o tre volte. In genere tra-. 
volge ogni ostacolo con la sua 
energia. .- -,.?:•; ,.•,,.,;; .>,•-;.-.•..... 

Ogni regista ha un suo modo 
particolare di dirigere gli at
tori. E Almodovar? Che me-

.", todousa? -:;'';>-.',.•'...-;..-;• • 
Innanzitutto fornisce tantissi
me informazioni psicologiche. '. 
Descrive a fondo il mondo 
emotivo dei suoi personaggi. 
Li conosce molto bene. Di 
questa storia ha scritto tre, for
se quattro versioni E poi, per 

farsi capire,' rappresenta lui 
stesso l'azione. Mi pare di aver 

• sentito dire che anche Fellini 
- faCOSl. ;;--.-'•.• ....... .•--._-"; ;••; ':•: 

Che cosa significa 11 titolo . 
originale del film, «Tacones • 

. lejanos»? ••••• 

Vuol dire «tacchi lontani». Ma 
, in spagnolo «tacco» sta anche ' 

per II suono dei tacchi. C'è un 
vecchio film americano, Tarn-

: buri lontani di Raoul Walsh, : 
. che in spagnolo si pronuncia : 

allo stesso modo. Nel film mia 
figlia dice «lo non potevo dor

mire fino a che non sentivo i 
tuoi tacones le/ano». Ma come 
sempre, con Almodovar, c'è 
un gioco di parole. In spagno
lo è un tìtolo meraviglioso. .,*. 

Lei è soprattutto un'attrice 
di teatro. Cosa l'attira del d-

• nenia? • •.- . ::':;sì^' 
La sua magia. La possibilità di 
fare di ogni momento il mo
mento più intenso. E poi la fa
cilità con cui la cinepresa ri
prende tutto. Un'espressione 
degli occhi, per esemplo. Uno 
si sente tranquillo, perché ci 
pensa la macchina da presa a 
riprenderla e a farla arrivare 
sullo schermo. Mentre in teatro 
non si sa mai se si arriva al 
pubblico. Al teatro tu hai la li
berta di fare tutto quello che 
vuoi, ma in un tempo limitato. 
Mentre al cinema, anche se 
non è etemo, puoi lo stesso 
pensare che starai It per sem
pre. :••- .•• ; _•<;<•• •••?•-•.-••-.,•;•;.'..•• : ; . ; J^ 

Come ha cominciato a red-
.' tare? ••.,-.- • .:.v.,;^...-

Avevo quindici anni e la fortu
na di un'amica più grande che 
mi ha procurato una particina 
in un lavoro di Lopez Rubio. 
Facevo la cameriera. Da^llora 
non ho mai smesso. Più tardi è 
arrivato il lavoro in tv, e poi'an-
che il cinema.,. - ÌJJ. •.->•.-. •...: ..;.-.'. 

Lei ha una flgba di quindici 
. anni ed una vita professlc-
. naie Intensa. U lavoro e ia vi-
.-, ta privata sono sempre an

dati d'accordo? --. 

Non sempre, perché li vivevo 
come due parti contrapposte 
in me. Adesso non sento più 
questo problema, non sento 

• più la differenza fra i due mo
menti. Penso che, se fai l'attri-

: ce, è questa la tua vita. Non 
puoi pensare che sia una fin
zione. Voglio dire, certo che lo 
è. Ma in fondo, che cosa è rea
le e che cosa è finzione' „ 

Piera Degli Esposti sarà dicesti a Siracusa 

Da maggio la rassegna dell'Inda 

Edipo e Aleesti 
a Siracusa 

STEFANIA CHINZARI. 

• • ROMA . Edizione numero ; 
"pntadue per il ciclo di spetta- >'. 
coli classici ospitati a Siracusa . ' 
dall'Inda, l'Istituto del liramma -' 
antico presieduto da Ciusto 
Monaco. Come tradizione, an- • 
che questa primavera lo splen- ;• 
dido e prestigioso anfiteatro si
racusano ospiterà due tragedie * 
del teatro greco, in scena dal J;: 
16 maggio al 17 giugno a gior- ,. 
ni alterni. E la scelta <: caduta ' 
sul testo più celebrato e famo- ;.! 
so del teatro tragico, l'dipo Re 
di Sofocle, e su un'opera mai 
rappresentata prima dall'Inda, ° 
Aleesti di Euripide, alfidate a •' 
due registi «debuttanti» a Sira- ' 
cusa, rispettivamente Giancar
lo Sepe e Sandro Sequ . ' 
- Presentando a Roma l'ap
puntamento, Giusto Monaco 
ha sottolineato la vitaltà dell'i- •' 
niziativa, che registr.» un'af- . 
flucnza di pubblico continua
mente crescente, con una me- , 
dia giornaliera di oltre 2.500 , : 
spettatorLTra le novità dell'In- ; ! 
da un importante sodalizio tra ; 
Siracusa ed Epldauro con un '\ì 
progetto di scambio fortemen- > 
te voluto dal Teatro nazionale ;.', 
greco. '~- . - :..-.--*...re.r'.-

Cast di assoluto ris] ietto per •-. 
entrambi gli spettaceli. Sepe ? 
ha costruito con lo scenografo ? 
Uberto Bertacca per il suo Edi- e 
pò una città di specchi, dove il j 
re di Tebe, impersonato da ••: 
Giancarlo Sbragia si muove a :'," 
tentoni, cercando una venta 

insieme vicinissima e invibile. 
Accanto a Sbragia, Anna Pro-
clemer (Giocasta), Mariano 
Rigillo (Creonte'), Mario Ma-- ' 
chi, Sebastiano Tringali. «Sono 
un giallista e un appassionato 
di drammi ottocenteschi - ha 
detto Sepe - Alle prese con 
questo supertesto ho cercato 
di non cadere nella trappola 
dello spauracchio psicoanaliti- . 
co e di privilegiare invece gli " 
aspetti polizieschi e di dram 
ma familiare. E aiutato dagli at 
tori, punterò tutto sull'imme
diatezza e sulla (orza di questa 
tragedia». - ••••••• 

Piera Degli Esposti e Aldo 
Reggiani sono invece Aleesti e 
Admeto, attorniati da Gianni 
Agus, Pino Censi, Fedenco 
Grassi:iumnutrito,coro .e i n 
gruppo di danzatori. Dice Se
qui, da sei anni all'insegui
mento di questo testo, che -Al-
o*sik un testo molto studiato e 
poco rappresentato, conside
rato quasi un dramma satire
sco. Eppure la sua contempo
raneità è proprio in questa am
biguità, anche se credo siamo • 
di fronte ad una tragedia che 
tocca il dolore umanissimo per 
la scomparsa delle persone 
care e dunque anche per la 
propria morte, e mi è sembrato 
di poter rappresentare l'utopia 
del ritomo attraverso una mes- • 
sinscena di teatro nel teatro, 
dove gli attori sono insieme in
terpreti e spettatori» , , 

Toma al Piccolo di Milano dopo quattro anni «Come tu mi vuoi» con la regia di Strehler 
Bravissima Andrea Jonasson nei panni dell'Ignota in un allestimento di grande spessore 

FfendeUo neU'irrfemo berlinese 
Toma in scena al Piccolo Teatro di Milano, a quattro 
anni di distanza dalla sua prima rappresentazione e 
con una distribuzione in larghissima parte nuova, 
Come tu mi vuoi di Luigi Pirandello, nell'illuminante 
regia di Giorgio Strehler. Un testo sulla perdita dell'i
dentità, sul contrasto fra essere e farsi, interpretato -
nel ruolo principale dell'Ignota - da una bravissima 
Andrea Jonasson 

MARIA QRAZIA ORHOORI 

••MILANO Ci sono spettaco
li che non invecchiano A 
quattro anni dal suo debutto ., 
Come tu mi vuoi di Pirandello, 
regia di Giorgio Strehler, lo • 
conferma. E non solo per la te- • 
sa attenzione del pubblico ver
so questo testo scritto nel 1S29 
per Marta Abba, ma soprattut- ': 

' to per la qualità, per lo spesso- i, 
re della chiave di lettura registi- " 

' ca. Da Come tu mi vuoi, infatti, 
risalta che la regia intesa come 

.' intuizione poetica e nuova co
noscenza (cioè come la inten- , 

! dono i grandi registi) può dav- , 
. vero illuminare il volto segreto 

di un testo fortemente discgua-
. le come questo grazie alla 

•scommessa» della ricerca e 
dell'esplorazione. 

Sarebbe facile inlatti fermar
si agli aspetti esteriori di Come 
tu mi vuoi e vederlo come un -
dramma della perdita della • 
memoria influenzato da eia-
morosi fatti contemporanei (il ' 
caso • Bruneri-Canella per 
esempio). Ma Strehler lo ri- ; 
conduce alle radici del mondo ; 
pirandelliano dove i disastri 
estemi (le guerre, i terremoti) '. 
portano sovente a un azzera- ': 
mento totale della vita fino ad : 
allora vissuta, per ricominciare 

dacapo 
E da capo ncomincia L'I

gnota, la donna senza nome 
che chiamano Elma, ritrovata 
nella Berlino debosciata, fe
staiola e spregiudicata degli 
anni Venti da un noto fotogra
fo italiano che crede di ricono
scere in lei la moglie di un ami- • 
co, sparita dopo il terrificante 
passaggio degli invasori du
rante la guerra. Ma l'arrivo del- , 
l'Ignota là dove la si attende, 
nella campagna veneta, non 
serve a farle ritrovare se stessa. • 
Anzi, Strehler ci pone di fronte, 
nel nodo perverso delle me
schinerie e dei piccoli interes
si, al grande ossessivo tema pi
randelliano di una vita appa
rente a cui non corrisponde 
nessuna vita reale. E se per Pi- ' 
randello «essere è niente, esse-

; re è farsi» per il regista farsi 
vuol dire diventare, nell'imma
ginazione e nel sentimento, 
personaggio. 

Come tu mi vuoi, vive in due 
mondi, in due culture. Diversi-

: tà anche di scrittura, oltre che 
' di ambientazione alla quale 
Strehler dà forte rilievo. Il pri
mo atto, di gran lunga il più 
bello, infatti, ci conduce nel-

Andrea Jonasson In una scena di «Come tu mi vuoi: 

l'interno di una casa berlinese, 
plumbea nei suoi marmi grigi e 
neri, nella sua crudele illumi
nazione di taglio, dove, come 
in un nido di vipere, vivono e 
amano lei, l'Ignota, uno scrii- ; 
tore, Saltcr. e sua figlia Mop. 
Un fatto costruito registica
mente in crescendo in una 
concitazione espressionistica, 
ncll'intrecciarsi delle lingue te
desca e italiana, con macchine • 
che vanno e che vengono, in 
quel cosmopolita inferno me
tropolitano dove qualsiasi tra-

: sgressione è di casa. Ma poi. 

nel secondo e terzo atto, i co
lori cambiano e pure l'architet
tura si fa civettuola nonostante 
sul fondo domini il buio dell'i
gnoto dove la crudeltà è sem
pre identica, anche se la tra
sgressione si è trasformata in 
gretta conservazione della ro
ba. ••---,••' ••• ••• •- . ••»• -.•>; 

Nel forte e contrapposto se
gno scenografico di Ezio Frige-
rio, nei costumi di gran gusto 
di Franca Squarciapino, An
drea Jonasson, nel molo dell'I
gnota, ci dà una delle sue in
terpretazioni più forti e convin

centi. Magnifica quando - tur
bante argentato e abito di la
mé - si dibatte, ribelle e provo
catoria, • la voce , roca, 
nell'attrazione fatale che gene
ra negli altri in un intrecciarsi 
ambiguo di sessi; dolente ep
pure consapevole quando de
cide di rompere la menzogna 
e di andarsene di nuovo, spro
fondando nel nulla. E proprio 
qui nella grande «scena ma
dre» di fronte a quella Demen
te simile a lei che Saltcr ha por
tato da Vienna nell'intento di 
smascherarla, l'attrice racchiu
de lo spessore e l'istintualità 
del suo personaggio che si 
esalta nel finale del finale. Una 
vera e propria invenzione regi
stica: la Demente in carrozzel
la, l'Ignota dietro di lei, due 
doppi, due identità negate, fat
ta eccezione per la sempre 
puntuale Anna Sala (la sorella 
di Lucia), per Anna Priori (la 
cognata) e per Mop (figlia di 
Salter, assai bene Miriam Pio-
leny) gli interpreti dello spetta-

' colo sono tutti cambiati. Enzo 
Taraselo immette una paciosa 
normalità nel ruolo di Botti, 
amico di famiglia: Antonio Fat
torini è un marito dagli scatti 
nevrotici e un po' esteriori; 
Gianfranco Mauri delinca be
nissimo la grettezza provincia
le di zio Salesio e Narcisa Bo-

; nati dipinge con concreto rea
lismo il personaggio di zia Le
na. Una citazione a parte meri-

• la Kurt Bcck, un Salter inquie
tarne e demoniaco, la voce 
arrochita dalle sigarette e dal 
vizio: un vampiresco corruttore 

' - monocolo all'occhio, bocca 
* raggelata in una smorfia - «ru

bato» a un testo di Wedekind. 

Confermati i tour italiani di Guns N'Roses, Stevie Wonder e Genesis 
Ma tra i grandi del rock in arrivo ci sono anche Springsteen e U2 

«Fucili e rose» nello stadio 
Arrivano i grandi del rock e dintorni: Stevie Wonder, 
Guns N'Rosese Genesis saranno in Italia fra maggio 
e luglio; a giorni verranno confermate anche le date r 
di U2 e Springsteen, quasi sicuramente di scena al ; 
Forum di Assago nei prossimi mesi. Intanto, un ap- ì 
puntamento a sorpresa da non perdere: due con- ; 
certi, lunedi a Bolzano e martedì a Milano, del miti- '; 
co James Brown, turbolento padrino del soul. " • • :' • 

DIEQOPIRUQINI 

• i MILANO Concerti di sta
gione scendono in campo i 
grossi calibn. La Barley Aris di . 
Claudio Trotta ha ufficializzato . 
alcune date di grosso richia
mo, con protagonisti Stevie • 
Wonder, Guns N'Roses e Gè-,, 
nesis. A maggio suonerà Won-. 
der, uno dei maestri della • 
black-music, in uno spettacolo • 
che farà lappa il 18 al Palatrus- > 
sardi di Milano e il 19 al Pala- • 
ghiaccio di Marino (Roma): 2 ;'• 
ore e mezza di musica, un ri- ;. 
passo della lunga carriera del-
l'artista americano. Tre saran- '.., 
no i momenti dello show: nella •; 
prima parte Stevie sarà accom- ' 
pagnalo dalla sua band, nella ': 

seconda si esibirà da solo in ' 
un breve siparietto acustico, * 
nella terza verrà supportato da . 
un'orchestra italiana. Biglietti a :. 
prezzi salati, da 40mila a ' 
lOOmila lire: «È un recital che 
costa moltissimo» si giustifica : 
Trotta, non precisando però ' 
l'importo esatto. ..-. : • 

11 27 giugno sarà Invece il : 
gran giorno del Gun's'Roses al
lo stadio delle Alpi di Torino « 
con il loro Use Your lllusion '. 
Tour. Si partirà in pieno pome- . 
rlggio, ore 17, con i Faith no 
more ed I Soundgarden, in at

tesa di Axl Rose e soci, dodici 
persone sul palco, per un con
certo che si annuncia caldissi-
mo e interminabile: oltre tre •'.' 
ore. Biglietti a lire cinquanta
mila con possibilità di combi- ' 
nazioni treno e biglietto da di- ' 
verse parti d'Italia. Sempre allo ; 
stadio dellc.Alpi di Torino il 18 'j 
luglio arriveranno anche 1 vec- *. 
chi Genesis, ritornati ai vertici i? 
delle preferenze del pubblico * 
Italiano con l'album We can't -
dance, stretto riserbo sul lato , 
visivo del concerto, le cui scc- ' 

' nografie saranno sicuramente , ' 
molto curate e spettacolari. <• 
Canzoni per circa 2 ore e mez-
za. inizio: alle 20,30 e nessun -
supporten biglietti a lire 50mila . 
con disponibilità di tremila pò- ':> 
sti di tribuna numerata a lire ;• 
70mila. "..•-.-•;,-,, ; . , • . . . . . .. 

Tra gli altri concerti di Trotta : 

si segnalano: Jesus and Mary ;* 
. Chain (Milano, 30 aprile). Mi-. ' 
\ chelle Shocked (dal primo al 4 . 
giugno a Milano, Scandiano, " 
Roma e Genova), Bryan ", 

: Adams (il primo giugno a Ro
ma e il 2 a Bologna con replica ' 

:: il 29 luglio a Merano e il 30 ad 
lAlbenga). Intanto si attendono , 
a giorni le conferme ufficiali :' 
per gli U2 e Bruce Springsteen: ì 

Stevie Wonder sarà In e sneerto il 18 maggio a Milano ed il 19 a Roma 

la settimana prossima Franco 
Mamone dovrebbe rendere 
noti tutti i particolari sui due 
concerti del «boss» in Italia, ]t 
previsti il 20 e 21 giugno al Fo- ; 
rum di Assago, che saranno ; 
probabilmente tra le prime da- : 
te del tour mondiale. Quasi :: 
certi anche i due spettacoli de- ; 
gli U2 fissati per il 20.; 21 mag- • 
gio: ancora qualchi; dubbio 
sulla sede prescelta, che sarà 
quasi sicuramente .incora il 
Forum di Assago (capienza 
13mila persone). Le prossime 
incertezze andranno sciolte il 

22 aprile, data in cui il promo
ter Fran Tornasi diffonderà un ; 
comunicato stampa ufficiale. \ 
• Nel frattempo arriva in Italia r 
per due concerti a sorpresa il ; 
grande James Brown, atteso 
lunedi a Bolzano e martedì al- . 
l'Orfeo di Milano: assente du 
oltre tre anni dai nostri palco- -; 

scenici e costretto a una pausa 
'•' «forzala» nelle prigioni di state 
•: americane per uno scontro 
-' con la polizia, il «padrino del : 
:soul» si presenterà con una 
band di 18 clementi, coriste e : 
sezioni fiati inclusa. - " " , ,* • v 
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Rcs Vìdeo 
Acquistati 
ifilm 
di Costner 
EMI La Rcs Video ha aggiunto 
da ieri un altro tassello alla sua 
complessa strategia interna
zionale. La holding del gruppo 
Rizzoli-Corriere della sera, ha 
annunciato ieri di avere acqui
stato la maggioranza di Maie-
stic Rlms International, società 
con una posizione rilevante 
nella commercializzazione sui 
mercati esteri di film e pro
grammi televisivi. Titoli come 
Balla coi lupi. Camera con vi
sta, A spasso con Daisy, Enrico 
V, vincitori di ben 12 premi 
Oscar negli ultimi tre anni, so
no i pezzi Ioni di una library 
che conta complessivamente 
su 150 film. Molti anche i pn> 
grammi televisivi (prevalente
mente tv movies e miniserie) : 

di cu i la Majestic d e t i e n e i dirit
ti d i v e n d i t a in t emaz iona l i : The 
Amblin Showcase a d e s e m p i o 
(una serie di 6 film per la tv 
prodotti da Steven Spielberg) 
e la miniserie tratta dall'omo
nimo best seller (in uscita an
che in Italia da Sperling & Kup-
(er) The prize. Maiestic ha 
inoltre un accordo con la tv in
glese Bbc e l'americana Hbo 
(del • gruppo Time-Warncr) : 

per produrre una serie sul ma
gnate dell'editoria Robert Max
well. Ed e manager esclusiva di 
un fondo d'investimento costi
tuito dalle 40 maggiori finan
ziarie giapponesi. • - • . , - » 

Guy East, fondatore della 
Maiestic, rimane socio di mi
noranza ma lascia la poltrona 
di presidente del consiglio di 
amministrazione a Paolo Gli-
senti. La Rcs Video che e già 
socio dell'americana Carolco 
(Terminator 2) e ha stretto ac
cordi con la Wamer Italia, ha 
qualche giorno fa anche an
nunciato un'importante accor
do con la Technicolor per la 
creazione di Euphon Techni
color, una società destinata ad 
assumere una posizione lea
der nella duplicazione, lo sloc-
kaggio e la distribuzione di vi
deocassette. 

Cannes 
Apre oggi 
ilMip, 
mercato tv 
• CANNES. Si apre oggi il 
Mip, mercato internazionale di 
prodotti per la tv al quale da 
sempre partecipano anche le 
antenne italiane e, anzi, ne so
no state per qualche anno le 
migliori clienti. Anni che per 
fortuna sono passati, di sfrena
ta concorrenza e di rissa per 1' 
acquisione di produzioni ame
ricane a prezzi europei, quindi 
assolutamente sproporzionati. 

Anche nelle passate recenti 
edizioni comunque il Mip ha 
avuto qualcosa d a dire, ciò* 
da vendere. E cosi sarà anche 
quest'anno, benché la logica 
dei mercati voglia che si parta 
sempre con previsioni mode
ste, secondo il detto popolare 
•chi disprczza compera». Men
tre invece chi vuole vendere 
tende a sopravvalutare i suoi 
prodotti. Cosi farà giustamente 
domani mattina il direttore di 
Raiduc Gianpaolo Sodano, 
che, come sempre attivissimo, 
ha organizzato un meeting 
con produttori americani per 
convincerli a partecipare a im
prese di fiction già ideate e illu
strate in un dossier colorato 
che e stato presentato al pre
cedente mercato di Montecar
lo. V.>ì..--V. -•:-•• . , , , -

Invece per la Fininvcst l'oc
casione Mip è buona soprattut
to per lanciare il kolossal chia
mato Scarlett, seguito televisivo 
di Via col vento acquisito da 
Berlusconi con i soci europei 
della Beta tedesca. Sapremo fi
nalmente qualcosa di più sulla 
realizzazione e ciò* soprattut
to il cast che aspira a eguaglia
re Clark Gable, Vivian Leigh e 
Lesile Howard. La Rai invece a 
Cannes stavolta non porta 
nuove produzioni. Nel listino 
della Sacis, oltre ai pezzi forti 
costituiti da alcuni titoli vecchi 
ma buoni (si tratta dei kolossal 
che ci hanno resi famosi nel 
mondo) ci sono quest'anno 
alcuni eventi musicali e tre bal
letti: una produzione colta che 
si affianca ai meno nobili ma 
più sicuri Scoop e Una vita in 
gioco l e 2. 

Vittorio Sindoni gira «La scalata», miniserie per Raidue 

H chirurgo rampante 
Lasciata per un attimo la fiction lacrimosa, Raidue 
passa ora all'«impegno civile» (parola del direttore 
Sodano). L'altro giorno è stato presentato alla stam
pa il set di Liscalata, la nuova mini-serie, firmata da 
Vittorio Sindoni, sull'ascesa al successo di un chi
rurgo senza scrupoli che si legherà alla malavita or
ganizzata. Nel cast il tedesco Klaus Wussow, Jean 
Sorel, Barbara De Rossi e Giulio Scarpati. ' 

GABRIELLA OALLOZZI 

MEI BASSANO ROMANO. «La 
stragrande maggioranza degli 
ospedali italiani funzionano ••'; 
ottimamente. Echi dice il con- '. 
trario è male informato». Lo 
«scoop» è di Giampaolo Soda
no, direttore di Raiduc, che 
l'altro giorno presentando alla 
stampa La scalata - nuova mi
ni-serie ambientata nel mondo 
della medicina, in onda nel '93 • 
- ha tenuto a ribadire che «chi 
fa tv e soprattutto fiction televi
siva non può ignorare la real
tà». • -...• ... - - , ,.-• . ". .;• 

Cosi, seguendo questa linea ,; 
di scottante «realismo», e dopo 
aver proposto tutta una serie di 
fiction lacrimose (La storia 
spezzata. La moglie nella comi- ' 
ce, etc.), Raidue è ora alle pre- -
se con un tema di «impegno ci
vile»: la scalala al successo di 
un cardiochirurgo disposto. ,' 
per denaro, persino a legarsi 
alla malavita (su Raiuno ab
biamo visto una storia analoga . 
con Remo Girone). Ancora in •* 
fase di riprese (in questi giorni ' 
la troupe sta girando a Bassa-
no Romano In una villa miliar
daria che sarà quella del prota-, 
gonista), la mini-serie è frutto 
di una coproduzione di Raidue 
con la tedesca Beta Taurus, la 
francese lnitial Group e l'Oai. 
la società di Adriano Aragozzi-
ni, ex patron del festival di 
Sanremo, attualmente coinvol
to nell'inchiesta per lo scanda- ; 
lo delle tangenti al Comune ; 
della città dei fiori. A firmare la 
regia è Vittorio Sindoni, autore :• 
per Raidue di mina fredda 
mattina di maggio. Il film sul
l'assassinio di Walter Tobagi. 
«Oramai i fatti di cronaca supe

rano la fiction - dice il regista -
e con questo film vogliamo 
mettere in luce come troppo 
spesso i medici, accecati dal 
desiderio di denaro, dimenti
chino il giuramento d'Ippocra-
te, prestando il loro soccorso 
soltanto a chi può pagare». Nel 
ruolo del medico «attivo» ù il 
tedesco Klaus Wussow, attore 
molto popolare in Germania 
per l'interpretazione di perso
naggi positivi (tanto che nella ;•' 
sinopsi tedesca de La scalata, 
con una vistosa incongruenza >."• 
rispetto a quella italiana, il pro
tagonista è descritto come un 
uomo di altissimi ideali) e ap
pena conosciuto in Italia per la 
serie trasmessa da Raiduc, La 
clinica della foresta nera. «In 
Germania ho fatto teatro per 
circa 40 anni - dice l'attore -
ma forse la celebrità la devo 
proprio al camice bianco, al 
quale tomo ora con soddisfa
zione: da bambino volevo fare 
il dottore e adesso lo divento 
grazie alla tv». 

. Dalla parte dei «cattivi» sono 
anche Jean Sorel, nei panni di 
un mafioso marsigliese, Fran
co Cini in quelli di un killer sor
domuto e Angelo Infanti, avvo
cato del protagonista senza 
scrupoli. «Questi personaggi -
aggiunge Sindoni - rappresen
tano la vecchia generazione, • 
quella che non e stata in grado 
di creare nuovi ideali, e che ha 
come unico obbiettivo il profit
to. A questa mentalità si con
trappone invece quella dei gio
vani, più umani e più rigorosi 
nei loro impegni». E infatti a 
contrapporsi alle malefatte del 
chirurgo 6 propno suo figlio. 

Klaus Wussow e Barbara De Rossi: in basso, Jean Sorel : 

anche lui medico ma di grandi , 
ideali. Ad interpretarlo e Giulio 
Scarpati, giovane promessa 
del cinema italiano (Chiedi la : 

luna d i G i u s e p p e Piccioni e a t - ' 
t u a l m e n t e i m p e g n a t o nel le ri- • 
p re se di Cangsters d i Mass imo « 
Gugl ie lmi) c h e a b b i a m o visto '", 
r e c e n t e m e n t e sugli s che rmi di y. 
R a i u n o in Contro ogni colonia. $ 
«11 mio personaggio - spiega \ 
l'attore - ha un carattere piut
tosto complesso, ricco di sfac- '•• 
cettature e incarna lo scontro • 
generazionale». Tra le altre fi
gure positive in opposizione w 
alla vecchia generazione cor- <••• 
rotta, troviamo poi la vice diri- •': 
gente della Cnminalpo! una 
tenace Barbara Oc Rossi che 
nuscirà a smascherare i cnmi-
ni del perfido dottore grazie 

anche all'aiuto del giovane 
Scarpati. -• «Finalmente con 
Adriana - spiega la De Rossi -

; abbandono i ruoli lacrimosi. • 
Qui sarò una donna molto for
te, tutta d'un pezzo e quasi con •'" 

•' i paraocchi. Coinvolgerò il fi- ~ 
glio del chirurgo nelle indagini , 

. su suo padre». 
• Infine la parola toma a So-

: dano che, reduce da Umbra- !: 
fiction, si appresta ora a partire 

• per un altro mercato tv: il Mip- •/ 
com di Cannes. «Stiamo lavo- •<,••• 
rando anche sul fronte delle ' 
coproduzioni con gli Usa - ha •,'-: 
concluso il direttore di Raidue !f 
- e sabato a Cannes presente- : 

remo a 20 società amencane 
16 nostri progetti di film per la 
tv tra cui Spada di luce da un 
soggetto di Lue Besson» 

EDUCARE EUROPI» (Raiuno. 15). C e anche lo scrittore • 
, maghrebino Tah.ir Ben Jelloun a parlare di prospettive •• 

per l'Europa alla luce delle recenti spinte nazionalisti- .' 
che. nel program n a curato dal Dse (e in replica martedì : 

alle 9 su Raidue). Un'inchiesta fa il giro dell'Europa alla * 
ricerca di istituzioni e iniziative varie per l'educazione :• 
degli anni futuri, iw, --,-< •:«-.•:••-.f~ -.••-. * ••-•.- ••• .'.i.-tfjyw* • -<>;•• 

DETTO TRA NOI (Xaidue. 15.50). Secondo le accuse, pri- !; 
ma ha tentato di ammazzare il marito con la magia nera, ; 
poi gli ha somministrato un sonnifero e ha incendiato il •; 
letto. Il detective di Raidue, Piero Vigorelli indaga su Enri
ca Cappelletti, condannataa 18anni di carcere. r.vi.-'vY r^-

DALLA PARTE DEIJLE DONNE (Raidue. 17.10). Storia di > 
un'anoressica nella rubrica del Tg2 curata da Ilda Barto-
loni. In studio, la ragazza affetta dalla malattia accanto a ; 
Gianna Schelottc, psicologa autrice del libro «Una fame -
da morire», e a Bi jatrice Bauer del Centro per la cura del- '! 
l'anoressia di Verona. :.',;>*-.. in.-..-? -, ;.. J V A ,••>•-• « r o ^ s -

CHI L'HA VIST07 (Raitre, 20.30). Riprende con due ap
pelli urgenti, il programma cercapersone dopo una setti
mana di interruzone. Gli scomparsi sono due ragazzi di ' 
13 e 15 anni delle provincia di Palermo..-. .... :. •.-•* : „•&;• 

SERATA D'ONORI-: (Raiduc. 20.30). Gigi Proietti e Alba 
Parietti ospiti d'o lore di Marisa Laurito. Ancora, ci saran
no Fausto Leali, linrico Ruggeri, Paolo Panelli, Jerry Cala, ; 
Enrico Arneri, Sandro Ciotti. ^•,.,--.;••<>, ;.:^. ,•*:.' '-:>:•;;<:. 

BORSAVALORI (h'aiuno. 21.45). Riprende anche il prò-';; 
gramma di Paolo Frajese con una panoramica postelet- *••. 
torale. In studio i neoeletti Franco Marini, Alessandra -
Mussolini, Vittori o Sgarbi, Luciano Benetton, Gianmauro -. 
Borsano. In collegamento da Milano, Umberto Bossi. •.*.<•.>• 

OCCHIO ALLO SPECCHIO (Canale 5, 21.45). Terzo ap-1 
puntamentocon le candid camera Usa e australiane pre
sentate da Paolo Bonolis. Accanto a Bonolis, Carlo Pista-
rinoeBartSimpson. vy-j -.:;>.•-.•-.'<-.;*.-«:,*• -• i - ^ r ^ ' i - ^ t i : . 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1.22.50). Mentre l'attenzione pò- ; 
stelettorale e puntata sul Nord, il bastian contrario Giulia- '• 
no Ferrara parla della tempesta che ha attraversato il " 
Sud. In collegamento con Taranto e con Napoli, Alfredo "' 
Vito che ha battuto in preferenze tutti i capipartito a Na-,. 
poli, il segretari del Pds di Taranto Luciano Mìneo. il tele
visivo Giancarlo Cito. :•.-.. '•5,.,i,,,.'V-i/-/.-:fe:V'>i-.';.'.,s!;s?^~' -*?•:', 

GELOSIA (Canale 5, 22.30). Viaggio nei tradimenti, atto 
terzo. Ombretta Colli si trasferisce a Trastevere per rac- •• 
contare una stoiia di bigliettini trovati nelle tasche di un '•' 
marito. La const lenza òdi Maurizio Costanzo. - . . , : > • , ' 

CIAK (Retequattro, 23.20). Tutto sulle riprese del prossimo -• 
film di Gabriele Salvatores, Oscar per «Mediterraneo», -' 
che si intitolerà >Pucrto Escondido». Verrà girato in Mes- •;. 
sico e sarà interpretato da Diego Abatantuono, Valeria .•' 
Colino e Claudio Bisio. s-; •.•-.... :,,:,.;«>',•.; ..-> . , . .- . . . t , . . , ; . . . 

; PARLAMENTO IN (Retequattro. 23.45).'Achilie Occhetto, . 
Giorgio La Malfa, F r a n c e s c o Rutelli, An ton io Cariglia, An-
ton io Gava: tutti intervistati d a Emilio Carelli e Cesa ra 
Buonamic i nel p r o g r a m m a d e d i c a t o ai nuovi equil ibri e ', 
squi l ibn politici. • ,• • z • •• r 

• , ' - ' (Roberta Chili) 

QRAftJNO RAIDUE RAITRE °5 * > 

f'il'Ilk'fJi'li'^l^ifflMIÌ,! ©' llliillilliilllìlll! SCEGLI IL TUO FILM 
8.88 UNOMATTIHA 
7-8-9 TELSOIORNALSUMO 
7.30 ^ M I L A N O TOH ECONOMIA 

10.00 TELEOJONALEUNO 
1 0 X 8 tJNOMATTINA ECONOMIA 
10.15 CI VEDIAMO. (Tparto) 
11.0O DA MILANO TP UNO 
11.05 CI VEDIAMO. (2'parte) 
1 1 . 8 0 CHE TEMPO FA 
12.00 PIACERE RAIUNO. con G. sa-

, bani, T. Colugno. N«l corso del 
* ' proo,rammaallo12.30:TqUno 

i x s o TELEPIORNALBUNO 
1X55 TOUNO-TRE MINUTI DI_ 
14.00 PIACER» RAIUNO. ;Firw) 
I O » L'ALBERO AZZURRO 
1 X 0 0 DSC BDUCAHB EUROPEO 
IXOO «KM Variata par raoszzi 
1 X 0 0 TEUPBIQHllALBUHO 
18.0» VUOI VINCERE? Quiz 
1 * 4 0 IL MONDO DI QUARK 
1 X 3 8 UNA STORIA. DIE. Blagi 
19.50 CHBTPtPOFA 
aO.00 TlXroiOf INAUUNO 
« X 4 0 I I . VKULS URBANO. Telefilm 

-Panettoni Poe» 
31.45 BORSAVALORI. Conduce Paolo 

Frajese 
aXOO TP UNO UNBA NOTTI 
23.15 M*tCARRBRAS'lNCONCDV 

TO Da Assisi 
2 4 J 0 TOUNO-CHlT lMPOrA 

OJO MBZZAMOTTBBPINTORNI 
0.S0 IL MONDO ALLO SPICCHIO. 

Australia 
1.20 POSIZIONI COMPWOMtl IBN-

TL Film di F. Perry. Con S. Saran-
don 

**» TP UIW-UNSA NOTTI 

7.00 PICCOLE • PRANDI STORH 
9.10 DSE.VITADEOUANIMAU 

10.10 L'UOMO DI BRONZO. Film 
1 1 3 0 T03.FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. 
1 3 . 0 0 TQ20RETRBDICI 
1 3 J 5 T02TRENTATRE-METEO 
1 3 ^ 5 5E0RSTI PER VOI. Con M Viro 
1 X 5 0 QUANDO W AMA. Serie Tv 
1 4 4 9 SANTABARBARA. Serie Tv 
1 5 ^ 9 TUA. Bellezza e dintorni 
1 * 5 0 DETTO TRA NOI 
17.00 Toa-moasME 
17.10 T02 • DALLA PARTE DELLE 

DONNE. DllldaBartolonl 
17.25 DA MILANOT02 
17.30 ANDIAMO A CANESTRO 
17.99 ROCKCAFE. DI Andrea Olceaé~ 
18.09 TOS - SPORTSERA. Tris di ga

loppo - Automobilismo. Prove 
G.P. Bra3lle 

11.25 TAPCWONDO 
12.00 DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 

Alle12.05 da MilanoTG3 
14.00 TELBOIORNALERBOIONALE 
14.30 T03-P0MERI00 I0 

7.00 PRIMA PAOINA. News 0.30 STUDIO APERTO 

IL30 ICINOUEDELQUINTOPIANO 

S.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vianinl 

14.45 UN'ARTE ANTICA 
CIA 

LA CON-

15.19 OPERAiDIETROLEQUINTE 
19^*5 SNOWBOARD. Italia Tour'92 
19.00 TUFFL Campionati europei 

0.35 VACANZE SULLA COSTA SME-
; RALDA. Film di fi. Deodato. Con 

•••''-'• L.Tony • 

11.90 IL PRANZO È SERVITO. Quiz 

1 0 ^ 9 MOTOCROSS 
18.35 FOOTBALL AMERICANO 
17.00 P0MEHI00I08ULTRE 
17.30 T03ONTMER0AD 
17.48 QIORNAU E TV ESTERE 

0. «Farfalle» 

18J20 UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telelllm 

A NEW 

1 0 . 0 5 SECRETI PER VOI. Sera 
18.10 BEAUTIFUL. Serie Tv 
1ft4B TBLEOIORNALE 
20.19 T02 LO SPORT 
2 0 ^ 0 MADRE TERESA. Preghiera per 

chi combalte 

18.48 TOS DERBY-METEO 3 
19.00 TELEOIORNAUI 
10.30 TELEQIORNAUREOIONAU 
19.48 BLOB CARTOON 
19.89 BLOBCINICOTV 
20.09 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1 2 J > 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

1 3 . 0 0 TOSPOMERIPOIO 

13J10 NON È LA RAL Varietà con Enri-
ca Bonaccorti (0769/64322) " 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

1 5 . 0 0 AOENZIA MATRIMONIALE • 

1 5 J 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 9 . 0 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIOAPERTO. Attualità 

0.08 SUPER VICKY. Telelllm 

• B.30 CHIPS. Telelllm • • - — • • -

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11.49 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

— rieU» con Gianfranco Funari. Alle 

12.55:L'edlcoladlFunari ' • ••••-

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

2 0 2 S UNA CARTOUNA. Spedita da 
Andrea Barbato 

2OS0 SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Laurito 

2 X 0 0 RAIDUE PER VOI 
2 X 1 8 TQ2-PEOASO 
2 3 . 8 5 T 0 2 NOTTE 
24.00 

3.10 IL CAVAUERE DELLA UBER-
TA. Film con Walter Huaton 

4^»5 CASACARUZZELM. 
X 1 0 TP UNO-LINEA NOTTE 
X 2 B 
0415 IL RE DELL'AFRICA. Film con 

Terry Moore (1* tempo) 

METEO 2-TP2-OROSCOPO 
ROCK CAFE. DI Andrea Olcoa ~ 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 ^ 0 GIGLIO INFRANTO. Film 
2.00 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 
2 . 0 0 T02-PEOASO 
3 . 3 5 T02-TRENTATRE 
3.50 BALLANDO SULLE NUVOLE. 

Film di G. Flemyng. Con K. Boiler 
4.05 LA DISUBBIDIENZA. Film di A. 

; Lado. Con S. Sandrelll 
X 2 8 VIDEOCOMIC 
<UU> DBSTINL(270«) 

2 0 J 0 CHI L'HA VISTOT. A. Graz io l i 
e L DI Mayo sulle tracce di perso-

- ne scomparse 
22.30 T03VBNTIDUE ETRENTA 
2 2 ^ 8 PARK» DI NOTTI. Film di D. 

Hare. Con C. Rampllng 
OSO TQ3 NUOVO GIORNO «METEO 
0.58 FUORI ORARIO. Coae mal viste 

~2.38 BLOB. Di tuttodì più 
2.50 UNA CARTOUNA 
2.9» T03 NUOVO GIORNO 
X 1 5 THROB. Telefilm 
X 4 0 ILORANDEPIANETA 
4.30 T03NUOVOOIORHO 

4 . 5 0 IL CERVELLO DELL'UOMO 
5.40 SCHEGGE 
9.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

18.00 OK IL PREZZO JOIUSTOI 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

HA. Quiz con Mike Bongiorno 

2 O 0 0 TOS SERA "••-••-• 

2 0 ^ 9 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LUCKYLUKE. Telelilm 

21.45 OCCHIO • ALLO SPECCHia 

Conduce Paolo Bonolis ••••••• 

2 2 J 0 GELOSIA. Conduce 0. Colli 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle 24: Tg5 Nolte 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.09 SIMON TEMPLAR. Telelllm 

2.89 OUINTOCCABIU. Telelilm 

X 4 S L'ORA DI HITCHCOCK. Tolo-

tllm •••-••••.-•••'•• " ••••-

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 

X I 9 MASH. Telefilm 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelllm •••'•'•:•-•'••••>"••*-•• - y - - - -

1 X 0 0 SUPERCAH. Telefilm 

19.00 PARADISE. Telelllm • • • • • • -

17.00 A-TEAM. Telefilm " — • - ' 

1 X 0 0 MACOYVBR. Telefilm •• 

10.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.30 STUDIO SPORT ' • 

10.40 ILOIOCO DEI 0. Quiz ' 

20.30 TARGET - SCUOLA OMICIDL 

""" ' " FllmdiA. Penn.ConG. Hackman 

22.50 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 

• -"•-' Giuliano Ferrara • - ' . ~ - - ' - •• 

0.50 STUDIOAPERTO. Notiziario ' 

1.10 STUDIO SPORT 

1.17 METEO- , ;"'— , JJ-- • 

1.28 PARADISE. Telefilm 

2.25 MACGYVER. Telelilm 

7 . 5 5 BUONGIORNO AMICA. Varietà. 

8.00 COSI GIRA IL MONDO 
X 2 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

0 . 0 0 LA VALLE D B PINI 

8.30 UNA DONNA IN VENDITA 
10.O0 GENERAL HOSPITAL 
10.30 CARI GENITORI. : Quiz. Alle 

10.55: Tg4 ; 

11.38 MARCELUNA. Telenovela 

1 X 1 0 CIAO CIAO. Cartoni 

1 3 . 3 0 T 0 4 POMERIGGIO 
1 X 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.48 SENTIERI. Teleromanzo 

14.45 VENDETTA DI UNA DOHN A 
1 X 4 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
1 X 1 0 TU SEI IL MIO DESTINO 
17.00 ONOREVOLI 8I0HORB 
1 7 . 2 0 FEBBRE D'AMORE 

17.80 TQ4SERA 

1 X 0 » C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Varietà con Luca Barbareschi 

1 X 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.18 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela 

1 0 J I 8 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 MANUELA. Telenovela 

2 2 J 0 DALLAS. Telefilm 
2 3 J 0 CIAK 

2 X 4 8 PARLAMENTO II 

- 8.00 BONANZA. Telefilm ' 

• 3 .28 A-TEAM. Telelllm 

4 . 2 9 CHIPX Telelllm 

X2B SUPERCAR. Telelllm 

0 . 3 0 SPENSE». Telefilm 

1.00 LOUORANT. Telefilm 

1.30 LE NOTTI DI CABIRIA. Film di 
F.FellInl.ConG.Maalna • -

4.30 I JEFFERSON. Telelllml 

5.00 LO SCEICCO BIANCO. Film 

8.30 LOUGRANT. Telelllm 

7 . 2 8 I JEFFERSON. Telelilm ... 

w ODEOII 
lillllllllll 

TELE RADIO 

7.30 CBS NEWS 

X 3 0 BATMAN. Telefilm 

OJOO Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.O0 TRISDICUORL Twelllm ' • 

11.00 VITERUBATE. Telunovela • 

11^48 APRANZOCONWILMA 

1 2 J 0 GETSMART. Telefilm 

1 X 0 0 TMCNEWX Notiziario 

1 3 ^ 0 SPORT NEWS 

1 X 0 0 AMICI MOSTRL Prr ragazzi 

1 X 0 8 CARTONI ANIMATI 

1 X 3 0 TV DONNA. Attualità 

17.38 LOTTA PER LA VITA. Film di 
" W.A. Graham. Con K. Dobson 

19.30 SPORTISSIMO'82 

20.00 TMCNEWX Nolizlario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

XOO IL MERCATORE '-

1 3 ^ 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

- ' Soap opera con S.Mathls -

1 X 3 0 ILMAONATE. Telenovela 

1 X 0 0 ROTOCALCOROSA 

1 X 3 0 SALUTE E BEUEZZA 

1 X 0 0 ILMERCATONE 

17JH> CARTONI ANIMATI 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
: ' : IHm.conJ.Cavaller - •-'-• •• 

10.30 FANTASILANDIA. Telelilm 

1 X 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 X 4 8 HAPPY END. Telenovela 
19.19 LA MINISERIE DEL SIGNOR 

TRAVET. Film di M. Soldati. Con 
V. Carmi 

1 X 0 0 VERONICA. Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 
2 X 0 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelilm 
20.30 MACISTE CONTRO IMONPOU. 

Film di D. Paolella. Con M. For-
rest 

2 X 0 0 AUTO «MOTORI 
2 X 3 0 CACCIATORI DI DONNE. Film 

di R. Rowland. Con M. Spillane 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 AVVENTURA 
1X30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.49 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 X 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 X 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 X 0 0 LAPADRONCINA 
1 X 4 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 UNA DONNA A VENEZIA 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

. • . . (Programmi codificati) -'.' 

20.30 VITTIME DI GUERRA. Film di B. 
Do Palma. Con M.J.Fox 

2 X 3 0 CADILLAC MAN. Film con R. 

Donaldson. Con R. Williams ' 

• 0.30 LA MANO. Film di 0. Stone. Con 

M.Calne'":•••"••• ,.•.•"'•• i S ' i v " ' ' ' . 

TELE 

11 
1.00 IL TERRIBILE ISPETTORE. 

Film con P. Villaggio. A. Belli .: 
. (replica dallo 1.00 alle 23) -

20.30 

2 O 3 0 LA VEHTKIMOUnSIMA ORA. 
Film di H. Verneuil. Con A. Qulnn 

FURIA GIALLA. Film di H. Feng. 

Con C.Yi Miao Tin • <• . 

22.80 NATHAUECOLE. Musicale 

2 X 0 0 TMCNEWX Notiziario 

22.08 MASH. Telelllm -

2 X 3 8 COLPO GROSSO 

0.20 THE BITCH. Film di G. O'Hnral. 
Con J.Collins - »--- -

2.05 CNNNEWX Attualità 

2 X 2 8 L'INSEGNANTE. Film di N. Clce-

ro. Con E. Fenech ' 

1.00 COLPO GROSSO. Quiz 

19.30 DRAONET. Telefilm 

2 X 0 0 IVANHOX Telelilm 

20.30 LA LEGGENDA DI H. FORD. 

• • Film di A. Eastman (2* parte) 

2 X 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 X 0 0 CONVIENE FAR BENE L'AMO-
.„• RE. Con D. Caprlogllo • 

19.00 
1 X 0 0 
19.30 
1X45 
21.30 
2 X 0 0 
2 X 3 0 

ON THE AIR 
METRO POLIS 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 

G&1 

18.00 TGANEWS 

24.00 DAVID BYRNE SPECIAL 

20.30 YE8ENIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA . 

RADIOGIORNALI GR1:8; 7; 8; 10-, 12; 
13; 14; 15; 17: 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12^0 ; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RAOIOUNO Onda verdo: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui, i f igl i , gl i a l t r i ; 
12,04 Ora sesta; 13.30 Alla ricerca 
dell ' i taliano perduto; 16.00 II paginc-
ne; 17.27 On tho road, 21.04 Concerto 
da camera. * 
RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27.; 9.49 Taglio di terza; 10.31 Ha-
dlodue 3131; 12.50 Impara l'arte; 
15.00 Madame Bovary; 18.35 Appas
sionata: 20.03 Questa o quella; 23.28 
Notturno italiano. 
RADIOTRE Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina: 8.30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni; 
10.00 Fine secolo; 12 II club dell 'Ope
ra; 13.15 Luoghi di Infanzia; 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 19.15 DSE. 
Ascoltiamo insieme; 23.35 II raccon
to della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 

8 . 3 5 VACANZE SULLA COSTA SMERALDA 
Regia di Ruggero Deodalo, con U l t i * Tony, Si lvia Dio
nisio, Ferruccio Amendola. Italia (1938). 96 minuti. 
Tanto pe' canta. Due albergator i sul la costa del la Sar
degna si contendono soldi o c l ient i . Al la f ine del due l 
lo uno del due è disposto a desistere. Fino a che non 
trova un tesero sommerso.. . Il piccolo Antonio accom
pagna dramma e commedia con molte del le suo can
zoni . 
CANALE5 ' • • 

1 0 . 1 0 L'UOMO DI ORONZO 
Regia di Michael Curtlz. con Bette Davi», Edward G. 
Robinson. U-ia (1937). 101 minuti. 
Pugni e pupi) tra una palestra e un r ing. Fiuti 6 l 'aman
te di un org i n i z i a to re d i incontri d i pugi lato Ma un 
giorno s inn imora di un giovano boxeur in ascesa II 
quale però le prefer isce la sorel le d e " impresar io 
Melodramma contuso e patetico ma con un pizzico di 
humor 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 TARGET-SCUOLAOMICIDI 
Regia di ArJiur Penn, con Gene Hackman, Matt 011-
lon, Gayle Hunnlcutt. Usa (1985). 117 minuti. 
Dramma fami l iare mascherato In un involucro da th-

, r i l l ing. Un ex agente del la Cla ormai a r iposo e co
stretto a tornare In aziono quando, a l l ' Improvviso, g l i 
sequestranti la mogl ie a Par ig i . A dargl i una mano è 
un f igl io ct io appena conosce e che I aveva sempre 
considerato un uomo gr ig io , senza quali tà. Sarà l'oc
casione per r icostruire un rapporto compromesso. .. 
ITALIA 1 . . „ „ , , , •:••-.' - • • . . . . - . , . . . • „ . " . . • - -

2 0 . 3 0 LA VENTICINQUESIMA ORA a;'"•"•'» 
Regia di Henry Verneuil, con Anthony Qulnn, Vlrna Li
si. Francia ( 1967). 127 minuti. 
Propagando antinazista sul lo sfondo del la seconda 
guer ra mondiale. Joan Mori tz è un giovane ebreo ar
restato in Romania dal la pol izia locale. Porseguitato 
da un ufficiale à costretto a separarsi dal la mogl ie 
(un' intensa e straordinar ia Vlrna Lisi). Deportato in un 
campo di concentramento, f in i rà per lavorare per le 
S S 
TÉLEMONTECARLO ' . ' - ' "J 

0 . 2 0 THE BITCH * ' * 
Regia di Gerry O'Hara. con Joan Collins, Kenneth 
Halgh. Gran Bretagna (1979). 93 minuti. 
Seguito del f i lm «Lo s ta l lone- e tentativo di ut i l izzare 
sul grande schermo II fascino ambiguo e un po' catt i 
vo del l 'eroina di -Dynasty- . La stor ia d i una bel la e 

, : matura s ignora che ha costruito un Impero nel mondo 
discografie? e si divide tra II bel mondo del l 'ar te e 

. quel lo del bassifondi. . . • 
. TELEMONTECARLO ^ ' . v .•-.;.:••, ' V ' : . ; : „ . \ 

0 . 2 0 GIGLIO INFRANTO 
Regia di Duvld W. Grlfflth. con Richard Barthelmess, 
Ll l lan Glsh. Usa (1919). 89 minuti. 
•Broken blossoms» In or ig inale, è uno dei f i lm più im- : 

' portanti di D.W. Grlfflth e uno dei più innovativi dal 
punto di vi.tta tecnico o l inguist ico. La t rama è com
plessa e disperata. Un pugi le disgraziato si -scar ica» , 
picchiando a r ipet izione la f igl ia und icenne ?oi. un -
giorno, per le vie di Londra incontra uno strano cinese 
con il qualn Intreccia un amiciz ia profonda e s incera 
Quando scopre il legame che e venuto a stabi l i rs i tra 
il c inese e la f igl ia roagisce in manioera violenta Fi
nale tragico 
RAIDUE - - ' 

O.SS I MISTERI DISHANG Al 
Regia di Joseph Von Slemberà, con Gene Tlerney, 
Victor Mature, Walter Huston. Usa (1941). 
Nell 'ambito di -Fuor i o ra r lo - o In pr ima visione tv 
-The Shanghai Gesture», uno dei f i lm più complessi e 
appassion.int i d i Von Sternberg. Una bal ler ina amer i 
cana e una ragazza inglese intrecciano I propr i dest i 
ni nol l 'o lei janto e ambigua casa da gioco di Mother 
Gin Sl ing.n Shanghai ;—;-i« , ,-

' R A I T R E . , „ , . . , ^ - . , - : . Ù . ; „ : ; : ; : . ; • • : ..'••*:ii.--::. .-•.-•• ••::•• 

1 . 3 0 LE NOTTI DI C A B I R I A -
Regia di F «dorico Felllnl, con Giulietta Manina, Fran
cois Parler, Amedeo Nazzarl. Italia (1957). 128 minuti. 
Favola metropol i tana Incontrata sul personaggio di 
una candida prostituta romana che attraversa tutto le 
brutture di ila vita conservando intatta la sua Ingenuità 
e il suo ott imismo. Un ott imo f i lm del pr imo Fell lni e 
un'eccellente prestazione del la Maslna. 
RETEQUArraO ..,:,<,„.:..A-.•;. :'•"•••;•'•'•.''..'' 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Martedì al Brancaccio 
serata d'onore per il musicista 

Nell'universo 
hlu 

diGershwin 
A PAGINA 2 4 L'assessore Azzaro de, non eletto. Renato Nicolini. In basso il sindaco 

In consiglio comunale il terremoto politico postelettorale. Prime «verifiche» nei corridoi 
La De scalpita, il Pri vuole una giunta di tecnici. Pds. nuova maggioranza di sinistra 

I fantasmi della crisi 
io il giorno dopo 

Carraro prende tempo, la crisi forse slitterà oltre Pa-
, squa. Ieri, nel primo consiglio del dopo voto, inizia il 
balletto per la nuova maggioranza. Il Pds lancia la 

• sfida di una alleanza «laica, ambientalista e di sini
stra». Contrari al governissimo anche Verdi e Pri. La 
De vorrebbe solo un rimpasto. Mori si autocandida 
a rimanere in giunta e prende le distanze da Marini. 
Disfida per l'assessorato ai servizi sociali. 

RACHELE OONNELLI 

• • Primo consigliocomuna-
le dopo-Je. eleiioni, ieri.,E.pri-
ma verifica perla vecchia mag
gioranza capitolina battuta dal 
responso delle urne. Ma una 

t verifica tutta speciale, iniziata 
' at mattino con una conferenza 

dei capigruppo sui tempi della 

; crisi e continuata nel pomerig
gio in un'aula-disinteressata <\i 

• problemi dell'inquinamento e 
impegnata piuttosto in una gi
randola di «esternazioni*. 

Per iniziare la verifica ufficia
le infatti Carraro pare aver per-

• so la fretta delle prime dichia

razioni, fatte a scrutinio ancora 
in corso. Ora prende tempo e 
si innervosisce di fronte alle 
pressioni dell'opposizione per 
cominciare subito una discus
sione politica. Persino il secon
do consiglio, quello sulla deli
cata questione della nuova lo
calizzazione dei mercati, viene 
spostato da oggi a mercoledì 
della prossima settimana. Il 
sindaco adesso dice che «non 
ci sono gli clementi tecnici per 
decidere su quale area dovrà 
essere costruito il nuovo ccn-

: tro agroalimentare». E>c'è.chi 
pensa che per le dimissioni, 
dell'attuale giunta bisognerà"" 
aspettare anche fino a dopo 
Pasqua. Cosi il dibattito sui 
possibili nuovi scenari si trasfe
risce nei corridoi o tra i banchi 
della stampa, govemissimo' 

rimpasto? nuova alleanza con 
la De all'opposizione? Ce an
che chi preferisce un ruolo da 
spettatore, come Susanna 
Agnelli, tornata a farsi vedere ; 
dopo una lunga assenza da 

' Roma. E chi per il momento si ; 
. limita a vestire i panni del vitto- ; 
;.' rioso o del vinto. Robinio Costi . 
. (il psdi più votato) saluta con 
;-. ampio gesto del braccio dal ' 

fondo della sala. Giovanni Az-
: zaro invece si dichiara «a di- ' 

sposizione del partito» dopo il 
• fallimento a Catania, dando 

"•per scontata la sua rimozione-
.«dall'assessorato ai servizi so

ciali. E aggiunge: -È già qual- , 
cosa che ho portato a casa la 
pelle...altro che voto di scam
bio laggiù'». 

Intanto Renato Nicolini, ca

pogruppo del Pds, ha insistito 
durante la «question timc» per-, 
chò Carraro e il Psi riflettano 
sulle cause della sconfitta. «An
che se le elezioni politiche so
no diverse da quelle comunali 
- dice - 6 un fatto che il qua
dripartito ha perso. Esistono i 
numeri per una maggioranza 
composta da forze laiche, am
bientaliste e di sinistra sulla ba
se di un accordo programmati
co su quattro punti: questione 
morale, stato fallimentare dei 
servizi, urbanistica, disagio so
ciale. Non vogliamo fare fretta 
a Carraro ma non basterà una 

' stampella a questa giunta per i 
' problemi che non e riuscita a 
. risolvere finora. Noi comunque 
non faremo la ruota di scorta» 
Anche il Pri e i Verdi sono con
trari al govemissimo «Non n-

scaldiamo questa minestra -
afferma Francesco Rutelli -

• Forse riusciranno a convincere 
i Verdi federalisti che sono 
un'azione di disturbo del Psi. 
Potranno cosi racimolare una 
maggioranza " consiliare ma 
non nella città». Il repubblica- , 
no Saverio Collura ripropone •' 

• un «governo dei tecnici», con -
: 14 uomini tra I più rappresen
tativi del consiglio e due esper- • 
ti esterni. 1 nomi? Forcella, Ce- y 
derna, San Mauro, Rossi Doria, :-
De Petris, Piva, Rutelli, Reda- ',' 
vid, Mamrrtoliti, Saivagni,.Ros-
sclti,Palombi, il rcttoreCaraci":.-' 

• !:democristiani dal'caritòlo- J 
rosonoinquieti.il capogruppo ' 
Luciano Di Pictrantonio vor- . 
rebbe un semplice rimpasto •;• 
con l'accorpamento delle de-

' leghe sanità-scrvi/i sociali e 

traffico-vigili urbani. E intanto 
. chiede al segretario Giubilo : 
.' una resa dei conti interna. Ga- ; 
-,. bride Mori si autocandida per 

il superassessorato, si accorda '* 
'' con gli sbardelliani e prende le 

distanze dal ministro Marini: ; 
«Ha fatto una campagna fazio- : 

" sa, cercando di togliermi i voti 
. degli amici della Cisl mentre : 
un capocorrente si deve (arca- ; 
rico di tutti». Ma il capogruppo ' 

. socialista Bruno Marino riven- ; 
dica al Psi i servizi sociali del s 
dopo-Azzaro. Tra una nuova ; 
alleanza e una riedizione allar
gata del quadripartito, ancora 
noaiiisbilancia. E il verde rifor- • 
mistrtO'Iiit~H,M4ialiario_perora : 

non ha avuto abboccamenti 
uffic ali con i leader dell attua
le maggioranza 

Accelerate e colpi di freno 
Socialisti in fibrillazione 

CARLO FIORINI 

• • ' L'«apertura» al Pds di via v 

del Corso è rimbalzata • in . 
Campidoglio. Amplificata nel- -
le prime ore del mattino e poi '•• 
smorzata qualche ora dopo. ;. 
Ci ha pensato il capogruppo v 
socialista, il dclluntiano Bruno • 
Marino, soddisfatto per «il se- < 
gnalc nazionale» a fare ieri 
mattina un passo in più: «Un'i- ; ' 
potesi e quella dell'allarga- ' 
mento della maggioranza ma ' 
c'è anche la possibilità di fare • 
ragionamenti nuovi, di nuove .;! 
maggioranze». Subito dopo la 
frenata di uno dei tre commis
sari •'• del ; partito romano,, il 
neoeletto . Raffaele Rotiroti 
che. contrario a «governissimi» 

e «pasticciacci» analoghi ha 
congelato l'ipotesi di un muta
mento di formule. «I socialisti 
e le forze della maggioranza -
ha detto Raffale Rotiroti - deb
bono continuare a portare 
avanti il loro impegno di go
verno nella città di Roma, an
che per non aggiungere ingo
vernabilità locale all'Ingover
nabilità nazionale». Nel Psi le 
acque sono tutt'altro che cal
me, sotto accusa c'è la condi
zione nella quale il partito vive 
da anni, in stato di commissa
riamento. E la sinistra di fronte 
al calo elettorale si sente più 
forte. Ma il gioco è delicato. A 
Roma c'è Franco Carraro, che 

per ora nessuno mette in di
scussione e che anzi, tutto il 
Psi sta ben attento a non bru-
ciare per qualsiasi evenienza, 
si quella di una pura e sempli
ce riedizione del quadripartito 
sia per soluzioni nuove, più o 
meno radicali E la mossa 
d anticipo del primo cittadino, 
che appena finita la conta dei 
voti hd annunciato l'apertura 
della cnsi, è stata fatta proprio 
per congelare la situazione. 
Carraro ieri 0 riuscito 4 pren
dere tempo, per far decantare 
la situazione, e ha annunciato 
che tra una decina di giorni, 
dopo il voto sui mercati gene
rali, sarà pronto ad affrontare 
un dibattito in aula sulla crisi 
E si dimetterà Tra il sindaco e 

il capogruppo del Psi la valuta
zione sul voto e sullo scenario 
che si apre è diversa. «Oggetti
vamente il quadripartito che 
governa il Campidoglio non 
ha avuto il consenso elettorale 
quindi la cnsi è politica», ha 
detto Bruno Marino ricono
scendo che, la proposta avan
zata dal capogruppo del Pds 
Renato Nicolini, di un'allean
za dei partiti laici, ambientali
sti e di sinistra, con la De al-
l'opposi/ioni ha i numeri in 
consiglio comunelle. Il risulta
to del voto ha rafforzato la po
sizione della sinistra socialista 
che però, avendo accettato 
nell'ultima fase la pax craxla-
na portata a Roma dal com
missario Gennaro Acquaviva, 
ora ha difficoltà ad andare al
l'incasso nulla di simile alla 
resa dei conti interna alla de. 
Eppure nel Psi, tra i tre com
missari c'è una diversità di ve
dute di non poco conto. Il pri
mo a uscire allo scoperto è 
slato Paris Dell'Unto, subito 
dopo il voto «Un accordo pro
grammatico tra Psi e Pds per 

poi andare al confronto con la 
• De», è stata la sua proposta. 

"'.'• Ora il leader della sinistra è 
; soddisfatto perchè è quella la 
-1 direzione presa dall'esecutivo 
i'. socialista, anche se ammorbi-
'• dita -dall'altro . commissario, 
• agostino Marianetti il quale so-
.•:, slicne che «è necessario avvia-
':\ re un confronto politico e pro

grammatico con il Pds, anche 
,. se a Roma non sono pensabili 
'. ribaltamenti di alleanze». — • 

';, La paura più grande di Carra-
•* ro è di restare immobilizzato e 
-'. in crisi per mesi. Ma sono gli 
v:' stessi socialisti a dire e soste-
.":" ncreche «Roma non può esse-
'•" re un laboratorio, la soluzione 
•'; è legata a doppio filo a ciò che 
'•.• accaCrà a livello nazionale». E 
"anche per ciò che riguarda 

; Roma Carraro sa che il voto ha 
;.;] complicato le cose, sconquas-

"sando gli equilibri interni ai 
: partiti. Anche nel quadro di 
.'•'•. un'eventuale • riedizione del 
'•'' quadripartito, i suoi interlocu-
- tori nella de saranno più di 

uno, e cosi anche all'interno 
dello stesso Psi -. , 

Via Poma. Registrata la richiesta di soldi da parte dell'austriaco. Polemiche tra avvocati 

In vendita le interviste al supertestimone? 
Ma i Valle smentiscono le sue accuse 
•1B È lui il perno del giallo di 
via Poma, Roland Vollcr, il su
pertestimone di origine au
striaca che con le sue dichiara
zioni ha riacceso la speranza , 
di poter arrivare alla conclusio- ; 
ne delle indagini sull'omicidio 
di Simonetta Ccsaroni, assassi-
naia il 7 agosto del '90 con 
ventinove coltellate. Ma è un 
perno tutt'altro che stabile. Da 
un lato gli investigatori, che ,'. 
puntano con decisione sul gio- . 
vane Federico Valle, vent'anni, 
nipote di quell'ingegner Cesa- • 
re Valle, ultranovantenne de
cano dell'ordine degli architet
ti, che si battè come un leone : 
per scagionare dalle iniziali ' 
accuse il portiere dello stabile. :' 
Pietrine - Vanacore. Dall'altro 
c'è proprio la (amiglia Valle. 
che s'è chiusa a riccio a dilesa 
del ragazzo e che sta tentando 

in ogni modo di metlcre in 
dubbio l'attendibilità della te
stimonianza dell'austriaco. 

Roland Voller dice in sintesi 
di aver raccolto, nell'estate 

'. scorsa, una confidenza dalla 
mamma del giovane Valle, 
Giuliana. Confidenza secondo 
la quale il pomeriggio di quel 

; famoso 7 agosto del '90 Fede-
> rico sarebbe andato in via Po-
,:• ma a trovare il nonno, che in 
quel palazzo, oltre all'abitazio-: 

ne. ha anche lo studio. Eche al" 
; suo ritorno si era accorta che 
era ferito ad una mano. Laca-

• micia che indossava, inoltre, 
; era intrisa di sangue. Giuliana 
Valle, che è da tempo separata 
dal marito, l'avvocato Raniero " 

;, Valle, nega con decisione di 
aver mai avuto una relazione 

; sentimentale con l'austriaco 
": (dal quale afferma di aver solo Simonetta Cesaroni 

comprato un'auto nel '90), ma . 
soprattutto di avergli fatto simi
li confidenze. «Quell'uomo di
ce il falso» - ha sentenziato 
Giuliana Valle. E a sostegno 
della tesi : dell'inattendibilità 
del teste è venuta ieri una tele
fonata, tra una giornalista di 
Canale 5 e l'avvocato di Ro
land Vollcr, che è slata man
data in onda nell'edizione del
le 13 del «Tg5». Nella registra
zione si sente i due interlocuto
ri che palleggiano una cifra di 
venti milioni di lire in cambio 
di un'intervista, senza però 
mettersi d'accordo. «Non ho 
avuto il dispiacere di ascoltare 
la conversazione mandata in 
onda da Canale 3 - hi. corri- : 
mentalo in tarda serata l'awo-
ca'o Michele Fugus-Diaz, che 
assiste Federico Valle -, Ritcn-

; go però che per questa conver
sazione non sia possibile Irò-
vare una giustificazione. Tutto 
ciò non fa altro che conferma
re qual è stato l'iter della viccn-

. da, secondo quanto ,. già 
espresso dai mìci clienti». ,-. -

Sull'altro fronte, come già 
. detto, ci sono gli investigatori. 
Continuano a dire di essere 
stati danneggiali dalla fuga di 

. notizie. Eppure ostentano una 
calma che lascia pensare ad 
una solidità, per cosi dire, del
l'ipotesi investigativa. Bisogne
rà tuttavia aspcttaree un mese 

; prima di saperne di più, quan-
" do saranno pronti i risultati del 

test del Dna sul sangue di Fe
derico Valle. Se appartenesse 

. a lui quello sbaffo lasciato sul
la porta della stanza dove Si
monella fu massacrata, il caso 
di via Poma sarebbe chiuso. 

Casina Valadier 
«Nessun imbroglio 
nella vendita» 
•V Fu regolare la vendita al-
l'imprenditore Giuseppe Ciar-
rapico della «Casina Valadier», 
il ristorante che si trova al cen
tro di Villa Borghese eche fu ri
levalo dalla «Italfin 'SO» nel no
vembre del 1990. Lo ha stabili
to ieri il giudice per le indagini 
preliminari • AlbeMo Pazienti, 
che ha prosciolto dall'accusa 
di falso Romeo Lancio, l'ex 
proprietario del ristorarne, e 
Michele Di Ciommo, il notaio 
che curò la slipulazione del 
contratto.,.,":•. -',*;.,••-->.'• 

1 E Giuseppe Ciarrapico? Di 
sue eventuali responsabilità si 
parlerà il 28 maggio prossimo 
(il suo difensore, nell'udienza 
del 7 febbraio scorso, ha otte
nuto lo stralcio della sua posi
zione e il giudizio immediato, 
che è stato affidato alla quarta 

." sezione penale del tribunale). ., 
, Secondo l'accusa, formulata 
' ': dal pubblico ministero Leonar-
_"do Frisani. la cessione della 
... «Casina Valadier» a Giuseppe 
•e Ciarrapico avvenne successi- ; 
'.- vamente al coinvolgimene del ' 
"•'" noto ristorante in un un procc- ' 
v dimenio fallimentare; e invece, ;' 

dai documenti redatti dal no- ; 
':' taio Michele Di Ciommo. l'ac-, 
.'.quisto da parte del gruppo:' 
. «Italfin '80» risultava essere sta- • 

lo concordalo prima del falli- '• 
'"' mento. Per il pubblico minisle- ; 
,!.;' ro, gli alti, insomma, erano sta-
;.'. ti falsificati. Ieri, il giudice per ' 
•'. le indagini preliminari, acco- . 
"; gliendo le istanze degli awo-
'•' cali difensori, ha ritenuto in-
*~ fondala l'accusa e perciò ha 
"" prosciolto itine imputati, e' •• 

Montano 
In funzione 
la prima turbina 
a gas 

È in funzione la prima turbina a gas della mega-centrale 
Enel, a Montalto di Cistro: da ieri «pompa» energia elet- ; 
trica, dopo tredici anni di lavori. Da una delie ciminiere,, 
cosi, adesso si leva u la colonna di fumo bianco e den- j 
so. La turbina appen.i entrata in funzione, denominata , 
«E», non è tra le più potenti (115 megawatt) ed è ali
mentata, hanno spiegato i tecnici dell'Enel, con gasolio ! 
a basso tenore di zolfo. Èdello stesso tipo anche una se- ; 
conda turbina, che sarà attivata nei prossimi giorni. 1 
due impianti funzioneranno a gasolio per tre mesi. Poi, ,' 
a partire dal mese di niugno, sarannno alimentate con il , 

Dal22al27aprile,idipen-' 
denti dell'assessorato re- ' 
gionale ai lavori pubblici ; 
sciopereranno ogni gior- j 
no per un'ora. Ce l'hanno , 
con l'assessore Enzo Ber-

' "' ' '•'" • nardi, che è «indisponibile 
: a risolvere la vertenza sui, 

servizi e sulla sicurezza della sede in via Capitan Bava- . 
stro». Lo sciopero è stato annunciato dalla Confsal. In J 
una nota, l'organizzazione precisa che, durante le ore , 
di astensione dal laverò, si terranno assemblee del per- • 
sonale per decidere u Iteriori forme di protesta. La Conf-, 
sai spiega inoltre di avere più volte chiesto garanzie sul-. 
lo stato degli uffici in via Capitan Bavastro, senza ottene
re alcuna risposta dall'assessore • - , , , - • ' . ; . ' . " ' . . 

Regione 
Lavori pubblici 
Sciopero 
nell'assessorato 

«Cavallinfiera», 
terza edizione 
Quest'anno 
lezioni in Tv 

Si è inuagurata ieri la terza • 
edizione di «Cavallinfiera» 
(padiglioni della Fiera di 
Roma), l-a «mostra» può. 
essere visitata dalle 10 alle , 
23, fino a domenica pros-

' sima. Tra le novità di que-
> sfanno, la possibilità, per 

il pubblico, di prendere «lezioni» di equitazione dai. 
grandi campioni: da un grande schermo, si potranno, 
vedere Alessandro Galeazzi, Duccio Bartalazzi. Michele • 
Della Casa e Simone lied (campioni di salto a ostacoli) , 
affrontare un percorso di gara e mostrare il modo cor
retto per eseguirlo. •, . , - ' , . . 

Caffè Doney 
Nuovo incontro 
fra proprietà ; 
e dipendenti 

Per il Caffè Doney di via • 
Veneto, il 15 aprile la prò-. 
prieta e i sindacati s'in- • 
contreranno nuovamente. 
nell'ufficio provinciale del 
lavoro. Ieri, i rappresen-

, „ _ _ _ _ _ i _ m m m m l ^ tanti della proprietà (Ciga 
. Hotels) hanno presentato 

ai sindacati una proposta: il 17 aprile dovrebbe chiude
re il ristorante, il caffè invece dovrebbe abbassare lesa- ! 

t racinische per dieci giorni, airinizto<li<maggio. 1 dipoi- \ 
denti? Da 52, il 17 aprile, dòvrebbero'diventare 22-Lla- ! 
zienda sostiene però che sarebbe solo una «sospensio
ne, perché verrebbero assicurati dei lavori saltuari o il 
trasferimento in altri alberghi della catena». -, :::-' « •.• . r, 

••;.',•;;., " "X-y -V ''^^ ••^y*'1' "'••.. /''-' :u'r.,"'^ 
Si butta "..'•' :.. . Uno spacciatore si è getta-
•rlalla finoctva ' to dalla finestra per non 

" H L 6 5 0 3 essere arrestato e. adesso, 
per evitare è ricoverato in ospedale 
le manette : ' c o n D r a c c i a e gambe frat

turate. E successo l'altra' 
" sera tardi a Velletri. I cara-

-.>.'. -•„..<•-... . binieri, .ricevuta una se-
. gnalazione, hanno circondato uno stabile in via del Pa

radiso 2 e bussato a un appartamento del primo piano. : 
Ma nessuno ha risposto, cosi hanno sfondato la porta. ' 

• Nell'abitazione erano quattro tunisini. Tre sono stati su
bito arrestati. Il quarto ha tentato di fuggire, lanciandosi »• 
dalla finestra. Un volo di cinque metri, e si è ritrovato in 
ospedale Nell'apparU mento i carabinieri hanno trova
to alcune dosi di erom a I quattro sono accusati di spac
cio di stupefacenti 

Militari 
in libera uscita 
arrestano 
borseggiatori 

Quattro allievi carabinieri 
in libera uscita della scuo
la sottufficiali di Velletn 
hanno inseguito e arresta
to due marocchini che sta
vano tentando di borseg-. 
giare un anziano passan- ,' 
te. È successo l'altra sera a J 

Velletri intomo alle 20,30. I quattro giovani cammina- : 

vano in via delle Mura, quando si sono accorti del tenta-1 
tivo di rapina e sono intervenuti, «salvando» dal borseg- ' 
gio Enrico Guidi, 70 anni. 1 due stranieri, entrambi ven
tenni, dovranno rispondere di tentata rapina aggravati. ì/j 

«Gemelli» '-': 
Rapina 
nella banca 
dell'ospedale 

sinserire il dispositivo 
gnare una ingente sorr 
allontanati a piedi, tra 
la polizia, di loro non e 

Rapina dentro il policlini-
' co Gemelli, nello sportello '' 

del Banco di Santo Spirilo, i 
Ieri pomeriggio, due per
sone armate di coltello,;* 
con sii volto coperto da • 

^^^ passamontagna, - hanno • 
intimato al cassiere di di- : 

di allarme e si sono fatti conse- •: 
ma di denaro. I due, poi, si sono '-', 
iquillamenie. Quando è arrivata ?; 
era più traccia. . ;; j - -. :*r:.-i.' 

. CLAUDIA ARLETTI 

Seno 
passati 3Kt 
giorni da 
quando» : 

consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verdi: • 
antitangente 
e di aprire : 
sportelli pttr 
consentire 
l'accesso • < 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. • 
Il telefono »' 
è stato attivato 
manca tutto 
il resto 
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O p Q S l O r ì S ì p Con candii e striscioni hanno 
In c f l n i u m t manifestato davanti alla sede 
IH SUVJIOV .:.; • _ ^^ g^ a i opcjajofj den'a. 
pCrUfflBnOVO - zienda ieri hanno scioperato 
AtA i « l i t i i lt .» ' '•'•""••'. per quattro ore per chiedere 
O a C D l H M U U , , , . ai]»Sipl'aperturadellletratta-

-• • ' ••- '' • '• ' -•••••••• ... •;. ove per il rinnovo del contratto 
• ^ • » » » » • » • di lavoro contratto di lavoro 
scaduto da oltre quattro mesi. Per tutta la mattinata di ieri i lavo
ratori hanno scandito slogan e distribuito volantini nei quali spie-
gavano le ragioni della loro protesta. 

Sparatoria sul Gra 
PòKaotti 
contro auto pirata 
• • Non si sono fermati al
l'alt dcUastradaleesono fug
giti spaiando, per poi abban-
donareta «LànciSPJisma» ru
bata poco lontano. Una vera 
e propria sparatoria si e sca
tenata ieri manilla verso le 
dieci sul raccordo anulare, 
tra il panico degli automobi
listi. All'altezza della Prene-
stìna, una pattuglia della stra
dale ha inumato l'alt alla «Pri- : 
sma». Ma il guidatore ha ', 
spinto sull'acceleratore men
tre un altro tirava fuortì la pi
stola e sparava. Gli agenti 
hanno risposto ai colpi e si 
sono lanciati alt'inseguimen-
to. tentando di raggiungere 
la macchina che zigzagava a 
duecento all'ora tra le Tue 
delie altre vetture, provocai)- > 
d o sbandamenti a catena. La . 
«Lancia» targata Fresinone, si ' 
dirigeva . verso l'autostrada 
con il lunotto posteriore in
franto dai proiettili. , : ; - • • 

£ stata ritrovata poco dopo 
dall'elicottero della polizia 
vicino al casello di Lunghez
za, sotto un viadotto, vuota. 

Scuola 
Al «Pellico» 
300 alunni 
in sei aule 
• • La scuola materna «Sil
vio Pellico» alTEsquflino è a 
aecco di aule. Da dicembre 
l'edificio e stato considerato 
dai tecnici del comune inagi
bile. Da gennaio gli alunni 
sono stati ospitati in parte nei 
locali dell'attiguo istituto «Cu
ne» in. parve in sei aule della 
scuola materna «Di Donate». 
Dal 2 3 marzo però anche il 
«Cune» ha dovuto chiudere i 
battenti, sempre per inagibi-
uta. E gli allievi del Silvio Pel
lico sono rimasti soltanto con 
le poche aule «prestate» dalla 
«Di Donato». «La situazione è 
insostenibile - dice una delle 
insegnanti - della scuola me
dia. Per stipare 300 alunni in 
sei aute dobbiamo fare i dop
pi turni, e per giunta una 
classe rimane fuori». Cosi per 
protesta da >en i genitori han
no deciso di non mandare i 
ragazzi a scuola. ». 

Una soluzione ci sarebbe, 
dicono in molti, e sarebbe 
stata avanzata anche duran
te l'incontro tra insegnanti, 
genitori e sindaco avvenuto 
di recente in Campidoglio. 
«Sono 10 aule a disposizione 
nella scuola elementare 
"Bonghi"», dice l'insegnante. 
Intanto, in attesa di una solu
zione, i ragazzi ieri sono ri
masti a casa. 

Era una macchina rubata lo 
scorso mese a Nettuno ad un 
commerciante di Anagni. 

"Parcheggiata II accanto c e 
n'era un'altra, una «Fiat Uno» 
turbo targata Roma, ugual
mente rubata. E la pattuglia 
che aveva tentato di bloccare 
la «Prisma», arrivata sul posto, 

. h a riconosciuto anche ' la 
1 «Uno». Guidata da un giova

ne, la macchina, al momento 
dell'alt non rispettato, viag
giava davanti alla «Prisma». 
Le ricerche sono proseguite 
per ore senza che dei tre uo
mini in fuga si trovasse alcu
na traccia. •-••-,•.. 
• L'ipotesi ' della ' polizia è 
che i tre avessero appena fat
to qualche «colpo» nella zo
na a sud ovest della capitale. 
Dovevano essersi ' dati • ap
puntamento allo svincolo di 
Lunghezza con una macchi
na «pulita», sulla quale sono 
poi fuggiti Ora la polizia spe
ra di trovare sulle due vetture 
delle impronte digitali che 
permettano di identificare i 
malviventi. 

UslRm5 
«Senza bus» 
Protestano 
90 dializzati 
nsl . Novanta persone affette 
da insufficienza renale croni
ca, in maggioranza anziani, 
protesteranno stamane davan
ti alla Usi Rm5. La ragione? 
L'indisponibilità dell'ammini
stratore straordinario della Usi, 
Paolo Loreti, a mettere a di
sposizione un pulmino per tra
sportarli dalle toro abitazioni a 
villa Guamieri, dove i pazienti 
sono in dialisi Una richiesta 
davvero vitale per molti di loro, 
costretti a spendere ogni mese 
dalle 300 alle 600 mila lire per 
essere trasportati, con mezzi 
privati, al centro di cura. «Sono 
ormai più di quattro mesi • rac
conta uno dei pazienti - che 
chiediamo agli amministratori 
detta Usi un mezzo di traspor
to. Tra ì inalati vi sono anziani 
che vivono da soli, per i quali e 
davvero impossibile recarsi al
la clinica autonomamente. 
Non c'è nessuno che gli ac
compagni e un trasporlo pri
vato è economicamente inso
stenibile per molti di loro». Da 
qui la richiesta al centro della 
manifestazione di oggi- un pul
lmino per alleviare il proprio di
sagio. Ma le speranze di otte
nerlo sono scarse: «Sino a ieri-
spiega Pio, uno dei malati • il 
dottor Loreti ci ha sempre ri
sposto che la Usi ha Doppi de
biti per esaudire la nostra ri
chiesta. Ma perche a pagare la 
«attiva gestione dela sanità 
pubblica debbono sempre es
sere i cittadini più disagiati?». 

Omicidio a Civitavecchia 
Funzionario delTInps 
spara a un commerciante 
e viene arrestato poco dopo 

L'assassino era in aspettativa 
per le sue crisi depressive -
Da 4 mesi aveva la carta verde 
per usare la pistola 

AGENDA 

«Fai la corte a mia moglie» 
e lo uccide in strada 
Un gesto folle, forse causato dalla convinzione di 
una relazione fra la vittima e la moglie dell'omicida. 
Una strage mancata per poco a Civitavecchia. Gian
franco Caporossi, funzionario dell'lnps. ha freddato 
con un colpo al cuore Gaetano Onorato, un anzia
no negoziante di biancherìa, mentre stava parlando 
con un amico. Poi si è allontanato come se non fos
se successo niente. 

• s i Un colpo al cuore, spa
rato da pochi passi. Gaetano 
Onorato, un anziano nego
ziante di Civitavecchia, ha 
avuto solo il tempo per dire: 
«Mi ha ammazzato davvero». 
Poi è caduto a terra, di fronte 
al suo negozio di bianche
ria, stroncato dalla pallottola 
partita dalla calibro 9 di 
Gianfranco Caporossi, fun
zionario dell lnps. da tempo 
in preda a crisi depressive, 
da un mese in aspettativa. • 

Una follia, consumata 
nello spazio di pochi secon
di, p o c o dopo le 8 3 0 di' ieri 

manina, in via Benci e Gatti, 
nel cuore del quartiere Uli
veto. L'omicida è stato inter
cettato a bordo della sua 

! Ford Sierra da una volante 
della polizia poco dopo il 
delitto. Tranquillo, non ha 
opposto resistenza. Si è ri
volto agli agenti c o m e se 
non fosse successo niente. : 

Per Gianfranco Caporossi 
la storia è chiusa. Ha cancel
lato l'incubo di un sospetto 
c h e lo perseguitava da trop
po tempo: le attenzioni che 
Gaetano Onorato avrebbe 
avuto nei confronti di sua 

moglie Irene. Una storia che 
non sta in piedi per chi c o 
nosceva la vittima. Un mo
vente da verificare per il vice 
questore di Civitavecchia Al
do Vignati. 

Una morte assurda, che 
lascia allibili i negozianti di : 
via Benci e Gatti. «Sembrava 
uno scherzo. Non ho potuto 
credere che fosse tutto vero» 
dice Franco Piccolo, barbie
re che ha assistito all'ornici-
dio. Un terribile gioco che si : 
è svolto poco prima dell'a- < 
pertura dei negozi. Gaetano 
Onorato, cinquantotto anni 
di Cori, c o m e tutte le matti
ne era passato dal fornaio 
per comprare il pane, dove 
ha scambiato qualche battu
ta. «Era una persona gentile 
e molto disponibile ad aiuta
re tutti» dice il fornaio. «È 
uscito tranquillo». .Infatti 
Onorato si è fermato a parla
re con Franco Piccolo, il bar
biere che ha il negozio pro
prio di fronte alla sua Casa ; 
del Corredo. 1 due si sono '. 
appoggiati alla fiancata del

la Seat Ibiza del barbiere: 
l'attimo prima per Onorato 
di tirare su le serrande del ' 
negozio. Si è avvicinalo• 
Gianfranco : Caporossi, ; un 
omino dimesso, uno scono
sciuto. Ha in mano la sua ca
libro 9. Spara quattro colpi. ' 

" «Smettetela di fare questi 
scherzi» grida dal suo nego
zio di alimentari la signora 
Paolucci. Ma è tutto vero. Il ; 

colpo mortale raggiunge al : 
petto Gaetano Onorato. Gli 
altri tre proiettili non vanno 
a segno: uno manda in tran-
turni il parabrezza di una 
Panda in sosta, un altro col
pisce la serranda di un ne- ' 
gozio. il terzo ferisce lieve
mente Roberto De Lorenzi, 
un tappezziere di trentotto 
ann i «Non ho capito più 
niente - dice .il barbiere 
Franco Piccolo - . Ho visto 
che l'omicida tornava alla 
sua macchina c o m e s e non • 
fosse successo niente». Una 
fortuna che si sia fermato, 
che non abbia scaricato il • 

caricatore, che non abbia 
sostrato gii undici colpi c h e 
aveva ancora a disposizio
ne. A via Benci E Gatti era 
l o i a di punta mattutina. Il 
momento del via vai conti
nuo di macchine, la gente al } 
forno. Da p o c o era termina- £ 
to il passaggio dei ragazzi 
che si sono recati nelle scuo-
le vicine. ••< ,\-.-.*.; M.C **:.»..;;,; 
- Un gesto della follia? «La 

parola passa al magistrato -
dice il vicequestore Gigna-
go». «Tutto è possibile». Ma è 
pur vero che Caporossi da 
tempo soffriva di crisi de
pressive, era agitato, la mo
glie Irene non parla. Ma i vi
cini di casa dicono che era 
un inferno. Fra litigi e manie 
di persecuzioni, c o n il Capo-
rosa c h e aveva scoperto la 
passione per le anni. Dal no- ; 
vembre dello scorso anno 
aveva la carta verde per spa
rare con la sua calibro 9 a l , 
poligono. E ieri mattina il 
funzionario del l lnps ha fat
to fuoco davvero. 

Aprilia, trovato anche un casale pieno di armi r 

«Anonima blindati» 
In manette 5 rapinatori 
Presa ad Aprilia una banda di rapinatori. Avevano 
un casale zeppo di pistole, fucili, trìtolo, plastico, 
detonatori, micce, munizioni,, ricetrasmittenti, tar
ghe rubate Secondo i carabinièri,a cinque arrestati, 
tutti pregiudicati tranne Tino,' dovrebbero'essere gii 
autori di parecchi assalti contro furgoni portavalori 
nelle zone di Latina e di Roma. Le indagini sono sta
te estese al nord Italia. -,;•-.: 

• B " Awsvano un casale tra
mutato in armeria, con chili di 
esplosivo e tutto il materiale 
utile ad organizzare rapine in 
grande stile. Secondo i carabi
nieri che ieri li hanno arrestati 
in cinque ad Aprilia. erano i; 
principali componenti di una ; 
banda specializzata in assalti 
ai furgoni portavalori. Sono Lu-, 
ciano Coladarce. 29 anni. Ni- ; 
colo Sciascia. 49 anni, di Ca
stellammare di Stabia, Gian
carlo Amico, 35 anni, di Lanu-
vio. Giuseppe Ventimiglia. 43 i 
anni, di Castellammare del 
Colio in provincia di Trapani, e 
Rodolfo Garbolino. 37 anni, di 

Anzio. Sono accusati di asso
ciazione a delinquere per rapi
na. Ora i militari stanno con
trollando le armi e l'esplosivo 
per vedere se sono stati usati 
nei colpi contro i furgoni della 
Brink's o delle poste. L'opera
zione è ancora in corso e le in
dagini sono state estese al 
nord. ....... :.•••--••'•• ...?-.-.-•.•.• 

Nel casale trasformato in 
«santabarbara» c'erano undici 
fucili a pompa e a canne moz
ze, di cui due con la matricola 
abrasa, sei pistole, candelotti 
Lacrimogeni, 400 pallottole, tre 
chili di tntoto, vane «saponette» 
già pronte dello stesso esplosi

vo, plastico, detonatori, micce 
a lenta combustione, radio ri
cetrasmittenti, varie targhe ni-

• bate ed una grossa somma di 
denaro. Tra i fermati, tutti han-, 

' n o precedenti per rapine crea
ti contro il patrimonio. L'unico 

; incensurato è Rodolfo Garboli-
no. che vive a Nettuno ed è in
fermiere dell'ospedale. Venti-

' miglia, invece, era stato scar
cerato da appena un mese per 
decorrenza dei termini. Era 
stato preso, finito in un canale 
mentre tentava la fuga, dopo 
un assalto ad un furgone por
tavalori a Vallecorsa, vicino a 

; Frosinone. Questa volta, nel 
: blitz dei carabinieri coadiuvato 
' dagli uomini del Sisde. né Ven

timiglia né gli altri hanno op
posto resistenza. 

Ora gli inquirenti stanno 
analizzando gii ultimi assalti 
contro furgoni portavalori fatti 
in provincia di Latina e a Ro
ma, per individuare quelli che 
potrebbero essere stati orga
nizzati dalla banda. In zona, il 
colpo più grosso é stato fatto 
un anno e mezzo fa contro un 
furgone che trasportava due 
miliardi. 

• a «I potenziali nemici so
no tanti, uno per fascicolo, 
c o m e faccio a capire chi è 
stato?». Tranquillo, determi
nato a proseguire il suo lavo-
ro. l'avvocato Luigi Insabato ' 
ieri mattina si aggirava nel ' 
corridoio bruciato dal fuoco • 
del suo studio, in via Cario ' 
Alberto Racchia 2, rispon
dendo ai giornalisti e pren- ' 
derido accordi con gli uomi- ; 
ni della «Fulgida» per poter ri
prendere al più presto la sua 
attività. ;..-v.-.v.,.-. • , . •«,- *:*'•••' 

Era mezzogiorno, e l'avvo
cato era 11 da ore. Da quan
do, alle due di notte. l'aveva 
svegliato una chiamata della ; 
polizia: «Venga, hanno ap
piccato il fuoco al suo stu-
dio». Una fiammata gigante-
scache ha «mangiato» la por- • 
ta d'ingresso e incenerito D ' 
corridoio. Le stanze sono sal
ve, ma c o n le pareti annerite . 
di fuliggine. «Si fa prima a ri
fare tutta la carta da parati 
che a pulire», precisa il signo
re della «Fulgida». Ma l'avvo
cato non si scompone. «Un 

Processo Recchi L'imprenditore: «Sono un uomo distrutto. Ho uccìso, ero impazzito» 

In 20 minuti il racconto di un delitto 
ma l'uxoricida rifiuta di fersi interrogare 
Era il giorno dell'interrogatono di Giorgio Recchi, il 
costruttore accusato di aver ucciso la moglie a colpi 
di pistola il 22 dicembre del '90 Ma l'imputato si è 
avvalso della facoltà di non rispondere, rilasciando 
invece una lunghissima dichiarazione spontanea 
nella quale ha puntellato, sepour in modo sconnes
so, la strategia difensiva imbastita dai suoi legali. Il 
19 maggio si riprenderà con la requtsitona del pm 

ani «No, signor presidente. 
Che la Coite lo creda o meno 
non ritengo che il mio assistito 
sia in grado di sostenere un in
terrogatorio. Abbiamo seri 
dubbi che da parie dell'impu
talo ci sia una partecipazione 
cosciente, consapevole al di
battimento». Si é consumata 
cos i in pochi istanti, con po
che parole pronunciate dai 
banchi della difesa, l'attesa per 
l'udienza clou del processo 
contro Giorgio Recchi. che il 
22 dicembre del "90 uccise a 
colpi di pistola la moglie. Ma
ria Vittoria Revedin, nella cuci
na della loro villa all'Otgiata. 
La sua deposizione avrebbe 
senz'altro contribuito a dirada
re le ombre che dopo sette 
udienze continuano ad avvol
gere l'intera vicenda. Il penali
sta Cario Striano, legale di fidu
cia del costruttore, non ha per
so invece l'occasione per ac-

; ereditare una volta di più la se-
minfeimità mentale dell'impu
tato, già riscontrata peraltro da 
una perizia eseguita dai con
sulenti «super partes» nominati > 
dal giudice per le indagini pre- ' 

' Irminari. Giorgio Recchi si e li
mitato a rilasciare una dichia
razione spontanea, avvalendo
si di una norma prevista dal 

;' nuovo codice di procedura pe
nale. Per venticinque minuti ha 
parlato davanti ai giudici po
polari della 1 sezione della Cor
te d'assise, presieduta da Seve
rino Santiapichl Con voce in
certa, spesso increspata dal 
pianto, l'imputato si é avventu
rato in una tortuosa e confusa 
ricostrizione della vicenda. 
Senza tralasciare però nem
meno uno dei caposaldi sui 
quali i suoi legali hanno impo
stato la strategia difensiva: la 

. separazione pretesa dalla mo
glie, il suo accanimento nel vo-

Giorn» Racchi 

Iorio distruggere, le provoca
zioni, gli insulti, le liti continue 
e feroci che hanno provocato 
in lui depressione, ossessione, 
follia, alimentando sempre più 
quel rapporto di amore-odio, 
nonostante la vana quanto in
crollabile speranza di vederla, 
un giorno, tornare a casa. Fino 
a quel giorno maledetto. 

•Volevo esprimermi davanti 
a questa Cotte, ma non riesco 
a parlare come vorrei- Mi tro
vo in una profonda disperazio
ne, ho la testa confusa, mi sen-
to malissimo, sono un uomo 
distrutto, tento, ossessionato 
dal rimorso, il dolore per mia 
moglie, per mio figlio (Jacopo, 
dodici anni, morto ne) "91 m 
un mcidenlc stradale, ndr), di
sgrazie una dopo l'altra. Negli 
ultimi anni la mia vita è stata 
spaventosa, ho sofferto m mo
do indescnvìrjue_raa é una 
stona finita, una tragedia spa
ventosa, irreparabile, per po
chi attimi di pazzia, tutto con- ; 
stimalo in pochi secondi, quel 
tragico giorno. Gli anni mi 
hanno logoralo la mente. Di- : 
sperazkjoc morale, umiuozio-
ne. avvilimento. Uno sconvol
gimento dentro l'amore che ' 
divento odio cosi spieiato che 
non mi ha dato spazio per ra- \ 
granare. Ogni volta erano col- ' 
loqui sempre più pesanti, ave- '; 
vo paura, ero isolato, quelle 
frasi spaventose le ho ancora 
nella lesta, basi dette sempre " 
nello stesso modo. Non potevo • 
fare niente, non avevo la forza . 

. di reagire-.». ••• .-- > -••• •-••••-'• V 
•Lei non poteva esaere cosi. '' 

dire cose quelle cosi mosmjo- , 
se. ma aveva accantoalne per
sone che-, lo speravo che ca
pisse che avevamo tre bambi- ' 
ni che a loro dovevamo pcn- ~ 
sarc. a tutto quello che sveva-

mimma . 

massima 19 
Ieri 
OarJì il sole sorge ali e 6.37 
U 3 S ' e tramonta alk: 19.45 

MOSTRE l 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli. 
«Fondazione Memmc. Via del Corso. Orano continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire ! 1.000. Fino ai 24 mag
gio. . • . • • • . . • • -• .: ~- - -. 
Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 gr. indi musei di tutto il mondo. Accade- ' 
mia di Francia. Villa Medici, viale della Trinità de: Monti 1. 
Orario: 10-20: prenota none per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Fino al 2<? maggio. 
Enrico PrampoUnL Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21. chiuso 
martedì. Fino al 25 mangio, v .«.-,.• ... .-. 
InvWbilia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19. chiuso manodi. 
Fino al 12 aprile. ••—• -•-.-••• . . . - . . , • • ' • 
luca Perù: rito, magia. mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezioni iti da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per l tacciare storia ed evoluzione dei pò- ' 
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il ; 
Grande 16 (Euri. Ore W9. sabato 9-22. domenica 9-21. Fi- ; 
no al 12 aprile. -̂ - - • •• • • ••-••••• ->•,.-_.;. ••-•/,;^..-»:.. 
Eva Fischer. Ampia .votazione di dipinti. Complesso monu
mentale del San Michele a Ripa. Sala de! cortile dei ragazzi 
(Vìa S. Michele 22) Oano 930-1330e 'S30-1830 saba'o 
9.30-1330, chiuso lesavi Fino al 14 aprilo 

Studio legale 
distrutto dal fuoco 
Una ™>«Arft*v 

danno di 15, 20 milioni: più 
immagine c h e sostanza. Sa, ; 

. io mi occupo di. recupero • 
crexD^ o d i a m o ovile, e rice
vo spesso sfoghi, minacce te
lefoniche. Ho tanti fascicoli 
di glossi de&iquenti. è nor-

: male. Di persona, pero, non 
è mai successo nulla né a me 
né alla nua famiglia. Però c'è 
un fatto strano: ieri la mia se-
greteria ha risposto ad una ' 
voce maschile che le ha det- ' 
to di chiamare dal San Filip
po Neri, dove mio figlio era 
stato ricoverato per un inci
dente. Mia mogHe si è preci
pitata, ma di mio figlio non 
c'era traccia. L'ha trovato sa- : 
no e salvo a casa al suo ritor
nò. Uno scherzo di cattivo 
gusto, abbiamo pensato. Po i 
quasta notte, la chiamata ' 
detta polizia. E all'inizio non 
volevo crederci. Pensavo fos-
se un altro scherzo.-». Non ' 
ha altro da aggiungere, l'av-. 
vacato, e saluta i giornalisti 
per dedicarsi di nuovo alla •' 
«Fulgida»: vuole lo studio ' 
pronto e d agibile al più pre
sto. 

mo creato La nostra storia e 
stata molto bella, fino a quel 
giorno La giustizia decida per 
la mia involontaria colpa-, lo 
vorrei tanto raggiungere pre
stissimo tutti e due, nella pace 
etem>L Non riesco— però vor
rei fai capre-. In fondo è sue- , 
cesso, e accaduto, sono qui. 
non ho mai nascosto nulla. So-
no impazzito, non credevo che 
si pouesse arrivare a tanto, a . 
commettere cose del genere. '. 
Cera la domestica quel gior- ' 
no, e poi imo figlio. Ero btoc-
calo, non sapevo cosa dire, ' 
basta, finito, tutto finito-. Per ' 
anni mi sono trattenuto tutto •' 
dentro, ho resistito, credevo di 
farcela. Invece gli insulti da- . 
vanti a tutti, davanti ai bambi
ni, mi ha mortificato, mi ha lo
gorato-. Ed era contenta di ' 
avermi rovinato-, ma sono co- ' 
se assurde, come si fa a dire 
queste frasi? Non avrei mai 
pensato di fare una cosa del 
genere. Le volevo bene, dawe- . 
ro... ilscnliiiienlunonémaifi-
nito. Ed e questa la cosa più 

H presidente Santiapìchi. nel 
dichiarare concluso il dibatti
mento, ha rinviato al 19 mag- ' 
g » la prossima udienza che 
saia riservata alla requisitoria 
del pubbhco ministero. Amo- ' 
mo Marini A seguire prende- • 
ranno la parola gli avvocati 
della [•arte civile e della difesa. 

MUSEIEGALLERIEl 
MueiVatJcaiiL Viale Vaticano (tei 6983333) . Ore8.45-
16, sabato8.45-I3, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se è invece aperto e Tiri «rcsso 6 gratuito. • ••.. — 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ole 9-1330. domenica 9-12-30. lunedì 
chiuso. ••'.-.• ,.....-,.-^,-. <- -,... - •'•.-; • "•"•: •••' 
M i m i Bai tacco . Vie aio dell'Aquila 13 e via dciBautlari 1 L 

(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-1330; domenica 
9-13: martedì e gkjvedi 17-20. Lunedì eh iuso. 
Museo dette cere . Piazza Santi Apostoli n.67'(teL' 
6756.482). Ore 9-21. ir-gresso Iire4.000. 
Galleria CorafaiL Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
3-14, domenica e festiv 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi eh uso. - . - . - * 
Mnaco napoleonico. Via Zanardclli 1 (ielef.6S.40.2861. • 
Ore 9-1330. domenica 9-1230. giovedì anche 17-20. lunedì . 
chiuso. Ingresso lite 2J5X). — ••- •»'••-,•.•..••.•• .-.•,-,.•I.:.-.„Ì.-.--..... 
Calcografia nsodoual e. Via oella Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e fesovi. - ••- • 
Mtaeo degli «trumesiti musicali Piazza Sattta Croce in 
Gerusalemme 9/a. telel. 70.K.796. Ore 9-14 feriali, chiuso '.' 
domenica e festivi. .,•-•• 

.1 

l TACCUINO l i 
Maflotdtà e testimoni a m a cristiana. Oggi, alle 1730. in
contro con Padre Ermi 3 Pmtacuda. direttore dell'Istituto di 
Studi sodali e politici >P. Amipc» di Palermo, organizzato j 
dalie Comunità Cattott:hc di Servizio per revangelizzazio- ; 
ne. Presso la scuola malia statale •Giovanni Pascoli», via fttf-
me.-̂ ApriluL, \..~,,.,„vw .*.-„-•.• - « . - - i ' ^ , . * • . - w 
Laoatarra d d g ioco 1 i B a d e a o o . Sé ne parjcra oggi, alle 
17. presso la sede del Cidi (piazza Sennino. 13). neliambi-

1 to degli incontri organi zati in collaborazione con il circolo 
•Badeson». Relatrice Ma ria Pacella. -". •• 
Orchidee e bonsaL Ancora soltanto tre grami per visitale . 
la mostra-mercato di orchidee esotiche, spontanee e boa- . 
sai, in corso all'Orto botanico (largo Cristina di Svezia, 24 e 
viate del Parco di Villa <borsini, : ) . Alla mostra (che resterà ' 
aperta fino a domenica prossima) si può accedere dalle 10 
alle 19; il biglietto di mg-esso è di lire 5.000. Per informazioni 
rivolgersi al 6864193-K32300. '.-. . , * , . . , 
La s c s o b ritrovata Esperienze e proposte dalla pe
riferia. E D titolo della conferenza sull'Orientamento orga
nizzata per oggi dal Cer trr> jxsr l'integrazione sociale - Azio- • 
ne Modello n. 18 del n programma di Lotta alta povertà - ' 
presso i locali dell'?» cu coscrizione a TOT Bella Monaca. L'i
niziativa, rivolta a insegnanti, studenti, operatori sociali, ge
nitori e volontari, ha l'obiettivo di verificare ìe attività di • 
Orientamento svolte i qi esti anni con le scuole del territorio. 
Alle 9.45 in via Duilio Carnbcllotti. 11 -Sala Cinema. , - . 
PelIxlutK. per 1 diritti del le geueiazioni fatare: vena ' 
presentata oggi alle 16.30. a Palazzo Valentìni. via TV-No-]-
vembre 119/a. Lanciata m tutto il mondo dalla Fondazione 
Cousteau e promossa a Roma dall'associazione «Verdi aan- < 

' Diente e società». l'iniziativa è finalizzata a seiisibilizzare-i ; 
. Paesi deU'Onu affinchè si impegnino ad adottare provvedi- ' 
menti per la salvaguardia del pianeta. Ne! corso della pre- ' 
sanazione verranno proiettati filmati da Costcau e verranno' 
regalate piantine ai barn >ini presenti. . -.1;..;K 
La violenza e l e reHsjtoaL È il tìtolo del libro di Filippo 
Gentiloni (edizioni Gruppo Abele), che viene presentato ; 
oggi alle 18 presso l'Arila maglia della Facoltà valdese di 
Teologia, via Pietro Cosa 40. Oltre all'autore saranno pre
senti FouadAUam,Micai ;la Procaccia e Tullio Tentori. .... : 
Ungavi e c a f t a n russ i . Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
propedeutici del Centro Nazionale di lingua e letteratura 
russa (via Q. Sella. 20) . I -a segreteria e apena tuttii giorni fe
riali, tranne il sabato, da l e i Ó alle 12 e dalle 17 alle 19 -Tel.'' 
4740846. .'-.--.:.-.-••..>.••.,.-•..•-•..••.,-.»• .•. •. . . , - . - • •-•i;.;;!--js- ; 
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro-. 
sa». I nuovi numeri sono i B32.690 e 6832^20. . • 
Telepbone salci È un nuovo servizio della CJS Viaggi ette 
permette di prenotare ci acquistale servizi oinstic diretta
mente dal propno ufficio o dalia propria abitazione, rice
vendo i documenti di vitggio entro un massimo di 48 orc. 
Tel.46.79586-46.79.2ST. . - .. r,-

l VITA DIPARTITO l 
FEDER/lZIONE ROMANA 

ore 18.00 incontro con i cittadini su: 
«Arca per costruzione dcJcentro anziani» (A, Bricnza). . 
Sez. Italia-Lanciani: ore 15.00 assemblea su analisi del volo. 
Sez.Alberonc:orel8.00attivosuanalisideivoto. " * 
Avviso: tutte le sezioni seno invitate a portare con la massi- ' 
ma urgenza in Federazioiie. i risultati seggio per seggio delie 
ultime eiezioni politiche. 

UNtOWE REGIONALE 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA: Ovttsveccbi» ore 
18.00 attivo su analisi del voto (B~rbaranclli. Salvi. Tamagni-
ni). • •• 
FEDERAZIONE TIVOLI: F i s so ore 17.00 segreteria zona 
Tiberina (Fraticelli ) . S. L s c U di Mentana ore 20.30 Cd. 

i PICCOLA CRONACA! 
Sottoscrizione per pag amento di spese legali . È aperta 
una sottoscrizione urgen e per il pagamento acUe spese le
gali, in particolare delle e onsuienze mediche di pane, per le • 
vittime dell'aggressione neonazista de! 20 gcniiaio a Colle 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un 
Fondo legale permanenti- per gli immigrali romani. Si può 
usare il C.C.P. n.6806000:i intestato a Focus-Casa dei diritti ' 
sociali via MontcbcUo 22. Roma. È importante specificare la 
causale: «Fondo legale im migrai». 

http://ielef.6S.40.2861
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Monitoraggio antismog 
Via libera alle centraline 
Il Coreco ci ripensa 
sulla contestata delibera 
Il Comitato regionale torna sui suoi passi e approva 
la delibera, in precedenza bocciata, con cui la giun
ta capitolina ha deciso di noleggiare dieci cabine di 
monitoraggio anti-inquinamento. Immediate te pro
teste ; dell'opposizione. Il verde Athos De Luca 
preannuncia un ricorso al Tar. Al centro delle pole
miche la procedura «inusuale» che ha portato all'as
segnazione dell'appalto alla società Alenia. 

m v 11 Comitato regionale di 
controllo (Co.re.co!) •• ritoma 
sui suoi passi e, a distanza di -
alcune settimane, approva la • 
delibera - bocciata in prima 
istanza - della giunta comuna
le con la quale si noleggiano : 
per tre mesi dieci nuove cen
traline per il monitoraggio del
l'inquinamento " atmosferico, 
necessarie, stando alla delibe
ra della giunta, a completare la 
rete di rilevamento. 11 ripensa-
mento del Co.re.co. ha susciti!- * 
to le immediate proteste del -, 
consigliere verde Athos Oc Ui- . 
ca: «Si tratta di un colpo di ma
no elettorale-ha sostenuto De . 
Luca nel corso della seduta di ' 
ieri del Consiglio comunale 
dedicata ai problemi dell'in
quinamento-che costerà caro 
al Co.re.co. e al sindaco e sor- .. 
vira solo a dissipare milioni . 
dell'amministrazione e dello . 
Stato a favore di una società 
privata, senza che questo coni- • 
porti alcuna utilità per la salute 
pubblica». Da qui la decisione ' 
del consigliere verde di ricorre- :-: 

' je al Tar, confidando peraltro •' 
•nelle indagini aperte dalla : 
procura della Repubblica di " 
Roma che ha già ascoltato al-
cuni responsabili degli organi 
interessati alla delibera». L'ac
quisto delle nuove centraline -
«anti-smog» era stato a suo 
tempo contestato dall'oppoiti-
zione di sinistra, che aveva 
presentato un ordine del glor-
no critico verso la scelta della ' 
giunta, soprattutto perciò che 
concerne le modalità di repci-
mento delle apparecchiature: 

la delibera, inlatti, affidava la 
transazione a una trattativa pri
vata con la società Alenia spa. 
senza alcuna gara pubblica 
d'appalto. A giustificazione di 
questa «insolita» procedura, la 
giunta aveva invocato ('«emer
genza inquinamento»: «la ri
strettezza dei tempi • è sottoli
neato nella nota giustificativa 
inviata al Co.re.co. - e la parti
colarità delle apparecchiature 
richieste, non facilmente repe
ribili sul mercato, non hanno 
consentito evidentemente l'e
spletamento di una pubblica 
gara». Ma quell'«evidentemen-
te» non appare poi cosi evi
dente < all'opposizione. Co
munque sia, le precisazioni 
della giunta • relative anche al 
•rispetto delle esigenze di 
compatibilità e interconnes
sione della strumentazione co
munale con quella regionale» -
hanno convinto il Comitato re
gionale di controllo, «attratto» 

: anche dalla valutazione estre
mamente positiva . espressa 
dalla giunta capitolina sul con
tributo «determinante» offerto 
dalle nuove centraline, oggi 
noleggiate domani acquistate, 
alla battaglia anti-inquinamen
to. Il fatto e che questa batta
glia è tutt'altro che vinta, visto 
che ieri, in coincidenza con la 
decisione del Co.re.co., i'in-

* quinamento in città ha di nuo
vo superato i livelli stabiliti dal
la legge. «Per sconfiggere l'in
quinamento da traffico - sotto
linea Antonio Cedema - occor
rono ben altri provvedimenti 
che l'acquisto di centraline». 

au.D.c. 

Divieti per il centro storico Nuove regole per ottenerli 
Comincia lunedì prossimo ma senza fissare un tetto ; 
l'operazione di revisione Restrizioni per giornali e tv 
dei lasciapassare per le auto ministèri e enti pubblici" 

Permessi, rinnovi al ralenti 
I vecchi validi fino a luglio 
Da lunedì inizia l'operazione per il rinnovo dei per
messi di accesso al centro storico. Sarà un procedi
mento lungo che non si concluderà prima del 31 lu
glio. Fino a questa data si considerano prorogati i 
permessi «in dubbio». In questi mesi l'assessore An
gele dovrà decidere, alla luce dei principi sanciti dal 
Tar, a quali categorie e in che misura rinnovare i 
permessi. Novità in vista per ministeri, stampa e tv. 

DELIA VACCAMLLO 

• i Ai via il rinnovo dei per
messi di accesso al centro sto
rico. L'operazione inizierà da 
lunedi e prevede la revisione 
delle categorie di coloro che 
hanno diritto al permesso. Un 
procedimento che non sarà 
breve, e che dovrebbe conclu
dersi per la fine di luglio. L'ini
zio dell'operazione è stato de
ciso dalla giunta capitolina 
che ha accolto ieri pomeriggio 
il promemoria sul problema 
del rinnovo preparato dall'as
sessore Angele. Un promemo
ria che contiene alcune novità 
sui permessi da rilasciare ai 
ministeri, agli enti pubblici, e a 
chi lavora nei settori della 
stampa e del giornalismo radio 

televisivo. ' .. : i ••• •• 
Le pratiche per il rinnovo 

dovrebbero terminare il 31 lu
glio. Secondo Angele infatti le 
operazioni burocratiche, che 
prevedono anche la stampa 
dei permessi già ordinata al 
Poligrafico dello Stato, richie
deranno tempi piuttosto lun
ghi. Di conseguenza fino al 31 

luglio scatta una specie di pro
roga tecnica per tutte le cate
gorie che già sono in possesso 
del permesso. In pratica in 
questi giorni l'assessorato farà 
una revisione del pacchetto 
permessi facendo il punto su 
quanti rispondono o meno ai 
prìncipi sanciti dal Tar. Questi i • 
principi: sussistenza dei motivi 
di sicurezza, debitamente do
cumentati dagli organi dello 
Stato. Titolarità di una pubbli
ca funzione. Svolgimento di at
tività di pubblico interesse. •..-. -

Angele ha anche avanzato 
alcune proposte per portare a 
termine la revisione. Ad esem- ; 
pio propone che i permessi 
vengano concessi, anche se in : 
misura ridotta, alla Presidenza 

, della Repubblica, al Senato, al-
,;. la Camera, alla Presidenza del 

Consiglio, alla Corte costituzio
nale, a! Consiglio di Stato, al
l'Avvocatura e ad altrialtri enti, r. 
Riduzioni che secondo Angele 
non comprometteranno l'atti
vità di queti organi istituziona-

Case«Sara» 
In Campidoglio 
sit-in 
degli inquilini 

• • ' Un esito interlocutorio: questo è il giudizio 
espresso dal Comitato degli inquilini dello stabi
le di viale Marconi 19 al termine della manife
stazione di protesta al Campidoglio, seguita da 
un incontro con l'assessore all'Ufficio speciale 
casa, Filippo Amato, e i rappresentanti della Sa
ra - l'impresa assicurativa proprietaria del palaz
zo - e dcll'Ipi. «Ci è stata avanzata - afferma Um
berto Cina, del Comitato inquilini • una ipotesi 

di compromesso: la Sara, cioè, restaurerebbe il 
palazzo, oggi in condizioni fatiscenti, e sconte
rebbe del 5% il prezzo dì vendita, a patto che en
tro il 30 aprile gli affittuari esercitino il diritto di 
prelazione, versando un anticipo di 5 milioni». 
«Tutto ciò - commenta Cilia - e un passo in avan
ti, ma ancora insufficiente. Perche il costo degli 
appartamenti rimane proibitivo». •:••<•••.••-•• 

La centralina In largo Argentina 

li. Per i ministeri la proposta è 
di limitare i permessi al mini
stro, al sottosegretario, al capo 
di gabinetto e al direttore ge
nerale. Ci sono anche propo
ste per gli autoparchi dello Sta
to e degli organi costituzionali: 
l'indicazione di Angele è di ri
lasciare i permessi a tutte le 
vetture in dotazione mentre di 

ridurre il 50% di quelli attual-
[ mente in possesso degli auto

parchi degli enti pubblici e del-
' le aziende di servizio. .<--• 

La memoria dell'assessore 
riguarda anche i permessi per i 
giornali, le radio e le televisio
ni Mentre per radio e televisio
ni l'assessore ntiene che esista 
un sufficiente numero di auto 

di proprietà delle testate per 
garantire le esigenze dei servi
zi, per la carta stampata secon
do Angele la situazione è di
versa. Viene-fatta una distin
zione tra quotidiani che hanno 
la cronaca di Roma, testate * 
che non curano questo settore, 
e agenzie stampa. Per i primi, il 
permesso sarà rilasciato al di
rettore e alle auto di proprietà 
del giornale, saranno rilasciati 
anche un numero esiguo di 
permessi intestati al giornale, -
che potranno essere utilizzati a 
rotazione dai giornalisti, in gra
do di documentare che sono 
al servizio della testata in que
stione. I quotidiani che non 
hanno la cronaca locale, cosi ì 
settimanali e le riviste mensili, 
possono avere al massimo cin-

;' que permessi. Perle agenzie di 
stampa, oltre al direttore e alle 

: auto di proprietà, i permessi n-
lasciati non dovrebbero essere 
più di SO. ' : * * T ' '"'• -7r:r--:'..i£ -• 

Cosa pensano di queste pro
poste quelli del Codacons. che 
puntando l'indice sull'esubero 
dei permessi fecero ricorso al 
Tar? «C'è un primo sforzo del 
Comune per dare attuazione 
alla sentenza del Tar - ha det
to Michele Lioi dello studio le
gale del Codacons -. Bisogna 
vedere in che modo le inten
zioni verranno messe In prati
ca». Secondo il Codacons, dei 

. circa ; 40mila permessi per 
adesso in circolazione, tra i 10 
e 15 mila sarebbero in «esube
ro». 

Lui era assicurato, lei no e fingono un secondo furto 

Orafo truffa i Lloyd's 
per aiutare amica rapinata 
La figlia del socio aveva subito un furto nella sua 
gioielleria, e lui ha deciso di aiutarla a rifarsi. Aven
do il laboratorio orafo assicurato per un miliardo ai ' 
Lloyd's di Londra, F.C. ha fatto passare qualche set- : 
rimana e poi ha denunciato un furto di 800 milioni.* 
Ma poi ha presentato fatture d'acquisto intestate al- " 
la donna e alla propria fidanzata. Denunciati in ' 
quattro per truffa e simulazione di reato • 

• » • Aveva denunciato un fur
to del valore di 800 milioni nel ? 
suo laboratorio di oreficeria di { 
via Trionfale, ma era tutto fai- . 
so: voleva solo Incassare il ri- : 
sarcimento di un miliardo per 
cui si era assicurato ai Lloyd's 
di Londra. Ora F.C., 28 anni, è ; 
stato denunciato a piede libe
ro per tentata truffa aggravata 
e simulazione di reato aggra
vata. Denunciati con lui P.B., :. 
38 anni, suo socio, M.D.C.. 22 : 
anni, figlia del socio, e S.P., 26 
anni, fidanzata dell'orafo. • '., 

Lo scorso 14 gennaio, l'ora
fo si presentò in commissaria

to con un'ana distrutta. «Mi 
hanno svuotato il laboratorio, . 
venite a vedere...». Ma arrivati V 
in via Trionfale, gli agenti sco- • 
prirono che l'allarme era stato ; 
disattivato. Chiesero allora di 
vedere le fatture comprovanti 

• l'acquisto dell'oro per un valo-
: re di 800 milioni, che era quan- • 

to dichiarato nella denuncia : 
del «derubato». E F.C. portò le * 
fatture. Ma erano tutte falsifica- j, 

• te. Una lunga serie di controlli, t 
infatti, ha portato la polizia a -
scoprire tutto. Intanto c'era un i 
socio «occulto», senza licenza 

:" perchè pregiudicato Poi, c'era 

' la figlia del socio, M.D.C., che -
fino allo scorso dicembre ge
stiva una gioielleria in via Afra- : 

-gola, ma poi subì un vero furto. 
Le svuotarono il negozio, e : 

' non aveva assicurazioni. L'i- • 
dea di inscenare un furto finto 
deve essere nata proprio allo
ra, come tentativo per ripagarsi , 
della perdita. Le fatture pie- ' 
sentale per «provare» 11 furto 
finto, infatti, sono in realtà inte- ' 
state a M.D.C, ed anche a S.P., 
che nel frattempo aveva messo ; 

, una porta blindata al suo ap- . 
; parlamento e inventato su due ! 

piedi uno «studio di preziosi». •?.;*. 
La truffa era ben congegna- ' 

ta, ma la polizia è stat? subito 
certa che qualcosa non anda- . 
va: l'errore dei quattro è stato 
quello di disinnescare il slste-

, ma d'allarme. È stato questo il 
•punto debole» che ha fatto 
concentrare gli agenti sulle fat
ture falsificate. I Lloyd's di Lon-

' dra, intanto, hanno risparmia
to un miliardo, e dovrebbero 
nngaziare il commissanato 
Prati. , - • 

Escursioni 
Una boetsata 

d'ossigeno 

• • £ un itinerario lungo ma di notevole bellezza, quello 
che dopodomani condurrà gli Escursionisti Verdi sul Monte 
Cava (quota 2.000 inetri), nel gruppo della Duchewa. Si 
parte da Castiglione ^metri 1.219) e seguendo una mulattie
ra ci si addentra nella Valle Fracida: si prosegue poi tra faggi 
e pianori fino alle Ferrarecce dove i meno allenati potranno 
fermarsi presso il rifugio omonimo. I più arditi, invece conti
nueranno tra sconfinati panorami fino alla vetta del Cava. 
L'appuntamento è per tutti alle 7.15 in piazza della Repub
blica. Informazioni c /o via Matilde di Canossa, 34 -Tel. 
42.68.95. Allo stesso numero si può prenotare per la propo
sta pasquale (una settimana a Opro) oppure per il Dog-
giorno trekking su I Monti della Laga (24/25/26 aprile) : 
le bellezze di questi monti verranno presentate oggi alle 
18 30, con la proiezione di diapositive, presso la sede degli 
Escursionisti Verdi [Vallone dell'Inferno è Invece la me
ta dell'escursione proposta da «La Montagna iniziative»: lun
ghissimo (lo svikipp o è di quasi 15 chilometri), il vallone si 
insinua tra il massiccio della Monna e quelli di monte Gine
pro e monte del Passeggio e rimane tra gli angoli più intatti 
della catena degli Eroici. «La Montagna Iniziative» si trova in 
via Marcantonio Coli >nna, 44 - Tel. 32.16.804 e per ii periodo 
pasquale ha programmato diversi appuntamenti: 17-20 apri
le Isola d'Elba (passeggiate con base a Marciana Marina e 
pensione completa I n albergo) : 18-20 e 25/26 aprile lUtear" 
va Tevere/Farfa (escursioni nella riserva e nei dintorni, 
pensione completa in foresteria): 18-20 aprile Parco Na
zionale d'Abruzzo (escursioni nel parco con pensione 
completa in ostello). Seguendo 11 «Gresalp», si potranno co
noscere Collegiovt e Monte Cervia, rispettivamente pun
to di partenza e di arrivo della passeggiata in programma 
per domenica pross ima. Gita interessante e panoramica, fa
cile ma un po' faticosa: siamo tra i laghi del Salto e del Tu
rano, su montagne la cui origine calcarea è facilmente rile
vabile per le visibili e profonde gole e le pareti di roccia. La 
vegetazione è queliti tipica delle basse quote, perlopiù costi
tuita da macchia molto fitta e intricata. Per informazioni ri
volgersi a Silvano E ili - Tel. 78.28.914. Riprendono questa 
settimana le visite ni ituralistiche della Lega italiana protezio
ne uccelli: dopodomani sono in programma l'Oasi di Or-
betello e il lago di Barano. Tutte le informazioni al 
37 25.888. Proposta «pasquale» anche per il Millepiedi che 
da giovedì 16 a lun-sdl 20 aprile si recherà in Toscana. La 
prima tappa è Firenze (pernottamento in rifugio privato con 
sacco a pelo); si ptosegue con il parco naturale di Cavrl-
gUa (cena e pemol lamento in pensione) e ancora Montc-
luco - Siena prima di far ritomo a Roma. Il «Millepiedi» via 
Marziale. 36 - tei. 32.50.309 - 3456.133: chiedere di S»fano. 
E per concludere uria pedalata medio-facile in mountain bi
ke in compagnia di «Ruotalibera» nel Parco Suborbano 
del Castelli. Per ia'òrmazioni chiamare Maurizio Triolo teL 
43.83.668 oppure Miguel Angel Rodriguez tei. 71.02.843. 
L'appuntamento è i>er dopodomani .• v:.H^s : """'3;'"? 

L'associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È'* 

organizza per domenica 12 aprile 
una visita guidata al 

DELLA CAFFARELLA 
L'appuntamento ò alle ore 10 
presso la chiesa di S. Urbano s 

V.lo Sant'Urbano (Appia Pignatelli) 

; Per Informazioni 
telefonar!» al n. 4501232, ora 10/20 

Lunedi con 

l'Unità 
quattro pagine di ' 

LIBRI 

Denunciato dai sindacati il progettò di trasferire un reparto di 50 tecnici e ingegneri nel Napoletano 
La sede di via Salaria in futuro chiuderà: Rischi occupazionali anche per i mille dipendenti di via Tiburtina 

«L'Alenia lascia Roma per Capodichino» 
Oa Roma a Capodichino: l'Alenia-Spazio ha inten
zione di trasferire il centro «integrazione satelliti» nel 
Napoletano. Lo hanno detto ieri Cgil, Cisl e Uil, che 
commentano: «Questo è un altroattacco all'indu
stria romana, già in crisi». Cinquanta tecnici e inge
gneri per un po' sarebbero obbligati a continue tra
sferte. E poi, dicono i sindacati, «la sede romana di
venterà inutile». 

f a . L'Alenia-spazio sta ap
prontando un progetto per tra- : 
sferire il centro integrazione 
satelliti da Roma a Napoli. È 
quanto hanno affermato ieri, 
in una nota, sindacalisti dei 
metalmeccanici di Cgil, Cisl e • 
Uil. Che commentano negati- ; 
vamente la novità, il progetto, . 
che prevederebbe un involi-
mento di cento miliardi di lire, 
secondo le organizzazioni sin-
dacali è infatti «un ulteriore at- • 
tacco all'industria romana». • 

La decisione «non può e 
non deve essere presa • è scrit
to ancora nella nota • senza va
lutare alternative che salva
guardino sul terriorio romano 
uno dei fiorì all'occhiello dell' 
industria italiana ad alta tecno
logia». '. • 'V ' 

Mario Bastianini, segretario 
della Cgil-Roma (responsabile 
dipartimento : industria), ha 
detto: «Un investimento del gè- ; 
nere rappresenta un'ulteriore 
scelta di "deindustrializzazio- Un laboratorio Alenia 

ne" nel territorio della Tiburti- .: 
na, in un momento in cui la 
crisi industriale romana e al ':•' 
suo massimo storico», w , , 

Secondo Roberto Sopranzi, '••• 
della Cisl, lo spostamento del '' 
centro di via Salaria a Capodi- -
chino e apprezzabile in quan- ; 
to tende ad affermare «l'auto- :•: 
nomia industriale nazionale ' 
del settore, pero Però, dice i 
il sindacalista, «impatta negati- ; 
vamente con la grave situazio
ne che attraversano le aziende 
romane ad alta tecnologia». , -

Secondo i sindacati, l'inten-
zionc dell'azienda ò quella di 
creare a Capodichino un cen- '. 
tro di integrazione e anche di •• 
prova, evitando cosi di far fare { 
i test, come attualmente succo- v 
de oggi, a Tolosa. Questo però " 
- ha sottolineato P esponente 
della Cisl - obbligherebbe il 1 
personale del centro di via Sa
laria, una cinquantina di tecni
ci e ingegneri altamente quali

ficati, a continue trasferte. E in 
futuro, quando le maestranze 
di Capodichino saranno adde- • 
strale, la sede romana divento- : 
ra inutile. •• •.-••: .;•'•-••/• 

Per i sindacati, il trasferi
mento potrebbe avere riper-
cussioni anche sui mille addet- ,-
ti della sede dell'Alenia-spazio ' 
dì via Tiburtina. dove vengono . 
progettati e costruiti i pezzi dei •• 
satelliti poi assemblati in via ' 
Salaria. , -e - - , - ; . ! - - • ..~:;̂ -.~-;* 

L'investimento di cento mi- ? 
liardl, inoltre, secondo Romolo ' 
Testoni della Fiom Cgil, «non e ': 
giustificato», in quanto «la ne
cessita dell'azienda è quella di ' 
contenere i costi». «Non e corto • 

' un nuovo insediamento a Ca- : 
podichino • ha detto Romolo 
Testoni - che crea i presuppo- , 
sti per una politica industriale 
che come obicttivo primario • 
dovrebbe avere propno quello . 
di evitare la frammentazione 
delle unni». • 
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Swingle Singers 
al «Valle» 
e Riccardo Chailly 
a Santa Cecilia 
traNonoeRavel. 
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- George 
Gershwin 
nel 1918 

e sotto 
sul set 

di «Shall We 
Dance». 
Seduti.,. 

tra gli altri, f, 
Fred Astalre i 

e Ginger i; 
Rogers ' ; 

T imo 

ROMAin 

1 fantastici 
attori-giocolieri 
del Carretto , 
tornano^ •;',-
con «Biancaneve» 
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D mu 
Di nuovo all'Opera 
il misterioso « 
Roland Petit ì 
con quattro l 
simbolici «cigni» 

MERCOLEDÌ ' 15J 

R OCKPOP 
Al Black Cut 
«In the Nursery» 
tra sonorità 
oscure^ 
e folk sinfonico 

GIOVEDÌ 16 

• l'Unità - venerdì IO aprile 1992 da oggi al 16 aprile 

«Jazz all'Opera» presenta 
martedì al Brancaccio 
un omaggio al celebre 

musicista americano 
con Gaslini, Fumo, 

Barron, Campisi 
e una grande orchestra 

diretta da Schuller 

. M Un buon inizio è sempre importante 
Lo sapeva bene, Woody Alien, quando gira
va Manhattan. Come normalmente avviene 
: nel linguaggio poetico, tutti gli elementi nel-
' l'inizio di quel film evocano assai più di 
; quanto non dicano: l'immagine di grattacieli 
- illuminati visti dal parco, rigorosamente in 
bianco e nero; la frase sibillina «New York 
era la sua città, e lo sarebbe sempre stata», e 
soprattutto la musica, l'attacco di quella 
Rhapsody in Blue gershwiniana che sintetiz
za l'essenza stessa dell'anima musicale 
americana, accattivante, lievemente pom
posa, spuria nelle componenti che la forma
no, eppure unica e inconfondibile 

Nel cartellone di «Jazz all'Opera», i tributi 
ai grandi musicisti americani del passato so
no stati numerosi: da Thelomous Monk a 
Charlie Christian. Non poteva certo mancare 
George Gershwin che, di tutti, e stato certo il 
più noto, amato e discusso. Ispiratore della 
serata è un personaggio del prestigio di Gun-
ter Schuller, saggista (autore di un fonda-

FILIPPO BIANCHI 

mentale EartyJazz. storia del jazz delle origi
ni scritta con passione e competenza rare), 
accademico di fama, compositore, arrangia
tore, ma soprattutto ideologo della cosiddet
ta thirdstream, corrente che tentava di getta
re un ponte fra la tradizione classica e quella 
jazzistica, e che trovò nel Modem Jazz Quar-
tet la sua più alta espressione. In quegli 
esperimenti, non sempre felici, Schuller riu
scì comunque a mantenere costanza di ispi
razione e rigore di impostazione, scrivendo 
fra l'altro, a quattro mani con John Lewis, la 
memorabile Jazz Abstractions, in cui i talenti 
ancora freschi e già inarrivabili di Eric Dol-
phy, Omette Coleman e Scott La Faro si di
stricavano in un complesso e affascinante 
magma sinfonico. Logico che fosse lui a bat
tezzare il concerto in programma al Bran
caccio martedì, dedicato propno a quelle 
tendenze di cui Gershwin fu il più illustre an
tesignano i , ' • 

In apertura si potrà ascoltare un solo pia

nistico di Giorgio Gaslini - coadiuvato dalla 
danzatrice Silvia Fontana - che è senza dub- h 
bio uno fra i musicisti italiani più versati ad j-. 
attraversare le barriere fra linguaggi e retaggi & 
differenti, e che dell'universo gershwiniano ;•. 
proporrà una rilettura certo personalissima. 
Ci saranno anche i pianisti classici Marco ; ; 
Fumo (specilizzato d a molli anni nella for- ••• 
m a del ragtime) e Raimondo Campisi, e < 
quel maestro del pianismo jazz c h e è Kenny ' 
Barron. Questi ultimi sa ranno ospitati in u n a ';• 
farmazione di 32 elementi , allestita da Gio- ;:; 
vanni T o m m a s o , e diretta a p p u n t o da Shul- y 
ler. Il p rogramma prevede musiche di autori .•; 
tanto distanti fra loro quan to Darius Milhaud ;, 
e Scott Joplin, Claude Debussy e Duke El- : 

• lington. Ma l'evento più atteso è senza dub
bio la Rtwpsodyìn Blue, r iproposta in quel- " 
l 'arrangiamento originale - firmato dal gran
d e Ferdé Grafo per l 'orchestra di Paul White-
man nel 1924 - c o s i diverso da quelli esegui
ti di no rma dagli organici sinfonici conven
zionali ' V 

PASSAPAROLA 

Ultimo resp iro . Regia di Felice Fanna, con ' 
t;;-)iEcanoescaBenlgno„Federica MoiOeMassl- ' 
- ' moDappor to . Al c inema Holiday. : 

:' Alfonso, piccolo delinquente dello Zen di 
v • •: Palermo, fa irruzione nella villa di un asses- . 
' • sore «pulito». Tony, impegnato nella cam-
1 ' ;" pagna per le elezioni regionali e tenta di de-
'" ' ' rubarlo. Ma Tony e la sua amante, Marghe-
r [ rita, riescono a sventare il furto colpendo il 
: . malvivente alla testa. Decidono di non de-
-, nunciarlo. per tenere nascosta la loro rela-
i zione. Per difendere la sua reputazione fra i 
• ; «cumpari», Alfonso ci riprova. Ma questa 

volta è lui a sorprendere i due amanti. Li 
guarda, ascolta i loro discorsi e nmane affa
scinato dalle parole di Marghenta, che par-

' la di lui con un misto di attrazione e di re-
.' ' pulsione, di compassione e di paura. Si sta

bilisce cosi fra i tre un forte legame, destina-
. to a modificare i loro destini. 

•Beethoven. Regia di Brian Levant. con Bonnie 
' • Hunt, Dean Jones e Oliver Platt. Ai cinema 

Cola di Rienzo, Europa e Augustus ' 
I Newton sono una tranquilla famiglia ame-

! ' ricana con una madre e un padre affettuosi •< 
:' ' e prudenti, tre vivaci bambini, una bella vil-
^ la con giardino e un'esistenza ordinata. Fi-

; no a quando il piccolo Beethoven entra nel-
la loro casa cambiando per sempre la loro 

•. vita, oltre all'aspetto della tappezzeria e dei 
' mobili. Sfuggito alle grinfie di un perfido la-
; dro di cani, Beethoven si mette in salvo nel 

bidone della spazzatura • della famiglia 
' ' Newton e subito conquista l'affetio dei tre ' 

piccoli di casa. Nessuno sospetta però che 
il simpatico cucciolo presto sarà uno splen-
didoSanBernardodi90chi!i! • . . " . * - ' 

Biancaneve e I s e n e nani . Regia di Pcrce . 
Pearce. Larry Morey, William Cottrell, Wil- ' 
fred Jackson e Ben Sharpsteen Ai c inema 
Capranica, Oolden e Empire 2. 
Gli impresari di Hollywood definirono il 
progetto B/anconeoe «Follia di Disney», tan
to sembrava loro rischioso e assurdo. Era 

: infatti il 1937 e queno era il primo car tone ' 
animato della durata di ben 83 minuti c h e 
avesse II vertiginoso costo di un milione e 
mezzo di dollari. D o p o cinquant 'ann: però 
la favola della «più bella del reame» conti-

, nua ad incantare grandi e piccoli di tutto il 
mondo . ,v 

Angel i a s u d . Regia di Massimo Scaglione, 
con Paco Reconti. Viviana Natale, Matteo 
Gazzolo e Andrea Golino. Al c inema Barbe
rini. -: .-.-- -- :>•.' • .:•.'•" .-'. 
In un piccolo paese della Calabria c inque 
giovar.! sognano l'America. Siamo alla fine 
degli anni Settanta e Max ha ormai venticin
q u e anni, non pensa più a New York ma ha 

]'' un nuovo sogno: aprire una Tv locale Gra
zie all'aiuto dei suoi vecchi amici. Angelo, 

I, ' Ciccio e Tonino, e all 'entusiasmo della sua 
.'. ragazza Bianca, il sogno diventa realtà. Ma 
! q u a n d o arriva il giorno fatidico dell ' innau-
• • gurazione, a causa di un guasto al ripetito-
. .. re. si c rea un'interferenza per cui invece del 

i programma dei giovani va in o n d a la vicina 
:• ' Tv albanese con un comizi '1 •'-_'. loro presi

dente comunista. Scambiando l'incidente 
•' per una criminosa propaganda sovversiva, i 

carabinieri fanno induzione nella redazione 
• • della piccola televisione locale. Quando 

lutto sembra perduto, la simpatica Bianca 

PAOLA DI LUCA 

Due bambini 
e un carabiniere 
in viaggio 
verso rinnocenza 

••X L'innocenza di due bambini, fenta e 
sporcata da un mondo di adulti confusi e fe
roci, e l'innocenza di un giovane uomo, che 
crede nei sentimenti e nel nspelto ma viene 
soffocato da quella bestia lenta e ingorda che 
è la burocrazia italiana. Dall'incontro di que
ste tre fragili anime nasce il bellissimo film di 
Gianni Amelio, Ladro di bambini (al cinema 
Nuovo Sacher) , in concorso al prossimo Fe
stival di Cannes. L'idea del film e nata qual
che anno fa da una foto apparsa su alcuni 
giornali: «Mostrava un uomo e una bambina 
che si allontanavano di spalle lungo una via . 
di Milano - racconta il regista -. Lui era un '•• 
giovane poliziotto in borghese e lei una pro
stituta di 11 anni, venduta dalla madre». È na- • 
ta cosi la storia di Rosetta (Valentina Scalici) • 
e Luciano (Giuseppe leracitano), due bam
bini di origine siciliana trapiantati in un quar
tiere dormitorio di Milano che, in seguilo al
l'arresto della madre accusata di aver prosti
tuito la sua bambina, vengono affidati ad un 

Valentina 
Scalici 
nel film 
«Il ladro 
di bambini», 
sotto 
una scena 
da «Obiettivo 
Indiscreto» 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

In sette cori 
il cammino 
e il ricordo 
di Luigi Nono 

istituto. Un giovane carabiniere calabrese 
(interpretato dal bravo Enrico Lo Verso) ha il 
compito di «tradurli» nell'istituto di Civitavec
chia. Ma il direttore si rifiuta di accogliere una 
bambina «a rischio» come Rosetta e i tre sono 
costretti a ridiscendere la penisola per arriva
re in Sicilia, dove avranno più facile acco
glienza. Comincia cosi per loro un lungo viag
gio, in cui scopriranno il calore e la gioia di 
un'amii i / ia iimui-eiitui. vela 

Isa C e un po ' di anima/ione per il nlomo di 
Riccardo Chailly sul podio di Santa Cecilia v 
(Auditorio di via della Conciliazione). Ani- ' 
mazione: cioè incontri col giovane direttore,";, 
distribuzione delle sue ultime registrazioni, e :« 
anche una cena. C'è l'aspetto «mondano»'; 
delle cose, ma il ben lomato tanto più 6 di •; 
cuore, in quanto meno male che e arrivato 
lui, Chailly, a riportarci, a due anni dalla £ 
scomparsa, la presenza di Luigi Nono. Pen- £ 
siamo che sia la -prima» per Santa Cecilia e ; 
per Roma, e fo-se la «seconda» inltalia, della ;' 
composizione di Nono, «No haycaminos, hay ';. 
que caminar». È articolata in sette cori, ma i • 
cori sono di strumenti: sette gruppi strumen- ;•• 
tali. È la seconda parte di un trittico nato dalla ;' 
fantasia di Nono dopo l'incontro a Toledo-
,con parole scritte sul muro di unchiostro tre
centesco: paroleinvitanti ad andare, cammi
nare sempre non per strade segnate ma an
dare, andare Nulla eli più ,idercnie ali ansia 

alla vita e all'arte di Luigi Nono che conclude 
il trittico con la parte intitolata «Hay que cami
nar sonando». «Dafni e Cloe» di Ravcl, non le 
due «suites», ma tutta completa la «Sinfonia 
coreografica» in tre quadri, conclude il con
certo. Sono musiche agli antìpodi, riunite dal-
l'intevento del «cori» che in Nono non ci sono 

i e in Ravel neppure, limitandosi le voci ad echi 
lontani spersi nello spazio - Domenica 
(.17 30J, lunedi (alle 21) , martedì ( 1 y,Jl>) 

Il componitore 
Luigi Nono 

«Non è Francesca». È la per
formance di Francesca Reggia
ni (come riempire i suoi spa
ziosi armadi a muro della casa 
nel centro storico di Roma) 
che la coop Argot propone do
mani (ore 21) e domenica 
(ore 18) al Palaculturadi Lati
na (Viale XXI Aprile). Lo spet
tacolo è firmato, oltre che dal
la Reggiani, anche da Paola Ti
ziana Cruciani e Liliana Eritrei, 
mentre le scene sono di Tizia
no Fario. <*£•• ••- • - - ' i r*. /'-".: "" "™ ". 
Dario Passi . Personale del-' 
l'artista con opere recenti: da 
lunedi al 9 maggio (ore 17-20) 
alla galleria «Aam» di via del 
Vantaggion. 12. ; « • • • - .-; 
Musica ne l le s c u o l e . Il pros
simo appuntamento della ras
segna giunta alla sesta edizio
ne, ò per domani alle ore 9.30 
all'lstrituto per la cinematogra
fia, Tv Rossellini (Via della Va
sca Navale 58) . Di scena cin
que giovanissime formazioni: 
«Riding 60s», «Gnappas e Pap-
pas». «OkketingThe Blues», «Li-
betta» e «Federico 3° F». -"«?•- .: 
Il fagotto: storia e costruzio
ne. L'incontro, il penultimo del 
ciclo 1991 -'92 sulla storia degli 
strumenti musicali, si svolge 
domani alle ore 18.30, presso 
la sala conferenze della Scuola 
popolare di musica di Testac
elo (Via Monte Testacelo 91) . 
Relatore William Waterhouse. 
fagottista che ha suonato con 
le più importanti orchestre in
glesi, con quella della Svizzera 
italiana e che ha inoltreinse-
gnato al Royal College of Mu
sic di Manchester. •.:•" -VT'-'ì-'-
S c i e n z e naturali. La Società 
romana di via Fratelli Maristi 
43 ha in programma, per il ci
clo di conferenze del minestre 
marzo-giugno, un incontro do
mani, ore 17, con Massimo Ca
puta che interviene su «Diffe
renziamento morfologico e ge
netico in anuri del Mediterra
neo occidentale». •]* ""'." •*:? 
Incontro c o n 'Herber t 
Meier. È in programma marte
dì, ore 18.30, nella sette dell'I
stituto Svizzero di via Ludovisi 
48. Introdurrà l'incontro con lo 
scrittore Giuli Liebman Parri-
nellO. ••'. ' •:•' •.;.-,;_•••••••. >w: 7»-,, 
Restauri. Domani alle ore 18 
nella sala consiliare del Palaz
zo Ducale di Zagarolo si svol
gerà un incontro a proposito 
degli affreschi del Palazzo, dei 
loro stato di conservazione e 
dei restaun previsti. Interver
ranno Alba Costamagna, An
gela Negro e Maria Pia D'Ora
zio. Presiederà Marco Pacifici e 
coordinerà • l'architetto . Mino 
Mini. '"'•.•;'•*»•;•;•_.•.••"•••„,.;•, •• "•.«.,• 
•Basta c h e paghino». Il libro 
di Alessandro Golinelli (edito 
da Mondadori), verrà presen
tato e discusso questa sera, al
le ore 21.30, presso «Il Castello» 
di via di Porta Castello 44. In
terverranno con l'autore Corra
d o Levi, WalterSiti e Francesco 
Gnerre. 

riesce a risolvere ogni problema sorpren
d e n d o tutti con un inatleso finale 

Obiett ivo indiscreto . Regia di Massimo Ma/-
zucco con Luca Barbareschi Sani Jenkins, 
Mark De Jonge e Hichcm Roslom Al cine
ma Quirinale 
L obiettivo indiscreto e quello de! giovane e 
affascinante fotoreporter David Lamberti, 
t h e con curiosila morbosa e un pò perversa 
è andato in giro per il mondo cat turando 
con la sua raffinata macchina fotografica 
drammatiche immagini di morte. Tornato a 

. Parigi, d o p o questo strano viaggio alla ricer
ca della vera espressione della morte e del
la violenza umana, David cerca di pubbli-

. ca re il suo audace reportage. Ma tutti gli 
editori si rifiutano di realizzare un progetto 
tanto rischioso, solo il famoso e spregiudi
cato Goddard intuisce le potenzialità artisti-

:. che ed economiche del giovane fotografo. 
Raggiungono cosi un accordo: il libro verrà 
pubblicato se David in cambio cura la cam
pagna pubblicitaria di una holding giappo
nese. Si tratta di realizzare quattro immagi-

• ni che lancino il nuovo marchio nel settore 
dell'alta moda, della cosmetica, della linge
rie e della profumeria. Occore quindi crea
re un nuovo tipo di donna e David, sempre 
alla ricerca della verità, provoca situazioni 
violente e imprevedibili per ottenere dalla 
sua modella reazioni ed emozioni reali . . 

Santa Cecilia. Il concerto di Chailly e precedu
to stasera da quello del !.ns Angplps Piano 
Quarlett In programma per violino viola, 
violoncello e pianoforte musiche di Mozart 
(K 178) ["aure (op 1S) cBrahms ( o p 2 5 ) 
Giovedì alle -I Yehudi Menuhin dirige il 
•Messia» di I l iendcl 

t * 

La Pasqua è vicina Stasera alle 20 30, in San 
ta Maria sopra Minerva, un omaRgio alla 

, "Matcr Dolorosa» viene espresso con >ll pian-
;'.-,.. to della Madonna» di Jacoponc da Todi lo 

«Stabat Matcr» di A. Scarlatti e lo «Stabal Ma 
ler» di Pergolesi, presentati in sobrie quanto 
essenziali esecuzioni. Per il ciclo «Pasqua 

•:• Musica 1992». in Palazzo della Cancelleria 
domenica alle 21, Marcello Bufalini dirige 

-; per la stravaganza, musiche di Rossini 
-• Strauss (op. 4 e op.7) e Dvorak (op. 44) per 

gruppi di strumenti a fiato. Giovedì, ancora 
alla Cancelleria, l'Insieme strumentale di Ro-

•••' ma punta su musiche di Vivaldi, Bach e Tele-
:'. mann, .,•.•.•:• .- ':;-"vb;-.s-,::";.:''•'•• • '.'•'•^j.fiy' 

Al Ghlone Tortcller. In memoria di Paul Tor-
telier, la vedova Maud, violoncellista di pre- '• 

'• stigio anche lei, accompagnata al pianoforte \ 
dalla figlia Maria de la Pau. suona musiche ; 

'"' di Beethoven. Sammartini, Grieg e Tortclier 
(la Sonata «Bucefalo»), .. ;•_..„: , : . . ' , 

La domenica mat t ina Santa Cecilia conclude 
i suoi appuntamenti al Teatro Valle con gli • 
Swingle Singer, (alle 11 ) impegnati in musi
che da Ennco Vili a Paul McCartney Si con
clude anche la sene di concerti al Panoli, 
con il pianista Rudolf Buchbindcr, anche di
rettore alle prese con musiche di Mozart 
(un Rondò e due «Concerti») In via di Mon
ti. Testicelo 91 la Scuola Popolare di Musi
ca allt. 11 propone "scontri» tra PaLsiello e 
Rossini 

La chitarra di Stefano Cardi Entra nella Gal 
lena Lditalia Qui (via del Corso 52r>) stase
ra alle 20 per concludere con Pcnnisi Dal 
1 Ongaro Granados e altri autori i concerti 
del 'I ridente 

Folkstudlo Un pianista che molto apprezzia
mo per la sua dedizione alla musica d oggi 
Mano Germani presenta martedì (21 15) in 
via Frangipane 42 musiche di Momcono. Be
lio, Bu' otti CasliglionieDall'Ongaro 

, Muzio Clementi Non gli mancano quest an
no, al Clementi, occasioni per uscire dal si
lenzio. Siamo ai 240 della nascita (1752) e 
160 della morte (1832). Recentemente - e : 

" le siamo ancora debitori di un riscontro - l'il- ; 
lustre musicologa e pianista Miriam Dona-

doni Omodeo ha avviato una iniziativa che 
tolg.i Clementi alla sfera esclusiva della di- • 
datli;a, adesso «Musicaimmaginc» propone, \ 
nell '\uditorio Due Pini (via Zandonai, n.2) , >" 
sei >onate di Clementi per clavicembalo. - ' 
flau! oc violoncello. Domani ore 20.30. -~-\_ • 

La Collegiata e altro.' Fondata nel 1985 da ' 
Ralf icle Napoli e da lui diretta, la «Collegiata -
museale romana» suona lunedi alle 21. in v 
via Monte Zebio (Teatro Manzoni), il quinto J 
«brandeburghese» di Bach, il «Divertimento» 'v 

di Mozart, K. 136 e la «Simple Symphony» di r-, 
Britten. Domani alle 21. il pianista Franco -,-
Zennaro. in Palazzo Barberini, suona parti- >-;. 
colari musiche di Brahms, Liszt e Rachmani- •• 
nov. Al San Leone Magno ( 17.30), Uto U g h i / 
con il suo «Guamieri del Gesù», chiude do- t 
mani la stagione dell'Istituzione universitaria *;. 
(Bai:h, Beethoven e Brahms, con Alessandro t: 
Specchi al pianoforte). Serge Baudo al Foro te 
Italico, oggi alle 18.30 e domani alle 21 (in •' 
direna su Radiodue), dirige • musiche di il" 
Rou iscl («Bacco e Arianna») e De Falla («Il « 
tricc mo»). In via Nazionale, stasera alle 21 e P 
don ani alle 17 (Chiesa americana di San •' 
Paolo), il «Duo» lpata-Perugi (flauto e davi-.?': 
cembalo) spazierà tra Vivaldi, Zipoli. Vinci, *~ 

' Sari e Tartini. Alle 21 di lunedi il chitarrista '!", 
Mauro Felici suona, per l'Ars Nova, nel Tea
tro San Genesio -



Un membro di «In the Nursery» 

I dischi della settimana 
1) AaVv Balla e difendi (Gridalo Forte Ree) 
2) Jingo De Lunch Bye (Vertigo) 
3) Curve,Doppelganger (Anx\ousRee) 
4) ThinkTree,kAer/!ercfca(CarolineRec) 
5) RollmsBan<l, TheEndofsitence (Imago) 
5) In the Nursery Serise (Third Mind) 
7) Pnmus MiscellanowiDebriòe (Inlerscopé) 
8) Jesus and Mary Chain Honevs dead (Bianco Y Negro) 
9) Current93 Thunderperfect mmd (World Serpent) 

10) Nuovi Bnganti S/t(X Record;») 

A cura della dasoteca Managua viaAvicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 10 aprile 1992 

Gesualdo Bulallno 

I libri della settimana 
Eco Secondo dia no minimo (Bompiani) 
Bufalino, Colendi'Greche (Bompiani) 
Volcic, Mosca, gli ultimi giorni (Eri) 
Lewis, // più grar de uomo scimmia del pleistocene (Ade!-
phi) - »• - -r 
Almodovar, Patty /phusa e altre storie (Feltrinelli) 
Ignatius, Siro (Mondadon) 
Quaranta, Scusatami ho il paté d'animo 
Turoldo, Canti ut imi (Rizzoli) 
De Carlo, Tecniche di seduzione (Bompiani) 
Zolla, Usate dal riondo (Adelphi) 

A cura della libreria Rinascita via delle Botteghe Oscure 1 

uno 
CHIARA MERISI 

Matrimonio 
affollato 
con spirito 
allegro 

• V Come la creazione del mondo, anche 
Spinto allegro di Noci Coward fu scntta in soli 
sei giorni, dal 3 al 9 maggio 1941 in un cottage 
del Galles. Coward si sentiva in stato di grazia 
e non ntenne necessaria alcuna modifica so
stanziale di questa commedia scoppiettante 
ricca di spunti e di sfaccettature, che dal de
butto nel Piccadilly Theatre ebbe in cinque 
anni ben 1998 repliche, sopravvivendo alla 
guerra stessa Al Valle torna in scena per la re
gia di Franco Pero nella versione curata da 
Masolino D Amico Una versione asciutta e 
dall eleganza un po' crudele nella quale si 
muovono a loro agio i protagonisti Ugo Pa
gliai. Paola Gassman e Minam Crotti II «plot» 
intreccia un triangolo equivoco fra vivi e mor
ti in cui lo scnttore Charles si ntrova a doversi 
confrontare con la pnma e defunta moglie 
Elvira, ancora attirata dalla vita e dall'amore 
terreno, e la seconda e vegeta consorte, Ruth 
L'affollato ménage coniugale scopre e asse

sta pensien segreti, sconvolgendo il piccolo 
mondo tranquillo di Charles e Ruth ormai in
casellati in una routine di agiata sonnolenza 
Né i loro tentativi di respingere fuori lo spirito 
di Elvira dall incomoda convivenza hanno 
successo Ma propno quando la strana situa-
sione sembra delinitrvamcnte consolidata, il 
nodo si scioglie con ironici risvolti da •giallo» 
Spinto allegro debutta martedì con repliche fi
no al 3 maggio 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Dal Brasile 
la chitarra 
dolce e solare 
di Jorge Ben 

•V Un uomo, la sua chitarra e sullo sfon
do il Brasile Gli onzzonti di questo enorme 
paese, schizofrenico e contaddittono, per 
Jorge Ben Jor che domenica sarà in con
certo al teatro Brancaccio (via Merulana, 
244Ì hanno tinte chiare, luminose, solari 
Nell'universo di Jorge non c'è posto per la 
misene delle «favelas», i morti del carneva
le, la fame ed il dolore Tutto è allegria nel
la sua musica, tutto è festa come in un de
pliant su Rio Eppure, anche questo «fasti
dioso» distacco dalla realta è tipico degli 
artisti brasiliani E il cantautore tiene a sot
tolineare quelli che sono gli ingrediente 
della sua arte «amore, belle donne, calcio, 
automobili, bambini, ufo e religioni» Sem
bra robetta e invece Jorge è stato il pnmo a 
mescolare samba, marcia e frevo, tre stili 
provenienti dalle culture tipicamente indi
gene, in un'amalgama che conquistò il 
mondo intero Basti pensare a Mas que na-
da il cui ntmo. cosi viscerale quasi fosse ca-

Joroe Ben 
In concerto 
domenica 
al Teatro 
Brancaccio 

dentato dal battito di un cuore, proveniva 
direttamente dagli arpeggi della chitarra 
Poi venne Pais Tropical e Jorge Duilio Urna 
Menezes, questo è per intero il suo vero no
me, fu consacrato come VAmbasaalore 
della sua terra, «benedetta da Dio e bella 
per natura» Al Brancaccio, il chitarrista su
damericano presenterà Ao oiuo no Rio, 
nuovo doppio Lp che è anche il pnmo dal 
vivo della sua lunghissima camera 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Kenny Wheeler 
tra originalità 
talento 
e tanta modestia 

Vfal Partito nel 1952 dalla nativa Toronto, 
Kenny Wheeler (trombettista cornettista fli-
comista, compositore e arrangiatore) si reca 
in terra inglese Dopo aver lavorato per qual
che tempo per il servizio postale bntanmeo, 
debutta in seno alla big band di Roy Fox, Vie 
Lewis, suona poi con il clarinettista Karl Ban-
teau e il sassofonista tenore Tommy Whìttle 
Incisiva sarà l'esperienza di Wheeler per tutti 
gli anni '60, con John Stevens e lo Spanta-
neous Music Ensemble, nel sestetto di Tony 
Oxley Affianca poi Evan Parker, Derek Bailey, 
Paul Rutherford, Jeff Clyne e Dave Holland. 
Tutte queste espenenze tracciano nella car
riera di Wheeler un ngore e una coerenza ar-
tistico-espressiva di sicuro valore. Ne trovano 
conferma l'entrata di questo valido quanto 
schivo musicista nella «Globe Unity orche- -
stra», il prolifico rapporto con il quartetto di v 
Anthony Braxton, o con musicisti dì diversa " 
formazione come Jarrctt, DeJohnette, John 

" Kenny Wheeler 
in quintetto 
domenica 
all'Ai pheus 

Taylor. Garbarek. Abercrombic Oggi Whee
ler, dall'alto dei suoi 62 anni vissuti esemplar-
menle tra talento e poesia, compirà qui a Ro
ma in viaggio musicale in compagnia della 
sua sand composta da John Abercrombie 
(chitarra), John Taylor (pianoforte). Palle 
Dani-ilsson (basso) e Peter Erskine (batte
ria) L'appuntamento è per domenica all'Ai-
pheus: un concerto di lusso che chiude il pic
colo 'estivai iniziato lunedi con Ccrry. . .. 

L'uomo, la bestia e la virtù di Pirandello tor
na a distanza di poche settimane sul palco
scenici romani Ad aver attiralo le due sale, 
pnma il privato Eliseo, adesso, da mercoledì, 
il pubblico Teatro Quinno, è l'inedita formu
la che vede Gabnele Lavia alla regia edEnn-
co Montesano al suo esordio con il teatro 
«seno» Molto apprezzato da pubblico e cnti-
ca Montesano vesie con grottesca disinvol
tura i panni del professor Paolino', r«uómo»" 
del titolo pirandelliano, coadiuvato in scena 
dalla «virtuosa» Laura Marinoni e dalla «be
stia» Pietro Biondi 11 tnangolo é quello più 
classico dei plot di Pirandello . 

Casi. Ultima fatica della compagnia Solan-Van-
zi che trae spunti e ispirazioni per i suoi «ca
si» dalle opere di Danni Charms Scnttore e 
poeta, scomparso nei '42 a soli 37 anni, 
Charms ù stato uno degli ultimi esempi del-
1 avanguardia artistica sovietiva pnma delle 
repressioni staliniste, e viene considerato un 
precursore del teatro dell'assurdo Nelle 
opere destinate agli adulu, solo recentemen
te riscoperte e pubblicate (in vita, Charms fu 
severamente ostacolato dalla censura) si n-
trova una stessa leggerezza di penna abbi
nata a un humour nero e al gusto grottesco 
Cosi ricuce i frammenti del mondo disgrega
to di Charms attraverso i dialoghi e le azioni 
di cinque clochards che si interrogano sulla 
violenza e sull'amore Al Palazzo delle Espo
sizioni lunedi, mercoledì e giovedì (ore 21 ) 

Biancaneve. Sono ancora i fantastici atton-gio-
colien del Teatro del Carretto che tornano al 
Vascello con quello che è stato il loro pnmo 
cavallo di battaglia, la fiaba dei Gnmm Un 
«testo» sul quale far combaciare perfetta
mente il loro genere vivace e inventivo, con 
grossi pupi di cartapesta attori con masche
re e piccole manonette pronte a balzar fuon 
da un armadio stile «mille meraviglie» Da 
martedì 

Maitresse. Nell'oscuro seminterrato di un'im-
precisata periferia romana vive un'ex-prosti-

tuta che tenta di nscattare il propno squalli
do entourage in nome di un sogno estremo 
Ld piece di Riccardo Reim ha per protagoni
sta Silvana De Santis, proseguendo un «con
nubio- artistico già collaudato con Frau Sa-
cher-Masoch e Justine oJuhette Al teatro del
l'Orologio, sala Caffè da stasera 

La morte del principe immortale. Sulla scia 
di un precedente spettacolo. Brevi racconti 
persiani dove i van episodi venivano inter
pretai! attraverso lo stile dei cantastonc «na-
ghali», si muove anche questo nuovo lavoro 
allestito da Reza Kcradman Ma accanto al
l'attore etnomusicologo, si affiancano sta
volta anche gli interventi coreografici di lan 
Sutton e della danzatrice Giovanna Summo 
Da stasera al Teatro in Trastevere 

L'attore impossibile. Un atto unico brillante 
sul mestiere dell'attore, raccontato attraver
so la storia del protagonista, Ugo De Vita, 
con brevi prose, poesie, dialoghi sullo sfon
do Jazz e blues Al Teatro San Genesio da 
stasera e fino a domenica 

Maledetto Shakespeare. Scritta e diretta da 
Fabio D'Avino, questa «Rapsodia» scespma-
na è una sorta di partitura musicale per attori 
che tentano di eseguire con le modulazioni 
vocali, ntmi e vibrazioni del verso dramma
turgico La compagnia «Quintetto d'Aqua» è 
ospite del Classico domenica alle 17,30 

«Le cantate del flore e del baffo». «Prima» 
martedì (ore21) all'Olimpico dello spetta
colo firmato da Vincenzo Cerami, con musi
che di Nicola Piovani In scena Lello Arena e 
Norma Martelli 

Pulcinella nel castello misterioso. Le avven
ture dell imperturbabile eroe alle prese con 
una Tcresina, scomparsa alll'intemo di un 
mistcnoso castello Burattini, pupazzi e om
bre in scena al Teatro Verde sabato e dome
nica (ore 17) 

Big Marna (vio San Francesco a Ripa, 18) 
Stasera sono di scena gli ottimi «Stormo» 
Domani concerto da non mancare con i «Pri
me Movere», band di culto del «new sound» 
bntanmeo II gruppo nasce dal sodalizio tra 
il chitamsta Graham Day ed il bassista Allan 
Crockford, entrambi nei «Pnsoners», ensem
ble di acid-iazz nella quale militava il famo
so James Taylor Oggi i «Pnme Movere» stan
no per sfornare II loro secondo album intito
lato Earth Church Martedì tornano I «Bad 
Stuff» Mercoledì, solito appuntamento con il 
travolgente rock-blues dei «Mad Dogs» e gio
vedì rhythm'n'blues amencano con i «Defga-
do» 

Classico (via Liberta, 7) Stasera e, in replica 
domani musica dal vivo con i toscani «Bana
na Blues» auton di un frizzate rock-blues ar
rochito da onginali testi in italiano Domeni
ca latin-jazz con i «Terzetto Mundo» Lunedi 
show dei «Drago & i Coyotes». Martedì jazz-
funk raffinato con i «Giubilant» Mercoledì, 
spazio alla canzone d'autore partenopea 
con Marco Francini Giovedì, per la rassegna 
Effetto Colombo, performance salsa con gli 
«Azucar» 

Art Palladlum (piazza Bartolomeo Romano, 
8) Stasera hip-hop, rap e novità discografi
che con il Planet Rock Party, la trasmissione 
radiofonica irradiata ogni sera da Rai2 Alla 
consolle Luca De Gennaro e Gennaro lan-
nuccilli (ingresso lire 10 mila) Domani mu
sica africana con gli «Shanganà» (ingesso li
bero) Lunedi concerto di Scalpi, «bel tene
broso» che smessi ì panni da new-waver ha 
da tempo optato per la melodia all'italiana 

Alpbeus (via del Commercio, 36) Stasera con
certo a base di cover rock con i «Bndge» e 
salsa con gli «Azucar» Domani, ancora salsa 
con i «Caribe» Domenica, per la rassegna 
Arezzo Wave on the rocks, musica dal vivo 
con i «Takcn to the bottlc», rock-band san
guigna e ruggente che arriva da Vercelli 
Mercoledì blues con Harold Bradley e per
formance degli «Autumn Leave» 

Kool and the Gang Giovedì al Teatro Tenda a 
Stnsce (via Colombo) Ritmi frenetici per 
una delle formazioni più storiche e leggen
darie della «black dance» americana. Insigni
ti da una valanga di Grammy Awards. pos-
scsson di un'infinità di dischi d'oro e di plati
no, «Kool and the Gang» continuano a sfor
nare hit e a scalare le classifiche intemazio
nali con la loro musica ballabile ed efferve-
s c e n , e ..„ - ^ " s \ w ' - ' 

Alexanderplatz (via Ostia, 9). Stasera recital 
party con Teddy Reno che festeggia I suoi 
(pnmi) cinquantanni di canzoni. L'artista 
mestino iniziò la carriera esibendosi per le 
truppe angjo-amencane Tra i suoi pezzi più 
famosi, spiccano Piccolissima serenata e Vec-
chiaAmenca 

Soul 2 Soni (via del Fienaroli, 30 b). Stasera 
concerto del percussionista Pietro Dall'Oglio 
e band Domani discoteca «black» Domeni
ca show della «Fool's Night Band», martedì 
musica tropicale col «Trio Magico» Mercole
dì concerto della bravissima Pina Magri, che 
ha cantato per Ennio Momcone Proporrà 
canzoni di Diana Ross e Aretha Franklin 
Giovedì musica francese con i «Tetes de 
Bois» 

Forte Prenestlno (via FDelplno) Due ap
puntamenti imperdibili: domani sera show 
degli eccellenti «Nation of Ulysses», band di 
punta del rock underground amencano, 
martedì concerto punk creativo con I «Vic-
tims Family» Ingresso a sottoscrizione 

Blackout (via Saturnia, 18) Giovedì alle 22 00 
concerto degli inglesi «In the Nursery» che 
coniugano sonorità oscure e folk sinfonico 
Tutta la loro fascinosa musica è imperniata 
su arrangiamenti a base di organo, violino, 
violoncello e plano in una miscela che ricor
da i «Dead can Dance» e i «New Order» Sono 
attivi da oltre un decennio e presenteranno 
Sense, il nuovo Lp 

Palladlum (Pia Bartolomeo Romano 8) Tor
na a Roma il iazz caldo e poetico di Enrico 
Rava 11 grande trombettista sarà affiancato 
dal chitarrista Philippe Catherine e dal con-
traobassista Miroslav Vitous in un concerto 
in programma mercoledì (ingresso lire 
15000). Rava è uno dei jazzisti italiani più 
conosciuti e affermati in campo nazionale e 
Intemazionale II suo fraseggio evocato-
menti di rara suggestione e il lavoro compo
sitivo che egli ha in questi ultimi 20 anni di
viene di volta in volta sempre più attento sia 
alla tradizione quanto all'avanguardia. 

•l j - v. 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96) Do
mani e domenica appuntamento con il 
blues del chitarrista Roberto Ciotti. Mercole
dì arriva dagli Stati Uniti il sassofonista Geor
ge Garzone 11 suo stile affonda le radici nel 
bebop, il suo fraseggio di scuola coltraniana 
bene si amalgama ad un virtuosismo e ad 
una tecnica strumentale di indubbio valore 
spettacolare II suo passato è ricco di impor
tanti e significative collaborazioni con jazzi
sti del calibro di George Russell, Eddie Go-
mez Steve Khan e Gary Peacock. Garzone 
sarà in compagnia di una formazione italia
na Luigi Tessarollo (chitarra), Lello Molina-
n (basso) e Gianni Cazzola (batteria) Gio
vedì performance della vocalist Joy Gam-
son 

u * ,. 
Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ker

messe musicale organizzata da Massimo 
Nunzi con il quartetto «Tempere glass», il 
quintetto del batterista Gianni Filideu e il trio 

- dei contrabbassista Sacha Catensano Do
mani concerto del «Festa group» con Simone 
Santini (sax). Fabrizio Festa (pianoforte e 
tastiere), Maurizio Bozzi (basso) e Claudio 
Cusen (battona) Domenica appuntamento 
con il tno del bravo chitarrista Nicola Pugliel-
li accompaganto da Lillo Quaratino (con
trabbasso) e Maurizio Martusciello (batto
na) • ' - . " ' - . 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Domani con
c i t o dell'«Enzo Scoppa quintet» Martedì • 
suoni swing con «Btseo-Sanjust». Mercoledì 

• performance dei «Marcello Rosa quartet» 
T'ombonista tra i più importanti e attivi nel 
ptnorama jazzistico romano e nazionale, 
R^sa proporrà un repellono di brani origina
li e ballad 

St latri» (Via del Cardello 13a) Mercoledì 
«Implorando», ovvero una sene di appunta
menti ideata dai batterista Ettore Fioravanti. 
Cuesta sera sarà ospite del trio, composto 
dallo stesso Fioravanti, da Ramberto Ciam-
manjghi (pianoforte) e Fabio Zepctella 
( :httarra), il contrabbassista Funo Di Castn,l * 
e ie ha vissuto per lungo tempo a Roma e 
e ie attualmente risiede a Torino Di Castn •• 
h s collaborato con molti musicisti e gruppi * 
itiliani e stranieri, citiamo tra gli altn ilgrup-
ps «Lingomania», Rava. Petrucciani, Motian 
e Romano il suo stile unisce l'estremo vir
tuosismo alla conoscenza piena della tradi
tone . **r - „ , "*-" ''** »̂ 

Altroquando (Via degli Anguillaia 4 - Calcata 
Vecchia) Stasera appuntamento con il grin
tosissimo sax di Massimo urbani, accompa
gnato da Andrea Beneventano (pianofor- * 
u ) . Mauro Battisti (contrabbasso) e Lucio -' 
Turco (batteria). Domenica sono di scena »• 
«los Corradim», trio composto da musicisti 
a'genbm che proporranno un repellono nel * 
q naie si fondono jazz e sonontà etniche • 

I v * 5 > 

Altri locali- Al Folkstudio oggi e domani 
(2130) musica irlandese con Kay McCarthy 
e gruppo Alla «S/03» di vi<i dei Ramni 3 • 
(quartiereS Lorenzo) toma oggi, ore 18 per ' 
un ultimo concerto, Olga Lapszina. cantante -
e attrice russa di ottime qualità vocali. Pre- "' 
wnterà un repertono di canzoni d'autore 
(soprattutto brani di Ogudjava), ballate e » 
cinti della tradizione popolare russa Alla .' 
Callena d'Arte di via dei Banchi Nuovi 37 » „ 
govedt, ore 18, musica celtica dalla Galizia 
a 'l'Irlanda con il gruppo «Campus Steltae» .-

Alberto Bragaglia 
«uomo moderno» 
rimosso 
e dimenticato 
Alberto Bragaglia, Complesso San Michele a 

Ripa v.a di San Michele 22 Orano 9 30-
13 30 e 15 30-1830 9 30-13 30 Da giovedì, 
inaugurazione ore 18,30 e lino al 2 maggio 
Ultimogenito di una famiglia di artisti (An
ton Giulio teorico della problematica cineti
ca e teatrale futurista, Arturo fotografo, Carlo 
Ludovico regista), viene ricordato - a sette 
anni dalla sua scomparsa - per le sue qualità 
avanguardistiche di pittore e di filosofo Di
menticato e nmosso proprio per le sue leone 
innovative sia in pittura come in filosofia 
estetica e visiva dell uomo «moderno» (anni 
10 quando ancora era tutto da «scopnre» in 

arte e il ruolo dell'intellettuale m una società 
che si stava avviando verso la catastrofe del
la Pnma guerra mondiale era ancora tutto da 
«pensare») ebbe momenti di grandi intuizio
ni teonche per esempio «Policromia Spazia 
le Astratta» vero caposaldo teorico del movi-

Marino Mazzacurati «Le modelle», 1932 

mento pittonco italiano del '900, e nel 1918 
dopo la prima mostra alla «Casa d'Arte Bra
gaglia» elaborò «La Panplastica» 

Marino Mazzacuratl. Accademia di San Luca 
piazza omonima Orario 9-13 e 15-19 30 Fi
no ali 8 maggio Dal titolo «Tra Villa Giulia e 
Villa Massimo» vergono mostrate opere, nei 
prpositi degli organizzaton, che indagano i 
momenti forse più proficui progettualmente 
del Maestro Nouecentiere Sono esposti car
toni e bozzetti preparaton di un mosaico e 
marmo pavimentale progettato a Villa Giulia 
e a Villa Massimo opere di ispirazione nco-
cubista (quando era vicino di studio di Re
nato Guttuso con frequentazione di Giulio 
Turcato) e alcuni lavori in ceramica Valen
te ed esimio applicatone di arti applicate 
Mazzacuratl (Gallicra, Bologna, 1908-Par
ma 1969) stabilitosi a Roma nel 1926 fu tra i 

fondaton, con Scipione e Mano Mafai, della 
Scuola romana e della rivista Fronte Nel Se
condo dopoguerra dopo l'adesione al Fron
te nuovo delle arti (1947) si diresse verso il 
monumentale 

«Grandi Maestri». Istituto per l'Arte Contem
poranea, Castelli Arte, via Pirzio Biroli 117/f, 
Ciampino Orano 17-20 Da domani, inaugu
razione ore 18 e fino al 30 aprile Terza mo-
sVa di grafica intemazionale che fa parte di 
un programma arustico-conoscìtivo indiriz
zato verso gli allievi univcrsitan e Accademie 
di Belle Arti e che vuole tenere desta 1 atten
zione di lutti per l'arte in genere 

David Fin. Nuova librena «Amore e Psiche» via 
di Santa Caterina, 61 (pochi metri da piazza 
della Minerva) Oranol0-20 Da Domenica, 
inaugurazione ore 10 e fino al 16 maggio 
Verranno esposte fotografie che I artista ha 
scattato con la sua Hasselblad scoprendo 
sensualità e carnalità di opere che gli esperti 
avevano classificato «fredde» 

Franco Sarnari. Gallona Giulia, via Giulia 148 
Orano 10-13 e 16-20 Da martedì, inaugura
zione ore 18 e fino al 13 maggio Artista fra i 
più interessanti della sua generazione Sar-
nan. che vive da anni in Sicilia toma con 
questa mostra densa di profondo significato 
ad esporre nella sua città dopo un lungo pe
riodo di assenza 

Spagna: otto giovani artisti. Galleria De' Ser
penti, via de Serpenti 32 Orano 16-20 Da 
oggi inaugurazione ore 18 e fino al 29 apri
le Artisti spagnoli selezionati da Martin Bar-
tolome e Felix Guisasola per la terza tappa 
tra le sei nazioni che partecipano alla rasse
gna di giovani artisti in "galleria-

FIAMMA D'AMICO 

Quattro cigni 
all'Opera 
per il ritorno 
di Petit 

Roland Petit all'Opera. Sempre un po' avvolti . 
nel mistero gli spettacoli di balletto dell'Ope- ' 
ra di Roma, dei quali si vengono a sapere ì 
dettagli ali ultimo momento II ntomodi Petit 
è comunque già da qualche giorno cosa cer
ta fra le quinte del Teatro I elegante coreo
grafo marsigliese sta elaborando le sue ma
giche alchimie su misura del nostro corpo di 
ballo Incerto, invece, I dssetto definitivo del
lo spettacolo, che debuttcrà mercoledì alle 
20 30 (repliche il 16,22 24 e 26 aprile), ma 
nel bouquet di coreografie presentate man
cherà il previsto e inedito debutto fianco a 
fianco di Elisabetta Terabust e Carla Fracci 
Per le due itoiles. Petit aveva «montato» il suo 
ultimo gioiello quell'Opus cygneche è an
che 1 unica novità del programma Al posto 
della Fracci sarà la luminosa Dominique 
Khalfoum, stella del Ballet de Marseille, ac
canto alla Terabust mentre I loro partner sa

ranno Cyril Pierre e Kader Belardi. Ispirato 
alla tragica stona di Ludwig II di Baviera, 
Opus cygne intreccia le danze di quattro sim
bolici «cigni» e della loro ineluttabile fine sul
lo sfondo malinconico della Valse tnstedi Si-
belius Dall «archivio Petit» e un graditissimo 
ntomo in cartellone L'Arlesienne ( 1974), in
treccio d'amore e ballo secondo la struttura 
dei grandi classici (interpreti Alessandra 
Delle Monache e Raffaele Paganini) Inte
grano la serata la rivisitazione di Petit de L'a-
pres-midi d'un faune (con Fara Grieco e Ma
no Marezzi) e La mer, brano per 12 coppie 
ancora sull'omonima musica di Debussy 
Corpo di ballo e orchestra dell'Opera, diret
tore Alberto Ventura 

-\ " " 
Festa della danza a Rieti. Seconda parte del 

concorso intemazionale per giovani danza-
ton La manifestazione - organizzata da Al-

Roland Petit 
debutterà 
mercoledì 
al Teatro 
dell'Opera 

fonso Paganini e Alessandro Braconcini -
prevede anche per questo week-end un 
bouquet di appuntamenti con e intorno alla 
danza Per gli appassionati segnaliamo la 
conferenza di questo pomenggio su «Nyins-
ki frammenti ricomposti della storia di un 
n irto», a cura di Alberto Testa e Susanna Egn, << 
in cui e prevista anche la proiezione del lìlm 
Nijinslu e il video del balletto Jeux, ricostrui
ti) dalla Egri sulle coreografie originali del " 
grande danzatore russo Domani altro dibat- 7 
tito su «Dove va la danza classica7», mentre % 
alle 21 presso il teatro Flavio Vespasiano la ;'r 
settimana si conclude con la premiazione ' 
dei vinciton e gli interventi degli ospiti d'ono-
n- presentati da Onella Dorella e Paolo Di -
Lorenzo Vladimir Vassiliev ed EkatennaMa-
xnuova (membn, fra l'altro, della giuria), l 
Luciana Savignano Yanmck Boqum e Fara 
Cneco , _ e 

<* 
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TELEROMA 56 
18 15 Tolenovela -Veronica e II 
volto dell amore-19 30 Carto
ne animato - I cavalieri dello 
Zodiaco- 20Telefilm -Un equi
paggio tutto matto- 20 30 Film 
-Maciste contro i mongoli-
22.30 Tg Sera 22 45 Auto e mo
tori 23 45 Film «I cacciatori di 
donne» 1 Tg 1 30 Telefilm «Lo
bo- 2 30 Telefilm -Adam 12» 

QBR 
Ore 17 Cartoni 18.00 Telenove-
la 18 45 Una pianta al giorno 
10 27 Stasera Gbr 19 30 Video-
giornale 20 SOSceneggiato 
«Una donna a Vene/la- 2* pun
tata 22.00 Motori No Stop 
22.45 Sette giorni Gbr 23 00 
Roma chiama Carraro 23 30 
Serata in buca 0 30 Videoglor-
nale 1 30 Cuore di calcio 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà -Junior Tv» 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «Pattuglia recupero» 
21 45 Calcio fans 22 30 Incon
tri 30 minuti con 23 00 I vo
stri soldi 23 45 La Repubblica 
Romana 0 40 Film «Saigon 
missione Vietnam» 

^'ROMA 
CINEMA •OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Mus calo SA Sat rico 
SE Sentimontale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 10 APRILE 1992 

VIOEOUNO 
Ore- 12 40 Telolilm Agenzia 
Rockford» 14 15 Tg Notizie e 
commenti 15 30 Rubriche del 
pomeriggio 18 45 Telenovela 

Brillanto» 19 30 Tg Notizie e 
commenti 20 00 Liboretà gli 
anziani nel Lazio 20 30 Film 
Tre cario e un frullatore 

22 30 Preziosi si ieri 0 30 Tg 
Notizie e commenti 

T E L E T E V E R E 

Oro 13 30 Redazionale 111 fa» 
dol giorno 15 30 Cani jatti e 
compagnie 16 I fatti del £ orno 
16 45 Diario romano 19 CO I fat
ti dol giorno 2215 Libr oggi 
22 45 Tecnica e territori 5 24 I 
latti del giorno 

TRE 
Ore 14 Film I sopravvisjt » 
15 30 Telefilm «Petrocelli» 
16 30 Cartoni 1745Teleno/cla 

lllusion a amore- 18.30 Tele
novela «Figli miei » 19 30 
Cartoni 20 30 Film «Allo sette 
del mail no- 22 1 EX 2 i2 30 
Film «Lo gattine» 24 I ilm 
Tranquillo matrimonio di pro

vine a» 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
Via Star-ira 

L I O 000 
Tel 426778 

O M*l*dttto II giorno e i e fho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-2230) 

ADMISAL L 10000 O JFK. Un c i t o ancor» aperto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Sione con K Costner K Bacon • DR 

(1515-19-2230) 

ADRIANO L 10 000 Hook Captali Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con 0 Hoffman R Williams-A 

(1430-17 10-1950-2230) 

ALCAZAR L 10 000 M u • danniti di G Van Sant con R 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 PhenlxeK Reeves 

(1630-18 30-2030-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 AivtlMftna-tdlP Joanou conR Cere 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K Baslnger-G 

(15 30-17 45-2000-2230) 

AMERICA L 1 0 000 Scacco mortai» di C Schenkel con C 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Lambert, D Lane-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L I O 000 
Tel 8075567 

Thelma » L O I H S » di R Scott conG Da-
VIS-DR (1715-20-2230) 

ARISTON • 
Via Cicerone 19 

L 1 0 000 
Tel 3723230 

Analisi tinaia di P Joanou conR Cere 
K Baslnger-G (15 30-17 45-20-22,30) 

ASTRA L10OO0 Fra* Jack. In tuga nel futuro di G Mur-
VialeJonio 225 Tel 8176256 phycon M Jaoger A Hopkins 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 1 0 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con 0 Hotfman R Williams -A 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO'Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE Beethoven di B Levant con 

. C Grodln B Hunt-BR 
(16-17 40-19 <0-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 1 0 000 II principe dell* maree di B Streisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte -SE 

(15-17 40-2005-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl-G (15-1730-20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERIWTRE L 1 0 000 Angeli a Sud di M Scaglione 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (1515-17-18 45-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPITOL L 10000 7crhnlnsllsunbssso«tod!E Levy con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 J Candy J 8elushi-BR 

(16-1815-2020-22 30) 

CAPRAJOCA 
Piazza Capranica, 101 

L 10000 
Tel 6792465 DA 

c i s t o » nantdlW Disney-
(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 1 0 000 
Tel 6796957 

Racconto (filmino di E Rohmer con 
C Very (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
ViaCass!a692 Tel 3551807 con 0 Hotfman R Williams -A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
COLA Di RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Beethoven di B Levanl, con C Grodln 
B Hunt-BR (1515-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L6000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

Fle-el conquista II West (17-18 30) GII 
IPort-Utulvo (2015-22 30) 

L7000 
Tel 295606 

p a n » di R 0 Agostino con 
M Guerrltore E Grimaldi (16-22 30) 

EDEN L. 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

D Ombre • nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J.Maikovlch 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Paranti serpenti di M Monlcelll con P 
ViaStoppani.7 Tel 8070245 Panelli P Velsl 

(16 15-18 30-2030-22-») 

EMPIRE L 1 0 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

EMPIREI 
V leda!1 Esercito 44 

L 10.000 
Tel 5010652 

Q Caos Fear - Il promontorio dalla 
paura di M Scorasse con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 

DA 
• l a • nani di W Disney -

(15-2230) 

ESPERIA L 8 0 0 0 O JFK Un caso ancora aperto di O 
PlazzaSonnlno 37 Tel 5812884 Stone,conK.Cosine' K Bacon-DR 

(1530-19-2230) 

ETOILE L 10000 Q II »U»nrtod»gU Innocenti di J Dem-
Plazza in Lucina, 41 Tel 6876125 me conj Foster-G 

(1530-18-201S-22.30) 

EURCME 
ViaLIszt 32 

L 10000 
Tel 5910966 

Uncino di S Spielberg 
conD Hotfman,R Wllllams-A 

(14 30-1720-19 55-22,30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 1 0 000 
Tel 8555736 

i di B Levant con C Grodln 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

i di G Salvatore! con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 
VlaBIssolati 47 

L I O 000 
Tel 4827100 

O Dellcalsssen di Jeunet e Caro ~on 
M L Dougnac D Plnon-BR 

(18 45-18 40-20 30-22 30) 

L'amante di J J Annaud c o n j March 
TLoung-DR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L 1 0 000 Belli • dannati di G Van Sani con R 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 PhenixoK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 <S0) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L1000C 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

FnwJaok. m tug» n»l futuro di C Mur-
phy con M Jagger A Hopkins 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L I O 000 
Tel 855*143 

Beili • dannati di G Van Sant, con R 
Phenlx K Reeves (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L1000C 
Tel 7596602 

BlsncsneveelsettensnidiW Disney-
OAqiti(16-18.10-2005-22) 

GREGORY L10 OOC Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384852 con D Hotlman R Williams-A 

(1645-19 50-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 0« 
Tel854832t 

L'ultimo respiro di F Farina conF Be-
nlgno F Moro (16-18 '5-2015-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

LIO 000 
Tel 581249T 

Tener» canaglia di J Hughes (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Ansile!finsi»diP Joanou conR Cere 
K Basing»r-G (1530-22.30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 8.000 
Tel 541792E 

G Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR (16-1615-20 20-22 30) 

MADISON DUE 1 8 000 O Maledetto il giorno eh» l'ho Incon-
ViaChiabrera.121 Tel 541782! nato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppla 418 

L 1000(1 
Tel 788081 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
\ i a S S Apostoli 20 

L 1 0 000 
Tel 679490(1 

BugsydiB Levlnson conW Beatty A 
Benlng-DR (15-17 40-2010-22 40) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 32005» 

i di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-16 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 00(1 
Tel S5594KI 

Ju Dou di Zhang Ylmou con Gong-Li • 
OR (1715-19-2045-2230) 

MISSOURI LIOOCO O La famiglia Addsms di 8 Levinson 
V.a Bomboli! 24 Tel 68140T con A Huston R Julia-BR 

(16-1615-2015-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombali! 24 

L 1 0 OCO 
Tel 68140T 

O LalsmigllsAddamsdlB Levinson 
con A Huston R Julia-BR (2230) 

NEW YORK L 10000 D II allenziodegll Innocenti di J Dom 
Via delle Cave 44 To! 7810271' mv con j Foster-G 
_ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ (1530-18-20 15-22 30) 

NUOVO SACHER L10001) Il ladro dal bambini di G Amelo conE 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) Lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-22 301 
(Ingresso sole a inizio spettacolo) 

PARIS L 1 0 001) 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596561) 

Aratisi finale di P Joanou conR Gere 
K Baslnger-G C5 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5001) 
Tel 580362 ' 

Dying youog - Sesta d'amor» (Verslo-
ne Inglese) (16-1815-20 20-22 30) 

QUIRINALE L8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
VlaNazionale 190 Tel 4882653 conL Barbareschi S Jenklns 

(16-1825-20 25-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte I» mettine del mondo di A Cor 
VlaM Mingiteli! 5 Tel 6790012 neau ConG Depardieu-ST 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 D Cape Fear - Il promontorio della 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Nlro 

N Nolte J Lange G 
(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790753 

O Lanterne rosse di Zhang Yimou -
DR (15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837461 con D Hotfman R Wllllams-A 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Q II silenzio degli Innocenti di J Dem-
me c o n j Foster-G(16-18-2015-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

VHe sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Griffith-G (15-17 30-20-2230) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

7 criminali a un bassotto di E Levi con 
J candy J Belushl-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleHerosdiJ VsnDermael 
(1645-1840-2035-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatcres con D 
Abatantuono (16-1820-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 D II silenzio degli Innocenti di J Dem-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 me conj Fosler-G 

[15 30-18-2015-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Rassegna teatrale 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

LS000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Paur» d'amare (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Viadegli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

Jungle fever (16-18 10-20 20-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

LsOOO 
Tel 392777 

Tournee 11630-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpion 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Allo 16 Porcile, Pasoli
ni Intervista Ezrs Pound Alle 18 Mam
ma Roma Alle 20 Cultura e società, 
Teoremi Al le 22 II lascino discreto del
la borghesia 
Sala "Chaplin" t 600 giorni di Salò 
(10 30-1630-22 30) Uova di Bardino 
(1830-2030) 

AZZURRO MELIES 
Via F a i DI Bruno 8 Tel 3721840 

Cuori del mondo (18 30) Metropolls 
(20 30) Concertino comico surreale 
conG Zappalorto e S Rotti (22) La feb
bre dell'oro (23) Nosterstu II vampiro 
(0 30) 

FKTC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettari 70 Tel 6879307 

Nero e senza zucchero di L Koner-
mann (18-2030) 

GRAUCO L 6 000 
VlaPorugla 34 Tel 70300199-7822311 

Port» aperte di G Amelio (21) 

«.LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 

Sala A Tote I» Hsros di J Van Dermael 
- v o con sottotitoli (L8 000I 

(19-2045-2230) 
Sala B D Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L7000) (18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllnl Rassegna E Lubltsch 
(versione originale con traduzione si
multanea) One hour wlth you - Un'ora 
d'amor» (17 30) The love persd» • Il 
principe consorte (1845) The smillng 
lleutenut • L'allegro tenente (20 45) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G 8 Tlepolo 13/a Tel 3227559 

SalmonberrleadiP Adlon 
(1930-21-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L8000 
Tel 9321339 

• Cape Fsar • Il promontorio detta 
paura (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negletti 44 Tel 9987996 

Hook Capitan Uncino 
(1645-1950-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Akira (1545-18-20-22) 
Sala Cor bucci Lantani» 

(1545-18-20-22) 
Sala Rosso-Nini • II silenzio degli In
nocenti (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi tlnsle 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(15 45-16-20-22) 

SCELTI PER VOI 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO D II silenzio degli Inno-
Tel 9420479 centi (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(1630-1920-22 30) 

SALA TRE Anelisi finsi» 
(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (16-18 20-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Scacco mortale (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Mediterraneo (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Tacchlasplllo (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
V'aPallotlmi 

L 1 0 000 
Tel 5603186 

Il principe dell» mare» 
(15 40-17 50-20 10-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 
115-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina ' 

L 10 000 
Tel 5672528 

Mediterraneo (16 30 18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GtUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

O Tacchi s spillo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 0O0 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Scacco mortale 

LUCI ROSSEI 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puesycot, via 
Cairoh 96 - Tel 446496 SptendM. via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

Gong Li in una scena del film < Lanterne rosse» 

O IL S ILENZIO 
DEGLI I N N O C E N T I 

Riesco nei cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathon 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio dogli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodle Fostor) e m gì or sce

n e g g i a l a non or glnale (Ted Tal 
ly) La Foster è Clarice Starling 
g ovane agente dell Fb che viene 
incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto il dottor Hannl 
bai - tho Cannibal- Lector (Hop 
kins) psichiatra con il vizletto di 
uccidere o divorare I clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato -Buffalo Bill» ma 

« t i ' 

por Clarice I indog ne o il rappor 
to con Lecter si trastorma in un 
autent co viaggio al fondo dolla 
notte Bello terrlb lo Inquietante 
Da vedoro se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI NEW YORK VIP ETOILE 

D C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

So siete fans di Robert De N ro è 
un film Imperdibile Se amate le i 
nema di Martin Scorsese e un firn 
imperdlb le Se vi piaceva il vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Pack e 
RobortMItchum èunt l lm imperd l - •* 
bile Insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese In cui il regista lialoamerica-
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywood ano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
conporre una parabola sul Male 
che O dentro di noi D e N i r o e s c e d l 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato cho a suo tempo lo fece > 
condannare Guest (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di 
versi scheletri noli armadio Alla 
line non saprete più per chi taro il 
tito Dello e Inquietante > 

EMPIRE, REALE * 

Q O M B R E E N E B B I A " 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag 
g or del nostro da -Zel ig» a -Cr i 
mini e misfatti» Tramo fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa tra le due guerre) ma leqgl-
b le ancho In chiave di stretta at 

lual là come una lucida parabola 
su tutte te Intolleranze eh t scor 
razzano libere per I mondt Woo 
dy 0 Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella cacc a a un 
m stenoso assassino che gira per 
la città strangolando vlttim? inno
centi Alla I n e sarà proprio lo 
slesso Kleinman ad essere scam 
blato per 11 mostro trovando soli 
darlota solo n un clown e In una 
manglatrico di spade che avora-
no nel circo di passaggio n città 
G rato in un austero bianco e nero 
duro solo 85 minuti è bel o pro
fondo oanchedivertente 

EDEN 

O L A N T E R N E R O S S E * 
É l film che alt unanimità ( na del 
la critica non della giuria ahinoi) 
doveva vincere Venezia 9 É im
perdibile Zhang Yomou ( I «rande 
regista di -Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la sua ( 

bravissima attrice Gong L ci tra
sportano nella Cina feudale degli 
anni Venti dove una giovane stu
dentessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» da un ricco 
possidente La ragazza e solo la 
quarta consorte dell uom< ed 0 
costretta a entrare in competizio
ne con le altre t-e Inizia u la Iona 
sotterranea ma v olentissi na per 
il potere di cui quell uomo-marito 
che nel f Im non si vede ma è solo 
Il simbolo Un film quasi proto-
fomminista ma senza slogan né 
speranze Amaro stilizza o bel 
llssimo 

MADISON UNO I MALTO 
- LABIRINTO 

O D E L I C A T E S S E N 

In una vecch a casa sperduta in 
una desolata penter a avvolta dal 
lo nebbie vive un acconta d per 
sonagg bizzarri tutti ambigua 
mente legati al truce macellaio 
che procura loro il e bo In questo 
vero e proprio circo della stram 
berla fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown cho 3 inna
morerà della figlia del macellaio 
sventerà gli assalti dei Trogloditi 
setta GÌ vegetenanl cho abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto i 
tentativi dol padre di lei por «darlo 
In pasto» ai condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Pierre Jeu- ' 
net e Marc Caro vincitore di quat
tro promi Cesar è un ti m grotte
sco e surreale impreziosito da 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovato 

GIOIELLO FARNESE 

O JFK U N C A S O A N C O R A 
A P E R T O 

Tre ore e otto minuti densi e luzio-
si per raccontare la «verità» attor
no allo morte di John Ftzgcrald 
Kennedy Per 01 ver Stone egi 
sta di film come -P latoon»e -N«-o -1 

114 luglio» non ci sono dubbi quel k 

22 novembre del 1963 a uccidere il *~ 
presidente non tu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto in pie- ^ 
na regola nato nel corridoi della s 

Casa Bianca Vero? Falso? Il film * 
s t roncass imo in patria anche da 
Intellettuali «liberals- espone con 
furia inquisitoria la tosi della con
giura snidandosi ali eroe Jlm " 
GarrlBon il sostituto procuratore ^ 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ADMIRAL, ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 32047051 
Sala A Alle 20 45 La marcotfa d 
D To (comp il Gralf o) con la 
Compagnia delle Ind e Regia di 
R Cavallo 
Sala B Alle PRIMA Da Eva a Eva 
di C Torron Uno spettacolo di e 
con A Eugoni e M caruso (Coop 
TkslToatrantl) 

AGORA so (Via della Ponitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Alle 21 Ave Cesare Alvaro te sa
lutai Testo o regia di G Ponnazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Allo 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale sta po' lini di N 
Guerzoni e M Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5/50827) 
Allo 20 45 Non ti conosco più di A 
Bonetti con A Bonani C Favettl 
U Giusto M Galiano Regia di G 
Favettl 

ARCOBALENO (Via F Redi V A 
Tel 4402719) 
Alle 21 La Comp Arcobaleno 86 
presenta Le sospres» del divorzio 
di M Donatone da un Idea di 
MarseBIsson Regia di G Fioro 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 II ritorno di Casanova di T 
Kezich (da Schnltzler) Con G Al 
bertazzl M D Abbraccio Regia di 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol6898111) 
Allo 21 PRIMA Un leggero males
sere di H Plnter con S Vullcevlc 
L Mazzetti Regia di A Prand-
straller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 
Alle 21 II ciucco Pulcinella alla 
corte d' Scapano di R Carpentie
ri Regia di R Carpentieri con M 
Laudando M Lanzetta C Schi
tarro L Serao 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894876) 
Alle 21 Coltelli di John Cassavo-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A Lastroni 
F Fraccascia D Scarlatti P Po 
nettierl 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo „ 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 E Carretta presenta P 
Borboni in lo e Pirandello a cura 
d lW Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Air ca 5/A Tol 7004932) 
Alle 21 Corde di F Ceros Con F 
Ceres S Ceccangeli M Festa 
M DI Marco RegindID Ubaldi 

OE SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 La Comp ad Hoc presenta 
L etema illusione di Kaulman o 
hart Regia di R Bondla 

DEI COCCI (Via Galvani G9 Tel 
5783502) 
Allo 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grofapmla 
19 Tel 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6540244) 
Al le 21 II presidente Schreber Te 
sto e regia di E M Caserta con G 
Sporl 

DELLA COMETA ( V n Teatro Mar-
collo 4 - T e l 6784360) 
Alle 21 Scacco Pazzo d V Fran 
caschi con A Haber V France
schi M Scattln Regia di N Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 Candida di G B Shaw Con 
P Pitagora R B sacco A Cardi 
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regia di L Do Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
6831300 8440749) 
Alle 21 recital di Bruno Venturini 
con la partecipazione del pianista 
Franco Zavoli 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Allo 21 15 Letteratura al femmini
le testo di Brogi Luclgnano Rogla 
d i M Brogi 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 II Calapranzi di H Plnter 
Con P Nuti e A Innocenti Regia 
dIR Cosareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Origami - Tre le pieghe 
della carta «Colette conliluro ov-
voro trsca come una rosa» di A 
Cara Botta con G Burlnato D 
Pallori G Granito 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 (abb V/4) La Golgost 
srl presenta Giorgio Gaber in 11 
teatro canzone canzoni e monolo 
ghl di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cocco 
5 Tol 6796496) 

Alle 21 L Allegra Brigata presenta 
Bustrlc nell isola del cocco di S 
Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) , 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello Con M Mollica Regia 
di A Camilleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moront 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 15 La morte del principe 
immortole dal Libro dei Re di Flr-
dosl Rogla di RezaKoradman 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storlo terra terra di 
Anlonuccl-Silvestrelli Con S An
tonucci G Mosca E Pandoltl C 
Silvostrelli S Zocca Regia di To
ni Gorranl 
SALACAFFb Riposo ** 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Bieglnesclon cabaret In 
duo tempi di P Castellaccl con I 
Biagini F Marti e le Champagni-
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Te l 3223834) 
Alle 21 15 II burbero benefico d iC 
Goldoni Con M Carotenuto Tra 
duziono e adattamento R Lerlct 
Musiche di A Trovajoll 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Mota Toatro 
presenta Giorni Ielle! di Samule 
Beckett Con M Abutorl S Bai 
doli! R Bobbi A Brugnlni L O r 
zi Rogla di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 20 45 II mercante di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
Nlnchl E Slravo Regia di Luigi 
Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vodi spazio Musica classica Dan 
za 

OROLOGIO (Via de Fllippin 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro IT presenta Mal 
trosse scritto e dirotto da R Reim 
conS DoSantis 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzono presenta Soldati 
a Ingolstadl di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emon Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo RogiadiC Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tol 
8083523) 
Alle 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Bor 
nhard con Valontina Sporti Rogla 
d Patrick Gu nand 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Kazak d G Montesano 
con G Basel M Voltacelo E Be-
rardi S Schlass! D DI Glanvltto-
rio C DI Carlo Regia di G Mon 
tosano 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Teatro d Arte presenta 
Piera Degli Esposti In Madre co
raggio di 6 Brocht Con G Forte 
braccio A Pagano Regia di An 
tomo Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 II marito di mia moglie d 
G Cenza toeC Ourante Regia di 
A Altieri con L Ducei A Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Alle 21 30 Passi la latesta di Ca
stellaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore 

SANGENESIOIviaPodgora 1 -Te l 
3223432) 
Alle 21 16 Ugo De Vita in L attore 
Impossibile un tempo unico brìi 
lame di U De Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 West Side Story come a 
Broadway il musical mito con le 
musiche di L Bernstein o le co
reografie di J Robbins „, 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 La Comp dei Buffi prosen 
la Psicovlrginlo di A sconocchia 
& F Colagrande Con C Plsonl F 
Colagrande S Rizzitlello 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Allo 20 45 Lo sbarco nel caos da 
L Pirandello Regia di P Testa 
conC Qallia G Brundo C Holle-
mans S Llcatosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711076-3711107) 
Allo 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christie Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentinl S Ro
magnoli M Magllozzi N Rado
no Prenotazionedallo10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nei Salotto Verdurln 
d a M Proust testodIR Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo - .. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 30 Magnolie Theater Play 
di E Bernard con E Bosi A Ali
menti P Falcone M Perug ni M 
Carusi Regia di G R Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 L'amico di Papa di E Scar 
potta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Re
gia di L De Filippo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Alle 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
te di W Shakespeare Regia di 
A G Clprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistlnl N Scor
za A Busceml E Barresi v 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si
mon con M Micheli C Salerno 
M Paiato e G M Spina Regia di 
Nanny Loy 

• PER RAGAZZI I 
/' 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riar 81 
Tel 6868711) 

Riposo 
CATACOMBE 2000 [via Lablcana 

42 Tel 7003495) 
Tutte lo domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-636575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici
liani dei F Ili Pasqualino presenta 
La spada di Orlando di F Pasqua 
lino Regia di B Olson * 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 - per le scuole II Teatro 
d Attore e ti Contro Toatro Ragaz 
z di Viterbo presentano Sogno di 
una nona di mezza ostate di W 
Shakespeare •* » •. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Domani o domenica alle 16 3 0 , 
Versione tallana di Pulcinella e II 
fantasma e Cecino alla ricerca 
de l l * uova d'oro Prenotazioni per 
versione inglese al 58962C1 
6879670 Allo 10 mattinate por le 
scuole Amleto In lingua Inglese 

IL TORCHIO (Via E Morosm 16 
Tol 582049) 
Riposo - •" 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
11949116 Ladtspoll) 
Ogni morcolodl giovedì e venordl 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 

La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO ( V I I G Ge-
nocchi 15 TOI8601733) 
Alle 10 I racconti delle fsls con le 
marlonetto degli Accorteli i 

TATRO VERDE (Clrconva lezione 
Glanlcolense 10-Tel 589 W 4 ) 
Alle 10 La Comp Granteatrlno 
presenta Pulcinella nel -«stello 
misterioso regia di Frana Dama
sceni 

VILLA LAZZARONI (V a Api la Nuo
va 522 Tel 7877911 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • a M M M M 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro 01 mpico P azza G 
da Fabriano 17 Tel 32348») 
Giovedì alle 21 Concerto ( I Salva
tore Accanto e I solisti de le setti
mane musicali di Napoli Musiche 
di Mozart Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE ! CECI
LIA (Via della Conciliazio le - Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 Coni erto di
retto da Riccardo Challh Musi
che di Nono e Ravel Rep Iche tu 
nedl alle 21 e martedì alle 19 30 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale / la Cel
sa 6) 
Domenica alle 11 Pier Paclo laco-
plnl sassofono AngeUcr Lucre
zio pianoforte Mus che d Desen 
clos Tornasi Debussy Rivel Mi 
Ihaud ^ 

TEATRO DELL'OPERA (PI izza B 
Gigli Tel 481601) 
Domani alle 18 Messa di Requiem 
por sol orchestra e coro Musica 
di G Verdi Soprano N Rautio 
mezzosoprano A Miltchjva te
nore R Leech basso R I tal mon 
di Maestro concertatore e diret
tore G Pretro maestro del coro T 
Boni 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir-
convallazlne Ostiens 195 • Tel 
5742141) 
Lunedi alle 21 Concerto per la 
Quaresima G B Pergole" i Stabat 
Mater Direttore R Polo agi so
prano M Cocca mezzo-ioprano 
G Valente organ sta G 1 revisio 
coro e piccola orchestra «Amica 
Lucis» 

ASSOCIAZIONE BACH ( v a Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARUISTICA 
ARS NOVA (Teatro S G >nesio • 
VaPodgora 1) 
Lunedi allo 21 Concerto del chi 
tarrisla Maurizio Felici l̂ tus che 
di Scarlatti Giuliani N ompou 
Hodrlgo Villo Lobos Infcrmazio 
ni al 3746249 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
N E I C I I V I O delle Mu'a Vat ane 23 

Tol 3266442) 
Domani alle 21 Concerti e I prima
vera Presso I Auditorio wuo Pini 
(via Zandonai 2) Il trio Cisularo 
Paternoster Coen esegue musi-
cho di Muzio Clement 

ASSOCIAZIONE PRISMA T 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tol 581B607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 854,1216) 
Domani alle 17 30 Ufo Ughi violi 
no Alessandro Specchi t anofor 
te eseguono musiche di Beetho
ven Bach Brahms 

AUDITORIO DEL SERAPHIC UM (Via 
delSeratico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesce Vito 1) 
Ripoio 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

A U L A M UNIV LA S A P I E N S (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morular a 244) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza dolla Minerva 
Allo 20 30 Stabat Mater nmagglo 
alla Madre dolorosa V Hernan 
dez soprano A Risi n ezzoso-
prano A Pavoni o S V'asega 
cembalo M D Agosto I uto Mu 
siche di Jacopone da Todi A 
Scarlatti G B Porgolesl 

COLOSSEO (Via Capo d At ica 5/A 
Tel 7004932) 
Lunod allo 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Coro p 31 Ionico 
Mario Torr bili dir Stefa io Terr 
bill Musiche di G P Palettrina a 
Lotti Z Kodall J S Bach A Ban 

chien O DI Lasso 
F a F MUSICA (Piazza S Agostino 

20) 
Domani alle 17 - 5 Concerto del 
Tlm Mus che di Haendel Mozart 
Beethoven Mendelssohn Pre
vendita In v a Terenzio 6 

GHIONE (Via delio Fornaci 37 Te. 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Celebrazione per Paul 
Torteiler Maud Martin Torlelior 
violoncello Marie De La Pau pia 
notorie Musiche di Sammartim " 
Bee'hovon Torteiler O eg 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazion al 4814800) 
Domanial lo21S Napoletano e M 
Venzl chitarre esguono musiche ' 
d I J K Mortz S R igor -e G Koco 
Sako pianoforte eseguono musi 
chodlLIszt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/AÌ 
Riposo 

MANZONI ( V a Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione Alba 
tros presenta concerti dt Musica 
da Camera Prenotazioni telefoni
che 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabrla 
no 17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Momlx Dance Theatre 

ORATORIO DEL GONFALONL (VI 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
detlaCancelleria) 
Domenica alle 21 Concerto del 
complesso Piccola Accademia 
d rettore M Butalinl Musiche di 
Rossini Strauss Dvorak Infor
mazioni al 3243617 (dallo 11 allo 
16) 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Rudoll Buchbin-
d»r solista e direttore Orchestra 
sinfonica Abruzzese musiche di 
Mozart 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltelli 
9) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaceo 91 Tel 5750376) 
Domenica alle 11 concorto de II 
gruppo di Roma Palsiello e Ros 
sini scontri romani 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 T e l 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ">3/A 
Tol 6543794) 
Domenica alle 11 The Swingle 
Slngers Ca Enrico Vili a Paul Me 
Cartnoy 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Al le 22 Teddy Reno recital party 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Al le22TheBrid
ge 
SalaMomotombo Alle22Azucar 
Sala Red Rlver Alle 22 Open Se
samo 

ALTROOUANOO (Via dogli Anguil 
la a 4 - T e l 0761/587725) 
Alle 22 Massimo Urbani Ouartet " 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812561) 
Alle22Stormo Ingrosso libero ^ 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo r~ 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020; 
Allo 21 30 Crlstal Whlte and The 
Supernaturals 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Banana blues "" 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a 
Tel 6896302) 
Alle22Fool s night band 

MAMBO (Via dol Flenaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Alle22Chlrlm!a 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentln 3 
Tol 6544934) 
*\Ho 21 30 Tempere Gisse Qartet-
t o d l G Fllldeu 

PALLADIUM p i a z z a Bartolomeo 
Romano 8 Tel 6110203) 
Alle 22 Planet Rock Party ' 

SAINT LOUIS (via del Cardel j 13/a 
Tel 1745076) » 

Allo 22 Jlm Porto 

f 1 
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Campionato Grande affermazione della squadra di Maldini nell'andata 
europeo delle semifinali. In vantaggio grazie a una rete di Buso 
Under 21 gli azzurrini in dieci per l'espulsione di Luzardi resistono 

al lungo assalto danese. Antonioli ha parato un rigore 

Pìccoli ma grandi 
DANIMARCA-ITALIA 0 - 1 

DANIMARCA: Jorgenson 6. Nedergaard 6. Laursen 6. Tur 5, 
Frank 5, Kieldbjerg S (63' Hansen 6), Madson 5,5. Ekelund 5, 
Molnar 5, Frandsen 5 (73' Andersen sv). Moller 6. (16 Fhes. 12 
Risager. l3Niolson). -.-
ITALIA: Antonioli 7, Bonomi 6, Favalli 6,5, Matrecano 6.5, Lu
zardi 5. Verga 7, Marcolin 7,5, Albertini 6.5. Buso 7 (85' Sordo 
sv). Conni 6, Bertarelli 7. (12 Peruzzi, 13 Malusci 15 Orlando. 
16Muzzi). » 
ARBITRO: Quinlou (Francia) 4. 
RETI: 20'Buso. 
NOTE: angoli 8-1 par la Danimarca, espulso Luzardi, ammoniti 
Favalll e Madsen, spettatori 7.000. 

' ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• • AALBORC. Aggrappata ad 
un gol di Buso la piccola Italia 
supera la Danimarca e intrave
de la finale europea. Una vitto
ria, quella degli azzurrini, co
struita sul carattere di ferro di 
questa nazionale che, dalla 
batosta di Stavangcr, non ha , 
più sbagliato nulla. In dicci per 
64 minuti. l'Under non ha per
so la testa di fronte alle avan
zate disordinate dei danesi e • 

' toma a casa con l'ennesimo 
fiore all'occhiello. • I numeri 
parlano chiaro: terzo successo 
di fila all'estero, una bella ri
sposta del et a chi lo considera . 
un tecnico antico. Il suo calcio 
fatto di buon senso e valori -
umani paga. Basta leggere i ri
sultati: qualificazione olimpica 
e finale europea a portata di ' 
mano. E poi bravi i giocatori, 
Marcolin su tutti: fa legna, il 

cremonese, e sa abbinare alla 
sostanza un discreto stile. Det
to dei meriti azzurri, va annota
ta la direzione di gara del fran
cese Quiniou, in pessime con
dizioni fisiche e ormai buono 
per i tornei amatonali. Fascia 
elastica alla coscia destra, per
sa a meta primo tempo, sem
pre lontano dall'azione: scan
daloso lui e scandalosa la Fifa 
che lo manda in giro. 

Cronaca. Maldini, dopo il 
lungo tentennare, ha deciso di 
non rischiare: dentro Matreca
no, in panchina Sordo. L'inse
rimento di un marcatore con
sente agli azzurrini di tenere ri
gidamente sotto controllo il 
trio d'attacco danese. Cosi Bo-
nomi si piazza su Moller, Ma
trecano su Frandcsn e Luzardi 
su Molnar. La coperta scelta 
dal et funziona: i danesi vengo

no avvolti e la piccola Italia 
gioca subito con autorità. Al 4' 
c'è un lancio intelligente di Bu
so per Albertini: il tiraccio del 
milanista e alto. La Danimarca 
si fa viva solo con un paio di 
punizioni da fuori di Frank, ma 
le legnate del centrale scandi
navo sono alte. Al 20' gli azzur
rini passano: Corìni lancia Fa-
valli, il cremonese, in ritardo, 
ha un bel guizzo, cross e Buso, 
con un tocchetto preciso, anti
cipa Jorgensen. L'Italia cerca 
subito il bis. Marcolin, il miglio
re in assoluto in questo avvio, 
esce con il pallone ai piedi fra 
tre awersan e serve Albertini, 
lancio immediato per Buso 
che, sbilanciato, non riesce a 
toccare per Bertarelli, libero al 
limite dell'arca. Al 25', accade 
l'episodio che segna la gara. Si 
chiude un'azione dei danesi, il 
centravanti Molnar resta a terra 
in area e impreca. L'azione 
continua, palla di nuovo agli 
scandinavi, Molnar si rialza per 
evitare il fuorigioco, pallone al
to nell'arca italiana, groviglio, 
Molnar ripiomba a terra con 
Luzardi che proprio il danese 
aveva trascinato a terra. Qui
niou gesticola, dice di prose
guire. Molnar protesta e Luzar
di, finora perfetto, commette 
una stupidaggine: nel rialzarsi 
da una manata al viso del da
nese e Quiniou decreta il rigo
re, impugnando le nuove rego
le. L'arbitro ci pensa un attimo 
e poi sì decìde: cartellino rosso 

per Luzardi. Ma non è finita: 
dal dischetto, il lungagnonc 
Frandsen si fa parare il tiro, 
fiacco, da Antonioli. ~ 

Il colpo di scena cambia il 
copione della gara. Dieci con
tro undici è un'altra partita, ma 
qui esce fuori il carattere degli 
azzurrini. Maldini rettifica le 
marcature, incolla Bonomi su 
Molnar e sacrifica Albertini, giù 
di tono, su Frandsen. La strate
gia improwista sul campo dal 
et riesce: per gli azzurrini, co
munque, non c'è molto da pa
tire. Unica emozione: l'ennesi
ma punizione da lontano di 
Frank, che finisce alta. 

Ripresa. E per l'Italia e subi
lo una sofferenza. Al 49' Conni ' 
commette una broccagginc, 
cerca Antonioli e serve invece 
Molnar il centravanti danese 
prende la mira, supera il por
tiere azzurro, ma sulla linea 
sbuca fuori Conni e nnvia in 
scivolata. Passano i minuti e l'I
talia tiene. Il grande lavoro di 
Marcolin, Buso e Bertarelli, un 
piccolo gigante l'anconetano, 
e la lucidità difensiva di Verga 
e dello stesso Albertini, basta
no a neutralizzare le scorriban
de fumose dei danesi. Quiniou 
non concede un rigore ai da
nesi per fallo di Verga su Mad
sen al 58', ci sono un paio di 
sventole da fuori di Hansen, 
subentrato a Kjeldbicrg, e fini- ' 
sce in gloria, con Maldini som
merso dall'abbraccio degli az
zurrini. 

Dopo la festa 
resta il giallo 
del contratto 
al tecnico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • AALBOKG. Sorrisi larghi. : 
nell'immediato dopo partita 
degli azzurri, mescolati a 
qualche amarezza: la lista 
•lunga» degli . assenti per 
squalifica nella gara di ritor
no (a Melli si sono aggiunti 
Favalli, ammonito, e l'espul
so Luzardi) la rabbia dello 
stesso Luzardi, il tormentone 
del contralto di Maldini che 
assume i connotati di un Vi
cini bis. Tanl'e: le dichiara
zioni del presidente federale 
Matarrese, che mercoledì 
aveva annunciato la confer-, 
ma del et, qui si tingono dì 
giallo. Il vice Ricchien fa una 
puntalizzazione che cambia 
lo scenario: «Il problema-
Maldini non esiste, avrà la 
conferma per un anno, ma 
non si può dire ora se sarà 

Luzardi guarda Molnar a terra dopo lo scambio di «cortesie» 

lui a gestire il prossimo ciclo 
dell'Under». Siamo insom
ma al Vicini bis: Maldini 
continuerà a essere soppor
tato, ma al primo ko sarà li
quidato. Il vero esame, per 
lui, non sarà quest'europeo, 
ma le Olimpiadi: se per gli 
azzurrini andrà male, il con
gedo sarà automatico. Il et, 
intorniato sugli sviluppi, se 
la cava - con diplomazia: 
•Aspetto l'incontro con Ma
tarrese. Quando avrò parlato 
con il mio datore di lavoro, 
dirò la mia». 

L'ombra del contratto non 
oscura però la soddislazione 
per quest'ennesima impresa 
esterna della sua squadra. 
Dice: «Vittoria importantissi
ma, ma non mi senio ancora 
in finale. Le assenze di Melli, 
Favalli e Luzardi saranno un 
grosso handicap nel ritorno. 
La Danimarca? E monotona. 

perche centrocampisti e di-
, fenson giocano sempre allo 
" slesso modo, palloni alti in 

area e basta, però è come 
un serpente: /pericolosa. I 

: miei? Ho visto un grande 
Bertarelli». Ecco Luzardi. Il 
difensore del Brescia descri
ve cosi l'episodio dell'espul-
sic ne: «Volevo . proteggere 
Antonioli. Molnar mi tratte
neva per la maglia e ho cer-
ca"o di divincolarmi. Lui pe-

'. rò si ò buttato a terra copren
dosi il viso con la mano e 

'_ l'arbitro ha abboccato. Mi. 
' dispiace, e un'ingiustizia». 

Chiude Buso prima di recarsi ' 
'. all'ospedale per una radio

grafia di controllo: il samp-
• doriano ha riportato una di-
' storsione alla caviglia sini-
.- stra. Dice: «Dedico il gol a 

Maldini. Il et e un gran tecni
co e una persona perbene: 
lo menta». , ., . CISB. 

Oggi un delicato Consiglio federale dopo l'altolà del sindacato a Matarrese sul tesseramento dei calciatori extracomunitari 

Vénti di guerra sulle frontiere del pallone 
Oggi a Roma, nel palazzo della Federcalcio, è in 
programma il Consiglio federale: all'ordine del gior
no soprattutto la «patata bollente» sul tema tessera
mento giocatori stranieri. Dopo la proposta effettua
ta da Campana mercoledì (solo stranieri della Cee, 
in sostanza) si attende la controproposta di Matar
rese, che ufficiosamente peraltro già si conosce. Il 
Cf stabilirà anche le date del campionato '92. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. La «rivolta di Cam
pana», giunta puntuale e «an- : 
nunciata» nel faccia a faccia 
con Matarrese, ha messo in al
larme i club di serie A, e di 
conseguenza la Lega calcio, in 
vista dell'odierno Consiglio fe
derale. Ieri pomeriggio il presi- . 
dente della Lega, Luciano Niz- , 
zola, si è presentato nel palaz- -
zo di via Allegri per un incon
tro informale con Matarrese: ' 
allo scopo di conoscere -dal . 
vivo» le intenzioni dell'onore
vole di Andna. Già: Nizzola era 
preoccupato soprattutto per la . 
durata (quasi 5 ore) di quel te
te-a-tete fra Matarrese e Cam
pana. Cosa mai si erano detti, 
cosa mai si erano promessi in 
quel match finito (per ora) a 
carezze, che variazioni rischia

va l'attuale normativa sugli 
stranieri (tesseramento illimi
tato: tre in campo o in panchi
na, gli altri in tribuna) appro
vata dal Consiglio federale ap
pena il 14 febbraio scorso? Va 
ricordato che, dopo quella de
libera, le società di serie A si 
sono mosse subito per ingag
giare i nuovi stranieri: e il 1S 
aprile i primi contratti verran
no depositali. < - • 

Breve flash-back. L'avvocato 
Campana, ricordando che la 
normativa Uefa in tema stra
nieri è limitata ai Paesi Cee, ha 
chiesto in sostanza che i club 
con uno o più giocatori extra-
comunitari non possano tesse
rare un numero di stranieri su
periore a tre. Prendiamo ad 
esemplo la Roma, che ha i te
deschi Hacssler e Voeller ma 

anche il brasiliano Àldaìr. sol
tanto cambiando Aldair con 
un giocatore-Cee potrebbe In
crementare il suo parco-stra
nieri. Comunque sia, Matarre
se ha preso tempo, poco pro
penso a «rompere» con l'Asso-
calciatori cui aveva fatto varie 
promesse prima del 14 feb
braio, cercando piuttosto di 
trovare una soluzione all'italia
na per salvare la situazione • 
senza scontentare le parti.. . 

Ma il tempo questa volta era 
poco, appena 48 ore: oggi c'è 
il Consiglio federale. Lega e 
Aie aspettano la risposta, vale 
a dire la controproposta del 
Palazzo. Che dovrebbe essere 
questa: libero tesseramento, 
ma per quanto concerne gli 
extracomunitari non più di tre 
per squadra. Abbastanza im
barazzante per club come 
Foggia (Shalimov, Kolyvanov, 
Petrescu) o Genoa (Skuhravy, 
Aguilcra, Branco, Dobrowols-
ki) : e dunque proteste e nuove 
polemiche in amvo. Ma, a par
te questo, appare evidente la 
differenza fra quanto proposto 
da Campana e quanto sarà of
ferto da Matarrese nel tentativo 
di limitare i danni fra le scuri di 
Lega e Sindacato. Campana, • 
già piuttosto seccato per il • 
comportamento «anguìllesco» 

del presidente federale, non 
dovrebbe gioire per ciò che 
troverà sul modesto piatto 
messogli a disposizione. Biso
gnerà vedere, allora, se il lea
der dell'Aie avrà voglia (o po
tere) di procedere «con la for
za», cioè con uno sciopero. 
Dato per scontato che una 
«rottura netta» col Palazzo, in 
questo momento. Campana 
preferirebbe forse evitarla, e da 
vedere se tutti i tesserati lo se
guirebbero in blocco (il Milan, 
per esempio?), nel caso di una 
proposta di sciopero. Vedre
mo oggi: comunque vada, per 
l'eventuale controreplica di 
Campana bisognerà attendere 
altre 24 ore. . 

Dunque, un Consiglio Fede
rale con il problema-stranieri 
all'ordine del giorno. Tutto il 
resto, dovrebbe passare in se
condo plano. Va ricordalo che 
oggi saranno stabilite tutte le 
date dei calendari di calcio 
«prof» (molte già si conosco
no) : inoltre verranno esamina
te le ricerche effettuate dalla 
Covisoc sullo «stato di salute» 
dei club di A. A quanto pare, 
per Roma e Torino non sareb
bero rose e fiori: se conferma
to, potrebbe influire sulle ope
razioni di mercato delle due 
società. 

Don Tonino tiramolla 
fra Lega, Campana 
e sirena Berlusconi 
M ROMA. Una bulera dietro 
l'altra per Antonio Matarrese. 
Nemmeno il tempo di festeg
giare il personale verdetto del
le elezioni e già si ritrova la nu
voletta sulla testa. Dopo aver 
allegramente dato l'okay sulla • 
questione del • tesseramento 
straniero accontentando i club 
più potenti, adesso deve fare i 
conti con Campana che recla
ma promesse non mantenute 
compiutamente. Posizione dif
ficile per il presidente federale • 
che cerca un compromesso 
soddisfacente per tutti, ma ri
schia di scontentare tutti. Le ' 
critiche, comunque vada an-, 
che quest'ultima «patala-stra- '< 
nieri», non mancheranno di si
curo: l'uomo di Andria, defini
to «decisionista» o «catcrpyllar» 
all'inizio del suo mandalo pre
sidenziale alla Figc, in seguito 
ribattezzato perfino «indecisio-

nista», è reduce da una serie di 
scelte non felicissime, l'ultima 
delle quali e slata l'amara cen
sura all'amichevole Olanda-
Italia, su pressioni del Milan. 
L'idea di un Palazzo del calcio ' 
troppo alla merco del potere di 
Berlusconi non 0 piaciuta a 
nessuno (rossoneri esclusi, • 
con una eccezione) : - sulla 

" questione è intervenuto infatti 
anche l'onorevole De Gianni 
Rivera, suscitando un vespaio 
di polemiche. Se Matarrese se 
l'è cavata con ironia e un po' 
di cattiveria («Rivera scopre 
l'acqua calda, se ha qualcosa 
da dire venga qui in Federcal
cio e smotta di fare il primo 
della classe»), altrove i com
menti pepati non si sono fatti 
attendere. Dice l'on.Nedo Ca
notti: «Rivera ha messo il dito 
sulla piaga, il sistema non reg-

gvipiù: nel calcio noasolcvjrv 
oe, ma comanda chi ha più 
Midi. La federazione 6 incapa
ce di reggere la situazione, ve- * 
d i il dietrofront per Olanda-Ita- , 
Ila. Si faccia un torneo di cai- • 
ciò a parte per club miliardari, -
a condizione però che essi fac- -
ciano quadrare i bilanci con le i 
proprie entrate, senza soldi 
pubblici (Totocalcio) ». Matar
rese dà sempre l'impressione 
di trovarsi in imbarazzo con 

, Berlusconi: da un lato lo ac
contenta e loda («Ringrazia- • 
molo per quanto ha dato al 
calcio italiano, creando un 
grande movimento»), dall'al
tro mette tutti in guardia («Dis- i 
si io, prima di Rivcra, che l'in
gresso di Berlusconi avrebbe > 
creato dei problemi, scompo-

. ncndo il sistema: ma è un prò- ' 

. hlema da risolvere con delica- • 
tezza». Un colpo alla botte, un 

, colpo al cerchio: e avanU cosi., 
" Ma dai tempi in cui Berlusconi ' 

definì «demenziali» le decisioni '; 
, del Palazzo sulla «responsabili-

là oggettiva», provocando il ri-
' sentimento di Matarrese, dì ac

qua ne è passata. Alleanza Ma-
i arrese-Berlusconi, «giogo» mi
lanista sulla Figc? Le impres- ; 
sioni si accavallano e sempre 
più si sente necessità di chia
rezza. OF.Z. 

Pugilato 
Per Rosi facile 
difesa mondiale 
Hernandez ko 

Nessun problema pei 
di Celano. Il pugile un 
le Ibf dei pesi super» 
lo spagnolo Angel H> 
senso unico con lo sfi> 
tà. Con questa vittori, 
battimenti mondiali p 
te a Nino Benvenuti. 

Gianfranco Rosi (nella loto) sul nng 
ibro ha conservato la corona rnondia- , 
:ller battendo per ko alla sesta ripresa 
rnandez. Si 0 trattato di un match a 

dante che è subito apparso in difficol-, 
i Rosi ha eguagliato il record di com- < 
run pugile italiano (12) appartenen-

Matthaeus ; 
e l'Inter 
ancora in rotti 
di collisione 

Alta tensione tra Lothar Mat-
tliaeus (nella loto) e ì din- ' 
genti dell'Inter. Ieri pomerig
gio, in occasione dell'ami-.' 
chevole con il Comaredo 
(8-0, tre reti del tedesco), ' 

- ' Matthaues ha avuto un duro 
~ ~ ^ " " " • " scontro verbale con Pietro [ 
Boschi, direttore generale dell'Inter. Motivo dello scontro, il \ 
futuro del giocatore, < L'Inter mi deve dare delle risposte - ha * 
detto Matthaeus - Sono pronto per restare altri duco tre an- ; 
ni in questa società. Ora però voglio delle risposte precisi!».1 

Boschi, dal canto suo, a proposito dell'interessamento di ' 
Matthaeus perBrchrrc e Khnsmann, ha detto: «Pensi agli af- -
fari suoi, gli altri ai loro!». . - . . . , , , - . . -

Rijkaard 
sta meglio 
Forse in campo 
già domenica 

Frank Rijkaard. colpito da 
una infiammazione all'ap
pendicite, sta molto meglio 
e forse potrà addirittura gio
care domenica con la Cre
monese. Ieri il giocatore, sot
toposto a una terapia di anti
biotici, è stato visitato dal 

professor Galli, primario del San Raffaele. Escluso l'interven
to, il sanitario ha prescritto al giocatore, ormai sfebbrato, 
un'altra giornata di riposo. • '••'.'•..„ ; '* •>• •* -

Coppa Italia 
Baggio, squai 
«ritardata» 
Niente Milan 

no della semifinale < 
Una squalifica tardi' 
quarto di finale di Ci 
aveva segnalato nel 
inflitta a Baggio dura 

Guerini torna ì 
ad allenare 
dopo la tragedia 
automobilist'ca 

Una squalifica che sembra 
ilifìcjl ' a l l a aPP° s l a P<:r avvelenare . ili l l u i | g,̂  n o n \>uoryl rapporti fra ' 

Milan e Juventus. É quella . 
inflitta per un turno dal Giù- I 
dice sportivo al bianconero ' 
Roberto Baggio che dovrà t 

™* " cosi saltare la partita di ritor-
li Coppa Italiacontro il club rossoncro. 
là. in quanto l'arbitro di Inter-Juventus, 
>ppa del 26 febbraio, per un errore non ', 
suo rapporto ufficiale un'ammonizione ', 
nterincontro. , ; , .- . . ; ' , •',•» .V;-A>I" 

L'allenatore Vincenzo Gue
rini e tornato ieri a guidare la 
preparazione ; dell'Ancona, 
dopo la brutta parentesi do
vuta all'incidente stradale di 
sabato scorso nel bresciano 

. nel quale e rimasta grave-
"—"^^——————^^—— mente ferita la figlia Cateri
na, di 14 anni. Nella sciagura sono morti Bernardino Grassi -
( 4 5 anni) e la figlia lìlisa ( 17), rispettivamente cognato e ni
pote del tecnico. Gucnm aveva lasciato Ancona nelle prime 
ore di domenica per acconcie al capezzale della figlia, J . 

Anche la-Cina vuole ospitare 
una gara automobilistica di 
Formula uno. La commissio
ne agncolrura e pesca della 
regione deli Guangdong. nel' 
sud del paese, ha firmato un 

" . accordò con uria società 
" " ^ ^ ^ " ^ ^ " • " ^ ^ ^ — " ™ della Malaysia per un pro
getto preliminare che prevede la costruzione di un autodro
mo capace di ospitairealmeno 150.000 spettatori. L'impian
to dovrebbe essere realizzato, insieme a tre alberghi, un 
campo di golf ed una scuola per piloti. L'intero complesso 
dovrebbe costare ci ca 100 milioni di dollari (125 miliardi di 
lire). . • , . • ' . • • • " . . ' „ - :«,,',,' 

La Formula uno 
piace ai cinedi 
Un gran.premio 
in arrivo? 

Il dramma di Ashe 
Bush lo conforta 
nella battaglia 
contro l'Aids 

L'annuncio dato mercoledì 
da Arthur Ashe, l'ex campio
ne di tennis che ha dichiara
to di essere sieropositivo, co-

- me prevedibile ha fatto in un 
attimo il giro del mondo. le-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ri, fra le numerose attesta-
^ ^ ^ ^ ™ ™ ~ ^ ^ ™ ^ ™ ™ " zioni di solidarietà, Ashe ha 
ricevuto anche quella di George Bush. 11 presidente degli 
Stati Uniti gli ha telefonato per augurargli buona fortuna nel
la sua battaglia contro il terribile male. •.-.,••,! • -- • 

Risveglio.. 
di Bugno 
nel Ciro dei 
Paesi baschi 

Nella classifica prò' 
zero Toni Romingc 

-Dopo il .'orle titardo, più di 
•un quarto d'ora, patito nella 
tappa di mercoledì, Gianni 
Bugno si ò ripreso ieri ed è 
giunto secondo, alle spalle 
del russo Vladimir Poulni-
kov, nella quarta frazione 

"^^™""" del Giro dei Paesi baschi, 
visoria generale r> sempre in testa lo sviz-
• seguito dall'irlandese Stefhen Roche. .•, 

ENRICO CONTI 

CALCI IN TV 

Stagno e Pigna 
da trombare come 
Carli e Bodrato 

• • Congiunzioni calcio-politiche: 
un'infinità. E non poteva essere di
versamente nei giorni in cui elezioni ' 
e campionato si sono incrociati. 
Non solo metaforicamente. Conta
minando personaggi, linguaggi ed 
anche umori acri. > •. - . -

Similitudini d'ambiente (le curve • 
come la Lega Nord, entrambe ir
ruente, schiamazzanti, scamiciate). . 
Similitudini di gioco (la De, dopo il 
risultato costretta ad attaccare, a 
giocare a zona, a differenza di Oc-
chetto e La Malfa che possono inve
ce agire di rimessa, affidarsi al con
tropiede) . Similitudini squadre-par
titi (ilPdscome l'Interchefafaticaa 
vincere anche ad Ascoli, la De come 
la Juventus che frana inaspettata
mente). Ma soprattutto similitudini 
televisive, che indicano sostanzial
mente due cose, '"-.i • ••. 

Primo che la politica (per dire 

GIORGIO TRIANI 

quanto si sia ridotta male) è costret
ta a prendere a prestito non solo 
presidenti (come Matarrese e Bor-
sano), immagini e modi di dire cal
cistici, ma anche a imbastire panto
mime degne dei teatrini biscardiani. 

Secondo che i salotti televisivi al
lestiti per le previsioni e i commenti 
pre e post elettorali sono stati asso
lutamente identici a quelli calcistici. 
Senza nessuna differenza di rete. 
Dal Tg 1 al Tg 5, poco importa se 
pubblici o berlusconiani, sono infat- ; 
ti passati più o meno gli stessi ospiti . 
illustri, o sedicenti tali. Perche ormai 
si può pure gonfiare, enfatizzare lo 
scontro Rai-Fininvest, ma a patto di 
avere coscienza che la zuppa che 
entrambi ci scodellano è la stessa. 
Stucchevole - certo con qualche ec
cezione - e fasulla come si è rivelata 
pienamente domenica scorsa la sfi-
daJuve-Milan. 

Auditel Sport 
RAM ' 

RAI 2 

RAM 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica Sprint -* 

La domenica sportiva 

Pressing • ~ ~ - •-

Mai dire gol 

Domenica stadio .. 

. 4.683.000 

4.541.000 

3.414.000 

3.191.000 

1.645.000 

861.000 

RAI 2 Primachesiagol 747.000 

» : a ; £ m 3 ^ ' » ^ ^ 

Colletti, Pansa, Augjas, Intini co
me Gazzaniga, Tosattì, Cucci e Roz
zi? Qualche differenza esiste - e re
siste - e però mi pare sacrosanto e 
doveroso mettermi dalla parte degli,' 
utenti e chiedere agli editori di rico
minciare a stabilire delle differenze 
di rete e/o di testata. Ritornando a 
firme, opinionisti e collaboratori in , 
esclusiva. Oppure abolendo il getto- ' 
ne di presenza. Basta con il trasver
salismo. Anche quello dei disegna
tori satirici, che ormai più che far ri
dere se la ridono per la grande ab
bondanza di ingaggi. Delle due l'u-
na: o anche la satira non ha più 
ideologia oppure si è venduta l'ani
ma. , . -

Come farebbe o sarebbe disposto 
a fare Bruno Vespa, pur di salvare la ' 
cattedra di direttore del Tg 1. Oggi • 
seriamente traballante per il crollo, 
democristiano, così come tutti gli al
tri vertici di Rai 1. Compresi quelli 

" della «Domenica sportiva», di nuovo 
domenica scorsa tallonata da vicino 
da «Pressing» (che ha superato per 
la prima volta i 3 milioni di telespet-

' tatori). Ma di ciò sembra avere più , 
coscienza Agroppi (che nell'ultima 
puntata ha detto, forse risentendo • 
del clima elettorale: «Caro Gianni, a 
giugno ci scade il contratto. Cosa -
succederà?») che non i responsabili 
della trasmissione, Tito Stagno e 
Gianni Pigna. Per quanto a stretto ri
gore di logica e di responsabilità, se 
mai a fine stagione telesportiva 

• 1991-'92 sì dovrà trombare qualcu- . 
no, con l'accusa di avere ridotto la 
«Domenica sportiva» a manufatto te
levisivo arcaico e obsoleto, non lui e 
Gianni Mina si dovrà spedire a casa. 
Ma invece loro e solo loro. Gli etemi 
e immarcescibili Tito Stagno e Gian
ni Pigna. Come han fatto gli elettori 
con gli onorevoli ministri Carli e Bo
drato. 
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A gonfie vele Finale sfidanti tra gli italiani e New Zealand 
sognando che ha eHminato i francesi di Ville de Paris 
l'America Una contesa al meglio delle nove regate 

— - In casa Usa, lotta tra Koch e Conner 

Il Moro d'assalto 

il Moro e New Zealand, dal 19 aprile altre 9 volte contro 

In palio a Vìvidttà 
fiaccole olimpiche 
per sei tedofori 
H I ROMA. Nel Nord Europa, ' 
di questi tempi, l'atletica legge- : 

ra parla il linguaggio delle ' 
grandi maratone, da Parigi a 
Londra passando per Rotter
dam. In Italia, invece, dobbia- '• 
mo contentarci di quel che • 
passa il convento, maratone di •;. 
piccolo cabotaggio e una mi- • 
riade di corse su strada sulle ' 
distanze ptò'svariate. Un mo
desto panorama primaverile in ••! 
cui spicca, se non altro per l'o- -' 
riginalita. la grande kermesse 
di Vivicitta. La nona edizione ' 
della manifestazione organ'iz- ' 
zata dall'U'isp. in calendario il 
prossimo 26 aprile, è stata pre- -
sentata ieri a Roma. Caratteri- •; 
stica principale di Vivicitta è • 
l'ubiquità agonistica. Infatti, si 
corre contemporaneamente in !,: 
varie città (quest'anno saran
no quaranta di cui otto estere) ,' 
e i risultati ottenuti dalla deci- ' 
ne di migliaia di partecipanti ; 
possono essere confrontati fra *v 
loro grazie al meccanismo di -
compensazione dei tempi. In "', 
parole povere, al termine dei Zi 

, 12 km di gara (4 pergli amato- ''.'•. 
' ri) il dato cronometrico viene ; 
•corretto» a seconda delle di- ?•• 

verse caratteristiche dei vari 
percorsi urbani. < 

Accanto alla compensazio-
• ne dei tempi, che è ormai il bi
glietto da visita di Vivicitta, l'e-

. dizione di quest'anno sarà ca
ratterizzata da altre novità. Fra 
tutti i concorrenti saranno sor-

- teggiati sei atleti che, grazie ad 
un -«incorso sponsorizzato 
dalla Coca-Cola, saranno in
viati in Spagna come tedofori 
della fiamma olimpica in viag
gio verso Barcellona. L'Uisp ha 
inoltre deciso di far svolgere la 
corsa anche nelle nuove re
pubbliche di Croazia (a Pola) 
e Slovenia (a Maribor). Sotto il 

;, profilo più strettamente agoni
stico va sottolineata la parteci-

; pazione dei migliori atleti del 
." mezzofondo nostrano. Gelino 

8ordin, recentemente boccia-
; to come candidato del psi nel
le elezioni politiche, gareggerù 
a Bari. Salvatore Antibo corre
rà a Palermo mentre Stefano 
Mei ha scelto il percorso di Ro
ma. Fra le donne sono annun
ciato Roberta Brunet (Aosta), 
Rosanna ,. Muncrotto (Paler
mo) e Maria Guida (Roma). ' 

, .- ,.;.. OM.V. 

Il Moro finalista degli sfidanti vive il suo momento di 
gloria: la barca italiana che affronterà dal 19 aprile 
New Zealand in una battaglia navale al meglio di no
ve regate, è considerata con sempre più favore e i 
francesi, eliminati, hanno offerto • collaborazione. 
Continua intanto sul fronte dei «defenden» la rincorsa 
di Dennis Conner con la sua Stars & Stripes alle due 
barche di Bill Koch per conquistare l'altra finale. -.. 

CARLO FEDELI 

••SAN DIEGO, Nessuna sor
presa, l'avversario e New Zea-
land. Il Moro di Venezia, già 
pensando alle nove regate del
la finale degli sfidanti, ha per
duto da Nippon "mercoledì 
mentre i neozelandesi hanno 
sconfitto Ville de Paris, la bar
ca francese al settimo •.creativo 
di assalto alla Coppa America 
e ora definitivamente fuori ga
ra. Regate accademiche, quin
di, l'ultima di semifinale tra il 
Moro e New Zealand e d'addio . 
alle acque di San Diego quella -

. tra i oiannonesi. che prono alla 

loro prima esperienza di cop
pa America, e i francesi, che 
solo una volta nel 1980 con la 
barca del barone Marcel Bich 
(quello delle penne a sfera, 
ndr), erano arrivati alla finale 
tra sfidanti, dove erano stati eli
minati dagli australiani. Finale 
al meglio di nove regate: chi 
per primo ne avrà vinte cinque 
si batterà contro il defender 
americano, il vincente della 
sfida tra Bill Kix-h p Donni* 
Conner. — •••: .; . ••*<••. 

Ed 0 qui che si sposta l'at-
tpnzinnp' Amprira 3 di Ketch 

ha battuto Stars & Stripes nella 
ottava giornata di semifinale 
complicando la vita a Conner. 
ancora in ritardo di fronte a un 
veliero del miliardario texano 
e sempre in preda a difficoltà 
economiche. Ma l'attenzione 
ai «defender» non nasconde 
l'ammirazione crescente per 
l'impresa italiana: «e la secon
da volta che esco sconfitto da 
una Coppa America, ma da 
domani la forza delle mie 
braccia 6 con te e dovrai vin
cerla anche per me», 6 il mes
saggio del prodiere di Ville de 
Paris al prodiere italiano. Po
che parole Iretlolose, un gesto 
di solidarietà umana in una 
competizione dove tecnologia 
e miliardi hanno un valore pre
dominante, ma seguito anche 
da un'offerta, fatta dallo skip
per Marc Pajot a Raul Cardini, 
di collaborazione, «barca e 
equipaggio siamo a disposi-
-/innp» .„-..-.. • - ' . . . . - , " j : , : r 

Sono questi i giorni nei qua
li, se c'è chi fa i bagagli, e 0 an-
rhprh i fa i rnnti Hi n»"jstn srv». 

' dizioni: il Moro ha varato cin
que ' barche, New . Zealand 
quattro. Ville de Parise Nippon 

'• tre ciascuno. Del Moro poi si 
.'• ha anche un'idea dell'investi

mento economico, quasi 100 
; miliardi compresa una catena 

di produzione dei materiali 
. «avanzati» utili per scafi, vele e 
.'; abbigliamento marinaio: cifre 

che non mirano soltanto alla 
! scommessa agonistica ma che 

puntano soprattutto alle com
messe commerciali del mondo 
velico e marino in genere. Pas
sione coi piedi per terra, quin-

• di. E«anima»che guarda lonta
no, oltre il pur ricco di simboli 

; trofeo in argento dell'Amen-
. ca's Cup. Lo stupore per gli ita

liani finalisti, ancorché timo-
nati dal franco-americano Paul 
Cayard resta tuttavia grande. I 
neozelandesi hanno tutta una 

1 nazione alle spalle, una tradi-
; zionc velica profonda, un'e

sperienza oceanica indiscuti-
" bilo. Dietro il Moro, la volontà 

dun uomo, Raul Cardini cui a 
un certo punto è mancata pcr-
M n n 1 i vjMnt t H»»l gnippr» tnHi i . 

striale, la Montedison, che ave-
• va puntato con lui su questa 

scommessa.... 
Scommessa in parte già vin

ta classificandosi davanti ai 
•;• francesi dominatori delle rega

te transoceaniche, e ai giappo-
' nesi portati per mano da pro

gettisti e navigatori neozclan-
': desi. Giapponesi che si sono 
*' presi la soddisfazione di batte

re per 1 '53" il Moro di Venezia, 
;. che era partito in testa. Enrico 
; Chiedi, tattico del Moro, spie-
'• gava che la barca italiana ha 

commesso due errori che han-
; no favorito Nippon: uno riguar-
I dava la scelta di una vela per 
' l'andatura con il vento alle 

spalle, .l'altro una >manovra 
-, male fatta che ha fatto perdere 
: preziosi secondi. Chieffi, rile-
'{ vato che comunque Nippon 
'-. tra le finaliste e la barca più ve-
' loce nelle andature di poppa, 
:', ha detto che i velai lavorano 
- pt 'r realizzare nuovi spinnaker 

e gennaker per migliorare le 
prestazioni nelle condizioni di 

Basket. Il giocatore della Knorr torna in campo col nulla-osta medico: la sua aritmia cardiaca è ok 
Già in campo domenica a Bologna contro la Clear Cantù per i quarti di finale dei play-off 

Morandotti, fine di un calvario 
Da ieri Riccardo Morandotti è ufficialmente, di nuo
vo, un giocatore di basket. 11 professor Carù ha fir
mato la sua idoneità e lo ha rispedito in palestra do
po i noti problemi cardiaci. Sarà in campo domeni
ca: «Ma non aspettatevi grandi cose. L'importante è 
che sia finito un incubo ma io l'ho sempre saputo . 
che ero sano. Quanto giocherò? Speriamo che non 
sia il pubblico a chiedere il cambio». -•••,:•' -•••-;;•• 

MIRKO 8IANCANI 

• • BOLOGNA ; L'autostrada , 
Bologna-Milano nelle ultime 
settimane l'avrà fatta un cen
tinaio di volte almeno, ma -
stavolta la percorre - in dire1-
zione del capoluogo cmilia-, 
no - con una gioia irrefrena
bile nel cuore. Lo stesso mu- • 
scolo che l'aveva fermato 
due mesi fa ora batte nel pet- • 
to di un giocatore ritrovato. 
Riccardo Morandotti arriva 
alla palestra della Knorr ver
so le 16, consegna ai dirigen
ti il certificato di idoneità e si : 
rimette la divisa d'allena
mento. Un'ora a pieno regi
me, la doccia, i taccuini dei 
cronisti a spiare indisc-eti le 

prime emozioni. 
«Sono un po' rincoglionito 

- esordisce scherzando -
perché l'esame decisivo, " 
quello • elettrofisiologico, è 

. stato un vero e proprio mas- : 
sacro. Tre ore filate di attività, 

. non c'ero più abituato. Ma la 
cosa più paradossale e che . 
fino a ieri ero il giocatore più 
malato del mondo e adesso . 
sono sanissimo. Posso dire la 
verità, ora: non ho mai temu
to di smettere, anche se l'in
certezza 6 stata la mia nemi
ca più insopportabile duran
te questo piccolo-grande cal
vario. So di non essere mala
to, almeno non gravemente 

PLAYOUT 

GIRONE VERDE K 

Breeze-Billy 86-82*: : 
Marr-Ranger 94-76 '. 
Fernet-Scaini 88-87 (dts) , ' ; 
Classifica: Marr-Rimini .4;. 
Fernet Pavia; Ranger Vare-
se.Billy Desio e Breeze Mi-
lano2;Scalni Venezia0. .».;'• 
Prossimo turno (12-4): Ran
ger - Billy, Scaini - Breeze, 
Marr-Fernet. ;-• 

GIRONEGIALLO 

Depi-Trapani 90-81 '*.-
Turboair-Glaxo92-81 (dts) '%. 
Kleenex-B.Sardegna 96-84 
Classifica: Turboair Fabria
no 4; Depi Napoli, Glaxo Ve
rona, Kleenex Pistoia e Tra
pani 2; B.Sardegna 0. v " . : ; ; ; 
Prossimo turno (12-4): Gla-
xo-Trapani, Turboair-Klee-
nex, B Sardegna-Depi 

Ormai ho preso coscienza : 
dei miei problemi cardiaci, f 
me li tengo, ma per fortuna i ;•;,' 
medici si sono accorti che , 
aveva ragione quando pen- * 
savo di non essere in perico-

' lo». . , ,:--VÌ , , • . . . » • - • • - ; . - r . ; ^ 

La testardaggine di Moran- " 
dotti è stata infatti decisiva ' 
per " la sua «resurrèziòriev' 
L'ex idolo di Torino ha opta-" 
to per il suo medico persona- '• 
le, Carù, quando le sorti della *; 
vicenda erano nelle mani dei ,' 
cardiologi di parte delle due 5 
società: Bracchetti e Furla-
nello. Il professor lombardo, i 
non senza suscitare reazioni ••*. 

, seccate da parte dei colleghi, ,.-: 
gli ha riaperto con la sua fir- ;; 
ma (l'idoneità varrà un anno * 
e dovrà essere riconfermata ;, 
ogni per ogni stagione sporti- ; 
va) le porte dell'agonismo. 
••- «È finita bene - racconta ':. 
Riki - ma è stato un vero in
cubo. Meno ne parlo e me- : 
glio sto. Adesso ovviamente C 
non dovete pensare che do
menica con la Clear io possa .'.' 
stupirvi con effetti speciali. Il [ 
mio contributo sarà minimo. 

non potrò fare molto, e met- ' 
terei la firma per una vittoria 
della Knorr e un mio tabelli- • 
no pieno di zen. Ho già chia
rito con l'allenatore che se i . 
muscoli (quelli delle gambe, 
intendo) mi • daranno ; dei ' 
problemi, potrò svernare in " 
panchina. Speriamo soltanto 
che.nessuno daUa ttibujia mi 
urTTcTìe'sorio coftbT"che"il 
cambio non lo chieda il pub
blico per me». --•-• sw- . . 

• Più fiducioso Ettore Messi
na, che della Knorr è il coa-
ch: «È pronto per giocare. Per ' 
quanti minuti non lo so, di
pende • dalle motivazioni e 
anche dall'approccio psico
logico che avrà alla partita 
Sono comunque sicuro che 
potremo disporre di un uo
mo in più nelle rotazioni II 
nostro < impegno ' adesso e 
quello di passare il turno per 
permettergli di -; trovare - la 
condizione. È sugli stessi li
velli di un giocatore che ri
prenda dopo la pausa estiva 
ma abbia provveduto a man
tener! i in forma facendo gin
nastica» • 

Giro delle Regioni. Presentato il tradizionale trittico che oltre alla corsa a tappe comprende il Gp della Liberazione e la Coppa 
delle Nazioni.* Ma gli organizzatori lanciano un grido d'allarme: burocrazia e penuria di fondi stanno uccidendo il dilettantismo 

Il pedale annuncia una Primavera calda 
Partita tra mille difficoltà è stata varata ieri a Roma la 
«Primavera ciclistica», le tradizionali manifestazioni 
riservate ai dilettanti. Si comincerà con il Gran Pre
mio Liberazione, che sarà seguito dal Ciro delle Re
gioni e dalla Coppa delle Nazioni. Corse che offri
ranno al et azzurro, Alfredo Martini, i nomi per l'ap
puntamento più importante dell'anno, le Olimpiadi. 
Via il 25 aprile, 25 le nazioni iscritte. " 

QIUUANO CHSARATTO 

l?a ROMA. Il ciclismo dilettan- < 
ti cerca strade nuove, le trova, 
ma è una fatica improba. E 
quella che da quasi mezzo se-l 

colo è la «Primavera ciclistica», 
cresce d'interesse ma rischia •" 
di morire. É questo il grido 
d'allarme degli organizzatori " 
impegnati dal 25 aprile al 3 
maggio nel 17 Gran premio ; 

della Liberazione, nel 17° Giro 
delle Regioni e nella 7" Coppa : 
delle nazioni, le tre prove chia- ; 

ve della stagione • dilettanti, 
quest'anno ultimo test prima 
del grande balzo verso le Olim- •; 
piadi di Barcellona. Difficoltà e 
problemi, autorizzazioni e per-1 
messi, soldi e burocrazia, gli : 
ostacoli di fronte alla macchi
na organizzativa proprio men
tre sono sempre più appassio
nate e numerose le adesioni. 
Insomma i dilettanti hanno il. 
loro lamento che parte dalle 
piccole società e sceglie que
st'occasione - intemazionale -
per chiedere più attenzione e ' 

• qualche porta aperta. 
Primavera di battaglie e non 

soltanto in bicicletta quindi? 
J Per ora i dilettanti, che per pre-
! sentare la loro manifestazione 
! scelgono - la Sala macchine 
; dell'Acea, l'azienda che forni-
: va energia elettrica a tutta Ro
ma, danno di se l'immagine di 
chi lavora e produce, di chi 

'-. mette passioni e prolessionali-
; tà al servizio delle due ruote, 
; non senza accompagnare la 

piccola protesta con gli acuti 
'•; di Sabrina Marchetti, il sopra-
• no che, sulle note di «Me voglio 
' la' 'na casa» di Donizetti, ha sa-
; lutato le delegazioni tra le qua-
: li, quest'anno, ci saranno, oltre 
; le nazioni più forti, anche le 
; neonate Estonia e Slovenia. 

Si comincia con il Gp Libe
razione, prova in linea allestita 

^ sul circuito romano delle Ter
me di Caracalla, che nel suo 

'; palmares vanta la vittoria, noli' 
• 85. dell'attuale numero uno 
/mondiale, Gianni Bugno. At-

9 3 4 km in sette giorni 

APRILE 
25 Sabato 
Pro/oc/oTarquinia .-! : 
26 Domenica^ ' ! 
Vtappa.Tarquinia-Orbetello(km 163,5) ; 
27Lunedi - , • •-:-•-. ••-,•-•.• ' • " • ' - ' • 
2' tappa. Orbetel lo - Acquapendente (km 178,4) 
28 Martedì 
3*fap/3S.Bolsena-Cetona(km126,5) .'•..'.'.'•..V 
29 Mercoledì ... .....:>;-
4' tappa. Sarteano-Acquasparta (km 122,3) 
30Giovedì •••••"••.-•-••• •••» •-• 
5" tappa. Trevi -Monte Urano (km 149,1) '*"•.';•'•'..•" 

' : MACCIO '" • 
1 Venerdì 
6"tappa- 1'frazione. Monte Urano-Tol lo (km 148,9) 
1 Venerdì 
6' tappa -2" frazione. Tollo - Tollo (km 46,2) > 

Trampolino di lancio 
p e r i ^ o v ^ 
in rercadi gloria 

GINO SALA 

trazione dell'edizione '92 sarà 
il vice campione mondiale di
lettanti, Davide Rcbcllin che lo 
scorso anno vinse il Giro delle 
regioni Dopo il prologo a 
squadre del 25 aprile a Tarqui
nia, la carovana toccherei le lo
calità di Orbetello. Acquapen
dente, Bolsena, Cctona, Sar-
teano, Acquasparta. -Trevi," 
Monte Urano, fino alla conclu
sione prevista per il l maggio 
in Abruzzo, nella città di Tollo, 
amata, celebrata e disponibile 
con le sue famose cantine vini
cole. Tecnicamente le difficol

ta sono attese nelle (razioni 
con conclusione a Cctona e 
Monte Urano, vere tappe di 
montagna destinate a creare la 
selezione In classifica. 

Ultima prova la Coppa delle 
nazioni, manifestazione a cro
nometro a squadre maschile e 
lemminile fissata per il 3 mag
gio a Vitorchiano: un altro test 

,in vista delle Olimpiadi. Non 
perderà una battuta delle tre 

' gare, il et azzurro Alfredo Mar
tini, primo interessato agli uo
mini da sceglere per Barcollo

n i Siamo pronti, siamo sul
la linea di partenza di un'al
tra Primavera Ciclistica, la \ 
primavera delle certezze e 
delle speranze, quella che da 
anni abbraccia il mondo in 
bicicletta, un mondo genui- : 
no, un'espressione di giovi
nezza, di ragazzi che vengo
no da lontano e vogliono an
dare lontano. Primavera di 
certezze perché costruisce, 
perche lavora per un'Italia! 
pulita anche nelle vicende 
sportive, primavera di spe
ranze perché dalle nostre file 
sono usciti i campioni, corri
dori del calibro di Moser, Bu
gno, Fignon, Fondriest, Giup-
poni e Konychev, perciò so
no orgoglioso che sia l'Unità 
il perno di un'organizzazione 
ricca di passione, di forze de
rivanti dalla generosità di 
molti amici, di molti simpa
tizzanti, di gente che ci o vici
na in mille modi. Abbiamo 

l'attenzione di enti e di am
ministratori, abbiamo la sti
ma e l'affetto che ci siamo 
guadagnati con strette di ma
no nelle piazze, nei comuni, 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
in tutti i luoghi dove siamo 
stati e dove andremo, luoghi 
di preziosi incontri e di vaste 
conoscenze. Avremo pochi 
quattrini, avremo i nostri di
fetti, ma se la storia continua 
e perché abbiamo • legami 
profondi e sinceri, perché il 
nostro plotone porta ovun
que un messaggio pulito e ci
vile. '"•"•'.•''-e,.,.. -•»'.:;::"?•.'-•".>.-': 

La storia continua col qua-
rantasettcsimo Gran Premio 
della Liberazione « che - sul 
fantasioso circuito di Cara-
calla avrà il solito record di 
concorrenti e le mie perples
sità, i miei timori per un grup
po così numeroso, perplessi
tà e timori che suggerirebbe
ro un limiti nei fogli delle 

iscrizioni, ma come dire di : 
no a tante richieste, a tanto ! 
amore per un traguardo cosi 
prestigioso? Sarà il 25 aprile, : 
sarà una giornata di bandie
re tricolori in difesa della de- ' 
mocrazia e l'indomani il «via» ; 
del diciassettesimo Giro delle ; 
Regioni, una settimana di '• 
competizione per le squadre : 
nazionali di oltre venti Paesi, ' 
i miglior dilettanti a confron
to a pochi mesi dalle Olim- : 
piadi di Barcellona. Valori ; 

: uman i e valori tecnici, le stra- ; 

. de del Lazio, della Toscana, -
dell'l'mbria, delle Marche e : 

'. dell'Abruzzo per dirci come ; 
- :. stanno Rebellin e compagni, • 
r come gli azzurri di Giosuè ', 
;v Zenoni affronteranno la sfida ; 
v con fior di avversari. Gran fi- : 
v naie, dunque, sul circuito di i 
<•' Tollo in un pomeriggio di ga- • 
• rafani rossi (I" maggio) e ; 
' due giorni dopo quel di Vi- -, 

torchiano la Coppa delle Na- ; 
•;' zioni per i quartetti maschili '; 
ì e femminili, una specialità * 

poco sostenuta e alla quale " 
r daremo : nuovamente . linfa , 
: con la quantità e la qualità ; 
• delle formazioni incampo, t-?' 
'r - Lunga e la nostra Primave- \ 
:'.'. ra Ciclistica che ha le iniziali ; 
':• in maiuscolo perché nome -: 
\ proprio, perché (onte di ma- • 
; nifestazioni speciali, diverse; 
•': dalle altre, col timbro dei • 

buoni ideali e della buona 
: crescita. . - ••,-., „•,.... •...,-•' 

L'8 aprik' ha o-'ssato di vivea-

Il Prof. DANIEL BOVET 

premio Nobel per la medicina lei 
I057. Giacomo Schettini, Mariella 
Abiuralo e i liftli .sono accanto ; Ila 
lamblia Nilli-liovet con alleno e r [ri
pianto. ., •• ,r , ,. _, _.... 

Roma, 10apnlel!lil2 

Ui Sezione Pds -A. Lotticri" di Kon-
caglie Conccsio e compagni seno 
vicini al dolore dei (amiliari pei la 
morte del compagno 

UGO DEL BONO: 
di anni 48 

dilfusore de l'I/nilù e collaboratore 
attivista del partito. In sua meme ria 
sottoscrivono per i'I.'niìù. 

Conccsio, 10 aprile 1992 . 

Adriano, Anna, Giovanni. Santha, 
Silvana e Pina con i delcRati luca Vìi-
rafiori sono Iratcrnamenle vicin al 
compagno Gianni Uiisetto per la 
perditadel . .-: - .. 

PADRE 

In sua memoria sottoscrivono x*r 
l'Unità. . 

Torino, 10 aprile! 992 

Nel Iti" anniversario della scompar
si» del compagno 

GIOVANNI ANGIOUNI 

la moglie, il liglio.i parenti e gli ami
ci lo ricordano sempre con mollo al
leilo e in sua memoria sottusenvono 
perf/ymKI. 
Genova, IO aprile 1992 

Net 10" e 8" anniversario della w:om-
parsa dei compagni -

GIUSEPPE MACCINI 

. , e 
ARDUINABONTEMPI 

i ligli, i nipoti, la nuora e il genero 
net ricordarli con grande alleilo e 
rimpianto in loro memoria sottoscri
vono per ì'Unilù. 

Genova. Waprilv I!)92 ; . . 

GIULIO ANSALDI 

Sono trascorsi nove anni dalla tua 
scomparsa. Il tuo sorriso ed i tuoi in
segnamenti ci mancano. Ti ricordia
mo con immenso alleno. Tua mo
glie Rina, con Vera, Valentina e 
Gian Claudio sottoscrivono lire 
500.000 per l'Unito. K, ,. . , . . , : . . ' 

Torino, 10 aprile 1992 

Ogni lunedì 
con 

molta 
quattro pagine 

di 

PROVINCIA DI MILANO 

Atti Prov.li n. 11704/10C7/88 . 

Avviso ai sensi dell'art. ;!0 della Legge 55/90. 

Appalto: per l'allargami Mito e la rettifica della strada pro
vinciale n. 127 «Cuggiono-Robecchetto» - Lotto 2 - da 
Induno a Cuggiono, espletato il 23 gennaio 1992 per l'im
porto a base d'asta di L 840.000.000. % r .••;.'•.-,;..../ 

Ditte invitate: N. 86 come segue:1) ALLI ALFREDO: 2) 
ARROS; 3) ASFALTI CONTI; 4) ASFALTI PRADA S.r.l.; 
5) AZETA; 6) BIFFI: 7) BOCCA; 8) BRUNELLI; 9) CAMI-
SASCA; 10) CAVALL.ERI OTTAVIO; 11) CERÌANI 
S.p.A.; 12) CETTI; 1CI) COGEFA; 14) COGEIT; 15) 
COGNI; 16) COLOMBO SEVERO; 17) COLOSIO F.LLI; 
18) COOP. SELVIATORI E POSATORI; 19) COSTRUI
RE; . 20) s 'COSTRUZIONI « G U A L D I " LUIGI ; 5 21) 
COS.E.VAL; 22) CREMONA STRADE; 23) C.C.P.L.; 
24) C.I.C.: 25) C.I.S.; 23) C.I.V. CONS. IMPRENDITORI; 
27) DANIELE & C ; 28) EDIL FORESTE: 29) EDILSCA-
VI; 30) EDILSTRADE S.r.l.; 31) FALCIOLA ANGELO; 32) 
FAVINI; 33) FOTI; 34) FREYDOZ GIORDANO S.p.A.; 
35) FUCCI ASFALTI; 35) GALLOTTA S.p.A.; 37) GENE-
RALSTRADE; 38) GIAVAZZI; 39) GIUDICI; 40) GUERINI 
& C. S.a.s.; 41) ICA STRADE; 42) ILESl; 43) ITRAS 
COSTRUZIONI; 44) I.C.E.M.S.; 45) I.C.E.S. 46) I.G.E. DI 
MONGUZZI; 47) I.L.F.; 48) I.V.C.E.S.; 49) LAMBERTI 
ALFIO; 50) LARIANA COSTRUZIONI; 51) LODI STRA
DE; 52) LODIGIANA STRADE; 53) LUCCHINI; 54) 
L.G.E.; 55) MAGATTI S.r.l.; 56) MALGRATI S.r.l.; 57) 
MALOSSI ALBERTO; 58) MALOSSI ROBERTO; 59) 
MANARA PIERO; 60) MEZZANZANICA; 61) MORENI; 
62) NOTARI S.p.A.; 631 PRANDONI; 64) PRAVETTONI; 
65) PROVERBIO F.Ll.l; 66) QUADRI F.LLI; 67) RAI-
MONDI F.LLI; 68) ROTJNNO; 69) ROVELLI: 70) SCAR
PARO COSTRUZIONI; 71) SCA.MO.TER.; 72) SOLAVI 
RENZO; 73) SCOTTI 8, C ; 74) SICEM GENOVA; 75) 
SINCO COOP. S.r.l.; V6) SO.GE.F. S.r.l.; 77) SPADA 
STRADE; 78) STAR INTERNATIONAL; 79) STRADA-
SFALTI S.r.l.; 80) S.A. G. BOROTTO; 81) S.I.C.; 82) 
S.O.L.L.E.S.; 83) TECNOSTRADE; 84) TEDIL; 85) 
T.E.A.S.S.; 86) VIGANO RODOLFO S.r.l. : • • ; 

Ditte partecipanti: N. 52 come segue: 1), 2), 3), 4),'7),' 
8), 9), 10), 11), 18), 20l, 24), 25). 27), 29), 30), 31), 37), 
38), 39), 41), 45), 46). 47), 48), 50). 52), 54), 55), 56), 
57), 58), 60), 62), 63), 64), 65), 66), 67), 68), 69), 70). 
72), 73), 76), 77), 78), 60), 81). 82), 84), 85). 86). ' / ; > . ; . • 
Ditta aggiudicatala: SICLAVI RENZO con sede in Spa
della (Pv) - Via Repubblica n 81 - per l'importo di L 
692.588.000 

Sistema di aggludlca.-.ione: Licitazione privata - art. 1, 
lett. a) della Legge 2/W1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritto dal Regolamento sulla Contabilità 
Generale dolio Stato F.D. 23/5/1924 n. 827 e dagli arti. 
24 e 25 della L.R. 70/83, con l'applicazione del comma 3 
dell'art. 2 bis della Legge n. 155 del 26/4/1989.. • ..- . - • - • 
Milano, 26marzo 1992^i?'' -••s~::"'':::£:i: '' 

IL SEGRETARIO GENERALE <.-;. 
Ooff. Prof. Desiderio De Paris -

L'ASSESSORE :-> 
Aitreio Angelo Cattaneo 
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FINANZA E IMPRESA 

• UNIPOL. Pjrtirà il 16 aprile 1 DDOM 
zione di aumento del capitale (i a 96 a 
183 miliardi) decisa dal consiglio di 
amministrazione dell Unipol assicura 
ziom Verranno emesse 26 ', 02 256 
anioni ordinane e 17 160 <153 azioni pn 
vilegiate tutte del valore nomina e di li 
re 2 000 e tjodimento 1" gennai! 1992 
da offrire in opzione ai soci in ngiont 
di 9 nuovi, azioni oijni 10 possec ule al 
prezzo di 8 000 lire di cui 6 000 di so 
vrapprezzo per le nuove azioni ordina 
rie e 5 000 di cui 3 000 di sovrap, irez/o 
per le privilegiate 
• FINCASA 44. Costerà 5 600 lire una 
azione della Fincasa 44 il 10% in meno 
della valutazione (atta a suo tempo dal 
comitato degli agenti di cambio Lo 
«sconto» è stato annunciato da Renato 
Bocchi, presidente del gruppo omoni
mo cui fa capo la Kincasa 44 I r a i al 
tro il dividendo di 9 miliardi avrà godi 
mento 1-1-91 e quindi ne beneliceran 
no anche i nuovi azionisti 
• A N T O N I O MERLONI. La Antonio 

Merloni spa la più grande azienda eu 
ropea che produce elettrodomestici per 
•conto terzi» sta realizzando presso Fa 
bnano un nuovo stabilimento di 42 mi 
la mq con un investimento di 40 mihar 
di La società ha dichiarato un fatturato 
91 di 475 miliardi e una produzione di 
1 5 milioni di pezzi 
• ELSAG BAILEY. Elsag Bailey (grup 
pò In Finmeccanica) tramite la conso 
ciata norvegese ha acquisito da Norska 
bhcll una commessa del valore di oltre 
li miliardi di lire per la fornitura dei si
stemi di telecomunicazione per una 
delle più importanti piattaforme off sfio
ro a livello mondiale nel mare del Nord 
•TOTAL. La Total ha confermato che 
nel 1991 i propri utili netti sono aumen 
tati del 43% grazie ali ottimo andamen 
to delle operazioni di estrazione I prò 
fitti della compagnia petrolifera di stato 
francese al netto dell imposizione fi
scale lo scorso anno sono saliti a 581 
miliardi di franchi dai 4 06 dell anno 
precedente 11 fatturato è invece cresciu 
todell 'UKa 143 02 miliardi di franchi 

Solo lievi oscillazioni 
in un mercato ingessato 
BBI MILANO Un altro crollo 
a Tokyo dove la crisi provo
cata anche da scandali poli
tico-finanziari di grandi di
mensioni appare in conti
nuo peggioramento resiste 
New York ed è con questo 
viatico che piazza degli Affa
ri si licei comparare è anda
ta in bianco ovvero ha tenta
to di chiudere alla pan, con 
un volume ndottissimo di 
scambi Per buona parte del
la mattinata in effetti e è nu-
scita, tuttavia verso la fine le 
cose sono peggiorate ed è 
comparso ancora una volta 
il segno meno II Mib ha 
quindi concluso la breve se
duta a quota 977 con un 

lievissimo regresso dello 
0 11% Le Fiat hanno chiuso 
con un lievissimo recupero 
dello 0 2% (e pure le Ifi han
no guadagnato oltre 11%), 
le Generali sono rimaste al 
palo mentre le Montedison 
hanno avuto ancora un ce
dimento sia pure contenuto 
dello 0.75% Oscillazioni 
pressoché irrisorie hanno in
teressato anche un altra se
ne importante di titoli, come 
Assitaha (in venta alla pan), 
Credit, Pirellone, Olivetti, 
Sai. Toro La perdita più sen
sibile fra i big spetta a Fon
diaria con -1,41% Sul tele
matico si sono avuti diversi 
recuperi comunque in linea 

con quelli delle «grida In 
sette sedute Tokyo ha lascia
to sul terreno qualcosa co
me il 14% piazza Affari ri
mane modesta anche nelle 
perdite avendo lasciato sul 
parterre dalla vigilia elettora
le a ìen circa il 2 5% Da no
tare che I estero se mai è 
stato un poco presente pare 
adesso del tutto scomparso 
preferendo evidentemente il 
circuito londinese del Seaq 
dove del resto sono tutti pre
senti quei pochi titoli che 
realmente contano in fatto 
di capitalizzazione Anche il 
Seaq ha visto ieri comparire 
qualche lieve recupero 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

Ffl ANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA -

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

CSCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1234 315 

754 « 0 

222770 

670055 

36 672 

2151 0.5 

9 3 3 

621855 

ti a1* 
194 430 

2006 250 

6 446 

8771 

1542 3J0 

103620J 

107 203 

191995 

207 963 

275 653 

DOLLARO AUSTRALIANO 939 303 

1226 5 

754 595 

222 815 

670 185 

16 674 

2145 425 

9270 

821685 

11882 

194 435 

2007 625 

6 437 

6 773 

1542 250 

1030900 

107.221 

191940 

207 9*0 

275425 

933 600 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAACRMAN 

BRIANTCA 

SIRACUSA 

CALLARATESE 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POPBRtSCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 
POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
GAMOR SUD 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

92800 

11700 

18010 

11030 

16001 

17000 

42205 

7790 

96500 

10000 

6800 

13890 
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13700 

58700 

7650 

2900 

5000 
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1620 

300 

prec 

93300 
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17990 

10900 

18101 

17030 
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7790 

96600 

10000 

6830 

13700 

16065 

6040 

13750 

58700 

7550 

2960 

6010 

5100 

1640 

300 

Var % 

-0 54 

•0 09 

011 

1 19 

•0 62 

•0 16 

-0 47 

000 

0 0 0 

000 

•0 44 

•0 07 

0 0 6 

0 0 0 

•0 36 

0 0 0 
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•169 

•0 20 

000 
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0 0 0 

C I D I E M M E P L 

CC N ACO R O M 

CF AGRAR BS 

CF BERGAMAS 

C R O M A G N O L O 

VALTELLIN 

CFEOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

F IHANCEPR 

FRETTE 

IFI 5 PRIV 

INVEUROP 

IT/ L INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

N E D 1 G E 9 2 

NE D E C I F R I 

SII IR PRIV 

BC-GNANCO 

W U M I F B 9 3 

2 E R O W A T T 

584 

122 

6050 

14010 

15850 

13310 

8000 
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39000 
9410 

1137 

1820 

140500 

5900 

1279 

1218 
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375 

5830 

584 

120 

6050 

14000 
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7650 
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9350 

1140 
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140000 

6290 
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1640 

2050 
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375 

5830 

0 0 0 

1 67 

0 0 0 

0 07 
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4 5 8 
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0 0 0 

0 6 4 

-0 26 
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0 3 6 
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0 S 6 
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0 0 0 

-0 66 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARIAGRICOLE 
FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

28010 

6501 

5090 

5985 

2 40 

0 14 

0 10 

0 25 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

S A I R I 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

COMITR INC 

BCA LEGNANO 

8 FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPf l 

DNA R N C 

8NA 

BNLOTERI 

BCATOSCANA 

AMBRP1LG91 

BCOAMBRVE 
D A M D n v e n 
D CHIAVARI 

SCO DI ROMA 
u m i M i u 

BCO NAPOLI 

8 N A P R P N 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

ORCO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

ME0IO8ANCA 

S PAOLO TO 

107600 

12540 

12120 

7560 

650 

31005 

28300 

11400 

144500 

5950 

3150 

11200 

9000 

13100 

6120 

13300 

14950 

8090 

9950 

20100 

10780 

10501 

15500 

7120 

7050 

-
9950 

3170 

5640 

951 

«550 

ISSO 

1080 

4860 

12900 

3255 

2400 

4210 

2410 
3391 

2046 
• « • • w 

2960 

1701 

2070 

18500 

4900 

2800 

1928 

1604 

3110 

5400 

2365 

28050 

13055 

12005 

•0 37 

0 0 0 

0 2 5 

0 00 

0 00 

•1 41 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 4 

0 42 

161 

-3 86 

•0 55 

3 97 

161 

153 

-0 13 

•0 74 

0 51 

0 05 

2 67 

1 9 5 

•0 58 

0 28 

0 57 

-
0 0 0 

0 9 4 

0 0 0 

0 1 1 

2 3 4 

5 13 

•0 74 

2 8 0 

2 0 6 

•0 31 

0 0 0 

•0 43 
•OS» 

•oso 
•0 44 
- t Co 

-0 84 

0 00 

3 1 8 

0 05 

1 8 7 

0 0 0 

0 05 

0 25 

-0 64 

•0 83 

0 0 0 

0 9 0 

0 19 

0 4 6 

CARTARI* EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 

ED LA REPLB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO EDRNC 

7495 

8011 

8750 

610 

5050 

3005 

5800 

7990 

3180 

0 47 

8 45 

1 69 

1 13 

-0 59 

-1 15 

0 0 0 

2 5 6 

0 5 3 

RWOGRAFICI 5000 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

JNICEM 

UNICEM R P 
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8261 

2180 
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9300 
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2140 

9920 
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6770 

0 5 8 

0 67 
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0 0 0 

2 9 4 
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1 24 
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0 8 4 
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CHIMICHE IDROCARBURI 
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7840 

11200 
4440 

• 162 

4 24 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 82 

-132 

0 57 

3 15 

0 0 0 

0 00 

-188 

•0 80 

-0 41 

•2 00 

0 00 

•179 

•145 

0 0 8 

•0 93 

184 

1 00 

0 0 0 

-0 37 

0 0 0 

-1 14 

0 0 0 

1 2 7 

•0 21 

1 74 

5 13 

0 8 3 

-0 02 

0 51 

0 0 9 
0 2 2 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDA RI P 

8785 

3468 

3970 

31850 

5590 

0 52 

0 0 3 

-0 38 

-0 78 

145 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

S IPRIPO 

SIRTI 

715 

645 

678 
9450 

1055 

9700 

2120 

1470 

5265 

4270 

1424 

10360 

0 00 

-0 92 

0 4 4 
0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

-140 

101 

-0 66 

0 0 0 

142 

0 1 0 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

=LSAGORD 

3EWISS 

3AES GETTER 

SONDEL SPA 

3032 

3200 

4100 

3660 

4259 

9200 

4990 

1250 

0 0 0 

0 00 

0 87 

-2 14 

1 89 

-0 05 

•0 99 

•016 

FINANZIARIE 
HCO MARCIA 

«.CO MARC RI 

4.VIRFINANZ 

3ASTOGI SPA 

3 0 N SI RPCV 

30NSIELE 

30NSIELER 

9REDAFIN 

3RIOSCHI 

FJUTON 

; M i S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

^IRRI 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

1 DITORIALE 

181 

177 

6550 

140 

9250 

24450 

4650 

287 

510 

2500 

4195 

2835 

821 

1680 

830 

2020 

1365 

2940 

109 

126 

•106 

0 71 

0 0 0 

-0 20 

-0 64 

0 3 5 

2 11 

0 32 

0 59 

0 5 3 

- 1 8 8 

1 18 

-0 72 

0 00 

0 37 

-184 

CONVERTIBILI 
MEDIO B ROMA 94EXW7S 

ME0I0B-BARL94CV6% 

ME0I0BCIRRISNC7% 

ME0I0BCIRRISP7% 

UEDI0BF'0S197CV7% 

ME0I0B ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM EXW2% 

MEOIOB.|TALG95CVS% 

MFDIOBITALM08CV7% 

ME0I0B-LINIFRISP7V. 

MEDIOB-METAN 93 CV7S 

UE0IOB-PIR96CV8 5% 

ME0I0B-SAIP£MCV5% 

MEOIOB-S1C95CV CXW5% 

ME0I0B-SNIAFI8RE6% 

ME0I08SNIATECCV7% 

219 

955 

949 

89 95 

96 95 

199 

948 

1175 

225 

115 95 

944 

986 

90 25 

953 

97 5 

2295 

931 

951 

90,2 

969 

1995 

992 

119 

239 

96 B5 

1165 

94 45 

98 55 

901 

95,25 

967 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FER F R NC 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTAST6 

FINARTEPR 

FINARTF SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARA PRI 

QAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GÉMI INARPO 

GEROLIMICH 

GEROLIM R P 
GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTED R CV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 
SAN IMVMLEH 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 

STFTRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR R NC 

40000 

4050 

1560 

1105 

1160 

4360 

450 

827 

281 

440 
4000 

1233 

3190 
941 

1294 

1252 
1770 

2233 

682 

576 

1396 

1320 

1100 

1080 

112,25 

89,25 

4205 

1742 

12175 

4655 

2720 

2010 

1089 

12710 

57850 

36500 
585 

321 
1449 
1315 

948 

1520 

9810 

9700 

935 

1365 
4180 

1446 

11115 
2369 
1455 

5830 
I IOO 
495 

5699 

1189 

1129 
1205 

3300 

750 
679 

2730 

1580 

2365 
2120 

1955 

2020 

699 

3600 

6500 
2560 

625 
941 

0 0 0 

0 0 0 

-3 70 
3 07 

0 61 
-0 27 

•3 85 

2 01 

3 69 

135 
0 76 

0 16 

0 6 3 

1 18 

•0 31 
0 0 0 
4 73 

0 0 4 

0 2 9 

-0 52 

•0 99 

-0 90 

0 85 
•2 44 

0 2 2 

-0 83 
0 0 0 

0 0 6 

1 04 

-0 32 

4 02 

0 0 0 

193 
0 0 0 

-0 26 

-0 03 

0 0 0 

0 62 
1 40 

-0 75 

0 5 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 0 2 

-7 06 

0 2 9 

-0 17 
-0 34 

•0 58 
•0 25 
•1 69 
0 87 

- j / * 

-0 80 
0 5 4 

-0 92 

-0 09 
-2 03 
-0 80 

0 0 0 

- 1 4 5 

-0 73 

•0 63 
0 0 0 
0 5 2 

0 2 8 

•3 12 

0 0 0 
0 0 0 
2 77 

0 20 
-1 11 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR IMP 

COGFF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTI HOL 
GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

IMMMETANOP 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

14560 

6510 

3461 

14000 
3310 

3000 

3870 
2849 

2280 

1840 

2520 

1940 

9200 

1950 

27290 
67250 

2550 
1197 

4150 

0 3 4 

0 15 

0 40 

145 
• 149 

132 
0 77 

175 
1 33 

-108 

0 0 0 
0 05 

1 08 

0 0 0 
0 0 0 
0 4 4 

-0 20 

0 25 

0 4 8 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

ME0I0B UNICEM CCV 7% 

ME0I0B-VETR95CV8 5% 

MONTED SELMFF10% 

MONTED-87/92AFF7% 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 00/95CO10% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE-8«CV8 5% 

•1AFFA87/97CV6 5% 

SERPI SSCAT95CV8% 

S1FA-88/93CV9% 

SIP6«/83CV7% 

SNIABPO-8S/93CO10% 

SOPAF-B6/92C07% 

ZUCCH|.«6/93CV9% 

106 3 

935 

995 

985 

90 

1109 

9 ' 

1135 

1117 

109 5 

10145 

97 1 

160 

107 6 

919 

995 

96,35 

8945 

11125 

94 55 

97 5 

1135 

1165 

119 

101 7 

965 

97 9 

96 25 

186 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 

FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARORP 

INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCH1 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVCTHPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASI6 PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TFKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1953 
7005 
4439 
2150 
3800 
8090 
4720 
3688 
1931 

12590 
22750 

2585 
2205 
1094 
1375 
649 
658 

7000 
2300 
1000 
1155 
1482 
4070 
2697 

2195 
1815 

11200 
10920 
9100 

31750 
10000 
7405 
1610 
1360 
6199 
6850 
4650 
1940 
460 
450 

3550 
29000 

2280 

2 79 
0 0 0 

•0 80 
0 46 

0 0 0 
-1 22 
0 21 
0 22 

•0 97 
0 6 4 

2 25 
100 

-4 13 
0 3 6 
0 0 0 
137 

0 3 0 
•0 78 
-1 71 
0 10 

•0 86 
0 0 0 

-0 73 
- 0 1 1 
-2 66 
0 28 

-1 50 
1 11 
909 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 0 
128 
0OO 

-176 
0 0 0 

-0 43 
1 5 2 
3 6 0 
0 87 

•0 84 
0 0 0 
1 33 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

399,75 
842 

5985 
6490 
2670 
5800 

0 0 0 
1 26 

-0 23 
-015 
0.37 

-0 83 

TESSILI 
BASSfc1 11 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

ST6FANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CICA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHÉTTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

lU^UU 
3850 
2850 

250 
1220 
2690 

556 
512 
820 

6510 
4550 
6990 
1660 
3180 
4610 
2595 
3948 

11260 
7705 

' 
7600 
2340 

216000 
1700 
1180 

14180 
8978 

19100 
479 

2450 
272000 

-2 01 
-2 04 
-1 04 
-0 40 
0 41 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-120 
0 15 
2 1 5 
2 79 
2 30 
0 0 0 
1 54 

0 3 8 
-130 
0 0 0 
0 05 

0 2 6 
•2 50 
2 70 
0 89 
0 0 8 
0 0 0 

-0 13 
0 0 0 

-0 83 
-0 41 

-2 51 

MERCATO TELEMATICO 
RASORD 
COMIT 
FIAT PR 
FERFIN 

CIR 
BENETTON 

GOTTARDO 
ITALCEM 
ITALGAS 
SIP 

18807 
3542 
3218 
1609 
1587 

13324 
2068 

17371 
3412 
1437 

-0.61 
0,11 
0,65 
0.12 
INV 
0,21 
0,14 

0.21 
0,29 
0,98 

Tllolo 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP 1AG9211 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP-1FB93 12 5% 

BTP 1GN929 15% 

BTP 1LG9210 5V. 

BTP 1LG9211 5% 

BTP 1LG0312 5% 

BTP 1MG9211% 

BTP 1MG9212 5% 

8TP-1MG929 15% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5"/. 
BTP-1ST9212 5% 

BTP 1ST93 12 5% 

CCT ECU 30AQ94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/04 7 75% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 88793 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 867938 75% 
CCT ECU 89/94 9 9"/. 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 DC 8 75%. 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV0410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT1SMZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIN0 

0CT-18FB97IN0 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
COT 103T93CVIND 
CCT 10AG02 INO 

CCT-19AG93CVIND 
"OT •«" 'vy i r-w ,Mtt 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT.20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 
CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT.AG98 INO 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT AP95 IND 

CCT.AP98IND 

CCT-AP97 IND 

CCT.AP98IND 

CCT.DC92 INO 

CCTDC95IND 

CCT.OC95 EM90 INO 
CCT OC96 IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCTFB95IND 

CCT-FB96IND 

CCTFB96hM91INO 

CCT-FB97 INO 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96IND 

CCT.GE98CVIND 

CCT-GE90EM91INO 
CCT GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN9" IND 

CCT-GN98 IND 
CCT-LG93 IND 

CCT.LG95IND 

CCT LG95 EM90 IND 

CCTLG96IND 
CCT LG97 INO 

prezzo 

99 75 

998 

9 9 5 

100 

99 95 

99 75 

100 1 

99 65 

100 

99 85 

99 75 

99 75 

9 9 9 

100 2 
9 9 9 

100 05 

101 1 

997 

98 

99 75 

97 95 

9 9 7 

94 65 

96 75 
9 4 9 

99 55 

99 45 

96 75 

9 6 8 

97 05 

991 

100 4 

1009 

998 

106 66 

104 
1044 

97.25 
967 

102 2 

104 9 

100 25 

100 

99 95 

98 95 

1001 

995 
994 

100 16 

99,65 
«0,0 

99 96 

100 

995 

100 05 
9 8 9 

9 8 6 

98 25 

98 35 

100 2 

100 25 
99 

9 9 5 
987 

9 8 3 

100 05 

98 95 

99 65 
9 8 6 

9 9 9 

100 1 

100 3 

9945 

9 9 5 

99 

99 85 

100 

99 66 

98 95 

100 

9 9 4 

98 65 

100 35 

98 95 
9 9 4 

9 8 8 

9 8 5 
100 1 

991 

99 55 

99 05 

98 45 

var % 

0 0 0 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 

•0 30 

000 

000 

0 0 0 

000 

0 06 

0 05 

-0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

000 

-0 10 

-0 10 

0 0 0 
0 6 4 

O 15 

•0 63 

0 0 5 

0 15 

0 05 

0 1 0 

0 0 0 
-0 40 

000 

060 

0 2 0 
•014 

0 0 0 
000 

000 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 

0 4 0 

0 0 0 

-0 10 

0 05 

0 0 0 
0 20 
0 10 

•005 
A^/* 

•0 20 

010 

•0 15 

•0 05 

000 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
0 05 
0 0 0 

•010 

-015 

•0 05 

•0 10 

0 0 0 

-0 05 
0 05 

0 0 0 

-0 05 

•O05 

0 10 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

•0 10 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

000 

•0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

-0 05 
000 

0 05 

000 

-0 10 
0 0 0 

CCT GN93INO 
CCTGN95IND 
CCT QN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-GN98 INO 
CCT-LG93 INO 
CCT LC95 INO 
CCT-LG96 EM90 IND 
CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 IND 
CCT LG98IND 
CCT MG93 IND 
CCT MG95 IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 
CCT MG98 INO 
CCT MZ93 INO 
CCT MZ94 INO 

CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95 EM90 IND 
CCT MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT M798 INO 
CCT NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 
CCT NV95 IND 
CCT.NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93IND 
CCTST94IND 
CCT-ST95IND 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT.ST96IND 
CCT-ST97 IND 
CCT-ST98IND 
BTP-16GN97 12.6% 

BTP-17NV9312,5% 
BTP-18ST9812% 
BTP-19MZ9812.5% 
8TP-1DC9312,5% 
BTP-1F89412.5% 
BTP-1GE94 12,5% 
BTP 1GE94 EMDO 12,5% 
BTP 1GE9612,5% 
BTP.1GE9812,5% 
DTP 1ON01 !?•*, 
BTP.1CNQ4 12.6% 
BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12 5% 
BTP-1LG9412.5% 
BTP 1MG94EM9012,5% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP 1MZ9412,5% 
BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV9312.5% 
BTP 1NV93EMB9 12,5% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712.5% 
BTP-1ST01 12% 
BTP.1ST94 12,5% 
BTP 1ST9«12% 
BTP20GN9812% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT 17LG938.75% 
CCT-18AP9?10% 
CCT.18GN936.75% 
CCT-18ST938.5% 
CCT 19AG938,5% 
CCT 19MG929.5% 
CCT-83/93TR2.5% 
CCT-GE94 BH 13,96% 
CCT-GE94USL 13,95% 
CCT-LG94AU709,5% 
CTO 15GN9612,6% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MG9612.5% 
CTO-17AP9712.5% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO 18GE97 12,5% 
CTO-18LG9512.5% 
CTO-19FE9612.5% 
CTO 19GN9S 12.5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-190T9512,5% 
CT0-19ST9612,5% 
CTO 19ST97 12% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO-20NV9612.5% 
CTO-20ST95 12,5% 
CTO-DC9610.25% 
ED SCOL 77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA 3 5 5 % 

100,35 
98 95 

994 

986 
98 6 

100 1 
99 1 

99 55 
99.05 
98 45 
98 35 

100 15 
98 85 
9 9 4 
992 

98 75 
98 4 

100 05 
100 15 

99 1 
99.85 
99 55 
99 25 

98,6 
100 

100 25 
99,85 

99 
99,35 
98 65 

100,15 
99.55 

98.8 
994 
96,4 

100.1 
100,05 

99 
99,55 

98,6 
98,05 
98.35 
99,95 

100,25 
97,6 
99.9 

100,05 
99.95 
100,2 
99,95 

99,8 
99,95 
97,95 
«0.06 

96.2 
99 75 
100,1 

100 
100,5 

100.15 
99,9 

100,05 
9995 

100 
99.95 
"7,75 

100 05 
98? 

97 85 
97,5 

99 
99,75 
97.35 

101 
99 

997 
100,1 
101 8 
101,7 

99.9 
1001 

100,06 
100,25 
100,15 
100,05 
100,05 

100,1 
100 

100.05 
100 

99 25 
100 

100,2 
9 0 2 

100,05 
100,15 

100 
985 

101,55 
105 5 

56 

-0 05 
000 
0 05 
000 

-0 05 
0 00 
0 05 
000 

-0 10 
000 
0 05 
000 
000 

-0 05 
-0 15 
-0 10 
000 

-0 05 
000 

0 10 
0 05 

-0 05 
-0 05 
000 

-0 05 
0 0 0 
000 

-0 10 
-0 05 
000 
000 

-010 
010 

-0 05 
-0 06 
0 1 5 
0 10 
0 10 

•0 10 
0 15 
000 
000 

•0 10 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 
-0 05 
-0 05 
000 
0 05 
0 05 
0 10 
0 10 
0OO 

-0 10 
0 05 
015 
000 

-0 10 
0 05 
0 05 

-0 10 
000 
0 05 
0 15 

-0 10 
0 10 

-0 05 
-0 05 
-1 12 
000 
020 
000 
000 
000 

-O06 
0 10 
0O0 

•0 20 
000 
000 

-0 15 
015 

-0 05 
0 0 0 
0 05 
000 
000 

-0 15 
0 20 
0 05 
0 25 
0 10 
000 

-0 05 
0 10 

•0 25 
0 0 0 
000 

-0 47 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85/95 2A INO 

A2FS 85/00 3A INO 

I M I 6 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

CRCD0P 030-035 5 % 

CREOOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 84/92 

ENEL84/933A 

ENEL 85/351A 

ENEL86/01INO 

ieri 

10685 

10610 

23580 

94 75 

81 00 

NP 

114 15 

107 65 

107 25 

proc 

10695 

10625 

20685 

94 75 

8 0 2 0 

NP 

114 15 

107 65 

107 25 

[ P r e z z i I r t lo rma l lv l ) 

N0R0ITALIA PRIV 

GALILEO 
LASER VISION 

301 
3109 

5500-5550 

B C A S PAOLO BRESCIA 2850 

C RISP 8 0 L 0 G N A 
L 0 M B A R 0 O N A 

BCO MARINO 
POP SIR.PRORATA 

B C O S O E M S P R 0 S 

23800 
5100000 

2580 

16950 

124000 

BCO S 0 E M . P R 0 RATA 121000 

FINCOMID 

SPECTRUM DA 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 
WAR SPECTRUM A 

WAR SPECTRUM B 
WAR ERIDANIA 

WAR SIP RISP 

WAR 0 A I C RISP 

WARREPUBB1ICA 

W A R C O F I N D O R 0 

2420-2440 

5400 

2000 

1680 

850 
250 

14S0-1457 

216 
225-250 

40.51 
250 

Indio 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0UUNICAZ 

EIETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vilofe 

977 

951 

994 

906 

900 

907 

968 

1018 

1S25 

1102 

981 

943 

1001 

1018 

1109 

951 

prwc var % 

978 

954 

995 

915 

907 

901 

990 

1019 

1019 

1107 

982 

943 

998 

1017 

1110 

952 

•010 

•031 

410 

•077 

•077 

087 

•020 

•010 

059 

•045 

•010 

000 

030 

010 

409 

•011 

denaro/ietlern 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND " 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

13400/13600 

165300/174300 

100000/106000 

104000/110000 

102000/106000 

420000/440000 

S10COO/540000 

450000/550000 

80000/86000 

83000190000 

78000/84000 

76000/84000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 
G E N E R C O M I T E U R O P A 
GENFRCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11812 
11311 
7892 

11647 

9831 
10497 
11002 
11445 
9923 

12241 

11118 
11093 

GENERCOMIT NOROAMERICA12440 
G E S T I C R E D I T A 7 
GESTICRCDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GESTICLLESERV E FIN 
IM1CAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGFLLANO 
L A G E S T A Z INTER 

PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MCOITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
"5VILUPPO INDICEGLOBALF 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
ARCA AZIONI ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
l=UHU *LUtBMrlAlf 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 

IMICAP1TAL 
IMINOUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHFNIXFUNOTOP 
PITAGORA 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFFSSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

11750 
10381 

8969 
10874 

7672 
10094 
10199 
11331 
10384 

9469 
9810 

9925 
10027 
9639 
NO 

10365 
11458 
12290 
11171 
10230 
11911 
12510 
10487 
10387 
10851 
11388 
8384 
N O 
N D 
N D 

10440 
9757 

11202 
10000 
12039 
9823 

12220 
12168 
9671 

10068 
• UtMO 

11721 

13223 
11724 

8320 
9250 

26526 
7855 
9031 

10688 
N D 

10009 
9430 

11468 

6276 
10816 
24446 
9282 
9207 

17065 
10690 
14102 
0535 

10033 
9859 

28166 
9521 

38439 
10325 
10680 

8920 
10148 
8868 

10097 

10755 

Prec 
11973 
11421 

8011 
11788 
9905 

10559 
11031 
11574 

10051 
12372 

11205 
11234 

12568 
11860 
11860 
9110 

10881 
7879 

10187 
10311 
11443 
10437 
9531 
9910 

10041 
10024 
9797 

10927 
10499 

11522 
12404 
11308 
10368 
11909 
12500 
10616 
10508 
109S7 
11515 
6546 

11917 
10167 
11904 
10564 
9851 

11269 
10000 
12182 
9930 

12294 
12248 
9759 

10066 
• W4V 
11753 
13352 
11813 
8420 
9317 

26753 
7751 
9125 

10699 
11168 
10026 
9522 

11574 

8386 
10916 
24683 

9382 
9284 

17234 
N D 

14200 
9854 

10029 
9951 

28435 
9612 

38705 
10477 

10785 
9020 

10251 
8989 

10196 
10833 

J 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 

CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 

tPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 

AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGFST 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATr-QIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

FONDICRI 2 
rONDINVEST2 

12381 
12352 
11588 
10147 
10620 
10515 
10620 
11604 
10304 
11117 
12028 
10988 
10739 
22715 
18484 
12180 
19548 
10416 
13126 
12511 
14671 
17750 
13701 
10400 
11841 
11644 
11442 
19092 
13487 
12027 
11260 
30563 
11024 

N D 

12444 
12361 
11736 
10173 
10638 
10517 
10658 
11892 
10367 
11237 
12135 
11053 
10793 
22660 
16572 
12263 
19880 
10468 
13194 
12594 
14775 
17837 
13752 
10439 
11857 
11644 
11496 
19220 
13614 
12119 
11410 
30801 

N D 
17386 

FCNDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
Gì NERCOMIT 
Gì POREINVEST 

GÌ STIELLEB 
GIALLO 
GIIIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
IN /ESTIRE BILANCIATO 

r LltlRA 
, MIDA BILANCIATO 

MIJLTIRAS 
NI GRACAPITAL 

, NORDCAPITAL 
PMENIXFUND 
PF IMEREND 

> PF OFESSIONALE RISP 
01IADRIFOGLIO 8ILAN 
RI DDITOSETTE 
RI 5PARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
Sf IOUOTA 

, SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VE NETOCAPITAL 
VI >CONTEO 

' OtIBUOAZIONARI 
AC RIATIC BONO FUND 
AF CA BONO 

AF COBALENO 
CPASEM INTERCONT 
EL ROMONEY 
IMIBOND 
IN TERMONEY 

LAGESTOSBL INT 
PF IMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
AC OS BONO 
ALA 
AFCARR 

. AL REO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
Br- RENOIFONDO 
Ct PITALOFST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CI 1ALPINO REDDITO 
CCOPREND 
C RENDITA 
EPTABOND 

-• EUROANTARES 
" EUROMOBILIARE REDDITO 
» FONDERSEL REDDITO 

r-« «mon, 1 
FCNDIMPIEGO 
FCNDINVEST1 

. GENERCOMIT RENDITA 
i GiPOREND 

GÈ STIELLE M 
G! STIRAS 

' GF IFOREND 
. IM REND 

INireSTIREOBBLIGAZ 

LA SEST OBBLIGAZIONARIO 
MI >A OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARCND 
NCRDFONDO 
PHENIXFUND2 
PPIMECASH 
PPIMECLUBOBBLIGAZ 
PR OFESSIONALE REDDITO 
OL ADRIFOGLIOOB8LICAZ 
RENDICREDIT 

" RENDIFIT 
RIIIPARMIO ITALIA RED 
RCLOGEST 
SA LVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SC GESFIT DOMANI 

r SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AC RIFUTURA 

.. ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONOO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIC EURAM MONETA 
FO NDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GÈ NERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GÈ STICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 

'. INItRBANCARIA RENDITA 
ITJLMONEY 
LIF E PIÙ 
MC NETAHIOROMAGEST 
PE «ONALFONCO MONET 

PR MEMONETARIO 
RE TOIRAS 

•- RI! PARMIO ITALIA CORR 
J SOGEFISTCONTOVIVO 

VE 4ETOCASH 

15348 
16044 
20444 

11798 
9647 

9951 
13000 
13273 
10517 
20703 
10124 
19026 
16146 
11224 

12091 
18909 
10073 
11921 
20709 
17019 
10889 
15914 
11794 
12554 
14307 
10243 
19456 

e 

13254 
10155 
12614 
12079 
10758 
11990 
10839 
10007 
13107 
14098 
11684 
10664 
11572 
12497 
15721 
12204 
11169 
12420 
15775 
11908 
11467 

11438 
16121 
13282 
12338 
10864 
•«^•0 
16492 

N D 
11006 
10485 
10866 
24260 
12364 
14083 
18410 
15573 
14125 
11391 
12312 
14001 
13615 
11738 
15229 
12181 
12914 
10975 
12165 
18788 
14909 
13023 
11624 

14245 
15364 
13460 
10861 
14471 
12082 
12259 
"1411 

11621 
13111 
11174 
14015 
13110 
10029 
11559 
10778 
12326 
11373 
16899 
20459 
11092 
12739 
11583 
14801 

N D 
14415 
12406 
11278 
11256 

15344 

16132 
20565 
11881 
9653 
9997 

13024 
13354 
10612 
20642 
10218 
19193 
16265 
11331 
12206 
19091 
10141 
12003 
20728 
17148 
10953 

N O 
11878 

12620 
14517 
1O330 
19574 

... 

13285 
10149 
12612 
12094 
10757 
11985 

N D 
10007 
13123 
14093 
11676 
10663 
11576 
12485 
15775 
12202 
11169 
12415 
15770 
11902 
11461 
11434 
16119 
13272 
12318 
10859 
•<n-th» 

16485 
12000 
11002 
10453 
10662 
24850 
12357 

14083 
16418 
15567 
14102 
11390 
12313 
13921 
13811 
11731) 
15238 
12176 
12910 
10973 
12160 
18777 
14897 

13025 
11614 
142411 

15355 
13465 
10858 
14462 
12076 
1225-" 
11410 
11610 
13121 
11162 
14014 
11114 
1002" 
11653 
10773 
12321 
11372 
16892 

20449 
11081 
12736 
11579 
13536 
14796 
14409 
12400 
11273 
11252 

ESTERI 
FC4DITALIA 
IN1ERFUND 
INI SEC FUND 
CAPITALITALIA 
ME DIOLANUM 

. RO UN BILANCIATO 
RO SH TERM MONET 
ROIT BONDOBBLIG 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 

FOIDOTRER 
RASFUND 

96 517 
54 637 
39 497 
45 060 

S P 
40 540 

239 481 
160 301 
55 250 
13 601 
14 091 
16 457 
28 817 
46 663 
37 263 

78,66 
44.54 
25,61 
36.56 

N P 
26,29 

156,26 
103,94 
45.17 
11,12 
11,52 
10,67 
23,42 



______— Oggi è un giorno importante ———-— 
Fiesta, con il suo stile italiano e la sua qualità tedesca è il successo degli anni'90. 

Oggi per prima nella sua classe, Fiesta ti propone una sedici valvole 3 e 5 porte: Un'altra sedici valvole Ford per tutti. 

Nuova Fiesta 16 valvole 

*• * A. 1 : • i. 

- i - 4,( ^ ' S 

Finalmente puoi guidarla. Da oggi a domenica 12. 

Un'elasticità di guida tutta nuova. Grazie all'esclusivo sistema HVT (High Velocity 
Tumble) il controllo della combustione e ottimale e l'erogazione dei 105 cv progres

siva il 90% della coppia massima di 153 Nm e di
sponibile già a 1800 gin, per una ripresa da 50 a 
100 k m / h in 8.8" e una velocita max di 182 km/h 
Rendimento elevato e riduzione della manutenzione. 
Il motore è gestito dal microprocessore EEC IV, 
utilizzato in F. 1. Risultati: avviamento istantaneo, 
dosaggio perfetto del carburante con l 'iniezione 

2000 ... 3000 4000 
Ciri/Minato 

Piò del 90% della coppia max 
tra 11800 e 1 5300 girl. 

elettronica sequenziale multipomt, veloce attivazione del catalizzatore a tre vie e sonda 
lambda per ridotte emissioni. I tagliandi principali sono programmati ogni 45 000 km 
Facile e divertente da guidare. Tenuta di strada ec
cellente barre stabilizzatrici anteriore e posteriore, 
sterzo ad azione variabile, sospensioni rinforzate I 
sedili anteriori a contenimento laterale, il volante 
sportivo soft-touch e il completo equipaggiamento, ' 
uniti alla tecnologia 16 valvole, offrono un diver
timento di guida che puoi provare solo su Fiesta. 

_c Ford Fiesta 16 valvole 

sono tutte catalizzate. 

Versione 3 porte L. 16.350.000 

Versione !5 porte L 17.280.000 

prezzi; chiavi in mane. 

Ford Fiesta. Buon divertimento a tutti. (Zcmtf 
QUALITÀ'IN AZIONE 


